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OSSERVAZIONI 

SOPRA LA LEGGE DELLA NOBILTÀ'. 

turtc * e leggi comprcfc ad 
i p-jj! prefente Tomo inerita certamen- 
| 1. | te una particolar attenzione quel- 

da emanata dairAugufiifiisno Im- 
peratore Francefco I. riguardo alla Nobiltà. 

La nobiltà, ch’eflcndo laClalfe la più lu- 
minofa dei cittadini , doverebbe dar rd’ern- 
pio delle virtù fociali a tutte le altre, meri- 
ta certamente i particolari riguardi dei 
Sovrani. Nell' Alia, e nell* Affrica, dove 
non lì conofce nobiltà ereditaria, il foio 
merito perfonaie dirtingue gli uomini du- 
rante la loro vita. Fra i belvaggj dell* 
America, il valore unicamente lìabilifce 
i Capi, cd i Condottieri delle focietà 
così bile, come erranti per quelle iinmen- 
fe contrade . In tutta I* Europa , al con- 
trario , la nobiltà fi tramanda dai padri 
nei ftglj. Romolo , avendo, ad efempio 
degli Albani, diftinti nella nafccnce Ro- 
ma i Tuoi fudditi in Patrizj > Cavalieri , 
e Plebei , i loro difcendcnti recarono tut- 
ti nella ClaiTe dei proprj maggiori, finat- 
tanto che almeno 1* ideilo Romolo , cd i 

ai di 
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cff fui fuccéTTòri non ’iftimaròftò di' dove»" 


re adbfyff<*r? il murpefò. cUlIo» famiglie no- 
bili, Jcegl cado ? per folle varie a tal gra- 
do*, le più merifeVoli fra ‘quelle degli 
Ordini inftrori v ~ ■ - “ 

1 dìfccpdeftri di tali famiglie formaro- 
no la nobiltà Romana Cotto i Con foli, e 


gl'imperatori . Ala tali famiglie fono ormai 
tutte -ed in ce , come elfi, ire fono quali tutte 
le altre, che, dopo le irruzioni dei po- 
poli barbari , re II aro-no in po Hello di ranti 
feudi, e figurarono nei tempi dell’anarchia. 

- Quelle, che in progreflò di tempo fo- 
no andate rimpiazzandole, e che forma- 
no 1* attuai 1 nobiltà , devono il loro in- 
grandimento, c lullro o al valore, o al- 
la dottrina, o alla ricchezza eccedente 
dei loro maggiori, efiendo le armi, la 
foga , ed il polle Ho dei feudi i tre mez- 
zi ordinar;, per Squali le famiglie pofio- 
no ottenere i Reali Diplomi di nobilitazio- 
ne.- quindi godere legittimamente dei pri- 
mi, e dei più didimi onori delle città 
nobili , loro patrie ; e dopo molte gene- 
razioni, ed un determinato numero d’an- 
ni, edere ammeflì agli Ordini Nobili. 

L’Augudi fiìmo Imperatore Francefco I. 
di Tempre gloriola memoria, premurofo 
non (blamente di conlcrvare, ma anche 




d'ac- 
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d' acctofcere il luftro di quella prima Clafle 
di cittadini ,. nella Tua legge del 2 5 . Lu- 
glio 1 743 1 dopo aver dipinti i nobili del- 
le città principali in due ordini, cioè, di 
nobili Patrizj, e di femplici Nobili, or- 
dina, e preferivo il metodo di farfene un 
nuovo, e difilato regiftro; e conferman- 
dogli nelle antiche prerogative, e privile- 
gi, concede loro quello di potere iftituire 
primogeniture, e ndicommidi, ed accorda 
ai loro llapprefentanti onorifici dipintivi., 
f Perchè quindi : la ClalTe fuddetta non 
redi in qualunque cafo lefa da qualche 
macchia , che ne deturpi lo fplendore , 
dichiara decaduti dalla nobiltà tutti quel- 
li , che lì rendono indegni di godere di 
tal prerogativa, col commettere delitti 
diffamanti , o coll’ efercitare atti vili , c 
meccaniche, fpecificando i congiunti del 
delinquente, che per i delitti da elfo com- 
melTì più non devono rigaardarlì come 
nobili, eie arti vili, e meccaniche, perle 
quali così l’individuo , che le efercita , come 
i di lui Hglj» e difendenti devono edere 
Cancellati dal regiflro della loro ClalTe. 

Non fi pub abbaftanza lodare una così 
Tana legge, la quale nel tempo medesi- 
mo rende più nfpettabile la principal 
Galle degli uomini , aumentandone i pri- 
vile- 


vilcgi, c gK onori; cd ovvia a ciò, che'; 
potrebbe avvilirla, colle giuffe minacce di 
fepararc dalla medelima quei membri , che 
in qualunque maniera pollono ofcurarla . 

Sono tuttavia divilì i pareri fé la no- 
biltà ereditaria ila per la noffra Europa 
un bene, ovvero un male. Molti edita- 
no il liftema dell’Affrica, e dell’ Affa, ma 
foprattutto quello dell’ Impero Cinefe, do- 
ve, rimanendo i fig i privi del rango go- 
duto dai loro padri, lì poflono, dicono 
effì, diftribuire con più giuttizia al folo 
merito le diftinzioni , e gli onori . Mol- 
ti , per lo contrario, (ottengono, che i 
Gorpi cofpicui di nobili ereditari, oltre 
d’un gran numero di vantaggi, che ar- 
recano al pubblico, illuftrano le città, 
rendono rifpcttabili gli Itati, e decorano 
in una certa maniera le Corti ifteffe dei 
Sovrani . 

Senza entrare qui nell’impegno di difeu- 
tere , e molto meno di decidere un tal 
problema, li dirà (blamente, che atrefa 
la Cottituzione dell’Europa, una legge, 
che tende in un tempo ifteffo a mante- 
nere, ad aumentare lo fplendore, ed a 
confervure il buon coftume negli ordini 
nobili, deve riguardarli come utiliilìma. 

CA- 
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CATALOGO DELLE LEGGI 

Che fino inferite in tjuefio Quarto Tomo . 


LEGGI UNIVERSALI DELLA PARTE PRIMA . 

A/jOtuproprio o fia dichiarazione della 
/VI Legge Generale dell’ armi emanata 
li 22. Genttajo 1731. Pag. 1 

Editto con etti fi riforma la Nobiltà, e 
Cittadinanza del Gran-Ducato di To - 
fcana del di 31. Luglio 1750. 4 

Jftruzione olii Deputati f òpra la de fri- 
zione della Nobiltà del Gran-Ducato di 
Tofana ordinata da S. M. 1. fiotto l’ifiejfo 

■ giorno i\. Luglio 1750. i$ 

Regolamento in ordine ai Pellegrini , e Po- 
veri , che vanno 0 in pellegrinaggio a viji- 
tare i Santi Luoghi , del di 1 o. Nov. 1750. 

r -filile Comune, e del di iZNov. 1751. 34 
Motuproprio Riguardanti V e fpofizione de’ 
Cadaveri del di 2. Gennajo 1777. 42 

Jftruzione intorno alle cautele da prati- 
car fi per i Corpi E flint i , e fiuppofti tali 
fino a tanto che faranno fopra terra. 48 

LEGGI FIORENTINE DELLA PARTE SECONDA . 

Tavole pel regolamento dei Tribunali Fio- 
rentini in efe dizione del compartimen- 

■ to riportate nel Tom. ìli. 5 1 
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LEGGI SANESI DELLA PARTE TFRZA . 

Bando (opra le- denunzie de' 'Contratti f 
JJìrumeuti , T ejl amenti ,• donalo ni , Scrit- 
ture private , e qualunque forte d’ atti 
fottopofti a Gabella, da far fi ne li Uffìzio 
delle Gn belle de' Contratti della Città , e 
Stato di Siena per SI A R con altri Or - 
dini, e provi (ioni del d) yq.’Dio.S 730.; «• ^9 
Tavola dei Vicariati , è'. Porcfierìe delia 
Provincia Superiore ,-hIì cui fi fa men- 
zione nella • Legge dei 21. G entra jo 1774. 
Tom IV. ' v ' ■ 1 ìoS 

Motuproprio con cui vieti 'f itto ini adegua- 
mento certo a tutti i '-ti nuli fi ri, e Ginf- 
dicenti della Provincia Inferiore in fe- 
qnela dell'Editto di qticjlo f addetto gior- 
no , riportato nel Tom. /. 229 

Motuproprio con cui refta foppreffo il Ma- 
gi firato dei Pafchi della Città di Siena 
del dì il: Aprile 1778.7- '• / 23; 

Motuproprio con cui s' accordano molti (fi - 
me franchigie , e Privi lègf alla Provi li- 
citi Inferiore del dì i 1. Aprile 1 7 78, 24Ì 
.Redazione a memoria a tutti i Giudici 
della Città, e flato di Siena , di quan- 
to viene ad Efjì impofto dallè Legfgi 
- comuni , e Gran-Ducali * in a ug amento 
• della moderna frazione T orti . Il L del 9. 

Gennaio 1779. • - 2^0 

• j rr 
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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA. 


MOTUPROPRIO 

O fi a dichiaratone della Legge Generale deiformi , 
emanata li it. Gonna) o 1731., e riportata 
nel Totno III. pag. 1. 

DEL DÌ 25. LUGLIO I743. 
©C2@G2§23§ 


SOMMARIO. 


*■** Sfc» 


v — ~ 

I- * /I Velli, che vogliono portare te sfritti, 
* ** devono avere la licenza dalla Reai 
ir^ 9 ' D poftteria . 

2. Proibitone di fervirfi di patenti diverfe da 
quelle della Reai Depojì feria . 


L I ^ Sfendo informata S. A. R., che non ottante 
(XZrf la difpofizione della Legge Generale dell* 
Armi de 22. Gennajo 1737., in cui vien rfifpotto, 
che tutte le licenze debbano farfi fedamente dalla 
Tom. ir. A fua 
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fi»? T,n\ di pitene, fi fi? totrndntN* 

l'èbura di pattarle fan altra fiutiti, thè fi pre* 
tendenti rrh effere fiate tnmprefe nelh generale 
abftliatenej e valentìe, thè te predetta Legge 
fi» efeguita sili lettera in tutte l’altet fot pam » 
mr menu, thè ib quella \ Qìtìlna, thè tutti 
quelli , che te ev ; vefiite vuimbb© pettate l’Armi , 
v nan (iene effettuati dalli genera le preibittene 
ielle legge medefima, teme la fona i eemprtfi 
pel 4, lift, e IV*, IX*, e X*, debbili» avere 
BmfUfUfMBte le litenei iella fiea! Bepafiterii 
dì Firenze, reme vien preferite nel $•. li*, 
e Vi«ì dalli quale Bure dnvranna ftattarfi Quelle, 
thè da §•. A-. R> tiranne, attardate , a per ra* 
ginn d' impiega, a per altri tifali, a ferma il 
quante viene ertìiniw, e preferiti» Rei $t XIX., 
fittiti Tefètte fia, thè rrr fi pnitan» portare 
i' Armi nel QraR--Óufftte di TnfeaRa da veruna 
perfetta di qualunque fiate , » t»ntì ; iiaae, e quan» 
te fi vfcaiia pii violata , thè non ne abbia il drit* 
te, « dalla Ltgu* medéfima , e dalk litania del* 
la venerale Bepefitetia di Firme , 
fu F perche eiafeuna, thè foffe tta^reffere 
della Legge in «Meda pam, thè riguarda la fi* 
eeitìi di partire le Armi, pnfà efimerfi dalla pe* 
m tulk pronta, e duvuta uMìtaaa, S* A. fi*, 
attarda btRignatneRte un Ale!* di tetnp» da t«* 
fuinttete a drcarrcte dal di della pubblitaatent 
per ritirare fimili patenti a quelli , thè fette qual** 
«vaglia tifate le avtffete date, march* femi» 
interini alla Legge del ì^f.y e da prenderne la 
Utenti dalla tea Reai Érpeuitétia, a quelli, thè 
Vfeltftete tintinnate a pamttej pallate il qual 

HfaÙ*~ 
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termine» comanda, che da cìatcuoo de' refpettm 
Tribunali fi proceda con furto il rigore, a (orma 
della Legge, contro chiunque; E che da qudti» 
irei calo fi trova fiero altre Patenti d* Anni , dà* 


verte da quelle della Tua Reai Depofiteria di Fi* 
reme, fe ne dia fu biro parte alla medefima De* 
porterìa» acciò da quella pofla procurartene l*©p* 
portuoo provenimmo; Volendo S. A» R., che 
pafiato il termine d uo mete fi proceda, come 
dì ragione, anche contro qualunque Perfona, che 
non ottante ì replicati O.’dinì , fi aranaafie a de* „ 
re fi torli lìcerne » o che non awffe ritirate quel* 
le concedute per 1” aranti. 

Dichiarando a cautela; che quella tua volontà 
debba aver faraa di Legge io ogni, e qualunque 
luogo, che oca compone il Gran* Ducato dii To» 
fcana, come fe te ne (offe fatta fpecut metto io» 
ce; Non eilaate qualfivogtìa Legge* privilegio., 
o confuetudine , che jpotdfe aMc^wrfi in contrario .. 

Dato in Fittwe li z.%. Laghi© 174}. 


IL PRINCIPE DI CRAON- 


esami» Aimwtt * 


\ 



\ 


A *. 


> 


ED 1 T*. 
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EDITTO 

Con cut fi riforma la Nobiltà , e Cittadinanza 
del Gran-Ducato di Tofcana 

DEL DÌ gl. LUGLIO lj$0. 

FRANCESCO 

Per Grazia di Dio Imperatore dei Romani, fempre Au- 
guro, Re di Germania, e di Gernfalemme, Duca 
di Lorena , e di Bar, Gran-Duca di Tofcana ec. ec. e*» 

SOMMARIO. 

I. V* ySg Rero native per diflinguere i Nobili dai 
gl Cittadini . 

%. ri» Città , nelle quali vi fono le due ClaJJì 
del Patriziato , e della Nobiltà . 

g. Città , in cu> vi è filo la Claffe della Nobiltà . 

4. Le altre Città qui efpreffe non hanno la Claf- 
fe della Nobiltà . 

5. Dei Patrizj . ' 

6 . De Nobili . 

7. Requifiti per effere fcritti ne' nuovi regifiri . 

S. Requifiti per le famiglie di nuova Nobiltà . 

7. Deputati , avanti a quali fi ha da fare la 

nuova definizione. 

• io. Ordine a capi delle Cafi Nobili di efibire 
le loro domande , e Recapiti . 

II. Le copie dei Regifiri fi mandino nelle re (pet- 
ti ve Città. 

|2. Li Capi di cafa prefentino le fedi delle nafeite. 

lì. Li 
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13. Li Jufdlcenti rimandino ogn anno alP Archi- 
vio di Palalo le fedi d' ile nafcite . 

14. Solo gli defcritti in quefli regiflri fono 
Nobili . 

15. Rapprefentanti Nobili eletti dal Principe. 

Loro incumben^a , e Privilegi , informare il Se» 

gretario di Stato nelle Caufc di Nobiltà . 

Effer trjlimoni ne proceffi delle province. 

Coprire , e federe avanti qual fi fia Magifirata. 

Nelle pubbliche f uni oni precederanno al Magi» 
firato Soprano di Firenze . 

Così in Siena , e nel? altre Città il primo Ma» 
gifirato . 

V attuai Rapprefentante non ha divieto dagl' al» 
tri Magifirati. 

Qttefio deva efferc il primo onore delle Città . 

Regiflri dell ’ elezioni fi tenghino nell’ Archivio 
di Palagio . 

1 6. Li non defcritti nei regiflri , non fono Nobili . 

17. Gli tfclu/i da quefli regiflri continuino a gt» 
dere degli Uffizi di prima . 

18. Diplomi di Nobiltà fi regffhino a libri ve» 
glianti de Privilegi . 

I p. In arbitrio dei Nobili è l'effe re imborfatì nelle 
borfe degli Uffizi delta loro Patria. 

20. Per poffare dalla Nobiltà al Patriziato i 
neceffario la grafia del Principe. 

21. De foreflieri Nobili. 

22. De fudditi fatti Nobili da altri Sovrani. 

23. Fedi , e provante di Nobiltà fi facciano fo» 
lo nell ' «. Archivio di Palagio . 

24. Non fi facciano pii* caufe in materia di No» 
kilt ma tutto fi efibifea al Segretario di State. 
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15. La Nobiltà fi perde • per delitto , « ptt 
' f eferdf'o d“ orti Meccaniche. 

% 6 . V Reo di Lefa Maejìi dee effer colli [voi 
figli rafo dai rrgifìrs . 

17. Negli altri delitti fia rafo fole il De/mqueute. 

l5. Per effer reftitmito alla propria Clajfe » « 
vuole la grafia [peccale del Sovrano. 

ay. Arti y e projèjfioni , che non derogano alla 
Nobiltà. 

La Mercatura per una fornata riguardevole. 

L'arte della feta , e della tana per nego^j in 
digroffo. 

30. Arti , che derogano alla Nobiltà . 

Nego? j di lana y e Jeta per vendere a taglio. 

Spe? : j/cy Chirurgo , Procuratore , Notajo , (?<»• 

celliere y Attuario. 

31. Donna nobile maritata con uomo ignobile re» 
fia nella fua Cl affé . 

31. Siccome anche il Patrigno , c&r fpofi una 
Donna ignobile. 

Obblighi degl' Juf dicenti y c Rettori in quefio par - 
ticolare . 

33. Cittadini Fiorentini da farfi in avvenire % 
paghino Fiorini dieci di Decima . 

34. Grafia a prefenti Cittadini di pagare falò 
Fiorini feì . 

35. Nell' altre Città li Cittadini da ammetter fi 3 
paghino lire 50. 

Li già ammefft almeno lire 25. 

3 6. Decima Julia tefta levata. 

Grafia del debito arretrato . 

Obblighi dei M nijìri delle Decime circa i Citta - 
dini da fcanceUatfi . 

37. L'ifief- 
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fi fyltiti Hnf ailfi t' irà détti & ili dtttfìx 
}ix Li èiìuéiìfi | vtaw di tmi $'$$%}% td 
tftH%ÌMÌ j&liwx 

' j|9« Li IkHtoi 4 i«iia /’ ijìrfft tfèé^mi ài 6k* 
luti Hi f ityKHthi i 

49 &ttattì*wi%t mie H ptUi ptt àetlm% 

4t. UH e/drt/t daiU €hiad(n*n\3 pt* ta ma* 
«**& d*t fawt% J%m iéf¥ti de jHtfttj witalhì fi* 
Liì dijtriàuiffì dii Gìttédmli 

P ®** 1*vsf« ogRÌ dubbio eir?» alia Rara tifile 
toltone, e diftiflguen! rhiàf<iffl«Hì« traili N§* 
tifi fedeli fyddòi li vwfì Nobili -, si quali fola» 
ftittflte flelia ftoiira keggt fepra i PideiiMrtf.ljÌ , i 
primgtMm è piatitati a Noi perm-tferue iu av» 
vtmif# i*llMtu àfone» e per alhi gitili mutivi aura* 
ra , di Ritira ma ft-ieni# , e vniia pi fama delia 
Noftw Superna pettftfc determiniamo, eeamafidia» 
ma «ffprvaiil rìipmo alia Nobiltà , e Girfadiaanr.a 
di qu?fto Bufera GraR* 9 u§àte lì tegnenti ©rdiai, 

&étld Nóé Iià ) è fai d ftih^ QHtì 

f. RÌÉ8fi§fehldfH8 m Nobili mm a tutti 
quell) t ehi petteggHflfl , 0 hannu potfeduta Fetidi 
«abili, e tuffi quei, che lane affimeli a a li 0p* 
dtoi Nobili , o hanno ottenuto la Nubi-iti per i 
Diplomi NoftH » 0 de* Noftri Anterelfori, e final» 
menta la maggior parte di quei, thè hanno go* 
liuto» 0 tono «bili a god e re preferì temente il |H» 
ma, e pib difeinfo Gnor#, della ttk Nobili 
loro Patrie; & Cittadini, quelli, th* hanno, a 
IV.ro atri ad ave? tuffi gii Quoti dèlie Giffà» 
tour! eh# il primo, 

A 4 Pff» 
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Perciò Ordiniamo, che nelle Nobili Città di 
Firenze, Siena, Pifa, Piftoja, Arezzo, Volterra, 
Cortona, San Sepolcro, Montepulciano, Colle, 
San*Miniato, Prato, Livorno, e Pelcia le enun- 
ciate Nobili Famiglie fi regiftrino per tali publi- 
camente in un nuovo Libro a parte , e che le 
rimanenti ammette a tutte le Borie , fuori che al- 
le prime reftino fcrittc come avanti per Cittadi- 
ni a’ Libri pubblici, nel modo, e forma, c colli 
requifiti fotto efpreffi . 

II. Nelle prime fette antiche Città di Firenze, 
Siena, Pifa, Pifioja, Arezzo, Volterra, e Cor- 
tona vogliamo , che tal defcrizienc di Nobili fi 
faccia dittinta in due Ciatti , alla prima delle qua- 
li diamo il nome di Nobili Patriy , all’ altra quel- 
lo folo di Nobili. 

III. E nelle fette rimanenti Città meno anti- 
che comandiamo, che fi ferivano per ora tutti li 
Nobili indifiintamente fotto l’unica Clatte della 
Nobiltà; Rifervando a Noi, ed a’ Noftri Succef- 
fori GranrDuchi di graziare a fuo tempo beni- 
gnamente effe ancora della difiinzione del Patri- 
ziato . 

IV. Dichiariamo, che le rimanenti Città del 
Noftro Gran-Ducato quivi non efprctte non pof- 
fano avere il rango Nobile, per effervi nelle me- 
defime, attefa la poca popolazione, fiati ammcllì 
fenza alcun riguardo al godimento del primo ono- 
re tutti gli abitatori più benefìanti . 

V. Traile Famiglie Nobili delle rcfpettive an- 
tiche Città ordiniamo , che nella Clatte de’ Patri- 
zj fi deferivano tutte le Famiglie Nobili di cui 
fono fiate ricevute le provanze per giuftizia al No- 

firo 
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ftro Ordine di S. Stefano, e tutte le altre Fami- 
glie Nobili, che in virtù di qualunque altro re- 
quifito enunciato nel I. proveranno la contino- 
vazione della propria Nobiltà per lo fpazio alme- 
no di anni dugento compiti . 

VI. Nella Gatte de’ Nobili nelle nominate co- 
tiche Città vogliamo , che vi fi regiftrino tutte 
le Famiglie defeendenti da Soggetti ricevuti nel 
noftro Ordine di S. Stefano, e tutte le altre Fa- 
miglie Nobili , che non potranno concludere le 
loro prove per il fopra ftabilifo corfo di tempo. 

Nelle altre fette meno antiche Città, ove non 
è che la ClafTe de’ Nobili , Ordiniamo, che vili 
ferivano indiftintamente tutte le Famiglie Nobili 
ammette nel Nottro Ordine di S. Stefano , e tut- 
te le rimanenti Famiglie per qualfivoglia altro 
giufto tìtolo, come fopra, capaci di provare la 
loro Nobiltà . 

Li nativi delle altre Città , Terre, o Luoghi 
del Noflro Gran- Ducato , che foflcro già ricevuti, 
o fi riceveranno in avvenire nel Noftro Ordine 
di S. Stefano, o veramente foflero fiati , o faran- 
no per Diplomi Noftri , o de Gran-Duchi Nottri 
AntecefTori creati Nobili , fi regiftrino nella Gaf- 
fe della Nobiltà della Città traile fopra efprette 
la più vicina al luogo della loro origine, o abi- 
tazione* non potendovi per altro efercitare le 
Magifirature , le prima non vi paghino le gravez- 
ze, o acquiftinvi il domicilio a tenore delle Leg- 
gi veglianti dclli Statuti Locali, c della confue- 
tudine . 

VII. Tutte le fopranominate Famiglie , e Pcr- 
fone cemandiamo , che iiano ammette nelle refpet- 

tive 
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tivt Claffi ds' Patria) , e dc s Nobili , pu^hò man» 
tingano preitntemente col dovuto (plendort la Nifi» 
bllfà tratmeffa loro da'jtvo Andati, ilclu^ent 
afiolutament* quelle dì loro, che hanno dirotto 
alla medelìma per Ptfmiiie di Ani vili « o a?» 
(f tallì voglia altra cauta , di cui li taccia manata 
ne forfè all' fatta punti** Mia AfeA/td, 

Vili, Delie Famiglie, e Perlene amm-ffó da 
cinquanta »>mii io quéi sili primi Onori della Cit- 
tà loprànaeminute non intendiamo riten^feer per 
Nobili, a perciò ordiniamo, chi non lì rtgifói- 
«o nella Claflfe della MtèUià , le non quell* » eh® 
aequitUtovi il domicilio, ed Impartntatifi nabli* 
mente, pofleggeno nel Comune delle medeflmt 
Città, o altrove tanti Effetti, e B, s ni da poterne 
eolie rendite viver decoro! a mente , e Itabillre in 
tal fórma la Nobiltà nuovamente acquieta , « 
che ne abbiano ottenuto, o ne otterranno di Noi 
una fpceial gr-iia. 

Ùtì mm’i di far la nmva fafirtyn* 

IX, Deputiamo pertanto il noflro Canfiglfór* 
di Stato, e di Reggema, e Segretàrio di Stato 
Gioì Antonio Turnaquinel j II Noflro Gonflglie- 
re distato, idi Rigyensa , e Segretario eh Guer- 
ra Gaetano Antinori* Il Noftro Safari© della 
GiuriUiUiene Senefor Giulio RucclUi , indimi 
con i Senatori Filippo Guadagni, e Gioì Fran» 
cefco Hìcafóli , a perché li faccia avanti di loro, 
e rolla loro aflìfWnga in Firenze nel N-»ftio Ar- 
chivio di Palano, detto già delle Riformaglonl , 
e riunito in oggi alla ScgriteiU di Stufo, la pub- 
blici ceferiilont dello dette due ClaiU de' Patri- 

■li 
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xj, e de Nobili colli dovuti efami, e rìfcontrl 
delle domande , e recapiti ammiflibilì fecondo la 
Noftra Finizione data quello illeffo infra Ieri tto 
giorno » pubblicata unitamente colli prefenti no* 
Uri Ordini. 

X. A quello effetto ordiniamo a tutti li Capi 
delle Cafe Nobili Fiorentine, che a tenore de’ 
medcfimi hanno da effere ferini eolie loro Fami* 
glie nell’ una, o nell’altra Clafle, di prefentare 
nel detto Archivio di Palano alii Addetti De- 
putati le loro domande colli loro Documenti au- 
tentici , ed in buona Aarma ; quali documenti , e 
domande parimente vogliamo, che in Siena A 
efibifeano avanti il Noìlro Auditor Generale di , 
quella Città , e nelle reffanfi Città fopra efprcffe 
avanti li refpettivì loro Jufdicenti ; Quelli , corri* 

f uti li comandati rifeontri ai Libri efillenti fui 
uogo , rimetteranno tutto immediatamente alla 
Deputati fopradetti nel modo, e forma ordinata 
loro in detta noftra Illruiione. 

XI. Terminati poi a tenore della medefima li 
Regi Ari Originali del Patriziato, e della Nobil- 
tà , che debbono Tempre confervarfi nell’Archivio 
di Palazzo , incarichiamo il Nofìro Segretario di 
Stato di farne fare immediatamente le Copie, e 
fottoferitte di fua mano, e munite del Nofìro 
Imperiale Sigillo, mandarle in dafebeduna delle 
refpertive Città, per ivi tenerli nell! Archivi di effe. 

XII. Ogni volta che nafeerà alcun Figliuolo, 
o Figliuola legittimo naturale in alcuna Famiglia 
Patrizia, o Nobile, farà cura del Capo di Cafri 
di farlo prontamente fcrivere in quelle Copie , 
portandone perciò all’ Jufdiccnte la fede autenti- 
ca 
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ca del Battefimo, o llvvero potrà inviarle a Fi- 
renze nell* Archivio di Palazzo, affinchè ivi fi*, 
fcritto Cubito nel Libro originale, e dato l’ordi- 
ne per farlo notare di poi anco nel Libro della 
fu a Patria . 

Xin. Comandiamo efprefTamente all* Auditor 
Generale di Siena, ed a tutti gli altri Jufdicenti 
delle foprannominate Città di rimettere in Firen- 
ze alla fine d’ ogni anno la Nota de’ Nati fatti 
da loro fcrivere ne’ Regift ri , colle filze delle fedi 
del Battefimo , facendo confegnar tutto in mano 
del Segretario di Stato, o nell’Archivio di Pa- 
lazzo, acciò fieno fcritti parimente nell i rcfpetti- 
vi Originali Regi fi ri , ivi efiflenti . Tanto ancora 
fi offerverà dalli Capi delle Famiglie Nobili Fio- 
rentine nel portare all’Archivio di Palazzo le fe- 
di delle Nafcite, per far deferivere la loro Prole 
legittima, e naturale alli Regifiri della propria 
Claffe. 

XIV. Riconofchiamo li Defcritti in tal forma 
ne’ Regiftri del Patriziato , e della Nobiltà per li 
foli Nobili del Noftro Gran Ducato, alli quali 
folamente , oltre alle altre Prerogative , e Privi- 
legi , Coliti , intendiamo di aver concedo ultima- 
mente quello di poter inftituire le Primogenitu- 
re, e Fidccommifii. Nè li Patrizj avranno altra 
prerogativa di più de’ Nobili , che la fola prece- 
denza fovra di effi in tutte le pubbliche adunan- 
ze , e funzioni . 

XV. Da ciafcuno di quefti Regifiri eleggeremo • 
Noi ogni anno per turno nella Città- di Firen- 
ze , e Siena otto Soggetti , e -nelle altre Città 
fei , la metà Tempre delle refpettivc Claffi del 

Patri- 
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Patriziato, col titolo di Nobili Rapprefentanti il 
Corpo della Nobiltà della loro Patria; Quefli 
Nobili Rapprefentanti affineranno , ed informeranno 
in ogni affare concernente la materia della Nobil- 
tà della loro Patria il Noftro Segretario di Sta- 
to, e faranno in ogni tempo li Teftimonj da efa- 
jninarfi da’ Cavalieri affittenti in occafione di pro- 
vanze pel ricevimento di qualunque perfona agli 
Ordini Nobili; E cafo che tra effi vi foffe alcuno 
parente del Pretendente , o intereffato altrimenti in 
Cauta, permettiamo allora si al Segretario di Sta- 
to, che a Cavalieri Deputati di fcrvirfi in luo- 
go di quello, di altro Soggetto eletto a lor pia- 
cimento dalla refpettiva Gaffe. 

Concediamo loro per fpeeial Privilegio di co- 
prire, « ledere avanti qualunque anco fupremo 
Magiflrato delle Città, e vogliamo, che fra di 
loro privativa incombenza , efclufivamente ad ogni 
altro di far l’uffizio di Paciarj , con intromet- 
terli a fare aggiufìamenfi tra Nobili, e Nobili, 
o tra Nobili, e Perfone d’inferiore condizione, 
quando però l’affare o di fua natura, o a richie- 
da delle Parti intereffate non debba terminarli 
giuridicamente avanti il Magiftrato ordinario. 

Nella Città di Firenze, in tutte le pubbliche 
Funzioni , ove affida il Noftro Reai Coniglio di 
Reggenza , doveranno effi effe re immediatamente 
al di lui feguito in %4bito di Gala avanti i Ma- 
giflrati , anco del Supremo di detta Città . 

E parimente in tutte le pubbliche funzioni del- 
la Città di Siena , e delle reflanti Nobili Città 
del GramDucato, nelle quali intervenga tutto il 
Corpo delle Magiftraturc , doveranno eglino , mef- 

fo 
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fo nel primo luogo trt loro 1’ Auditor Generale, 
© altro refpcttivo Rettore, aver il patto avanti 
il Gonfaloniere, o altro primo Magtttrato della 
propria Città, quale fluiterà di poi a precedere 
tutti gli altri Magittratt fecondo il contatto, qob 
ottante qualunque Ordine, Privilegio $1 Nofìro, 
che de Nottri Antocettori Grao'Ducht, Logge, o 
eonfuetudine immemorabile in contrario , alle qua- 
li col? tutte dì nottra terra fcìenta , e colla pie- 
«eiu della nottra fu prema Potetti deroghiamo 
In quello Capo Colamento, 

L attuai eferetaio dì Rappreso tonte Nobile 
eletto da Noi non darà divieto a veruna Magi- 
(ira tura , di cui ttarà lempre In arbitrio del Rap* 
prefentante medefim© f »t rematane , purché ra 
ogni calo di pubbliche tana ioni, come top** > 
Jafciato per quella volto il luogo de) tao Magi* 
Orato, vada colli altri Rapprefeotantt Nobili al 
fuo Putto; Volendo Noi wpr* fornente, chefat* 
tua) godimento dì Notale Rapprcfentonie, o la 
rapacità dì effe re detto per trovarli defcrlttood* 
lì re fattivi Rtgiftri a' intenda da qui avanti ad 
ogni ifott© il primo e più Attinto Onore delle 
Città Natali, e proprio Iota delle Notali Famìgltak 

l*i regi tt ri di quelli Rapprefentontì Natali , che 
fi cle$ge*aono dì tempo in tempo da Noi , e da* 
nottri Succe (tari , fi terranno a pam adì* Archi- 
vio dì Rata»» a perpetua memoria, e di li pa- 
lio** me a' tuoi tempi fi fpediranno in tfecuaìeno 
de" Nottri ordini fe Lettere della tatto lieta©»* 
in etafeona Città, 

XVI, Tutti «lì altri Notte! fedeli Stolti mi 
deferti*! in quetti Regiftn dktaamm non citare. 
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ita dovetti riputai Nobili non ©dante qualftao* 
«ita lente©** , Ptiviltgi©, Godimento d'ooore, © 

« ehe fi nrerendefle allegare, alle 
quali ente tutte di Nafta rem frema, e tali» 
pìeoeaaa della Noftra f«r>rema velanti deroghe* 
in© lo quanto fareia di bìfog©©» 

XV III lo taf© , thè ©ellVemione della prefen* 
te Legge ak-une Famiglie tarati degli ©noti fta* 
tì fin© al godente i piimi delle Citta , «untando 
degli altri neteftarj requlfitl , non poffon© effere 
afreitte traili Nobili delle mtdefimej Conuniì** 
to© , età neo ©dante , eh? tali Famìglie , e Per* 
fono tosi fittale, ed in tonlefluenaa non Nobili, 
fegtì-tio© tuttavia ad effcre imbottate nelle me* 
dvfime borie dì torti gli ©noti della lato Patria, 
a eoi gta fi tremito© ammetto 

f*$e, « f#m ètiht fòderi, s 

XV IH. L'atqoift© dell* Nobiltà per toni i 
tempi avvenire dipenderà da ta premo volere No* 
Ita©, e dt'Noftai Soreeffoti GfamDatM , e la pro- 
va di quella, ddta tana Betotaiooe nelle erun* 
fiate Gialli , 

' ^ Cofirthb quatanqne volta piateti a Noi , cd 
n Ndtai Sutteffcri detonare alterna ©erfòna dell* 
Nobiltà, dovà il Nafta© SwtHik di Stato» 
lubbit© fpeditone il diploma, tarlo regimare ©4 
L»\bv© vegitante de' Privile»» , e dare gli ordini 
opgortnni , perebb fi% nelriftafò tempo notata 
nella refpettiva Clafta, 

v XlX-. limoniamo per alno nella liberà votar * 
tà \ et arbitri© de' Pattici , e Nobili rneèttìrei 
Ffiiti già »„ ©da tativerfi in avvenire, in detti 
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Regifiri , fe vogliono si, o nò feguitare, o ef- 
fere ammefli a godere degli onori , ed ufizi del- 
la loro Parria ; Ed in calo che dichiarino di vo- 
lerlo, ordiniamo in ogni tempo a chi fi aipetta, 
che lenrire le loro domande , e ville le fedi au- 
tentiche del loro rango , imborfino immediata- 
mente le polize di quelli nelle borfe enunciate nel- 
le domande, rimolfaogni, c qualunque eccezione, 
e indipendentemente da qualfivoglia Partito, o 
Voto de’ Riformatori , o altri Ufiziali foliti pre- 
federe a Ili Squittinì , e Riforme delle Città del 
Nofiro Gran* Ducato . 

XX. Quando in qualfifia delle dette Città an- 
tiche verrà il tempo , che alcuna Famiglia di ma- 
no in mano , compito lo fpazio prefiffo di anni 
dugento della lua Nobiltà, deva pattare dalia Claf- 
fc de’ Nobili a quella de Patrizi , non fi potrà 
ciò effettuare fenza precedente Nofiro Diploma , 
o de Nofiri SuccefTori Gran-Duchi , incaricatone 
fempre della deferizione nel Regifiro, come fopra, 
il Segretario di Staro prò tempore. 

XXI. Tutti i Nobili di Stati alieni, durante 
la loro permanenza nel Npftro Gran-Ducato , deb- 
bono godervi di tutti li Poivilegj , onorificenze , 
c difiinzioni proprie del loro rango , ed a qua- 
lunque di effi , che vi aveffe , o voleffe acquetar- 
vi il domicilio, fe ce ne (upplicherà, accordere- 
mo ben volentieri la permifftone di effere aferit- 
to al Patriziato, o nobiltà del medefimo. 

XXII. Li Nofiri Sudditi fatti Nobili per con- 
ceflione di Feudi , Titolo , o Diplomi di altri 
Sovrani , fuori che de nofiri Anteceffori , e di Noi 
medcfimi , non potranno effer riconofciuti , o trat- 
tati 
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fati per tali nel Gran-Ducato, ed in confcguen- 
za non potranno effere deferitti nella Gaffe de* 
Nobili fenza nofiro efpreflò ordine , e nuovo di- 
ploma di conferma . 

XXIII. Vogliamo, che le attenzioni di No- 
biltà , e fue provanze per qualunque effetto fi fpe- 
difeano folamcnte neir Archivio di Palazzo , fir- 
mate dal Nofiro Segretario di Stato , e munite 
del Nofiro Sigillo Imperiale j proibendo fotto la 
pena della perdita della Carica, a tutti gli Juidi- 
centi , Cancellieri , o altri Miniftri , che hanno 
in cufiodia gli Archivj delle Città , di dar fuori 
fimili fedi, e provanze efiratte dalle fu dilette Co- 
pie , quali in ogni cafo ordiniamo , che non fieno 
attele , come nullé", e di niun valore . 

XXIV. Similmente da qui avanti proibifehia- 
mo a qualunque nofiro Tribunale, o Magiftrato 
d’ ingerirfi fotto qualfivoglia pretefio, o colore in 
alcuna Caufa molla da chicchefia per provare la 
fua defeendenza da Famiglia Nobile, o in vermi 
altra caufa rifguardante in qualfivoglia modo la 
Nobiltà delle Famiglie, ma tutti gl’ Ifirufnenti , 
ed altri Recapiti , Atti , e Scritture ad effa per 
qualunque titolo appartenenti fi efibifeano , ,» pre- 
lentino fenza firepito , o figura di giuftizia nel 
detto Archivio di Palazzo avanti al Segretario 
di Stato. Egli folo Eiaminato pienamente l’affa- 
re, ed avutone il parere, o l’informazione da’ 
Rapprefentanti Nobili, dovrà di tutto farne a Noi 
la Relazione per mezzo del nofiro Configlio di 
Reggenza, al quale, fui conto che ce ne farà re^- 
fio , notificheremo la Noftra refolurione, e fupre- 
ma volontà . 

Ttm. IV. 
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Dr//<* perdita della Nobiltà . 

XXV. Perchè non merita di Ilare tra i Nobili 
chiunque fa azioni, o tiene maniere di vivere mal 
convenienti al proprio decoro; Perciò vogliamo, 
che il Patriziato , o Nobiltà fi perda , e per de- 
litto, e per Tcfercizio di Arti vili, e Meccani- 
che ; di maniera che fe alcuno fi trova prefente- 
temente in fienili pregiudizj , o efercizj , non può 
effere Scritto nè egli, nè li fuoi figliuoli nelli 
nuovi Regiftri ; Ed in avvenire parimente qualun- 
que già vi fi trovafle deferitto , s’ intenda decadu- 
to dalla prerogativa del proprio rango , fecondo 
Je fequenti Noflre dichiarazioni. 

XXVI. Quanto al Delitto; Per quello folo di 
Ltfa Maejìà dovrà offenderli la pena oltre al De- 
linquente anco fopta alli fuoi Figli , o Nipoti na- 
ti , tanto avanti , quanto doppo la condanna ; tal- 
ché effi tutti in un ifieffo tempo col loro Padre, 
o Avo devono irrcmiflibilmcnte effcr rafi dalli pub- 
blici Regiftri della loro Claffc .♦ 

XXVII. Tolto il cafo di Lefa Maefià , dichia- 
riamo , che le. Sentenze criminali in tutti gli al- 
tri Delitti capaci d’ irrogare infamia fecondo le 
Leggi , c Confuètudini del Noftro Gran-Ducato , 
pregindichino folo al Delinquente , quale lubito 
dopo la fentenza , anco data in contumacia , dee 
Scancellarli dalla fua Claffe, ed in confeguenza al- 
li fuoi figli , e difeendenti , che nafceflero dopo 
tale fcancellazione , ma non già alli fuoi figli na- 
ti , « deferitti avanti di quella , e molto meno 
alli fuoi fratelli , o altri collaterali innocenti , 

XXV III. Qualunque Delinquente otterrà dopo 

la 
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la condanna la grazia , e perdono da Noi, o da 1 
Noftri Succeffori , farà tenuto fupplicare dipoi a 
parte per la reabilifazione fua , e de’ Tuoi figli ai 
prillino rango , non potendoli giovare in ciò ve- 
run indulto, o grazia generale, fenza una nuova, 
e 1 pedale Noftra Grazia , o Refcritto col (olito 
nuovo Diploma da regiflrarfi , come (òpra , nel 
Noflro Archivio di Palazzo. 

XXIX. Quanto all’efercizio delle Arti , e Pro- 
feffìoni in favore del Commercio, e delle Arti li- 
berali, vogliamo, che nè la matricola, nè Pat- 
tuiate efercizio dell’ infrafcritte , deroghi in alcun 
modo alla Nobiltà , o Patriziato , talché li fott* 
cfpreflì matricolati in effe devono feguitare a go- 
dere di tutti li privilegj, prerogative, e difiinzio- 
ni del loro refpettivo rango. 

Per tali incendiamo generalmente tutti li Pa- 
trizj , o Nobili, che come Marcanti, o Banchie- 
ri tengono Cafe di negozio , o Banchi di cam* 
bio ec. per una fomma riguardevole , fieno e® 
deferirti, o nò alle Arti de’Mercanti, o del Cam- 
bio ; E particolarmente poi traili matricolati alle 
Arti della Seta, o della Lana li Nobili, o Patri- 
zi , che col loro denaro , e miniftri fanno andaro 
in digroffo traffichi di fimili manifatture : Traili 
matricolati alle Arti de’ Medici , e Speziali , o a 
quella de’Giudici, e Notaj/ Li Patrizj, o No- 
bili , che fanno la profeflìone del Medico , dell* 
Avvocato, o del Giudice, mentre fiero flati ad- 
dottorati nell’ Univerfità del Noffro Gran-Ducato . 

E finalmente tutti i Nobili , o Patrizj , che 
profeffaffero la Pittura, la Scultura, e T Architet- 
tura si civile, che militare 4 

B z 
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XXX. Al contrario nelle Suddette Arti della 
Seta, e della Lana il tener bottega per vendere a 
minuto, o a taglio; in quella de’ Medici ec. il 
medierò dello Speziale , o Chirurgo ec. in quella 
de’Giudici, e Notai l’efercizio del Procuratore, 
o del Notajo, e l’impiego d’ Attuario, o Cancel- 
liere; E finalmente Tcfercizio di qualunque altra 
Arte, o Profcflìone meccanica, intendiamo, che 
deroghi alia Nobiltà. Onde qualunque Patrizio, 

o Nobile eferciti limili Arti, o Profeffioni , dee ~ 
Subito, come fi è detto, (cancellarli dal Regidto 
della Sua ClalTe, o non ammettervi!'! nella prefente 
descrizione. Nè potrà egli, o li Suoi figli, e di- 
fendenti nati dopo tale efclufione eflervi reflituito 
fenza precedente diploma di Noi , o de’ Noltri 
Succelfori Gran-Duchi . 

XXXI. Qualunque Donna Patrizia, o Nobile 
fi mariterà con Uomo ignobile , non dee effer 
(cancellata dalla Tua ClalTe , benché collante il 
Matrimonio fi debba (limare della condizione del 
Marito: E parimente qualunque Patrizio, o No- 
bile prenderà per moglie uoa Donna d’ inferiore 
condizione , dee rellar nella fua ClalTe , e goder 
attualmente di tutte le prerogative, e «Minzioni , 
ed onori del Tuo rango, anco durante il Matri- 
monio , e cosi li Tuoi figliuoli , e difeendenri ; 
Volendo Noi , che fola mente per le Suddette ca- 
gioni , e non per verun’ altra fi perda la Nobiltà. 

XXXI l. Comandiamo per tanto a tutti li Ret- 
tori , e JuSdiccnti delle Sopra efprelTe Città , e lo- 
ro Succelfori d’invigilare, e fare invigilare per 
via della loro Corte, Se alcun Patrizio, o Nobi- 
le facelTe alcuna Arte, o Profeflione di quelle, 

' che 
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che abbiamo dichiararo derogare alla Nobiltà, o 
folfe altrimenti in pregiudizio di Bando, o Con- 
danna infame , c di tutto darne parte in ogni 
tempo al Segretario di Srato , perchè polla ordi- 
nare la di lui (cancellazione dalli pubblici Re- 
giftri in efecuzione delle prefenti noftre Difpo- 
lìzioni . 


Della Cittadinanza. 

XXXIII. Dopo la Nobiltà per reflituire , c 
mantenere nel primiero decoro il rango ancora 
della Cittadinanza in quelle Città del Noflro 
Gran-Ducato, in cui, ftante la diflinzionc degli 
onori, fi trova di già ftabilito * Comandiamo of- 
fervarfi , ed efeguirfi fopra di quella li feguenti 
Nofliri Ordini nell* ideilo tempo , che fi farà la 
' divifata deferizione della prima. 

Nella Noftra Città di Firenze, chiunque dopo 
la pubblicazione della prefcntc Noftra Legge vor- 
rà effervi ammtflo alla Cittadinanza , o , tome lì 
dice, ejfere aferitto a gravezze alla regola de ’ Cit» 
tadini Fiorentini , dovrà addecimare tanti de’ pr6»* 
prj beni (labili, che afeendano alla famma di Fio- 
rini dieci l’anno di Decima. 

XXXIV. Concediamo per altro alli Cittadini , 
che fi trovano prefentemente deferì tti , di fegui- 
tarvi a godere della Cittadinanza, purché elfi , o 
tutta una Famiglia fola , benché divifa in più ra- 
mi , abbiano, o pongano a decima tanti effet- 
ti , e beni , che vengano a pagare tutti infieme 
fopra di efii la fomma almeno di Fiorini fei 
]’ anno di Decima . 

XXXV. SimUmcnte nelle altre Noftrc fopra ef- 
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frefle Città, li Cittadini da ammetterli in avve- 
nire.* dovranno pagare almeno la fomma di Lire - 
cinquanta; E li già ammeffi , o loro famiglia co- 
me l'opra , fe vogliono recarvi, la fomma alme- 
no di Lire venticinque l’anno di Decima, Erti- 
mo cc. o altro pefo reale fopra li proprj beni 
polli nel Commune delle medefime. 

XXXVI. E perché non piace a Noi ingrotare 
il Noflro Erario coll’aggravare d’ impofizioni le 
povere famiglie , che non potaggono beni , o che 
ne poffcggono piccola quantità ; Per tanto ordi- 
niamo alli Miniftri delle Decime della Città di 
Firenze, in primo luogo di Cancellare fubito do- 
po la pubblicazione della prefente Legge da’ Li- 
bri di elle, ed in confeguenza dal Ruolo de’ Cit- 
tadini tutte quelle povere Perfonc , e Famiglie , 
che pagano lulla teta , alle quali condoniamo 
tutto il loro debito arretrato , non volendo 
Noi , * che. perciò ne potano etar mai moletati 
in alcun tempo da qualfifia Rettore, o Tribunale 
del Nortro Gran-Ducato : In fecondo luogo di 
Cancellare parimente da’ medefimi Libri quelle 
Pcrfone , e Famiglie , che non hanno tanti effet- 
ti da compire la fuddetta fomma di Fiorini fei 
l’anno di Decima, fcemando lord le gravezze con 
patarne le polle de’ loro beni , fecondo il folito 
negli altri Libri , in cui con minor fomma di 
decima fono importati gli altri effetti pofTeduti 
da’ non Cittadini; E finalmente di mandar la no- 
ta di tutte le Perfone , c Famiglie Cancellate nell* 
Archivio di Palazzo, perchè fiano levate dal Li- 
bro detto il Cittadinario ivi elidente, ed al Segre- 
tario delle Tratte, o al Notajo dello Specchio, per- 
chè 
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chè nella Tratta venendo fuori le loro polizze , 
fieno fopprefle, conforme vogliamo, che fi legui- 
ti a fare fino al nuovo Squittinio, in cui pili 
non devono effere imborfate. 

XXXVII. Altrettanto comandiamo , che fi 
efeguilca dalli Cancellieri delle altre Città fopra- 
nomminate immediatamente doppo la pubblicazìd* 
ne della prefente Legge, sì nello Cancellare da’ 
Rcgiflri de’ Cittadini quelle Famiglie, e Pcrfone, 
che pagano al Comune di effe meno di lire ven- 
ticinque l’anno di pefi reali fopra i proprj beai, 
sì nel tenerne la nota publica mente nel luogo , 
ove fi fanno le Tratte degli Ufizj per fopprime- 
re le loro polizze , e non le far più imborfare nel 
proflimo Squittinio, o Riforma . 

XXXVIII. Li Cittadini poi, che rimarranno 
deferitti , ed importati ne’ Libri pubblici delle De- 
cime , ed altri libri delle Comunità , o che vi fi 
depriveranno per l’avvenire, feguiteranno ad ave- 
re le Magirtraturé, ed Ufizj della loro Patria, e 
tutte le altre efenzioni , e privilegi foliti averli 
nel paflato da quel del loro rango , e porranno 
feguitare ad ufare le Lolite armi della loro Fami- 
glia colorate in un femplice Scudo fenza Cimie- 
ro , Corona f o alcuno altro de’ fregj appartenenti 
alla Nobiltà , quali come loro proprio dirtmtivo 
porranno unicamente portarli dalli foli Patrizj , 
e Nobili, fecondo il folito, e le loro giufte pre- 
rogative . 

XXXIX. Dichiariamo in oltre, che tutti quel- 
li, che hanno confeguito, o con fegu iranno il gra- 
do di Dottore nelle Univerfità del Nortro Gran- 
Ducato, debbano godere delle medefime efenzioni, 
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privilegj , ed immunità de’Cittadini Fiorentini fuo- 
ri che degli Offuj . 

XL. La Cittadinanza lì perderà folarhenre per __ 
delitto in quell* ìfìcffa forma , e cafi , che abbia- 
mo difpofto fopra della Nobiltà. 

XLI. Finalmente perchè lappiamo con fommo 
Noflro piacere effervi nel Nofiro Gran- Ducato di- 
verfi caritativi foflidj poveri Cittadini, come eie- 
monne di Doti, Pofti di Studenti nelle Univerfi- 
tà , ed altri ec. Perciò intendiamo , e comandia- 
mo efpreflamcnte , che limili povere Famiglie 
efclufe , per la mancanza del fondo , dal Regiflro 
della Cittadinanza in qualunque Città, e i loro 
figliuoli, e difendenti continovino al pari di tut- 
te le altre , a godervi di fimili ajuti , come fc 
foflcro tuttavia Cittadini. Volendo Noi, che fer- 
va loro per quello effetto folamcntc la fede del 
loro rango paifato da fpedirfi gratis , e fenza la mi- 
nima fpefa da quei Caneellicri , ed Ufficiali , a’quali 
refpetti va mente appartenga . H tutto non ottante ec. 

✓ Dato in Vienna li 31. Luglio 1750. 

1 

FRANCESCO. 

Vid. C. B. DI PFUTSCHNER.. 

Per ordine di Sua Maejìè C* farea 

SAINT ODILE. 


J L Configlio di Reggenza in efecuzione degli 
Ordini di SUA MAESTÀ’ CESAREA ordi- 
na , che Ila pubblicata la prefente Legge , cd in- 
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fieme 1 * Irruzione per la deputazione da erta no- 
minata , e comanda tanto alla medeOma , che a 
tutti gli Governatori , Commiftarj , Jufdicenti , 
ficcome a tutti gli altri Tribunali , e MiniRri 
tanto di Giuflizia, che di Zienda del Gran-Duca- 
to, ed altri, de’ quali folte neceflario di far men- 
zione, di cfeguirla refpettivamcntc, ed invigilare 
alla più efatta olTervanza della medefima . 

Fatto in Reggenza li 24. Scttcm. 1750. St. Com . 

IL CONTE DI RICHECOURT. 

ROBERTO PANDOLFINI. 
- g g - =g J-H.." J^ pg ae g BK-JUJUJ K g l-B.3W.fl Qf 

ISTRUZIONE 

•di li Deputati [opra fa Deferitone della Nobiltà 
del Gran-Ducato di Tofcana , ordinata da S. M. /. 
fotta queflo ijìejfo giorno . 

SOMMARIO. 

1 , Bbligo ingiunto ai Deputati d* ordinare 

Jf ' libri , e i regiflri della Clajfe dei 
Patri^j e dei Nobili. 

2 . I Nobili , che efercitano le prefefjioni del No- 
ta jo , 0 Procuratore nella Curia , /’ impiego di Can- 
tei Ieri e , Confervatore , 0 Attuario devono rentm tara- 
vi in pubblica forma , e far/i / cancellare da qualun- 
que ruolo . 

3. Obbligo ingiunto ai Deputati d' efaminare , e 
rìfeontrare le domande dei petulanti . 

4 . Oh 



) Ni* 

4. Obbligo d' cfi biro l' albero della propria fa - 
miglia . 

5. 2,s [enterici emanate in contradittorio giudica 
devono ammetter fi per dimofirare la provenienza del • 
la famiglia. 

6 - Si devono efibire l'armi di ciafcuna famiglia 
Con i fuoi colorì , ed infera e . 

7. Obbligo eP efibire i diplomi dell' invefiitura' dei 
feudi , le fedi , e diplomi di Nobiltà . 

8. Si devono produrre le fedi autentiche delle de» 
cime , efiimi , e fimili , 0 le copie dei tejì amenti con» 
tratti d'ultima volontà , e d'altri i finimenti. 

p. Obbligo cP efibire le fedi dell' abdìtà , 0 godi» 
mento dell' antico primo onore della Città . 

10 . .Le famiglie antiche , che non poffono efib’re 
tali fedi devono portare l' attefiato di effire fiati t 
loro antenati deferitti tra i Grandi ai libri degli 
fiatuti , 0 altri pubblici libri efiftenti nelP % 4 rcbivio 
dì Palagio . 

11. Cautele da ofervarfi in ordine alle famiglie 
nobili delle Città del Granducato . 

12 . Cautele da offerVar/l nell' altre Città meno 
antiche , ove non è la fola ciafle , che della Nobiltà. 

Ig. I Deputati fono obbligati di dare fi ord iti 
opportuni ai giufdicenti , perchè filano fatti i dovuti 
rificontri . 

14. I Giufdicenti fono obbligati ad efeguire tali 
' ordini prontamente . 

15. I Deputati devono ef aminare attentamente tutte 
le domande cogl' opportuni documenti , e relazioni, e 
cautele da offervarfi dai medcftmi . 

1 6. Obblighi ingiunti ■ ai minifiri dell'archìvio 

di Pilazgo di copiare nei regifiri gl' alberi delle fa» 
miglio , 17. Il 
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17. Il Segretari* di Stato deve fare tutte te co • 
pie autentiche del Patriziato, e della Nobiltà, * 
quelle mandarle in tutte le Città. 

18. Obbligo di pubblicare la preferite ijlrugione 
con la riforma . 

I. ^Ia cura de’ Deputati di ordinare immedia- 
tamente nel noftro Archivio di Palazzo i 
Libri , o Regiflri delle Gaffe de’ Pafrizj , e dei • 
, Nobili in buona, e valida forma diflinti , ed in* 
titolati per ciafcuna Città da per fe, ne’ quali . 
fecondo l’ordine alfabetico vi faranno dalli Mi- 
niftri del detto Archivio regiflrare alla refpettiva 
ClalTe tutte quelle Famiglie , che proveranno di 
avere i ncceffarj requilìti per effervi ammelTe a 
tenore de’ Noftri ordini contenuti sì nella prefen- 
te noftra Iftruzione , che nella Riforma Gene- 
rale fopra la Nobiltà , e Cittadinanza pubblicata 
quello ifleffo giorno , alla precifa olfervanza di 
cui ordiniamo all! Deputati di attendere avanti 
ad ogni altra cofa feguendola alla lettera in tut- 
te le fue parti . 

II. In cafo che alcun Nobile fi trovaffe pre- 
fentemente nell’attuale efercizio di qualche Arte, 
Profcffione , o Carica di quelle , che abbiamo 
nella Riforma dichiarato derogare alla Nobiltà , 
benché per lo addietro non vi derogaflero, come 
la- Profelfione del Notajo , o Procuratore nella 
Cu»ia , l’impiego di Cancelliere, Confervadore , 
o Attuario di qualunque Ufficio, Magillrafo , o 
Comunità , e fimile cc. Comandiamo efpreffamen- 
te a tal Patrizio , o Nobile , fe vuole effer de- 
fcritto nella fua Gaffe , e feguitare a godere li 
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Privilegi , Onori , c Dittinzioni del Tuo grado , 
di renunziare in pubblica forma , e lafciare del 
tutto 1’ efcrcizio di fimile Arte , Profefiionc , o 
Impiego, facendoli Cancellare da qualunque Ruo- 
lo , ove come tale fotte deferitto . E di quella 
fua renunzia, demiflìone d’impiego, c Cancella- 
zione produrne gli Atteflati autentici avanti li 
Deputati dentro il termine di mefi fei dall’ in- 
fraferitto giorno , a che mancando , fpirato il det- 
to termine , s’ intenda decaduto dal luo refpetti- 
vo Rango , ed efclufo egli colla fua defeenden- 
za dal Regirtro nella Nobiltà , o Patriziato , non 
ottante qualunque Legge, Confuetudine, o ordi- 
ne in contrario, alle quali cofe già ci fiamo in 
detta Riforma efprefli di derogare in tutto, c 
• per tutto . 

IH. Perchè vogliamo , che li Deputati efami- 
nino , e rifeontrino ficuramcnte tutte le Doman- 
de colli refpettivi annetti Recapiti, che faranno . 
prefentate avanti di loro da’ Nobili ittefli , o ri- 
mette loro dagl’ Jufdicenti • Perciò di alcuni de 1 
medefimi Recapiti ci piace non meno per loro 
notizia, che di chiunque dee prcfcntarli , darne 
1’ appretto dettaglio. 

IV. Primieramente, unito a ciafcuna Domanda 
tt efibifea dal Capo di Cafa l’Albero della pro- 
pria Famiglia colla defeendenza provata chiaramen- 
te per via de’Libri delle Decime, Ertimi ec. del- 
li Squittinì, dsllc Gabelle, decontratti, de’Regi- 
ftri, de’Battefimi , ed altri limili publici, ed au- 
tentici Libri ; Avvertendo per quanto e poffibi- 
le , di notarvi i Matrimooj contratti dalle Per- 
/ . fonc in etto deferitte. 

' V. Se 
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V. Se mai per prova della defcendenza veni (Te 
da alcuno efibita qualche , Sentenza di qualfifia 
Magiftrato , quando con quella pretenda egli di 
mostrare la fua provenienza da Famiglia tuttavìa 
in effere , e perciò fi vegga la fentenza pronun- 
ciata in Contraditforio Giudizio tra chi l’ efibi- 
fce, o Tuoi Autori, ed altri della Famiglia in 
queffione, che fc gli foflfero oppofti j In tal cafo » 
ordiniamo, che fia animella lenza alcuna difficol- . \ 
tà per prova legittima . Se poi pretende di prova- 
re con ella d’ effere la fua Cala un qualche ramo 
di una Famiglia Nobile di già cftinta, non vo- 
gliamo, che fi attenda per niente, falvo che in 
quelli due cafi : Cioè , o che fia fiata parimente 
proferita in Contradi ttorio Giudizio tra lui me- 
delìmo , o fuoi Autori , e gli Eredi , o aventi 
caufa della medefìma Famiglia dì già efiinta no- 
minatamente citati, e comparfi effettivamente in 
proprio nome, o per via di legittimo procurato- 
re eletto da loro, e non altrimenti j o che fieno 
di già paffati cento anni dal dì della fua pubbli- 
cazione , e che il Pretendente faccia coftare in 
quello tempo di mezzo d’ efferfi egli , e li fuoi 
Autori trattati, ed imparentati Nobilmente * e 
di poffedere tanto di fiato da poter fcguitare a 
vivere con decoro delle proprie entrate. Fuori 
de’ fuddetti cafi, e termini non ricevano li De- 
putati fimili Sentenze , ma reftituifcanle lubifo a 
ehi glie le prefentaffe , a cui per altro intendia- 
mo che redi tutta la libertà di provare la propria 
Nobile Defcendenza per mezzo di altri Documen- 
ti più certi, e di più fondamento. 

• VI. Si efibifeano parimente le Armi di ciafcu- 
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na Famìglia dipinte colli Tuoi veri colori, e di* 
ftinte colle fue proprie infegne. 

Vlf. Similmente li Diplomi dell’ Invertiture 
de’ Feudi , le fedi delle ammiffioni agli Ordini 
Nobili , li Diplomi di Nobiltà ; e le Copie au- 
tentiche de’ Referitti , ed altri Ordini , con cui 
fi pretendere provare la Nobiltà delle Pcrfone 
enunciate nell’ Albero della Famiglia . 

Vili. In oltre dalle Famiglie nelli cali efpreffi. 
tanto in detta noftra Riforma , quanto nella pre- 
dente Klruzione obbligate a far la dimofirazione 
del proprio Rato, fi dovranno produrre le fedi 
autentiche delle Decime, Ertimi ec. e limili ec. 9 
le Copie de’Tertamenti , Contratti di Compre ec. 
ed altri Ifbumenti appartenenti alli proprj effetti, 
e beni in valida forma, e non altrimenti. 

IX. Finalmente le fedi dell’ abilità ; o godi- 
mento dell’antico primo Onore della Città ( che 
abbiamo nella Riforma voluto riconofcere fra gli 
altri per uno de’ requi fiti concludente per li tem- 
pi addietro fidamente la prova della Nobiltà ) 
eftratto quanto alle Famiglie Fiorentine ne’ tem- 
pi avanti al Principato: O dal Libro detto il 
Priorifta, o da’ Libri delli Squittinì a tre mag- 
giori Uffizj , e loro annefli ; Circa al qual Do- 
cumento dichiariamo , che debbano eflcre ammefle 
fenza alcuna difficoltà tutte le Famiglie prove- 
nienti dalli Squittinati, e vinti per le Arti mag- 
giori; Mi delli Squittinati, e vinti per le mi- 
nori lolo quelle, che mortreranno, o di aver fat- 
te le provanze della loro nobiltà agli Ordini No- 
bili, o di elferfi femore trattate, ed imparentate 
Nobilmente , c di paflederc tuttavia tanti effetti , 

e beni 
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e baci da poterne colle loro Rendite continuarli 
il lolito decotofo trattamento. 

E lotto al Principato unicamente dal Regiflro 
de’ senatori , che fono li foli capaci di rifcdere 
nel Magifirato, Supremo, pel pattato unico, e 
primo onore della Cittì , foffituito in luogo de' 
tre Uffizj maggiori. 

X. Le antiche Famiglie poi, che non potran- 
no elibire fimili fedi di godimenti di onore per 
«{Terne Hate , come Grandi , incapaci , ferve che , 
portino in quella vece 1* attenzione di trovarfi li 
loro Antenati deferirti tra i Grandi ai Libri 
delli Statuti degli ordinamenti di GiuHizia ec. ed 
altri Libri publici efiftenti originalmente nell’Ar- 
chivio di Palazzo; Volendo Noi, che in queffa 
materia di prove di Nobiltà fi feguiti in tutto c 
per tutto lo Hile di quello. 

XI. Le Famiglie Nobili native, ed abitanti 
delle altre Cirtà Nobili del Gran-Ducato , ammel- 
fc già alla Cittadinanza Fiorentina , oltre all’ ef- 
fcr deferitte nel refpcttivo RcgiHro della fua Pa- 
tria , fi dovranno da’ Deputati notare parimente 
nella Gaffe de’ Nobili Fiorentini , o si vero in 
quella de’ Patrizj , quando fieno native di alcuna* 
di quelle Città, alle quali abbiamo concrifo il 
rango del Patriziato , e purché facciano le prove 
a tal effetto rithiefte. 

XII. Tanto circa alla prova dell’abilità, 0 
godimento del pattato primo onore nella Città di 
Firenze; Nelle altre Città poi meno antiche nel 
noftro Gran- Ducato, ove non è che la fola Gaf- 
fe della Nobiltà, oltre a queffo recapito del pri- 
mo onore, abbiano Tempre li Deputati fpecial ri* 
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guardo all’ attuai Domicilio, Nobili Parentele, e 
lufficiente flato di ciafcuna Famiglia da ammet- 
terli prefentemente nell’ enunciata Clafle delle me- 
de fi ne . 

X ili. Li Deputati inviino parimente gli ordi- 
ni opportuni agii Jufdicenti delle altre Città, per- 
che facciano prontamente li dovuti rifeontri de* 
Documenti annefli alle Domande che faranno efi- 
bite avanti di loro, e perchè le rimettano infic- 
ine colle fedi , e relazioni de’ fatti rifeontri a 
Firenze all’Archivio di Palazzo, affine di poter 
procedere Scuramente alla definizione delle Claffi 
dei Patrizj, e de’ Nobili del Noftro Gran-Ducato. 

XIV. Ordiniamo per tanto a tutti gl Jafdiccn- 
ti, a’ quali da Deputati faranno trafmeffi fimili 
ordini di efeguirli immediatamente fotto pena del- 
la perdita della Carica, e della Noffra indignazio- 
ne, e vogliamo a tal effetto, che fia portato 
avanti di loro qualunque Libro publico neceffario 
per quelli rifeontri, non ottante qualfivoglia Con- 
fuetudine , Leggi, o Ordini in contrario, per 
cui fi pretenderle tener alcun fimil Libro fegre- 
to, e cuttodito negli Archivj, o altri luoghi del- 
le Comunità; Li rifeontri poi , che non fi potran- 
no fare fui luogo dagli Jufdicenti , fi fuppliranna 
in Firenze da’ Deputati per via de’ Libri dclli 
Squittinì, e Riforme, ed altri originalmente efiften- 
ti nell’Archivio di Palazzo, c altrove. 

XV. Avuteli da’ Deputati tutte le Domande co» 

li narrati, o fimili Documentile Relazioni do- 
vranno efaminarle attentamente ad una ad una ‘ 
E quelle , nelle quali rincontreranno il tutto (lare 
a dovere, e conforme alle Noftre Difpofizioni 
, con- 
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contenute nella Riforma Generale* ed in quella 
Noftra Illruzione, formarle» col fare in piè di ef- 
fe l’ordine a’ Miniflri dell’ Archivio di Palazzo 
per 1’ opportuno loro Regiftro j Quelle domande 
poi , ne’ Documenti delle quali s’ incontrerà qual- 
che, difficoltà per la loro ammiffione , vogliamo, 
che fi risolvano alla pluralità de’ pareri ; Sicché 
fe la maggior parte de’ Deputati farà di fentimen- 
to, che fieno ammelfc, dovranno refiar animelle, 
e fc ne dovrà da loro ordinare il Regiflro , co- 
me delle altre fuddette. Ma fc tutti, o la mag- 
gior parte de’ Deputati le giudicheranno non am» 
miffibili , efii ne notino i morivi in piè delle me- 
defimc, e le Domande s’intendano feflar efclufe; 
Ben’intefo però, che chi fi troverà così efclufo, 
potrà ricorrere alla Noftra grazia col prefentare 
una Supplica al Noftro Configlio di Reggenza , il 
quale informato che farà da’ Deputati , la rimet- 
terà a Noi affinchè polliamo averci quel riguardo 
equitativo, che fembrerà. più conveniente. 

XVI. Secondo l’ordine avuto li fuddetti Mini- 
ftri dell’Archivio di Palazzo copino nelfi Regi- 
fìri delle refpettive Claffi gli Alberi delle Fami- 
glie verificati , inferendovi avanti le Armi origi- 
nali di quelle, e pongano nell’ ifteffo tempo in 
filze a parte le Domande approvate , ed in altre 
quelle non approvate , cialchcduna con li fuoi an- 
noili Documenti . 

XVIf. Terminati - quelli Rcgiftri originali del 
Patriziato, e della Nobiltà,- e fottoferitte da tut- 
ti li Deputati , dovrà il Noftro Segretario^ di 
Sfato farne fare le copie autentiche , e mandarle 
refpettivamente in. ciafctma Città, per ivi confer- 
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vai fi , e farfenc quell' ufo, che nella Riforma ab- 
biamo ordinato ì 

XVIII. Comandiamo finalmente, che qutfta 
Nofira Irruzione fu pubblicata infieme colla Ri- 
forma Generale {opra la Nobiltà , e Cittadinanza 
del Gran-Ducato, come parte della medefima , in 
tutte le Città di quello , che hanno il Dirirro di 
Nobiltà, nominate, ed efprefe nel 1 . di detta 
Riforma , 

Dato in Vienna li 31. Luglio 1750. 
FRANCESCO. 

VW. C. B. DI PFUTSCHNER. 

1 1 

Per ordine dì Sua Marjìà Ce/area 
SAINT ODILE. 

g »— — ' ■ ■ — 

REGOLAMENTO 

In ordine ai Pellegrini , e Poveri , che vanno 
in Pellegrinaggio a vfitart i Santi Luoghi. 

DEL DÌ IO. novembre 1750. Stile Comune , 

E DEL DÌ 18. NOVEMBRE I75I. 

SOMMARIO. 

) 

I. ng Pellegrini , e i Piveri non poffono introdur/i 
v» 0 attraversare altre Jìrade , che quelle volute 
dagl ’ ordini . 

1 . Enumeratone delle Jìrade , e degli Spedali , 
dei quali devono ejferc riavuti i /addetti Pellegrini . 

3. Oh- 
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g. Obbligo ingiunto ai Pellegrini di prefintarfi 
silo Spedai ingo all’entrare del Granducato, ed ob- 
bligo di taf dare la cartella , o puff a porto. 

4. / Pellegrini devono ejfere ricevuti nelli Speda- 
li , 0 fiano mafcbj, 0 femmine . 

. 5. Proibitone ai Pellegrini , e 4/ Poveri di at- 
traverfare , 0 «yè/re dalle firade maeflre . 

6 . I Pellegrini , 0 / Poveri non poffono quefluare . 

7. / Pellegrini , e Poveri , eie efeono dalle fira- 
de fono trattati come vagabondi , e perciò carcerati , 
fruflati , e banditi dalli Stati fienga Proceffo , e/or> 
malità . 

8 . I Pellegrini , 9 Poveri , chiedono V demo- 

fina fono carcerati , e nerbati per la prima volta , 
ed effendo recidivi fruflati, e banditi . • , f 

7. La prefente Legge non comprende le perfine 
Nobili, e Civili, che vanno pellegrinando a vi fi ta- 
re i Santi Luoghi. 

P Er rimediare ai di (ordini , e inconvenienti, 
che fuccedevano dalla troppo grande multi* 
plicità degli Spedali ^abiliti nel fuo Granducato 
per il ricovero de’ Pellegrini , o Poveri , che vi 
pacavano, fi è compiaciuta di Affare le (trade, 
per le quali all* avvenire i medefimi potranno in- 
trodurli, e attraverfare la Tofcana , provveden- 
do, che nelle medefìme, oltre il feraplice allog- 
gio, che prima avevano, li Piano ancora fomcni- 
niftrate da’ refpettivi Spedali confervati le Li- 
mofine fufficienti per il loro fomenta mento; A ta- 
le effetto fi compiacque di determinare le Pud- 
dette ftrade con Può Motuproprio del tenore fe- 

guente : -• T 

Ci )) Vo« 
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„ Volendo 5. M. f. in avvenire, che i Pellc- 
„ grini, e Poveri, che traverfano il fuo Gran* 
„ Ducato , o pure , che da qualche luogo del me* 
„ defirno fi portano a qualche Santuario, gli ha- 
„ no preferì tri i luoghi e ftrade , per le quali po- 
„ franno introdurfi, e attraverfare il medelìmo , 
„ e ciò ali’ effetto tanto di procurare ai medeG- 

mi i caritatevoli , e criftiani foccorfi , che li 
,, poffono occorrere, che per prevenire diverG 
„ abufi, 'e delitti; Perciò col prefeote mofupro- 
„ prio comanda che in avvenire fia a chiunque 
„ Perfona di queRo genere efpreffamente proibito 
,, di introdurfi nello Stato , nè paffare per ftrade, 
„ che le feguenti; cioè la Via Romana; i’Are- 
„ tina, e Cortonefe; la Traverfa che da Siena 
,, vi a Arezzo; la via del Ponte a Sieve, che 
„ poi G divide in Cafentincfe , e di Romagna , 
„ la Traverfa, che da Poppi vi a Bagno; la 
„ Bolognefe; la Pratcfe di fotto, e quella, che 
„ vi a Vernio ; la Piftojefe di fopra ; la Lucche- 
„ fc, che via Pifa , e quella che parta dall 1 Al- 
», to pafeio, e termina nella via Pifana; la tra- 
„ verfa, che dalla via Pifana vi a Cartel Fio- 
», reatino, e fi congiunge con la Romana a Pog- 
„ gibonfi ; lenza poter efeire fottò qualunque pre- 
», tcfto dalle medefime ; all’ effetto di che faran- 
», no obbligati a prendere all’ entrare nel Gran- 
„ Ducato un Palfaporto , il quale conterrà la 
,, degnazione de’ Luoghi dove potranno poffare; 
», quelli dove potranno pernottare; e il tempo nel 
,, quale faranno obbligati d’effer fuori del me- 
„ defmK>,ciome più diffufamente fari fpiegato nel 
», Bando, che a queft’ effetto vuole, che fia pub- 
• V .. i „ bli- 
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„ blicato dal fuo Contiglio di Reggenza imme* 
i, diataraente , che le Difpofizioni opportune , e 
i, già ordinate, oche (limerà neceffario comanda - 
„ re, faranno eleguitej Tale effendo la fua vo- 
„ lontà , non ottante ec. 

„ Dato in Reggenza li io. Novem. 1750. St.Com. 

IL CONTE DI RICHECOURT . 

ROBERTO PANDOLFINI . 

I N Efecuzione del medelìmo effendo fiate fatte 
dal Magifirato de Capitani di SaDta Maria del 
bigallo, al zelo, e carità Crifiiana del quale è 
confidata la foprintendenza , e direzione, di quali 
tutti gli Spedali del fuor Gran»Ducato , le DÌ- 
Ipofizioni opportune, di modo che li Spedali per 
il ricevimento de’ Pellegrini , o Poveri faranno 
aperti per il primo Gennajo 17$!* In confeguen- 
za il Configlio di Reggenza ordina , c comanda 
quanto legue . 

I. Proibifce a tutti i Pellegrini , o Poveri da 
cominciare dal detto di primo Gennajo 1751. 
d’ introdurli , o di attraverfare il fuo Gran*Duca- 
to per altre ftrade, che quelle di fopra cfpreffe.' 

11 . All’effetto, che fiano difiintamente note ai 
medelìtni Pellegrini, o poveri le fi rad e delle qua-, 
li fi tratta, è i luoghi ove fono ftabiliti i refpet- 
tivi Spedali, dove faranno ricevuti, e con tutta 
la carità trattati , fi fa noto , che entrando nello 
Stato per la ftrada Bolognefe , quella comincia da, 
Picrramala, dove larà lo Spedale di . Lorenzo j 
A Fiorenzuola lo Spedale di S. Jacopo* a Scar-. 

C 3 perla 
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perla lo Spedale di S. Maria fuori della Porta 
Fiorentina; a Tagliaferro lo Spedale di S. Loren- 
zo: E quando farà terminata la ftrada, nuova, 
viene desinato tra Pietramala , e Tagliaferro lo 
Spedale a Monte Carelli , reftando foppreffi quel* 
li di Fiorcnzuola, e Scarperia; in Firenze lo 
Spedale di S. Tommafo d’ Aquino per i poveri 
Forcflieri , folamente per i maichi di quà da Mon- 
ti; Lo Spedale del Piccione per le Femmine fimi- 
li; Lo Spedale del Melani per tutti gli Oltra- 
montani tanto Mafchi , che Femmine; c lo Spe- 
dale di Sant’ Onofrio dell’ uccello per alcuni po- 
veri della Città , che erano ricevuti in altri Spe- 
dali , fecondo il loro inftituto, quali fono fiati 
foppreffi . 

Entrando per la via Romana ; A Radicofani lo 
Spedale di S. Pietro a S. Quirico lo Spedale di 
tal Santo: in Siena lo Spedale della Scala; a pog- 
gibonfi Io Spedale di S. Gio: Battifta; a S. Ca- 
rdano lo Spedale della Mifcricordia ; a Firenze li 
Spedali fopra enunciati . 

* Entrando per la Via Aretina, e del Val d’Ar- 
no , a Cortona Io Spedale della Trinità ; a Arez- 
zo lo Spedale di Sant’ Antonio a Monte Varchi 
Io Spedale di S. Antonio alle Staffe; a Firenze ec. 

Entrando dalla parte di Mare; a Livorno Io 
Spedale di S. Barbara; a Fifa lo Snodale di S. Gre- 
gorio; al Pont’ ad Era lo Spedale di S. Fran- 
cefco; a Empii lo Spedale di S. Lucia di Pie- 
trafirra; alla Ladra lo Spedale di S. Antonio; a 
Firenze ec. 

Entrando per la ftrada Pefciatina , Piftojefe , c 
Pratefe al Borgo a Buggiano lo Spedale di S. Ma- 
ria 
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ria della Rofa; a Piftoja lo Spedale della Sa- 
pienza, ed altro Spedale in detta Città per le 
Montanine; a Prato lo Spedale della Milericor- 
dia ; a Firenze ec. 

Entrando per la ftrada della Romagna ; a Ca- 
ftrocaro lo Spedale de’ Bianchi dilciplinati ; a Por- 
tico lo Spedale di S. Maria: a S. Godenzio lo 
Spedale di S. Michele; al Ponte a Sieve lo Spe- 
dale di S. Antonio; a Firenze ec. 

Entrando per la ftrada del Cafentino : alla Pie- 
ve S. Stefano lo Spedale di S. Maria Margheri- 
ta , e Refurrczzione ; a Bagno lo Spedale della 
Mifericordia ; a Poppi lo Spedale di S. Donni- 
no , quale fi congiunge con la via della Roma- 
gna allo Spedale del Ponte a Sicve; a Firenze ec. 

Per la Traverfa, che da Siena conduce a Arez- 
zo lo Spedale di Santa Maria a Ambra. 

Per la Traverfa, che dalla via Pitana và a 
Cartel Fiorentino, e fi congiunge con la Roma- 
na ; a Poggibonfi lo Spedale di S. Lucia in Ca- 
rtel Fiorentino. 

Per la Traverfa, che da Baggiano conduce al- 
la via Pifana, lo Spedale dell’ Altopafcio . 

Per la Traverfa della Romagna a Starperla lo 
Spedale di S. Maria di Vicchio. 

Per la Traverfa, che dalla Pieve a S. Stefano 
và a Arezzo lo Spedale di S. Martino d’ Anghia- 
ri ; e finalmente a Canapiglia io Spedale di S. Ja- 
copo, e S. Filippo. 

III. Al primo luogo all’entrare del Gran-Du- 
cato faranno obbligati di prefentarfi allo Spcda- 
lingo del luogo medefimo, e dichiarargli non fo- 
lamente il luogo d’ onde vengono , aia in oltre 
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quello dove vogliono andare , all’ effetto che dal 
mcdefimo li fia fpedita una Cartelh , o fia Pafla- 
porto , nel quale faranno inferiti i luoghi , per 
quali dovranno paffare, e li Spedali, ne quali do- 
vranno andare ad albergare, ove faranno ricevu- 
ti, rapprefentando a’refpettivi Spcdalinghi del lo- 
ro paflaggio la fuddetra C.irtella : o fia Paflapor- 
to, il quale faranno obbligati di far fegnare da 
ciafcuno delli Spedalinghi del loro paflaggio , e 
lafciare fucceffivaménte nell’ ultimo Spedale all* 
ufeire che faranno del Gran-Ducato . 

IV. Saranno ricevuti i Pellegrini , o Poveri 
ne’ fuddetti Spedali tanto mafehi , che femmine , 
alloggiati feparatamente , e datoli un’ adequata le- 
mofina per il loro foftentamento , fenza che Io 
Spedai ingo pofla mettere confufamenfe i mafehi 
colle femmine ne fotto qualfifia prctefto. 

V* Refta proibito a qualunque Pellegrino, o 
Povero , che attraverferà lo Stato , di potere efei- 
re per motivo alcuno della ftrada macftra , che 
conduce da uno Spedale all’ altro fotto le pene 
infraferitte . 

VL E ficcomc fi è provvifto al loro foftenta- 
Bltnto, gli refta parimente proibito il queftuare . 

VII. Chiunque Pellegrino, o Povero s’intro- 
durrà nel Gran-Ducato per altre ftrade, che per 
le fopradeferitte , o introdottovi!! ne efeirà farà 
trattato come vagabondo , e come tale carcerato , 
condannato alla frufta , c bandito perpetuamente 
dalli Stari di S.' M. I. fenza Prpceffo , e for- 
malità . 

Vili. E fe qualcheduno de’ medefimi Pellegri- 
ni , o Poveri feguitando le ftrade maeftre chie- 
•• ' - defie 
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de Afe le lemofine , farà parimente carcerato < e 
nerbato per la prima volta, ed in calo di reci- 
diva frullato pubblicamente, e bandito. 

IX. Dichiarando non comprendere nel prefente 
Bando le Perfone Nobili, e Civili, le quali in 
abito di Pellegrini vanno per divozione a vifita- 
re i Santuarj a proprie fpefe . 

Ed all’ effetto ; che da nefluno pofla effere igno- 
rato, ordina, e cohianda, che il prefente Bando 
fia flampato , pubblicato , ed affido in tutti i luo- 
ghi opportuni ,. e fpecialmente in quelli di Fron- 
tiera ec. e che i Governatori , Commiffarj , e 
Rettori di Giuflizia invigilino alla puntuale efe- 
cuzione . . 

Fatto in Reggenza li 18. Novembre 1751. 1 

IL CONTE DI RICHECOURT. 


ROBERTO RANDOLFmr: 
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MOTUPROPRIO 

'Riguardante l' tfpoftriene dei Cadaveri 


DEL DÌ 2 . GENNAJO I 777. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Aoftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 

I • ÌK ^Cadaveri non poffino feppellirfì , ft non do- 
P° paffete ore 24. dopo f luita la morte , ed 
t?* un tempo maggiore dovrà afpettarfi nelle 
morti compendiofe 

2 . La fedone del Cadavere non è permeffa , fe 
non dopo paffuto il tempo che [opra. 

3. I Cadaveri che devono rejlare f opra la terra de- 
vono ritenerfi nel loro flato naturale a forma dell* 

, iflrugione . 

4. I Cadaveri devono effer portati alle Cbiefe co- 
perti. 

5. V'ten proibito efprcffamente il ritenere efpofli i 
Cadaveri nelle Cbiefe , ma ft devono ritenere in una 
ftanga , e a parte . 

6 . I P arrochì poffono prevaler/i di qualche Orato- 
rio di Confraternita per deflinarui la fianca dei 
Cadaveri . 

7. Le d.fferenge che poffono n.tfcere tra il Par- 
roco , ed i F rateili dell ’ Oratorio fi detidino fornata- 

ria- 
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riamente in Firenze dal Senatore, Segretario del Re* 
gio dritto , e nello Stato dai ref gettivi Giufdicenti 

8. Le Cbiefe non Parrocchiali , non avendo Jlan-y 
ga da ritenere i Cadaveri , devono remanti are ni lo* 
ro diritti. . 

p. I Parrochi fono obbligati dentro un mefe dt^ 
mangiare /’ Oratorio , o fianca che avranno deflinato . 

10. Le famiglie del Defonto pojfono ritenere i 
Cadaveri nella propria abitatone per tutto il tempo 
che devono Jlare inumate. 

11. Le funzioni funebre potranno efegti'trfi col fe* 
gno d,' una coltre dijlefa in terra , o fopra un tata* 
falco . 

12. La prefente Legge ha efecugione il primo 
Matgo 1777. 

13. La pena contro i Trafgreffori è di feudi ven* 
tidnque da applicarji per una metà all' aceti fetore 
palefe , 0 fegreto , e per f altra metà all' Ofpedalt 
di S. Maria Nuova per lo Stato Fiorentino , ed all * 
Ofpedale di S. Maria della Scala per il Saneje. 

14. C ogni tori dello trafgrejjioni quali fieno . 

V olendo’ noi rimuovere il pericolo dei funeri 
accidenti che poflbno feguire dalla troppo 
precipitofa inumazione dei Cadaveri, e volendo nel 
tempo fteffo riparare al pregiudizio che può deri- 
varne alla pubblica falute dal tenerli efpofti dove 
concorrono i Fedeli per gli Elercizj della Religio- 
ne, perciò fenza derogare agli Ordini contenuti 
nell’ Editto dei 30. Nov. 1757. , che provede fo- 
pra le Morti improvvide, e fenza alterare i Rego- 
lamenti vegliami per le ricognizioni dei Cadaveri, 
che occorrono fardi dai Tribunali, ma in au- 
- ’ mento, 
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«iento, è conferma dei medefimi. Comandiamo. 

t A n • f aVV ' mre P« r rc S ola generale non pof- 
fa darfi mai fepolrira ai Cadaveri prima che fiano 
p^fTare ventiquattro ore da che rie Ha fedita la 
morte; E ù fi tratterà di morti compendiale, o 
rubbitanec, qual, fono quelle che accadono in con- 
fcguenwd. Apoplefsìa , Paratifi , Epileffia , Cara- 
lem , Sincope , Convulfioni , Inalazione di vapori 
venefici, o Arie non rcfpirabile, Emorragìe, o di 
tutte le altre cagioni capaci di produrre l’apparen- 
za di morte, farà ncceffario lafciar corre e ancora 
maggior tempo a direzione degli Intendenti, odi 

iU rr h, K» a H* C r^ Ìa dd ^ Ua,i farà « Cadavere. 

II. Nello fpazio delle ventiquattro ore , o in 

quel maggior tempo, per cui ne'cafi già detti do- 
vrà differirli 1 inumazione non farà regolarmente 
permeila la fezzione del Cadavere ; ma ad cfla fo- 
lo fi potrà de venire liberamente fenza la detta li- 
nutazióne in tempo nei cali più ftraordinarj , come 
di Epidemie incipienti , o malattie d’ incognita ca- 
gione, purché per giudizio di idonei Profeffori 
fieno fenza contradizione manifeffi i fegni della mor- 
te feguita; E ciò per non defraudare il pubblico 
di quei vantaggi che derivano alle Arti falufari dal- 
le ricerche di tal natura . 

IH. Per tutto quel tempo che dovranno i Cada- 
veri reffare fopra terra , dovranno lafciarfi per quan- 
to è poflibile nello flato loro naturale, ed a forma 
delle Iflruzioni che il Magiflrato di Sanità di Fi- 
renze farà pubblicare , e che Noi comandiamo di 
oflcrvarfi . ' ‘ - . . 

Affinchè non vi fia alcuna ripugnanza a efe- 
guire ic Iftruzioni predette , Ordiniamo che ift'av-, 

veni- 
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venire 1 Cadaveri fiano portati tempre coperti , tan- 
to alle Chiefe dove dovranno ricevere i fuffragi, 
che a. quelle dove dovranno fcppellirfi . 

V. E non dovranno benché coperti rollare 
efpofH in avvenire nelle dette Chiefe , dove non 
producono che difturbo al Popolo che aflifle alle 
Sacre Funzioni , e pregiudizio alla pubblica falu- 
te . Ma vogliamo che tutte le Parrochie , ed ogoi 
altra Chiefa che abbia il dritto di tenere per t 
iuffragj , o tumulare i Cadaveri , per tutto quel 
tempo che quefii dovranno reftare (opra terra a 
forma dell’Articolo primo, li devino tenere cu- 
stoditi in una ftanza a parte dove in quello tem- 
po non vi fi celebrino i Divini Uftui, e che non 
abbia alcuna comunicazione per cui fi dia accedo 
al Popolo ma deva ftar ferrata, e non poffa en- 
trarvi che chi deve aver cura del Cadavere. , 
VI. I Parochi avranno dritto di prevalerli a 
quello oggetto di qualche Oratorio di Confrater- 
nita annetto alla Fabbrica della lor Chiefa , o in 
vicinanza della medefima dentro il circondario del- 
la Cura , dove nel tempo che dovrà fervire per 
la Cuftodia di un cadavere, non „folo non vi fi 
celebreranno Mclfc, nè vi fi. faranno altre Sacre 
funzioni , ma vi rollerà proibita anco 1’ adunanza 
dei Fratelli; o fi v vero deftineranno a quell’ufo 
una danza della loro Canonica . 

. VII. In Firenze il Senator Segretario del Re- 
gio Diritto , e nello Stato i refpcttivi Giufdicen- 
ti avranno facoltà di conofcere fommariamente 
delle differenza che poffono nafccre tra il Parro- 
co, ed i Fratelli dell’Oratorio che effo voleffe 
prefeiegliere , e quelle procureranno di comporre, 

' fi de- 
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è decidere prontamente come crederanno giufto, 
togliendo ogni oracolo che per qualunque parte 
fi potefle frapporre all’ cfecuzione di quelle noftrc 
determinazioni . 

Vili. Tutte le Chiefe non Parrocchiali che 
aveffero il dritto di ritenere o per i fuffragj , o 
per la tumulazione i Cadaveri , dovranno parimen- 
te avere un Oratorio, o Stanza per cuflodirveli* 
in mancanza della quale dovranno renunziare ai 
loro dritto. 

IX. Tutti i Parrochi, o altri alla cura dei 
quali fia qualunque Chiefa , che abbia il dirifro 
dei luffragj , o della tumulazione , dovrà nel ter- 
mine di un mele aver denunziato in Firenze, Sie- 
na , Pila, e Livorno al Magiftrato refpettivo di 
Sanità, ed altrove ai refpettivi Giufdicenti l’Ora- 
torio o Stanza che avranno desinata all’ ufo di 
cuftodire i Cadaveri e dai refpettivi Tribunali fa- 
rà approvata, fe con la vifita del Cancelliere, o 
del Giufdicente, e di un Medico farà riconofciu* 
ta adattata , ed in diverfo cafo li farà affegnato 
un breve termine a provvederli di altro luogo . 

X. Sarà per altro in facoltà delle refpetrive 
famiglie del Defunto il ritenere il Cadavere nel- 
la propria Cala per tutto quel tempo che a for- 
ma della prefente Legge deve rollare fopra Terra. 

XI. Tutte le Funzioni Sacre che per l’ avanti 
folevano fard prefente il Cadavere, potranno farli 
col frgno di una Coltre diflefa in Terra, o fo- 
pra un Catafalco, purché Ita oflcrvato ciò che è 
flato preferitto nelle Leggi fopra i Funerali de’ io. 
Ottobre 1748., e 25. Mirzo 1775. 

XII. Tutto ciò che nella prefente Legge ci. è 

pia- 
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piaciuto di prcfcrivcrc dovrà avere efecuzionc dal 
di primo del profilino Marzo. 

XI li. I. Tralgrcffori di qualunque condizione 
fiano , tanto Ecdefiaftici , che Laici, faranno fot- 
topofti alla pena di feudi venticinque per ciafctf» 
na trafgreflione a qualunque degli' Articoli conte- 
nuti nella prefente Legge, ed all'arbitrio fecondo 
le circoftanze; la fomma in cui farà la condan- 
na dovrà dividerfi per metà tra f Acculato^ pa- 
lefe , e fegrcto, e lo Spedale di Santa Maria Nuo^ 
va per lo Srato Fiorentino , e quello di S. Ma- 
ria della Scala per il Senefe. 

XIV* Conofceranno di tutte le Trafgreffiont 
dependenti da quella Noftra Legge, in Firenze il 
Tribunale degli Otto; in Siena il Capitano di 
Giuftizia, ed in tutti gli altri luoghi del Gran- 
Ducato i rcfpettivi Tribunali ordinarj ai quali 
compete la Giuftizia Criminale con le folite par- 
tecipazioni. 

Tale è la Noftra volontà della quale ne co- 
mandiamo l’efecnzione in tutti i luoghi del Gran- 
Ducato , benché privilegiati , e dei quali conve- 
nifle farne fpccial menzione, non oflante ec. 

Dato li due Gennajo 1777. 

PIETRO LEOPOLDO. 

▼. ALBERTI. 

SANCISCO SBRATTI . 


ISTRU- 



ISTRUZIONE 

Intorno alle cautele da praticarli per i Carpi E/I triti y 
O fitppojli tali fino a tanto che faranno /opra terra. 




1 . 


S O M M A R I O. 


Cadaveri bevono effer coperti con camicia , 
ymm calfe > e vpfie lunga. 

2,. Le braccia dei Defonti dovranno effirre affatto 
fiefe , ed in alcuni caft il Cadavere dovrà tener fi f opina. 

j. Proibizione di calcare , e ferrare la mafcella 
inferiore , e di Tinta fare la bocca , e le narici. 

4. La faccia del Cadavere non dovrà ejfer coper- 
ta , fe non nell ’ atto di tumularlo . 

5. Le Caffè , i Cataletti r e le Bare dovranno effer 
coperte , ma che vi poffd entrare, ed ufcire Pavia.. 

6.1 Cancellieri devono • invigilare - che le flange* 
ó Oratori fiano (finti da umidità, e fieno ventila- 
te, 0 illuminate. 

7. I Cadaveri non potranno in neffun cafo pofarfi 

fopra ìl nudo fuolo.„~. f . • . ; . , i. 

8. I Cadaveri devono ejfer cufioditi , e particolar- 
mente nei cafi di morte repentina. ■ t . ' . • 

f). Le flange ove fiaranno i Cadaveri dopo effer 
quelli tumulati devono tenerfi aperte , ed efporfi all * 
aria » cataletti, .... ..A *“ 

I. T Cadaveri Umani non dovranno effer coperti 
• JL fe non che quanto richiede l’oncftà, e la de- 
cenza, cioè folamcnte con Camicia, e Calze, o 

Verte 
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Verte lunga a piaci meato , purché non fia ferma- 
ta troppo ftretta al collo in modo da ferrar? le 
vene giugulari, e l’ arterie carotidi efterne . 

II. Non dovranno fituarft con le braccia , e 
mani ftrettc, e gravitanti fui torace, e* fui ven- 
tricolo , ma bensì affatto ftefe * c ne cafi , ove fi 
pofla dubitare di morte apparente non dovrà te- 
nerli il Cadavere fupinto , ma inclinato fopra una 
parte . 

III. Non dovrà calcarli, e ferrarli fa aafcelln 
inferiore accorto alla fnperiore , e neppure rinta- 
farfì la bocca , e le narici , ma fi lafcerà il Ca« 
davere nel fuo fiato naturale. 

IV. Noo fi ricuoprirà col folito cappuccio o 
altro pezzo di tela la faccia al Cadavere fe non 
che neiratto dì tumularlo. 

V. Tutti i cadaveri indiftintamente dovranno 
effer trafportati eotro Caffè , o Cataletti coperti 
di tela nera incerata, o Coltre; E volendo alcuno 
fervirfi delle folite Bare per non eflere in grado 
di fupplire alla fpefa de\le dette Caffè, o Cata- 
letti potrà farlo, purché effe Bare abbiano nella 
parte fuperiore dei regoli , o ftaggi inarcati ca- 
paci di foftenere detta tela, o Coltre, talché 1* ef- 
fetto fia che il Cadavere non fi veda, ma porta 
Taria liberamente entrare, ed ufeire. 

VI. Sarà cura dei Cancellieri di invigilare che 
le ftanze, o Oratorj da fceglierfi par l’elpofizione 
de’ Cadaveri fiano efenti da umidità, fufcettibili 
di ventilazione, luminofe, e non fredde, e la lo- 
ro capacità fia proporfionata ài bifogno delle re- 
fpettive Parrocchie. 

VII. Occorrendo per qualche urgente motivo 

Tmn. IV, D. di 
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di levare i Cadaveri dalle accennate Caffè , Ca fa- 
letti , o Bare fi a vi à cura di fìtuarli (opra Tavo- 
le, o Affi, c non mai Sopra il nudo Suolo . 

Vili. ri conveniente che mentre il Cadavere 
fla r à in detta ftanza , o Compagnia fia di tempo 
in tempo offervato, c ciò particolarmente nei cali 
di Morti rcpentenine o violenti , ad oggetto di ri- 
levare fé comparisca qualche Segno di vita , come 
di pulfazionc al Cuore, o di retrazione ec. , e ciò 
accadendo, paffare agii opportuni foccorfi a forma 
delle Iftrujioni pubblicate dai Collegio Medico 
nel 1771. per ravvivare gli Annegati, ed altri 
morti apparentemente . 

IX. Dovranno tenerli aperte le ftanze tutte le 
Volte che non vi Sono Cadaveri , ed efporfi ali* 
aria i Cataletti bene efburgati dalle immondizie 
Contratte da Cadaveri flefli , 

Dato in Firenze dal Magiflrato di Sanità li l, 
Ccnnajo 1777. 


Lorenzo RcJJi C tacci Iter * . 


* * * * * 

« « « * « 
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* * * 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA . - 


. T. . *-\ 


— ,0 

TAVOLE .-•••. - 

Pel regolamento dei Tribunali Fiorentini in e/ecuzjonc 
del compartimento , riportato nel Tomo IH. pag. ?£. 

DEI 30 . SETTEMBRE 177*. '*'■• •*’ * * 

SOMMARI 0.«^ \ . 


t ^ ^ t 4 t ' * 

Tavola z. * *+** L Ma girato degl' Otto btt 
** . * * la giurifdi^’one Criminale 

ic* i *# dentro il circondario di Fi* 

....:. n*# *** renne ì Abolizione della 

***** .. % *i 

« « *■ 4 P « v*. privativa , c*e .» 

TAagiJìrato predetto , «/ obblighi ingiunti ai Vicari 
eli fare le /olite partecipazioni . • • ; . 

Ficfole è Potejìerìa minore fottopojla • »e/ Cm 
mettale a Firenze , fua provinone , ed- inierti .. -l 
3‘ Serto ^ «»<* Potejìerìa minore fottopojla nel 
Criminali a Firenze; qual fta U' di lui prcroifionc , 
incerti , eW obblighi. ,v 
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4. Campi e una Potejlerta maggiora fottopojla 0 
Virente ; provifioni , inerti , obblighi del Potè • 
Jià ; Provolone, ed obblighi del Notare Civile. 

5. Monte Lupo Potejìrrìa minore fottopojla 0 
.'Tir erige; fua provfionr , obblighi , ed incerti. 

6 ', "Galluzzo Potejlerta minore fottopojla a Finn • 
gè , emolumenti , incerti, ed obblighi. 

7. "Bagno a Ri poli Potejleria minore fottopojla 0 
Firénge , /«<* prov'Jìone , incerti, ed obblighi. 

8. * Certaldo Ficariato maggiore con giurifdigione 
Civile , è Criminale e quali Potejlerte abbia J otto 
di fe . Provinone , emolumenti , incerti , obblighi 
del Vicario , del Notaro Civile , e Wel Notaro Cri • 
minale . 

g. Gam baffi Potejleria minore fottopojla a Certaldo , 
d ivi fi otte , emolumenti , obblighi del Potejlà . 

" io. Cartel Fiorentino Potejleria minore fottopojla 
a Certaldo , provatone , obblighi del Potejlà . 

11. Monte Spertoli Potejleria minore fottopojla 

é Certaldo , emolumenti -, obblighi del Potejlà. 

12. S. Cafciano Potejleria minore fottopojla a 
Certaldo , emolumenti , ed obblighi del Potejlà . 

la. Barberino di Valdenfa Potejleria minore fot « 
topojta a Certaldo , provijìoni , obblighi del Potejlà. 

14. Radda Vicariato minore • emolumenti , provi* 
fiorii , obblighi del Vicario , e del Notaro Ctvi m 
le, e Criminale . 

15. Greve Potejleria minore fottopojla g Radda , 
provi Croni , ed obblighi del Potejlà . 

16. S, Giovanni Vicariato maggiore, quali fiano 
le Potejierìe jottopofle ni medefimo ; provifioni , oh* 
blighi tanto del Vicario, che del Notaro Civile , # 
Criminale, 

« 7 - Fa - 
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1 7 * Pilline Potejlerìa maggiore; Obblighi , 
emolumenti del Poterà , r del Notato Civile J 
l 8 . Montevarchi Potejlerìa maggiore / FV 
«fl Petoflà , orf «» Notare Civile ; loro obbli- 
ghi , eW emolumenti. 

!?■ Bucine Potejlerìa minore / obblighi %1 ed emo- 
lumenti del Potejlk. 

20 . Latcrina Potejlerìa minoro • obblighi , J 

emolumenti del Potejlk , ... 

21. Terra nuova Potè fi vìa minore * obblighi , 
emolumenti del Potejlk . 

22 . Loro Potejlerìa minore * 7*4// y 7 e»tf /* obbli- 
ghi , emolumenti dovuti al Potejlk . 

Ij 1 Cartel Franco di fopra Potejlerìa minore / 
emolumenti , obblighi del Potejlk. 

24. Reggello Potejlerìa minore fotfopojìa nel Cri- 
minale al Sicario di S. Giovanni ^ obblighi , 
emolumenti dovuti al Potejlk. 

25. Ponte a Sieve ^ /cariato minore £ obblighi t 
ed emolumenti del Sicario, e dei Notati Civile $ 
Criminale. 

16. Dicomano Potejlerìa minore ; quali fieno l'ob- 
il ìghi , eW emolumenti dovuti al Pottjìk . 

27. S. Gatfdeniio Potejlerìa minore y emolumenti 
od obblighi dovuti al Potejlk . 

28. Scarperia V' cariato maggiore ; obblighi t ed emo- 
lumenti del Picario, dei Notati Civile , e Criminale. 

2y. Vicchio P tejlerìa minore ; obblighi t ed emo- 
lumenti del Potejlk. 

30. Borgo S. Lorenzo Potejlerìa maggiore ‘ qua- 
li fieno f obblighi , emolumenti dovuti al Potejlk < 
31* Barberi nò dì Mui>e!lo Potejlerìa minore ; ob- 
blighi , *</ emolumenti del Potejlk , 

B 3 32. Ptfà. 
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* Tarato Vicariato maggiore / obblighi , ew*« 
del Vicario , del tataro Civile , e Crimina- 
le] e del Coadiutore. 

3 3 Carmignàno Potefierìa minore ; obblighi , ed 

• J I TI /7 \ 

emolumenti del Pttejtd, ^ ■ . 

vtr '34. EmpolrT/wr/^w minore; obblighi , wj. 
/«jw<r»« del Vicario, del Notaio Civile , r Criminale. 

3 j."' Cerreto ■Potefièùa minore • quali fieno l' ob- 
blighi , ed emolumenti del Potejlà . 
t \ Vicarialo maggiore • obblighi , 

emolumenti del Vicaro f quale ha fitto dì fi un 
fifìtdìo ‘ Civile , ed' uno Cr minale . 

37 Fucecchio Poteflerìa ma^torq; obblighi , ed 
mohrahu del Potfià , e</ ^ /*« di fi un Nota- 

*J'L «V'i * ^ 

ro C" vile . v ( v f 

S. Croce Potefierìa minore; obblighi , eri emo- 

li>. meriti -del Potejlà . . t 

jo Cartel Franco di Cotto Poteflerìa maggiore; 
obblighi]] ed emolumenti dovuti al Potejlà, che ha 
fitto 'di fi un Notavo' Civile. 

40. Montatone Potefierìa minore ; quali fieno 
P obblighi , ed emolumenti dovuti al Potejlà . 

41. S. Gerhignano Vicariato minore ; obblighi, ed 
e momenti del’ Vicario , c$e ha [otto di fi un No- 


taio Civile, e Criminale. 

•‘Jfi. 'Colle Vicariato maggiore ; obblighi , ed emo- 
lumenti' dovuti al Vicario, che ha fotto di fi un 
Notaro Civile , e Criminale . • r ' . t 

43. Poggi bonzi Potefierìa minore ; emolumenti, 

ed obblighi del Potejlà. 

•44. S. Savino Vicariato minore ; obblighi, ed 
emolumenti del Vicario , che ha fitto di fi un No- 
taro Civile, e Criminale . 

45. Ci- 
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45. Civifella Potejltrìa maggiore * obblighi < prf 
emolumenti del Potejìà , che ha J otto di fe uu No- 
tare Civile, 

« 1 « * 

46. Lucignano Vicariato maggiore f obblighi , p^ 
emolumenti del Vicario , c£e ivr fotta di fa un No» 
taro Civile . e Criminale, 

f 1 

47. Fojano Paté fieri a maggiore ; obblighi , ed 
emolumenti del Potejìà , e del Notavo Civile . 

4S. Marciano Potè [iena minore j obblighi , ed 
emolumenti del Potejìà. 

47. MonrepaJcia o Vicariato maggiore • obblighi f 
ed emolumenti del Vicario , c^e ha fotto di fe un 
Notiro Civile y e Criminale, 

5 Ó. Corfona Vicariato maggiore B * obblighi , ed 
emolumenti del Vicario , ha fotto di fe un No- 
taro Civile , Criminale t ed un Coadiutore . 

Si. Cafliglion Fiorentino Vicariato minore , 
bligbi * p<^ emolumenti del Vicario , che ha fotto di 
fe un Notato Civle , p Criminale. 

Si. Arezzo Vicariato maggiore / obblighi , p^ 
emolumenti del V cario , che ha fotto di fe un No- 
taro Ctvle y uno Criminale , ed un Coadiutore , 

53- Subbiano Potejhria minore obblighi , p^ 
emolumenti del Potejìà . 

54 * ^ r>n PÌ Vicariato maggiore j obblighi , ed emo • , 
lamenti del Vi-ario, che ha fotto di fe un Notare 
Civile , p Criminate. 

SS- Bibbien* Potè fletta maggiore ; obblighi , 
emolumenti del Potejìà , c/,r / 0 /ro di fe un No- 
taro Civile . 

$ 6 . Prato vecchio Poteflcrìt maggiore • obblighi , 
** emolumenti del Potejìà , c£<? ^ /etto di fe un 
Notato Civile, 

D 4 
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57. Cartel S. Niccolò Poteflerìa minore / obbli * 
gbiiy od emolumenti del Potejli . 

58. Ortignano Poteflerìa minore ; obblighi , ri 
emolumenti del Potejli . 

59. Monte Mignajo Poteflerìa minore ,* obblighi , 
ei emolumenti del Potejli. 

60 . Cartel Focognano Potejloria minore / obbli» 
ghi , fi emolumenti del Potejli . 

< 5 l. Chiufi Poteflerìa minore , obblighi , fi ewr« 
lumenti del Poteflk . 

6t. Anghiari Picariato minore J obblighi , ed emo» 
lumenti del Picario , eie i* fitto di fi un Notar * 
Civile , e Criminale . 

< 5 $. Monterchi Poteflerìa minoro • obblighi , fi 
emolumenti dtl Potejli. 

£4. S. Sepolcro Picariato maggiore • obblighi , 
fi emolumenti del Picario , eie i<x fitto di fi un 
Noterò Civile , fi »no Criminale. 

6f. Pieve S. Stefano Poteflerìa maggiore / ci- 
blighi , fi emolumenti del Potejli , eie fitto di 
fe un Notaro Civile. 

66. Caprefe Poteflerìa minoro / obblighi , fi ewe» 
lumenti del Potè (li. 

6y. Sellino Picariato minore / obblighi , fi f>»o- 
iumentì del Picario , eif i# fitto di fe un Notavo 
Civile , e Criminale . 

6%. Badia Teda Ida Poteflerìa minore j obblighi , 
fi emolumenti del Potejli . 

69. Bagno Picariato minore • obblighi , fi «no» 
lamenti dovuti al Picario , che ha fitto di fi un 
Notaro Civile , e Criminale . 

70. Sorbano Poteflerìa minore obblighi , fi e»/#- 
lumenti dovuti al Potejli. 

71. Ver- 
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71. Vcrghereto Potefterìa minore • obblighi , ed 
emolumenti dovuti al Potejlà. 

71. Rocca S. Calciano Vicariato maggiore • ob • 
bligbi , «/ emolumenti del Vicario , cAe £<* /otto di 
fe un Notato Civile , ««0 Criminale . 

73. Terra del Sole Potejlerìa minore / obblighi , 

emolumenti del Potejlà . 

74. Portico Potejlerìa minore ; obblighi , ed emo- 
lumenti del Potejlà . 

75. Premilcuore Potejlerìa minore / obblighi , 
emolumenti del Potejlà . 

j 6 . Galeata Potejlerìa minore * obblighi , emo- 
lumenti del Potejlà. 

77. Modigliana Vicariato minore g obblighi % ed 

emolumenti dovuti al Vicario , >64 [otto di [e un 

Notato Civile , e Criminale . 

78. Marradi Vicariato minore • obblighi , ed emo- 
lumenti del Vicario , £4 fotte di fe un Notare 

Civile , e Criminale. 

70. Palazzuolo Potejlerìa minore - obblighi , 
emolumenti del Potejlà. 

80. Fiieazuola Vicariato minore * obblighi , ed 
emolumenti del Vicario , o&e ha fotto di fe un No- 
taro Civile , e Criminale. 

81. Piftoja Vicariato maggiore • obblighi , 
ano! tementi del Vicario , c/n.* £4 yoffo </* fe , un No- 
taro Civile , Criminale , ed un Coadiutore . 

8l. Seravalle Potejlerìa minore * obblighi , ed 
emolumenti del Poteflà . 

83. Montale Potejlerìa minore ; obblighi , m? 
emolumenti del Potejlà. 

84. Tizzana Potejlerìa minore obblighi, ed emo ■ 
fomenti del Potejlà . 

8j. Mon« 
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85. Montagna di Piftoja Vicariato maggiore + 
obblighi , ed emolumenti del Vicario , che ha J otto 
di fe un Notato Civile , e Crimnale . 

8 6. Pcfcia Vicariato maggiore; Provi fi ani , ed 
ordini del Poteiià , a cui Jono a ldini un Notaro , 
Civile , mmo Ge mmale , ed un Coadiutore . 

87. Baggiano Potejlerìi maggiore / obblighi , e^ 
emolumenti del Potejlà , 4 cui è J* oggetto un Nota- 
to Civile. 

88. Montecatini Potejlcrìa minore / obblighi , e<J 
emolumenti del Potejlà . 

8p. Vellano Potejlcrìa minore/ obblighi , e^ ewx 
lumenti del Potejlà . 

pO. Monte Carlo PoteJìe>ìa minore / obblighi ed 
emolumenti del Potejlà . 

pi. Barga Vicariato minore / obblighi , emo- 
lumentì del Vicario , c£e /otto di fe un Notaro 
Civile , e Criminale . 

p2. Fi vizzano Vicariato maggiore ; obblighi , e^ 
emolumenti del Vicario , 4 cui Jono J oggetti un No- 
taro Civile , ed uno Criminale . 

P3« Albiano Potejlcrìa minore / obblighi , ei ewo« 
lumenti del Potejlà . 

P4- Bagnone V cariato minore / obblighi , ed emo- 
lumenti del Vicario , 4 cui è Jottopqflo un Notaro 
Civile , e Criminale. 

P 5 . Pontremoli Vicariato maggiore / obblighi , e^ 
emolumenti del Vicario , 4 cm/ /omo Jof getti un No- 
taro Civile, ed uno Criminale. 

96. Calice Ptefìerta minore * obblighi % ed emo- 
lumenti del Potejlà. 

97. Pietra Santa Vicariato maggior»/ obblighi t 
ed emolumenti del Vicario , che ha Jotto di Je due 

Notori 
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Notavi uno civile , uno criminale , fa un coadiutore . 

p8. Pi (a Vicariato maggiore ; vi rifiede un Com- 
mi (fario ; fuoi obblighi , emolumenti ; provi/ioni 9 
ed obblighi dd Vicario , c£e f otto di fe due No- 

tari , uno Ciglile , uno Criminale , ho Coadiutore . 

97, Bagni di S. Giuliano. Poteflerìa maggiore 9 
a cui preftede un Commiffario ; obblighi , ed emolu- 
menti del mede/imo , a cui è J oggetto un Notare Civile . 

100. Vico Pifano Vicariato maggiore; obblighi „ 
ed emolumenti del Vicario , a cui fono ( oggetti un 
Notaro Civile , e Criminale . 

101. Pontcdcra Poteflerìa maggiore ; obblighi , ed 
emolumenti del Poteflà , a cui fono foggetti un No- 
taro Civile , che deve riftedere a Pont edera , ed al- 
tro parimente CivHe , che rifiede a C afeina . 

102. Lari Vicariato maggiore ; obblighi , ed emo- 
lumenti del Vicario , che ha fotta di fe un Notaro 
Civile , ed altro Criminale . 

103. Pece ioli Poteflerìa maggiore; obblighi , ed 
emolumenti del Poteflà , a cui è addito un Notaro 
Civile . 

• » 

104 Palaja Potefleùa minore; obblighi , ed emo- 
lumenti del Poteflà . 

105. Livorno Vicariato Maggiore , dove rifiede 
un Poteflà con giuri f dizione meramemte ch'ile ; vi ri- 

ftede un Governatore Ctvil» , e Militare con rap- 
prefentanga Sovrana; vi è un Vicario col titolo di 
•Auditore d i Governo; fuoi obblighi , ed emolumen- 
ti ; vi rifte Je un Cancelliere Civile , ed altro Cri- 
minale con un lotto Cancelliere , e Coadiutore t come 
anche un (otto Canee! Her Civile , e due •Attuari. 

10 6 . Rofignano Poteflerìa minore; obblighi , ed 
emolumenti del Poteflà . 

107. Por» 
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167. Portoferrajo Ficariato maggiore; Vi rifiedo 
un Governatore Civile , e Militare con rappre/entan - 

Jovrana ; fuoi obblighi , e provi/ioni ; vi rijìede 
un Ficario eoi titolò d' Auditore del Governo , che 
fa le funzioni di Giudice Ordinarie con g<urifdi - 
^one Civile , e Criminale ; fuoi obblighi , ed emo- 
lumenti , ed ha [otto di fe un Cancelliere Civile , « 
Criminale . 

108. Campiglia Ficariato minore ; obblighi , ed 
emolumenti del Ficario , a cui è /oggetto un Nota- 
to Civile , e Criminale. 

lop. Guardili allo Poteflerìa minore ; obblighi , ed 
emolumenti del Potefli . 

no. Volterra Ficariato maggiore ; obblighi , ed 
emolumenti del Ficario , a cui Jono /oggetti un No- 
tato Civile , ed altro Criminale . 

111. Po ma rance Potejlerìa minore ; obblighi , ed 
emolumenti del PoteJlÀ. 

11 2. Monte cartelli Potejlerìa minore ; obblighi , 
ed emolumenti del Potejìi . 

MAGISTRATO DEGLI OTTO DI FIRENZE 
Tàvola 1* 

Q Uefto Magilirato averi la Giurifdizione Cri- 
minale privativa (opra le Potertene Civili 
porte nel Circondario di Firenze, che fono Fie- 
fole, Serto, Campi , Montelupo, Galluzzo, e Ba- 
gno a Ripoli , reftando abolita la Giurifdizione 
cumulativa, che in vigore della Legge dell’ ari- 
no competeva fopra detti Territori tanfo 

al detto Migirtrato degli Otto, che ai refpettivi 
Vicari di Certaldo, S. Giovanni, e Scarperia . 

E cor- 
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E correfpcttivamente le Potertele Civili, che 
faranno nel nuovo Compartimento aflegnate fotto 
la Giurifdizionc Criminale di detti Vicari, farsa- 
no aflegnate ai medefimi privativamente fenza che 
abbia luogo la detta cumulativa Giurifdizione , 
che in vigore di detta Legge del 1413. compe- 
teva a detto Magiftrato degli Otto (opra detti Vi- 
cariati ■ fenza pregiudizio per altro di quelle Cau- 
te, che o per loro oatura in qualunque Territorio 
fono di privativa cognizione del detto, o di altri 
Magi Arati , e rifervato tempre 1 obbligo a detti 
come a tutti gli altri Vicari di fare le Polite par- 
tecipazioni a detto MagiAtato degli Otto , e altri 
Magi Ara ti della. Capitale nei cali e modi preferir- 
ti dagli Ordini vegliatiti, 

* FIESOLE 

TAVOLA II. 

Poteflà minore fottopoAa nel Criminale al Ma- 
giArato degli Otto di Firenze , che farà divifa 
dalla PoteAerìa di SeAo, coll’ obbligo della per- 
petua Refldenza in Fiefole . 

Il PoteAà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lir. 579. '13. 4. 

Per Puoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti, del Rettore, e tutto il lucro della Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
te gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

H e , 55 \ 

Ha l’ obbligo di fare a proprie fpefe ogni Ve- 
nerdì la gita al Mercato della Porta alla Croce 
per render ragione. Per 
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Per le Coedizioni , e rimeffa d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che lì dilpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 4 p. (Tom. III. pag. ni. ) 

SESTO 

.1 • 

tavola III. 

Potertela minore fottopofta nel Criminale ai 
Magirtrato degli Otto di Firenze, che farà divi- 
fa dalla Potetterìa di Fiefole , e comprenderà i 
Popoli di Sedo, e di Brozzi, coll’ obbligo della 
perpetua Refidenza ip Serto. 

Il Potertà averà di. provvifionc annua dalia Caf- 
fa Generale lire 570. 13. 4. 

Per fuoi emolumenti incerti deve conlcguire 
i Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cai- 
fetta . , . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53. e 55. (Tom. Jll. pag. 11 $*) 

Ha l’obbligo di fare a fpefe proprie ogni Gio- 
vedì la Gita a Brotzi per rendervi ragione. 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Ufizio deve pa? 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 4 p. 

* * i 

CAMPI 

* » - - - : 

TAVOLA IV. 

Poterterìà maggiore fottopofta nel Criminale al 
Magirtrato degli Otto di Firenze , dalla quale fi 
fono fmembrati i Popoli di S. Gio. Batirta Decol- 
lato a Montcmurlo, c di S. Pietro a Albiano per- 

•hè 
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chè fiaccati dalla medefima per falto, c fi fona 
Sottoporti alla Giurifdizionc Civile, e Criminale 
del Vicario di Prato. 

_ Vf» 

PoteJlÀ 

Il Potetti averi di Provvifione annua dalla 
Catta Generale lir. iooj. — — 

Per Tuoi emolumenti incerti deve conleguire il 
prodotto delle Caule pettorali, e i Diritti delle 
esecuzioni , protetti , lettere ruttidia rie , gite per i 
Mondualdi ec. a forma della Tariffa dei Confer* 
varoi i' di Legge, e le folire partecipazioni delle 
condanne di danno dato quando lo Statuto locale 
le ammetta . 

DoVià confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli Compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
li 53. e 55- 

Non ha obbligo di dare le cibarie al fuo No* 
taro . 

Per le fpedizìofci, e rimetta d’Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difponc nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 47 . 

A 1 taro Civile 

Non deve confeguire dal Pofeftà le cibarie • 

Averi tutto il lucro della Catte fta . 

Ha 1’ obbligo di portarfi a fpefe prqprie ogni 
Lunedi a Prato per dare udienza , e ricevere gli 
Atti per comodo dei divertì Popoli della Lega di 
Calenzano, e di quella di Signa come ha fatto per 
il pattato . 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufizio, dovrà 
pagare ciò che fi difponc nella fopraferitta Tarif- 
fa ai Capitolo 48 . MON* 



Ni 
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MONTELUPO 
tavola v. 

Potertela minore Sottoposta nel Criminale al 
Magnato degli Otto di Firenze . 

Il Poteftà averà di provvisione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- -- -- -- lir. 336. - -* 
Deve confcguire per fuoi emolumenti incerti 
diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cif- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53 * e SS* 

Ha l’ obbligo di fare a proprie fpefe ogni Mer« 
coldì la gita alla Laltra per rendervi ragione. 

Per le fpedizioni e rimedia d’Ufuio deve paga- 
re ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa al 
Capitolo 4^. 


GALLUZZO 

TAVOLA VI. 

Potefterta minore fottopolta nel Criminale al 
Magistrato degli Otto di Firenze, che farà divifa 
dalla Lega del Bagno a Ripoli dove fi è ristabi- 
lito un Poteftà come vi era prima; ficchè reste- 
ranno fotto quefta Giurifdizione le Leghe del Gal- 
luzzo, Impruneta, e Cafellina. 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fi» Generale - -- -- -- -- -- - lir. 124- ” 
Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
Diritto del Rettore , e tutto il lucro della caffetta . 

Dovrà 
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Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò 
che fé gli compete in vigore dei foprafcritti Capi- 
toli 53* c SS* 

Ha l’obbligo di fare a proprie fpele ogni Mer- 
coledì la gita alla Cafellioa per rendervi ragione. 

Per le Spedizioni, e rimerìa d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
ai capitolo . : . 

BAGNO A‘ BIPOLI 

- - »t 

TAVOLA VII. 

» • * 

1 « 

Potefterìa minore fottopofta nel Criminale al 
Magiftrato degli Otto di Firenze, che fi è divifa 
dalla Potefierìa del Galluzzo. 

li Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- -- -- -- lir. 6oó. r- •• 

Per Suoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf» 
fetta. , . v 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
le gli compete in vigore dei foprafcritti Capite^* 

11 s 3‘ c 55- . . . \ 

Per le fpedizioni, c rimeffa d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 4 ?. 

CERTALDO . . * 

T A V ;Q L A vili. 

Vicariato maggiore t - che ha la Giurikfizione 
Civile nella propria Potefterìa , e la Criminale nel 
roedefimo* e nelle Potcflerle di Gambali* Caftel- 

T«»i. IP'. E, Boati* 

- » 
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fiorentino, Monte-fpertoli , S. Calciano, e Barbe- 
rino di Val d’ Elfa . 

Si fono fmembrate dalla Giurifdizione -Gri mi- 
nale di <jucfto Vicariato le Poteflerte del Galluz- 
zo^ di Montelupo , che fi fono affegnafe al IVIa- 
gifìrato degli Otto di Firenze, e la Potcfterìa 
di Poggibonfi affegnata al Vicario di Colle, e la 
Potcfterìa di Radda affegnata al proprio Vicario . 

T “ 'VICARIO 

1 « » é * .1 * r • - 

Il Vicario averi di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lir. 3000. — — 

ir - Per Tuoi emolumenti incerti averi le parteci- 
pazioni delle condanne, il prodotto delle caule 
pettorali , e i Dritti delle efecuzioni , proteffi , 
lettere fuflidiarie, gite per i Mondualdt ec. a for- 
ma della Tariffa dei* Confervatori di Legge. 

Dovri confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 * « $S-'( Tom ’ ///• P*g- 1 r S* ) 

Ha l’obbligo di pagare al Notare Civile per 

cibarie lir. 33^. 

Al N otare Criminale per le Cibarie • - lir. 336. 

'Al Sopraftante 1 delle Carceri per annuo fala- 
rio - - * - - - - - - - - lire 72. 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo jf. 6 . 111 '. pag. ìop. ) 

No taro Civile 

Deve confeguire dal Vicario per le Ciba- 
ne • • • • • •■••••• • • • • ]. 336, •* •• 

Ed averi la metà del prodotfo della Cadetta 
Civile , e Criminale . Per 
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Per le fpedizioni e rime [fa d’ Uffizio dovrà pj. 
gare ciò che (I difpone nella foprafcritta Tariffa al 
Capitolo 48. *■ - ’’’ ’ '■ ' 

» >* - No taro Criminale 7 :r 


Deve eseguire dal ,, Vic%rip. per le [Ciba* 

rie - l»r- 3& - n 

Ed averà la metà deL prodotto della affetta Ci- 
vile , e Criminale. . . f -.fc 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 48. (Tom. III. pag. ll^.} 


GAMBAS . 


TAVOLA IX. Vf 




Po teff er)a qaiqorofottopofta «tei, Crjmiflafoal Vi- 
eariato di Certaldo. 

Quefta Potefferìa fi è divifa da quella di Mon- 
tatone che è reftata, fotto^il Criminale di- S. Mi- 
niato, e vi fi è ^abilito un Poterà feparato come 
è (lato altre, volte, perpetqameqte rendente a Gam- 
baffi. . . ' . ' /. r . L ; 

Il Poterà averà di provvifrone annua, dalla Gaf- 
fa Generale 1 - lir$ 600 . , *- ri 

Per fuoi emolumenti incerti dovrà confcguire 
i Diritti cjel Rettore , e tutto il Jupfo ( della ; cafletta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò, che 
fe gli. compete in, vigore dei fopraferitti Capito- 

!» Si' ^ ^5* ,y, - x .. i . 5 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’ Uffizio dovrà gay 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta al 
Capitolo 4^. 

. E a CA* 
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jCASTEL FIORENTINO 

, t 

m » * » » * , , • 

TAVOLA X- 

Pofederìa minore fottopofta nel Criminale al Vi- 
cario di Ccrtaldo. 

II Poteftà averi di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale > - * '• «■ - - - - - lir. doo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cadetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
ti 53- * 55- 

Per Je lpedizioni, e rimedi d’Uffiiio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcrifta al 
Capitolo 4 f. 

' MONTESPERTOLI 

• i 1 ■ j-.T, a v o a >, xi. 

Pofederìa minore fottopoda nel Criminale al Vi- 
cario di Certaldo. 

Il Potedà avcrà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 6oo. - — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cadetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53- * S$- . 

Per le lpedizioni , e rimeflTa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 


5. CA- 
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S. CASCIANO 

TAVOLA XII. 

Potertela minore fottopofta nel Criminale al Vi- 
cario di Certaldo . 

11 Potetti averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale ------- - - lire doo. - — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cattetta. 

Dovri confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcfitti Capito- 

K 53- « 55* 

Per le fpedizloni , e rimetta d’ Uffizio dovri pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
.Capitolo 4 g. 

BARBERINO DI VALDELSA 

Tavola xui. 

Potertela minore fottopoftanel Criminale al Vi- 
cario di Certaldo « 

Il Potetti averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale * lire doo. — -• 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cattetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 5?* e ss. 

Per le Ipedizioni , e rimetta dì Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 4?. 

t 


t 3 RAD- 


Digitized by Google 



** ( 7 « ') *** 

c : R A D D A 

T A V © i A XIV. 

Vicariato minore che ha la Giurifdizione Ci vi* 
le nella propria Potefterìa fiata lmembrata dal Vi* 
canato di Gerfaldo , e la Criminale nella medcfima , 
e nella 'Potefterìa di Greve fiata fmerabrata dal Vi- 
cariato di S. Giovanni. .y.\ 

• « * t • _ 

- • . *» * ?» - * J ♦ 

Vicario 

' 1 » t » . 

Il ViearibavtJrà di provvigione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- -- -- - lire 2400. — .. 

Per fuof emolumenti incerti averi le porteci • 
fazioni delle condanne , il prodotto delle Caufc 
pettorali , e i Diritti delle elecuzioni protefti , 
lettere fuflidiarie , gite per i Mondualdi ec. a 
forma della iTariSffa dei Conferva tori di Legge, 
i* Dovrà conferire dalla comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capitoli 
Ì 3 - c 55 - ( T <>m. III. pag. 11 5.) 

Ha l’ obblligo di pagare al Notaro Civile , e 
criminale per le Cibarie - ■ - * - lir. 33 6 . -- — 
Per le fpedizioni , e rimefla di Ufizio dovrà 
pagare ciò che lì difpone nella fopraferitta Ta- 
riffa al Capitolo 4 6. ( Tom. III. pag. 109. ) 

Notaro Civile , e Criminale. 

Dovrà conseguire .dal Vicario per le Ciba- 
rie lir. 33Ò. — — 

Ed averà tutto il lucro della Cadetta Civile , 
e Criminale. 

Per le fpedizioni , e rimefla di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 48. ( Tom. III. pag. 112.) G RE- 
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GREVE' - -il 

: ' r r : 

TAVOLA *XV. 


Potcfteria minore che fi $ fmembrata del Vicaria* 
to di S. Giovanni e fottopoda nel Cr tini nate al 
Vicariato di Radda* . . y 

Il Potcftà non ha provvifione dalla Cada Gene- 
rale, ma deve ritirare dal Camarlingo della Lega 
di cintoja. - * •* - •• -• ^ .• «• »- Ere .. ,» 
Per tuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro delia Cadetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li S3- e 55* . 

Per le Ipedizionì, e rimeflTa di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dii pone nella Tariffa fopraicritta al 
Capitolo 4 p. • j 


„ S. G I O V A N N I 


: ■ ■ »T 


ì et 


TAVOLA, XVI. 


Vicariato maggiore, che ha la Giurifdieione Ct 4 
vile nella propria Potederla , e la Criminale nei- 
Ja medefitna, e nelle Porcherie, di Figline, e Mon- 
tevarchi , Bucine , Laterina , Terranuova , Loro > 
Cahelfranco di fopra , e Reggello . 

Si fono fmembrate dalia Giurifdizione Crimina- 
le di quello Vicariato la Lega del Bigno a~ Ri po- 
li affegnata al Magiftrato degli Otto di Firenze, 
la Potefterla del Pontaflieve affegtmn al Proprio 
Vicario, e la Porcheria di Greve affegnata al Vi- 
cario di Raddi. ‘ : - - 

Sono Rate [ottopode alla Giurifdizione di quedo 

E 4 --V * • Visa- 
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Vicario le Comunità di Cafiigiion Fibocchi , Gel- 
lobifcardo , c Penna , Potetterìa di Laterioa , c la 
Comunità di Cafliglióne Libertini, Potetterìa di 
Monte Varchi, che prima fi trovavano lotto la 
Giurildixionc Criminale del Vicario d’ Anghiari . 

▼ icario 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
• fa Generale lire 3100. — -- 

Per fuoi emolumenti incerti averà le partecipa- 
zioni delle condanne , il prodotto delle Caufe pet- 
torali e i Diritti delle esecuzioni , protetti , lettere 
fuflìdiaric, gite per i Mondualdi &c. a forma del- 
la Tariffa dei Confcrvatori di Legge. - • 

Dovrà confeguire dalla- Comunità tutto ciò» che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53. e 55. ... 

Ha f obbligo di pagare al Notaro Civile per le 
cibarie - - A - 4 4*- ■- «*“ » *■ <• 4 lit* 33Ò. — — 
Al Notaro Criminale per le Cibarie — lir. 33 6. 

Al Sopraftaute delle Carceri per annuo fala- 
no . » - l • - ... lir.. 110. — 

Per le fpedizioni » e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò, che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
gl Capitolo 46. Z . 

Notavo Civile . 

• < 1 .»,<»/ 

V ' • < «I / w * - 

- Deve «onfeguire dal. Vicario per le ciba- 
rie • - * lire 33<5. - -- 

Ed averà la metà del prodotto della CafTctta Ci- 
vile , e Criminale . , 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare dòcile fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. Z Notj • 
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tàtaro Criminale . 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie * ^ re 33 ^' — 

Ed averà la metà del prodotto della Cafletta Ci- 
vile, e Criminale, 

Per le fpedizioni, e rimefla di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpon. nella Tariffa foprafcritta al 
Capitolo 4S. 

FIGLINE 

- - - . ,\ . * * ' i 

TAVOLA XVII. 

Potefterìa maggiore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni. 

Poteflà 

Il Poterà averà di provvifione annua delia Gaf- 
fa Generale - -- -- -- -- - lire 1600. — — 

. Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle caufe pettorali , c i diritti delle efe- 
cuzioni, protefìi, lettere fuffidiarie, gite per i 
Mondua Idi ec. a forma della Tariffa dei Conferva- 
tori di Legge, e le folite partecipazioni delle con- 
danne di Danno Dato quando lo Statuto Locale le 
ammetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

11 c , 5S \ 

Ha l’obbligo di dare al Notaro Civile per le 
cibarie , , lir. 3 3Ó. ~ ~ 

Per le fpedizioni, e rimeflfa di Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dil'pone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 47. Nota • 
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’ ' Notato Civile * 

Deve confcguire dal 1 ' Poteftà ' per' le cibi* 
rie ...... . ... • . ., v : . llr: $36. — 

* Ed avcrà tutto il lucro dfclla CaflTcrfa . 

Per le Spedizioni , e rimetta ' di Ufizio dovrà 
pagare, ciò, chè fi diSponè nella 'Tariffa fopra* 
fc ritta al Capitolo 48. ' ' v 

MONTE VA 7 ECHI 

• » • « 

TAVOLA XVIII. 

• i ^ ^ 1 Jm 'O 

Potertela maggiore fottopotta, nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni. 

Si è foppreflo , e riunito a quella Pofefterfci 
l’ Ufìzialato di Montegoozi coll’ obbligo al Nota- 
ro Civile della medefima di andare ogni Sabato 
a render ragione nel Luogo ' detto il Monaftero 
per comodo dei ‘Popoli di detto * Ufìzialato . 

La Cortttìnità di Cattigliene libertini fottopo- 
Ila nel Civile a quella Potcfterh, c nel Crimina- 
le al Vicario di Anghiari,- farà’ in avvenire for- 
ropofla alla Giurifdizione Criminale del Vicario 
di S. Giovanni , come tutto 'ir-rithanente di det- 
ta Potcftcrlai v - • v:> rtt -^ c 

Potejlk 

11 Potetti avefh di provvifione annua dalla Caf« 
fa Generale . . . . lir. 1200. -- 

Per Tuoi emolumenti incerti deve, conseguire il 
prodotto delle caufe pettorali,- e i diritti delle efe- 
cuzioni , protetti, lettere fuflidiarie , gite per i 
Mocdualdi Scc. a forma della Tariffa dei Confer- 
va tori 
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valori di 'Legge, e le (olite partecipazioni delle 
condanne di danno dato quando lo Statuto Locale 
le ammetta. . -• 

• Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito* 
li 53 * c SS- 

Non ha obbligo di dare le Cibarie al fuo No- 
taro . 

Per le fpedizioni , e rimeffa di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi di (pone nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 47. . • • 

, Notaro Civile 

Non deve confeguire dal Potefià le cibarie . 
Deve avere tutto il lucro della Caffetta . 

Ha 1 * obbligo di portarti a fpefe proprie ogni 
Sabato al Luogo detto il Monafiero per rendervi 
ragióne . 

Per le fpedizioni, e rimeffa di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit" 
ta al Capitolo 48. 

/ BUCINE 

TAVOLA XIX: 

Potertela minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni . 

Il Potefià averà di Provvifione annua dalla 
Caffa Generale - - lire — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore , e tatto il lucro della Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 

. fe 
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(è gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li J3- e 55- 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi diipone udif fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 4^. . 

LATERINA 

TAVOLA XX. 

Potefterla minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni . 

Le Comunità di Caftiglion Fibocchi, Gellobi- 
fcardo, c Cenna, che fono fottopofte nel Civile a 
quella Potertela, e nel Criminale al Vicario di 
Anghiari, faranno in avvenire fottopofte alla Giu- 
rifdizione Criminale del Vicario di S. Giovanni 
come tutto il rimanente di quella Potefterìa. 

Il Poteflà averà di provvilione annua dalla Caf- 
fa Generale lir. 450. -- — 

. Per fuoi emolumenti incerti deve conleguire i 
diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cadetta* 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò, che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
1 » 53 * e 5 S- , . 

Per le Ipedizioni , e rimeffa d’ Ulizio dovrà pa- 
gare ciò , che fi difponc nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4*7. 

terranuova 

TAVOLA XXI. 

* / . « . a 

Poteflerb minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni. * ! - _ 

II 
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Il Pofertà averi di provvifionc annua dalla Caf« 
fa Generale ---••-••-•« Jjr. 25 2. «• — 

Per fuoi emolumenti incerti deve conleguire i 
diritti del Rettore , « tutto il lucro della Caf- 
fetra . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

53 - e 55. 

Non dovrà confeguire dalle Comunità dell’ Ufi- 
zialato di Loro la TafTa di lire 84. , che pri- 
ma efigeva , quale fi è rilafciata al Poterti di 
Loro . 

Per le fpedizioni e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopralcritta Tariffa 
al Capitolo 4p, 

LORO 

TAVOLA XXII, 

Potefterla minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni. 

Il Potertà averà di provvifionc annua dalla Òaf- 
fa Generale - - lire 400. - - 

Dovrà confeguire dalla Comunità di detta Po- 
tertela la tafla, che prima pagavano, e che non 
dovranno per V avvenire pagare al Poteftà di Tcr- 
ranuova , che importa lir. 84. - - 

Per fuoi emolumenti licerti deve conleguire 

I diritti del Rettore , c tutto il lucro della Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

II 53 - * SS- 

Per 
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Per le fpedizioni, e rimcfla di U Azio -dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nell? (oprale ritta Tariffa al 
Capitolo 49. 

CASTELFRANCO DI SOPRA 

TAVOLA XXIII. 

Poteflerxa minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni. 

Il Poteflà averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- -- -- -- lire zoo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve conl'egnire i 
diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò, che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53. e sj. ^ r 

Per le fpedizioni , e rimedia di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 49. 

REGGELLO 

• • * •• * *1 * - 

TAVOLA XXIV. 

Potefterìa minore fottopofta nel Criminale al Vi- 
cario di S. Giovanni. 

II Poteflà non ha provvifione dalla Caffa Generale. 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf- 
fè tra . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
ci Si* e SS* 

' Ha 
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Ha l’obbligo di fare a proprie fpefe ogni Do- 
menica mattina la gita all’lncifa per rendervi ra- 
gione . ' - ' : ' • 1 : ' 

'•Per le fpedizionr, e rimetta d’Ufìzio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
ai Capitolo 4 f.‘ 

PONTASSIEVE 

* « • • p * . ‘ 

TAVOLA XXV. . 

Vicariato minore , che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nella propria Potefterìa (lata fmembrata dal 
Vicario di S. Giovanni, e la Criminale nella me- 
defima, e nelle Potetterìe di Dicomaao, e S. Gau- 
denzio , che fi fono fmembratc dal Vicariato di 
Scarperìa .• * 

VICARIO 

* 1 . *s . • é, • • 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale - lir. 2040. -- -• 

. Per Tuoi emolumenti incerti averi le partecipa- 
zioni delle condanne, il prodotto delle caufe pet- 
torali, e i diritti delle efecuzioni , protetti, lette- • 
re fufìidiarie , gite per i Mondualdi ec. a tor-i 
ma della Tariffa dei Confervatori di Legge . 

• Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li S 3 e S$ . 

Non ha obbligo di dare le cibarie al Notaro 
Civile, e Criminale, ma bensì dovrà pagarli per 
fuflidio annuo - -- -- -- -- - lire 100. — — 

- Per le fpedizioni, e rimeffe d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponè nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4 6. • • 1 • Nota • 
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Notar! Civile , e Criminale 

Non deve confeguire dal Vicario le Ciba- 
' rie , ma averi dal medcfimo per fuffidio an- 
nuo — - • lir. i oo* -• •• 

Ed averi tutto il lucro della Caffetta Civile, 
e Criminale. 

Per le fpedizioni , e rimedia d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che lì difpone nella fopraferitta Tar iffà 
al Capitolo 48. 

•DICOMANO 

TAVOLA XXVI. 

Potefterìa minore, che (ì è fmembrata da/ Vi- 
cariato di Scarperìa , e fottopofta nel Criminale 
al Vicario del Pontaflieve . 

Il Potetti averi di provvifione annua dalla Caf- 
fi Generale - -- -- -- -- -- lire 43 ò. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cadetta, 

Dovri confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li $1 « SS- 

Per le lpedizioni e rimeda d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 4p- • 

a 

S. GAUDENZIO 

T À J V O L A XXV1Ì. 

- - - . . . . 

. Potefterìa minore , che fi è fmembrata dal Vi- 
cariato di Scarperìa , c fottopofta nel Criminale al 
Vicario dei Pontaflieve. , Il 
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Il Poterti averi di provvifione annua dalla Carta 

Generale - ---- - lire *- — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confcguire i 
diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cartctta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fé gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- c SS- . 

Per le Ipcdizioni , e rimetta d’ Ufficio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4 g. 

ì 

SCARPERIA 

TAVOLA XXVI ir. 

Vicariato maggiore, che ha la Gittrifdizione 
Civile nella propria Potertela, e la Criminale nel- 
la medefima, e nelle Poteftcrle di Vicchio, Borgo 
S. Lorenzo, e Barberino di Mugello, 

Si fono fmembrate dalla Giurifdizione Crimina- 
le di quello Vicariato le Potefterie di Dicomano, 
e S. Gaudenzio, che fono Hate aflegnate al Vica- 
riato del Ponfaffieve ; Le Potefterie di Campi , e 
di Serto, c Fiefole, che fi fono aftegnatc al Magi- 
ftrato degli Otto di Firenze; e la Potefterìa di 
Carmignano, che fi è aflegnata al Vicariato di 
Prato . 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
fi Generale - - -- lire qooo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averà k partecipa- 
zioni delle condanne , il prodotto delle Caufc pet- 
torali , e i diritti delle efecuzioni , protetti , lette- 
lo»*. IV. F re 
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re fuffidlarie , gir» per i Mondualdi & c. • forma 
della Tariffa dei Confervatori di Legge. 

Dovrà eonfeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fé gli compete in vigore dei loprafcritti Capito» 
I* 5 T e 55 * (Tom. Ili . 1 1 5. ) 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile per le 

cibarie lire 33^* ** 

Al Notaro Criminale per le cibarie • 1 . 33^. »- — 
Al Sopradante delle Carceri per falario an» 
quo » • -»•••»»»»•-• lire 1 zo* •• -» 
Per le fpedizioni e rimedia d’ Ufficio deve paga» 
re ciò che fi difpoae nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 4 6. ( Toni. III. f>ag. iop. ) 

Notato Civili . 

Deve eonfeguire dal Vicario per le ciba» 
rie « « « f v r 1 . > lire 336. *» 

Ed averà la metà della Cadetta Civile , e Cri» 
minale. 

Per le fpedizioni, e rimeda d* Ufficio dovrà pa* 
gare ciò che fi difpone nella fopraferittà Tariffa al 
Capitolo 48. (Tom. III. pag. ili.) 

Notaro Criminale, 

Deve eonfeguire dal Vicario per le ciba» 

rie - - lire 33 6. — •» 

Ed avrà la m?tà della Cadetta Civile , c Cri- 
minale . 

Per le fpedizioni , e rimeda d’ Uffizio dovrà pa- 
«re ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferifta al 
Capitolo 48. ' 


VIC» 
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V I c c H I O 

TAVOLA XXIX. 

Potefleria minore fottopofla nel Criminale al Vi- 
cario di Scarpcrìa. 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire .* — 

Per fuoi emolumenti incerti deve conlcguire i 
diritti del Rettore j e tutto il lucro della Caffctta. 

Dovrà conseguire dalla Comunità tutto ciò, che 
fc gli compete in vigore dei fopraferitti Q>pit®.« 
li 53 * c SS- 

Per le Ipedizioni, e riraeffa di Uffizio deve pa- 
gare eiò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta a| 
Capitolo 4^. 

BORGO S. LORENZO 

T 4 V Q L A XXX. 

Pateflerla maggiore fottopofta nel Criminali ai 
Vicario di Scarperìa . • 

Poteftà 

Il Potcflà averà di provvifione annua dalla C?a£ 
fa Generale - - -, - - -, - - - lire 1500., - -r 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle Caule pettorali., e L diritti dell» 
cfecuzioni , protefii , lettere fuffidiarie, gite p$r | 
Mondualdl &c. a forma della Tariffa dei Conser- 
vatori, di Legge , e le lolite partecipazioni dell» 
condanne di danno dato quando lo Statuto Locale 
le ammetta. 

Elovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 

F z f» 
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fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
H 53* c 55* . 

Ha 1 * obbligo di pagar* al Notare Civile per le 
cibarie lire 336. — ** 

Per le fpedizioni, e rimefla di Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta & 
Capitolo 47. 

Notar» Civile * 

Deve confeguire dal Pofeftà per le ciba* 
rie • - - - lire ^6. — - 

Ed averà tutto il lucro della CafTetta. 

Per le fpedizioni , e rimefTa di Uffizio deve pa- 
gare ciò, che fi difpone nella Tariffa foprafcritti 
al Capitolo 48. 

BARBERINO DI MUGELLO 

| 

TAVOLA XXXf. 

Potefterìa minore fottopofta ael Criminale al 
V cario di Scarperla . 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- -- -- -- lire 151. — - 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della CafTetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò c!u 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 

B 53- e 5$- . . 

Per la fpedizioni , e rimefla di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 49. 


FRA- 
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PRATO 

TAVOLA XXXII. 

Vicariato maggiore, che ha la Giurifdizione 
Civile nella propria Potetterìa , t nei Popoli di 
S. Gio. Baùtta Decollato a Montemurlo, e di 
S. Pietro a Albiano, che fi fono fmembrati dal- 
la Potetterìa di Campi , a cui appartenevano per 
falto; ed ha la Giurifdizione Criminale nel pro- 
prio Territorio unitamente a detti Popoli , e nel- 
la Potetterìa di Carmignano che fi è fmembrata 
dal Vicariato di Scarperia. 

La Banca attuarla , e il Tribunale del Danno 
Dato faranno riuniti in avvenire al Tribunale 
Pretorio . 

In confeguenza di tal riunione i Notar! del 
medefitno goderanno la provvifione di lire 70. 

1’ anno che la Comunità pagava all' Ufficiale del 
Danno Dato, e goderanno di tutto il lucro prove- 
niente dagli Atti della Banca Attuaria, e del Dan- 
no Dato, e correfpettivamente averanno l’obbli- 
go di pagare dalla Cadetta alla Comunità per taf- 
la annuale lire 450. , e 1’ obbligo di tenere uh 
Coadiutore da nominarli dal Vicario con appro- 
vazione del Segretario delle Tratte con povvifio- 
ne annua di lire 6 ji. - — 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvificne annua dalla Caf- 
fa Generale lire 3050. — •• f 

Goderà fecondo il folito il provento della Pe- «o 
fca di B’fenzio. 

Per fuoi emolumenti incarti averà le parteci- 

F 3 pazio- 
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palloni delle condanne , i Diritti delle efecuzioni 
e gli altri foliti fecondo la Tariffa dei Coofer- 
vatori di Legge, ed averà gli emolumenti dell* 
. Caufe pettorali, e dei Mondualdi , e tutti gli al- 
tri provenienti dalla Banca Attuaria , e dovutigli 
come Giudice Ordinario della medelìma , a for- 
ma della Tariffa ftatutaria. 

Dovrà confcguire dalla Comunità, Luoghi Pii, 
Uffizj, e Corpi pubblici tutto ciò che fe gli com- 
pete ia vigore dei fopraferitti Capitoli 53. e 55. 

Ha f obbligo di pagare al Notaro Civile per 
le cibarie • - -- -- -- -- - lire 3 3 <5. — .- 
Al Notaro Criminale per le Cibarie- 1 . 33*5. — - 
A un Donzello della Comunità per Calano an- 
nuo * lire 144. — — 

Alla Guardia delle chiavi delle Porte per Ta- 
lari® annuo lire 71. — — 

Per le fpedizioni , e rimeffa di Uffizio deve pa- 
gare ciò, che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 4 6. (Tarn. III. pag. lop. ) 

Notaro Civile 

Deve confeguire dal Vicaria per le ciba- 
rie ------ lire 33 6 . — - 

Averà I3 metà del lucro della Caffetta Civi- 
le, e Criminale, e la metà del prodotto della 
Banca Attuaria, e del Danno Dato riuniti come 
Copra al Pretorio dedotti i fopraddetti aggravj. 

Per le fpedizioni, e rimeffa di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
td al Capitolo 48. ( Tom. III. pag. 112..) 


Nota- 
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Notato £rìmmalt 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 
rie *••••******•**• lire 336. •• — 

Averà la metà del lucro della Caffetta Civile, 
c Criminale, e la metà del prodotto della Banca 
Attuarla, e del Danno Dato riuniti come lopra 
al Pretorio dedotti i fopraddetti aggravj . 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi di fpdne nella Tariffa fopraferit* 
ta al Capitolo 48. (Tom. III. pag. uà.) 

Coadiutori 

Da nominarli dal Vicario con approvazione del 
Segretario delle Tratte. 

Averà di provviGone annua dàlia Cadetta del 
Statari • * lire 6 y%. *• «* 

CARMIGNANO 
tavola icxxi 11. 

Pofefterli minore che fi è fmembràtà dal Vi* 
cariato di Scarperla^e fottópofla alla Giuriidisio* 
He Criminale del Vicario di Prato. 

Il Potefià averà di provvifione annua dalla Caf* 
fa Generale . . * * « . . , * 4 * . lire 33*5. •* - 

Per Tuoi emolumenti incerti deve conlieguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il iucro della Caf» 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò òhe 
fc gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
H 55 * c SS* (Tom. ìli. pag. ii$.) 

Per le riedizioni * e rimetta d’ Uffizio dovrà 

F 4 paga- 
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pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit* 
ta al Capitolo 4 p. 

£ M P O L I 

TAVOLA XXJCIV. 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Ci* 
vile nella propria Porcherìa , e la Criminale nel* 
la medefima , e nella Potelìerla di Cerreto , che fi 
è Smembrata dal Vicariato di S. Miniato . 

v VICARIO 

Il Vicariato averà di provvifione annua dalla 
Cada Generale lire 1700. — -• 

Per Tuoi emolumenti incerti averà la metà del- 
la Cadetta Civile, e Criminale, e la metà di 
tutti i dritti del Rettore, che dovranno fecondo 
il folito di quello Tribunale porli nella cadetta 
comune. . . * 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
li 53. e ,55. ( Tom . III. pag. iop. ) 

Ha l’obbligo di pagare al Notato Civile per 

le cibarie ; lire 33 6 . — - 

Per le fpediiioni e rimeda di Uffizio deve pa* 
gare ciò che fi dilpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4 6. (Tom. III. pag. 11 5*) 

Notato Civile , e Criminale . 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 

rie lire 33 6. — — 

Ed averà la metà della Cadetta Civile , e Cri- 
minale ove dovranno porli fecondo il folito di 

que* 
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qucfto Tribunale tutti i diritti del Rettore come 
fopra fi è detto . 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta al 
Capitolo 48. {Tom. III. pag. ili.) 

I 

< CERRETO 

TAVOLA XXXV. 

Pofefierìa minore, che fi è fmembrata dal Vi- 
cariato di S. Miniato, e fottopofla alla Giurifdi- 
zione Criminale del Vicariato di Empoli. 

Si è abolita la Refidenza alternativa , che que- 
llo Poteflà faceva a Vinci, e a Cerreto, doven- 
do egli rifedere continuamente a Cerreto. 

Il Poteflà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lice 33 6 . — •- 

Per fuoi emolumenti incerti deve conleguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della caffetta. 

Dovrà conleguire dalla Comunità tutto ciò, 
x che fe gli compete in vigore dei foprafcritti Ca- 
pitoli 53. e 55. 

Ha T obbligo di andare ogni Domenica a ren- 
der ragione a Vinci, e di andare a dare udienza, 
e ricevere gli atti a Empoli nei giorni di mer- 
cato nell’Inverno almeno una volta il mefe, e 
nell’ Eflate due o tre volte il mefe fecondo l’af- 
fluenza. degli affari riportando dalle Comunità il 
foliro onorario per tali gite . 

Per le fpedizioni , e rimelfa d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che li difpone nella foprafcritta Tarif- 
fa al Capitolo 4^. 

S. MI- . 

1 * 
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S. MINIATO 


TAVOLA XXXVX. 

Vicariato maggiore che ha la Giurifdiziòae Ci- 
vile nella propria Poteflrrìa alle quali fi è aggre- 
gata una parte dell’ Uifieialato di Cigoli , ed hi 
la Giurifdizione Criminale in detto Territorio , e 
nelle Poteflerìc di Fucecchio , S. Croce , Cartel- 
franco di fotto , c Montatone . 

Il detto Uffuialato di Cigoli è dato foppreflb, 
ed aggregato alla Giurifdizione Civile di S. Mi- 
niato nlpetto ai Popoli di Cigoli > Montebicchie- 
ri , e Stibbio . 

E rilpetto ai Popoli di Cadelmiovo, Quo/a» 
no, S. Stefano, Collegalli , S. Quintino, e Can« 
neto che appartenevano per falto a detto U dizia* 
lato , fono fiati aggregati alla Giurifdizione Ci- 
vile del PotefU di Monfajone. 

Si è fmembrata dalla Giurifditione Criminale 
di quefio Vicariato la Potefierìa di Vinci, e Cer- 
retò, e fi è fottòpofia nel Criminale al Vicario 
di Empoli . 

La Banca Attuarla, e il Tribunale del Danno 
Dato che furono gii riunite per cinque anni al 
Tribunale Pretorio per Referitto dei g. Mag- 
gio 1770. roderanno riuniti perpetuamente al 
mede fimo . 

I Notati , che gòdtfrannd il lucro degli atti 
della predetta Banca Attuarla , e del Danno Da- 
to, e goderanno altresì le lire io- l’anno, che 
la Comunirà pagava all’ Uffiziale del Dmno Da- 
to , dovranno pagare dalla Cadetta comune la raf- 
ia di lire 41. l’anno appartenente alla Comunità 
fopra detta Banca. vi- 
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11 Vicino averi di provvifione annua dalla Caf- 
fi Generale lir. 1700. — •• 

Per fuoi emolumeni incerti averi le partecipa- 
zioni delle condanne , e i diritti delle efecuzio- 
ni , c gli altri foliti fecondo la Tariffa dei Con- 
fervatori di Legge, ed averi gli emolumenti del- 
le Caufe pettorali , e dei Mòndualdi , e tutti gli 
altri provenienti dalle Caufe della Banca Attua- 
ri! , e dovutogli come Giudice ordinario della fne- 
defima a forma della Tariffa ftatutaria. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 5 ?• e 55 . 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie lir. 33Ó. — — 

Al Notaro Criminale per le cibarie- 1 . 336. •• •- 
Al Sopraffarne delle Carceri par annuo fala-' 

rio lire $6 • •• 

Per le fpedizioni, c rimeffa d’ Ufi zio deve pa. 
gare ciò che fi difponc scila fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4 6. 

Notavo Civili 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- - 
rie . . 1 ......... lir. $36 

Averi la metà del lucro della Ca (Tetta Civile ,, 
e Criminale, e la metà del prodotto della Banca 
Attuarla , e del Danno Dato riuniti al Pretorio , 
dedotto il fopraddetto aggravio. 

Per le ipedizioni, e rimeffa d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferìtra 
al Capitolo 48 . • Noia- 
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Hot aro Criminale 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie lir. 3 36 . — 

Averà la metà del lucro della Catterra Civile, 
e Criminale, e la metà del prodotto della Banca 
Attuarla , e del Danno Dato riuniti al Pretorio , 
dedotto il fopraddetto aggravio'. 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella fopralcritta Tariffi 
al Capitolo 48. 


FUCECCHIO 

TAVOLA XXXVII. 

Potertela maggiore fottopofla nel Criminale ai 
Vicario di S. Miniato. 

La banca Attuaria, e il Tribunale dal D*nno 
Dato, e quello pure del Danno Dato nelle Cer- 
baie della Comunità, che erano in mano del Can- 
celliere Comunicativo, faranno riuniti in avveni- 
re al Tribunal Pretorio con obbligo al Notar© 
Civile d’indennizzare fino a nuov’ ordine il detto 
Cancelliere di ciò che lucrava al netto fopra gli 
atti del Danno Dato in quella fomma , che farà 
liquidata . * 

Riman foppretta la penfione di feudi 60 . 1 ' an- 
no, che ritirava l’ Auditore di Fiviziano fopra la 
Banca Attuaria di Fucecchio, che gli fono flati 
pagati fino al prefente da' Cancelliere di detto 
luogo; onde ettendo flato il Tribunale di Fiviz- 
zano provvido altrimenti; non rimarrà per tal 
titolo veruno aggravio , nè al Cancelliere , nè al 
Notare Civile di quella Potederìa. 
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Potejlà 

Il Poteftà averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lir. i< 5 oo. — -• 

Per tuoi emolumenti incerti averi le lolite par- 
tecipazioni delie condanne di Danno Dato quando 
lo Statuto Locale le ammetta , ed averi i dirit- 
ti delle efecuzioni , e gli altri foliti fecondo la 
Tari fifa dei Confervatori di Legge, e gli emolu- 
menti delle caufe pettorali , c dei Mondualdi t 
e tutti gli altri provvedenti dalle Caufe della 
Banca Attuaria, e dovutogli come Giudice ordi- 
nario della medefima a forma della Tariffa Sta- 
tutaria . 

Dovià confeguire 1 dalla Comuniti tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei iòpraferitti Capito- 
lì SI- e SS- 

Non deve efigere la Taffa, che prima efìgeva 
dall’ Ufiziale di S. Croce . 

Ha T obbligo di pagare al Nofaro Civile per 
le cibarie Hr. « — 

Per le fpedizionì , e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 47. 

Naturo Civile 

% Deve confeguire dal Poteftà per le ciba- 
ri* lir. •• — 

Averà tutto il lucro della Caffetta Civile, e 
degli Atti della Banca Attuarla , e dei due Tri- 
bunali del Danno Dato. 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Ufizio, dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa ai Capitolo 48. S. CRO- v 
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S. CROCE 

TAVOLA. XXXVIII. 

PotefterU minore fotfopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Miniato . 

Il Poteftà non ha provvifione dalla Gaffa Ge- 
nerale , ma refta liberato dalla Taffa annua di li- 
re 18. che pagava ai Poteftà di Fucecchio . 

Per fuoi emolumenti incerti deve conseguir# 
i diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caf- 
fetta. 

Dovrà confcguire dalla Comunità tutto ciò , 
che fe gli compete in vigore dei fopraferitti Ca- 
pitoli 53. e 55. 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò , che fi difponc nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 45?. 

CASTELFRANCO DI SOTTO 

TAVOLA XXXIX. 

Potefterìa maggiorò fottopofta nel Criminale al 
Vicario di S. Miniato. 

Si è abolita la Refidcnza di turno, che quelle 
Poteflà faceva a Caftelfranco , S. Maria a Monte , 
e Montopoli, e fi è Affata a Caftelfranco, con ob- 
bligo al Naturo Civile di portarfi ogni Domeni- 
ca a S. Maria a Monte, e ogni Lunedì a Mon- 
topoli per rendervi ragione. 

U tribunale del Danno Dato «elle Cerbaje 
della Comunità farà in avvenire riupito al Pre- 
torio t 

Potè . 
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Poteflà . 

Il Potelìà avctà di provviCone annua dalla Ciaf* 
fa Generale lir. 1420. — -, 

Per fuoi emolumenti incerti averà il prodotto 
delle caufe pettorali , e i Diritti delle efecuzioni t 
protedi , lettere fuffidiarie, gite per i Mondual- 
di ec. a forma della Tariffa dei Conferitori di 
Legge, e le folite partecipazioni delle condanne 
di Danno Dato quando lo Statuto Locale le am* 
metta. 

-Dovrà confeguire dalla Comunità tutto c’ò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito» 
li 53 * c SJ-. 

Ha T obbligo di dare al Notare Civile per le 
cibarie lir. 336. — -• 

Per le fpedizioni , e rimeda di Ufizio dovr^ 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 47, 

Notar» Cìvt'U 

Deve confeguire dal Poteflà per le ciba* 
rie lir. 336. — — 

Ed ave<à tutto il lucro della Cadetta, e degli 
Atti del Danno Dato riunito al Pretorio . 

4 Ha l’obbligo di fare a proprie fpefe ogni Do- 
menica la gita a Santa Maria a Monte, ed ogni 
Lunedì la gita a Montopoli per rendervi ra- 
gione . 

Per le fpedizioni , e rimeda di Ufizio dovià 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa loprafcrit* 
.fa al Capitolo 48. 

MON- 
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MONTAIONE 

? • • 

TAVOLA XL. 

Potederìa minore fottopoda nel Criminale al 
Vicario di S. Miniato. 

Q_ieda Poredcria fi è divifa da quella di Gam* 
baffi, che fi è lafciata fotto la Giurifdizione Cri* 
minale del Vicario di Certaldo. 

Si fono aggregati a quella Pofederla i Popoli 
di Caflclnuovo, Qooiano, S. Stefano, Collegalli , 
S. Quintino, e Canneto, che prima erano (otto- 
podi per falto alla Giurifdizione Civile dell’ Udì- 
xiale di Cigoli febbene fodero di antica pertinen- 
za di queda Potcderìa. 

Il Potedà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale ............ lir. < 5 oo. — — 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cadetta. 

Dovrà confeguirc dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li S?- e 5?. 

Ha l’obbligo di portarli a proprie fpefe due 
volte il mefe a Cadelnuovo per rendervi ragione , 
come faceva prima l’Uduiale di Cigoli. 

Per le fpedizioni e rimeda d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4p. 

S. GEMIGNANO 

TAVOLA XLI. 

Vicariato minore che ha la Giurifdizione Ci- 
vile, e Criminale nel proprio Territorio. 

La 
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La Banca Attuaria, e il Tribunale del Darmi 
Pato faranno riuniti in avvenire al Pretorio. 

»«•»*% i *< ■ ** 

VICARIO 

. ■ ' - •»* rr 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf» 

fa Generale . • . . 2 >S°®* " * 

Per fuoi emolumenti incerti averà le partcci* 
pazioni delle condanne, e i Diritti delle efecu- 
zioni , e gli altri foliti fecondo la Tariffa del 
Gonfervatori di Legge , ed avrà gli emolumenti 
delle Caufe pettorali , e dei Mondualdi cc. , c 
tutti gli altri provenienti dalle Caufe della Ban- 
ca Attuaria , e dovutogli come Giudice Ordina* 
rio della medeGma , a forma della Tariffa Sta* 
tutaria. , . . . . , • , / 

Dovrà confeguire dalla Communità tutto ciò * 
che fe gli compete in vigore dei foprafcritti Ca« 
pitoli $3. e 55 . (Tom. III. pag. IIJ,..) . * 

Ha r obbligo di pagare al Notaro Civile , c 
Criminale , per le cibarie .... lire — -• 
Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritv 
ta al Capitolo 4?. (Tom. III. p. 112.) 


Notaro Civile , e Criminale, 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 
rie lire 33 ^* ” " 

Averà tutto il lucro della caffetta Civile , « 
Criminale , e degli Atti della Banca Attuaria , 
c del Danno Dato riuniti al Pretorio . 

Per le fpedizioni , c rimeffa d’ Ufficio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tarif* 
fa al Capitolo 481 

Tom. ir. G COL- 
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T :.I 

:»•• c’ Ci 


tavola xlit. 

^ ‘V.Ic^riato maggiore che ha la GiunTdizione C** 
vile nella propria Potefterìa , e la Criminale tt 1* 
fa’ medefima , e nella Potefferla di ftiggibonfi , eh* 
fi I; fiaccata 6 dal Vicariato di Certaldo. 

•L'Vil . *.»: I . • f , . * • *• 


|r>h . : v i c a r i o 


! I! Vicario averi di Provvifione annua dalla Caf* 

fa Generale lire 3200. •• 

Per Tuoi emolumenti incerti averi le partecipa- 
zioni delle condanne, e il prodotto delle caufe 
pettorali, e i diritti delle efecuzioni , protefii, 
lettere fuffidiarie , gite per i Mondualdi ,■ Scc. a 
forma della Tariffa dei Confcrvatori di Legge. 

Dovrà confeguire dalla Comunità, Luoghi Pii j 
Uffizi, e Corpi Pubblici tutto ciò che fe gli corti* 
J>efe in vigóre dei fopraferitti Capitoli 53. e 55. 

, Ra 1 ’ obbligo- di pagare al Notaro Civile, c 

Criminale per le cibarié lire 336. •• -• 

E più al medefimoperfuflìdio annuo • 1 . 100 — -• 
Per le fpedizioni « rimeffa d’ Uffizio dovrà pa* 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
•1 Capitolo 4Ó. ( Tom. III. pag. 112.) 

- - Mot uro Civile , e Criminale . 

Beve confeguire dal Vicario per le ciba* 
tie . « . ••■•••••••••• lire 33^* ** *• 

E pih dal medefimo per fuflidio annuo - 1 . 100. — •• 
Avrà tutto il lucro della Caffetta Civile, e 
' Criminale. 


Per le fpedizioRi, e rimeffa d’ Uffizio dovrà 

pagare 


Digitized by Coogle 


99 )"** 

pagire ciò che -fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 48. {Tom. Ili . pag. U3.) 

POGGIBONSI 

- . • . > 

TAVOLA XLIII. 

Potertela minore che fi è fiaccata dal Vicaria- 
to di Certaldo, e fottopofta nel Criminale al Vi- 
cario di Colle. , 

Il Poteftà averà di provvìfione annua dalla Caf- 
fa Generale . lire 4 36. *- -• 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore , e tutto il lucro della Galletta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò, 
che fe gli compete in vigore dei fopraferìtti Ca- 
pitoli 53. e 55. (Tom. III. pag. 115.) 

Per le fpedizioni, e rimetta di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 45?. ( Tom. III. pag. nz. ) 

* * » • ■ 1*' i 

S. SAVINO 

- . * t 

TAVOLA XLIV* 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nella propria Potefterla , e nella Comunità 
di Badicorte , che fi è diftaccata dalla Giurifdizio- 
ne di Arezzo alla quale apparteneva per falto , ed 
ha la Giurifdizione Criminale iiì detti Territori, 
e nella Potefterla di Civitella , che fi è fmembra- 
ta dalla Giurifdizione Criminale di Arezzo alla 
quale era fottopofta. 

Il Tribunale del Danno dato che ero appreflo 
del Cancelliere della Comunità farà riunito al 

G a 
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pretorio i con che dalla Offerta fi debba inden- 
nizzare fino a nuov’ordme il Cancelliere Comu-* 
nitativo di ciò che lucrava al netto fopra gli arti 
del Danno dato in quella fomma , che farà liqui- 
data. 

VICARIO 

TI Vicario averà di provvifione annua dall» 
Caffa Generale ......... lire i' ©o. ** — 

Per fuoi emolumenti incerti averà la inetà del- 
la Caffetta Civile, e Criminale, e la metà di 
tutti i Diritti del Rettore , che dovranno fecon- 
do il (olito di quello Tribunale porfi nella Caf-' 
fetta comune. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò ch« 
fe gli ccmpcte in vigore dei fopraferitti Capito» 

U 53 * c SS* t 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile, e 
Criminale per le cibane lire 33 6. — •• 

Per le fpedizioni , e rimefTa di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 4 6. 

Hot aro Civile , e Criminale . 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie lire 336. — — 

Averà la metà della Caffetta Civile, e Cri- 
minale ove dovranno porfi fecondo il folito dì 
cueflo Tribunale tutti i diritti del Rettore come 
di fopra fi è detto . 

Per je fpedizioni, e rimeffa di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 4$. . 

CIVI- 
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C I V I T E L L A’ 

TAVOLA XLV. 

. Potertela maggiore, che fi è fottopota alla 
Giurifdizione Criminale del Vicario del Monte 
S. Savino. 

Quella Potertela aveva Giurifdizione Crimi- 
nale limitata , c rifpctto ai delitti maggiori era 
fortopota al Commiflario di Arezzo; Tìcchi fi è 
fmembrara dal detto Commiflariato , e G è fotto- 
pofla al Vicariato del Monte S. Savino, retando 
al Poteflà di Civitella la fola Giurifdizione Ci- 
vile. 

Il Tribunale del Danno dato efiflente nella Co- 
munità di Ciggiano farà riunito al Tribunale 
Pretorio di Civitella . 7 • r 

Poteflà 

Il Potefìà averà di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale » lire 1300. - — 

Per fuoi emolumenti incerti averi la metà del- 
la Caffefta, e la metà di tutti i diritti del Ret- 
tore, che dovranno fecondo il folito di quello 
Tribunale porfi nella Cadetta comune. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

ll s 3* f SS*. 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile per le 
, cibarie lire jjd. •• — 

Per le fpedizioni , e rimeta di Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 47. 

G J Noti* 
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Notaro Civile 

Deve confcguire dal Poteftà per le ciba- 
rie lire 3 j<5. — — 

Averà la metà del prodotto della caffetta ove 
dovranno porli fecondo il folito di quello Tribu- 
nale tutti i diritti del Rettore come fi è detto di 
fopra . 

Per Iefpedizioni, e rimetta d’Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 48. 

LUCI. GNANO 

• * « # 

TAVOLA XLVI. 

Vicariato maggiore, che ha la Giurifdizione 
Civile nella propria Potcflerìa , e la Criminale nel- 
la medefima, c nella Potcflerìa di Fojano, e Mar- 
ciano. 

Il Tribunale del Danno dato, che era appretta 
del Cancelliere della Comunità farà riunito in av- 
venire al Pretorio con obbligo ai Notar» del me* 
defimo d’indennizzare fino a nuov’ ordine il Can- 
celliere Comunitativo di ciò che lucrava al netto 
fopra gli Atti del Danno dato in quella fomma 
che farà liquidata. 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 2700. — » 

Per fuoi emolumenti incerti averà le partecipa- 
zioni delle condanne, il prodotto delle caufe pet- 
torali , e i diritti dell’ elocuzioni , protetti , lettere 

Tuffi* 
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fuflìdiarie, gite per i MoffdijaJdr &c. a forma del- 
la Tariffa dei Confcrvatori di Legge. 

Dorrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe 'gli compete in vigore dei fopraferini Caro- 
li 53 - e 5 S-. L iì* • .:..2ÌV 

Ha 1 * obbligo di dare al Notaro Civile per le 

cibarie . «, lire — — 

- Al Notaro Criminale per le cibarie - 1 . $$6. fi — 
Al fopraftante delle carceri per il /olito aepuo 

Alario ;., r . ,. . lire .72^3*1 — 

Per le fpedizioni , e rimetta di Ufficio d§yrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa foprifftcìt- 
ta al Capitolo 46. \ n .-,x, 

‘ Notaro Civile * * ~ ' J ~ 

•*; t * | * # ' * ; M ' ' . % '** ,f (| • 

Deve confeguire dal Vicario per le •ciba- 
rie • * ....... lire 336* f« — 

Ed averà la metà del prodotto della Cafletffc 
Civile, e Criminale. . , ) ;i 

*1 Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48. 

Notaro Criminale . 

. • • *•< / 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie . . . lire % $6. — — 

Ed avrrà la metà del prodotto della Cattata 
Civile , e Criminale . . ... ' 

Per k fpedizioni , e rimetta d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che 0 difpone nella Tariffi io pra ù ritta al 
Capitolo 48. .V. . -J J 

1 G 4 FO» 
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.TAVOLA XLVII. _ . 

• Potei! crìa maggiore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di Lucignano. 

Potcjlà 

* r * • • •• *•■»••• 

Il Potettà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fo Generale lire noo. -• — 

Per fuoi emolumenti incerti averà il prodotto 
delle caufe pettorali , e i diritti delle efecuzioni , 
protetti, lettere fuflidiarie, gite per i Mondualdl 
&c. a forma della Tariffa dei Confervatori di 
Legge, e le folire partecipazioni delle condanne 
di Danno dato , quando lo Statuto Locale le am- 
metta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 * e SS* p ’ ' ' • ;* 

{ Non ha obbligo di pagare al fuo Notaro le ci- 
barie. 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 47. 

n — 

Notaro Civile 

1 Non deve confeguire dal Potettà le cibarie • 
Averà tutto il lucro della cafletta . 

’ Per le fpedizioni , e rimetta d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48. 


MAR' 
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MARCIANO 

TAVOLA XLVIII. 

Potefterìa minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di Lucignano . 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla 

Catta Generale lir. 600 . •• — 

• Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
I Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caf» 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , 
che fe gli compete in vigore dei foprafcritti Ca- 
pitoli 53. c JS‘ 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 4p. 

MONTEPULCIANO 

TAVOLA XLIX. 

Vicariato maggiore , che ha la Giurifdizione 
Civile, e Criminale nella propria Potefleria , e 
nell’ Ufizialato di Valiano, che fi è fopprefio, e 
aggregato a quello Vicariato, con obbligo al No- 
taro Civile di portarfi dure volte il mefe a Valia- 
no per rendervi ragione. 

La Banca Attuarla, e il Tribunale del Danno 
dato faranno riuniti in avvenire al Pretorio con 
obbligo ai Notari del medefimo d’ indennizzare 
fino a nuov’ ordine il Cancelliere Comunicativo 
ciò che lucrava al netto fopra gli atti del Danno 
dato in quella fomma che farà liquidata. 

- vi CA 
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V I c A Al O 

II Vicario averi di Provvifione annua dalla 

Generale * * . . lir. 35O0. — •• 

Per Tuoi emolumenti incerti averi le partecipa* 
zioni delle condanne e i diritti delle efecuzioni , 
e gli altri Coliti fecondo la Tariffa dei Confervato* 
ri di Legge, ed averi gli emolumenti delle Cau- 
(e pettorali , e dei Mondualdi , e tutti gli altri 
provenienti dalle Ciufe della Banca Attuaria , e 
dovutogli come Giudice ordinario della mtdefi- 
ma a forma della Tariffa Statutaria. 

Dovrà eonfeguirc dalla Comunità , Luoghi Pii 9 
Ufui, e Corpi Pubblici tutto ciò che fe gli Com- 
pete in vigore dei fopraferitti Capitoli 53. c 55. 
Ha 1 ’ obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie lir. 3 3 6. — •» 

Al Notaro Criminale per le cibarie . 1 . 33Ó. — •• 
Per le fpedizioni , e rimeffa d’Ufuio, deve pa- 
gare ciò che 0 difpone nella Tariffa fopraferitt» 
al Capitolo 4p. • , > 

Notato Civile 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 

rie lir. 3 $ 6 . *• — 

E dalla Comunità di Valiano per la merà dell* 
annuo falario che pagava all’ Ufìziale di detto luo- 
go lir. 84* “ •• 

Avcrà la metà del prodotto della Caffetra Ci- 
vile, e Criminale, e la metà del lucro della Ban- 
ca Attuaria , e del Danno Dato riuniti al Pre- 
torio . 

Ha 1 ’ obbligo di portarfi due volte il mefe e 

a Va- 
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a Vallano per rendervi ragione, e tali gite le fa- 
rà a fpefe della cadetta comune dei Notari. 

Per le fpedizioni , e rimedi d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone «ella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48. 

, • Notare Criminale 

Deve; confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie V . . . lir. 336. — — 

E dàlia Comunità di Vallano per la metà dell* 
annuo falario che pagava all* Ufiziale di detto luo- 
go . lir. 84 

Averà la metà del prodotto della Caffetra Ci- 
vile, e Criminale, e la metà del lucro della Ban- 
ca Attuarla , e del Danno dato riuniti al Pre- 
torio . 

Ecr le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. 

CORTONA 

tavola l* 

Vicariato maggiore, che ha la Giarifdizione Ci« 
vile, e Criminale nel proprio Territorio. 

La Banca Attuaria, e il Tribunale di Danno 
dato faranno in avvenire riuniti al Pretorio , 
«on obbligo ai partecipanti dalla Cadetta di paga- 
re alla Comunità la taffa annua di lire 112. che 
di prima efigeva dagli Attuari della Banca , c del 
Danno dato , c con obbligo di tenere un Coadiu- 
tore da nominarli dal Vicario , e da approvarli 
dal Segretario delle Tratte con provvifione annua 
di lire 504. vica- 
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VICARIO 

Il Vicario averà di provviGone annua dalla Caf- 
fa Generale lir. 2700. — •• 

E dalla Dogana di Cortona come Giudice Ca- 
merale fecondo il foliro lir. 20. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averà le parteci- 
pazioni delle condanne, e i Diritti delle elocuzio- 
ni , e gli altri foliti fecondo la Tariffa dei Con- 
fervatori di Legge , e averà gli emolumenti del- 
le Caufe pettorali , c dei Mondualdi , e tutti gli 
altri provenienti dalle Caufe della Banca Attua- 
rla , e dovutigli come Giudice Ordinario della 
medeGma , a forma della Tariffa Statutaria . 

. Deve partecipare per la terza parte del prodot- 
to dalla CafTetta Civile, e Criminale, e del lucro 
degli Arti della Banca Attuar», e del Danno da- 
to riuniti al Pretorio . 

Dovrà confeguire dalla Comunità Luoghi Pii , 
Ufizj , e Corpi pubblici tutto ciò che fe gli com- 
pete in vigore dei foprafcritti Capitoli 53. e 55. 

Non ha obbligo di pagare le cibarie ai fuoi 
Notari . 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 4 6. . . 

Notato Civile • 

Non deve confeguire dal Vicario le cibane. 

Averà la terza parte del prodotto della Cadetta 
Civile, e Criminale, e degli Atti della Banca At- 
tuarla, e del Danno dato. 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffuio dovrà pa- 
gare 


/ 
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gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 48. 

No taro Criminale 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie . 

Averà la terza parte del prodotto della Caffetta 
Civile, e Criminale, e degli Atti della Banca 
Armaria , e del Danno dato» 

Per le fpedizioni , e rimeffa dì Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 48. 

Coadiutore ) 

A nomina del Vicario, con approvazione del 
Segretario delle T ratte 

Averà di provvifione annua dalla Caffetta comu- 
ne del Vicario, c Notari lire 504. « — 

CÀSTIGLION FIORENTINO 
T A V O L A LI. 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Ci- 
vile, e Criminale nel proprio Territorio. 

La Banca Attuari» farà riunita in avvenire al 
Tribunale Pretorio con obbligo ai partecipanti 
della Caffetta di pagare alla Comunità la taffa 
annua di lire 14. fecondo il provento confueto 
che efigeva dalla detta Banca . 

VICARIO 

Il Vicario averà di prpvvifione annua dalla 
Caffa Generale lire ipOo. — — 

Per Tuoi emolumenti incerti averà le parteci- 

pazio- 
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pazioni delle condanne» e idiritti delle efecuzio- 
ai, c gli altri Coliti fecondo la Tariffa dei Con* 
ferratori di Legge. 

Dovrà conlcguire la terza parte degli emolu- 
menti delle Caufe pettorali » e dei Mondualdi , e 
di tutti gli altri provvenienti dalle Gaufe della 
Banca Attuarla» e dovutigli come Giudice Ordì* 
Bario della medefìma a forma della Tariffa Statu- 
taria» dovendo egli di tutto ciò fare a Caffetta 
coi Cuoi Notari fecondo la confuetudine di que- 
llo Tribunale. 

Avcrà pure la terza parte del prodotto della 
Caffetta Civile» e Criminale» e degli Atti della 
Banca Attuaria riunita al Pretorio. 

Deve confcguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 5 ?- e SS*. .. . .. . .. 

Ha l’ obbligo di pagare al Notaro Civile per 
le .cibarie ... * .> ;.-<••• . lire 336.^“ — 

Al Notaro Criminale per le cibarie. I. 336. -• — 

Ai due Meffi , che fanno le Veci del Sopra- 
itante delle Carceri per il folito. annuo Cala- 
rio . . , . . lire 144* 

Per le fpedizioni» e riveda d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella foprafcritti Tarif- 
fa al Capitolo 4 6. 

Notaro Civile 

* • # 

Deve conseguire dal Vicario per le ciba- 
rie. .... '• • « • • lira 336. — — 

Averà la terza parte del prodotto della Caf- 
fetta Civile, e Criminale, e degli Atti di detta 
Banca Attuaria , e degli altri emolumenti Soprad- 
detti , 
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detti , ehfe I* Jùfdicentc è obbligato t porre nell* 
Cadetta Corftune. 

Per le fpedizìonl e rimetta d* Ufizio dovrà paga- 
re ciò che fi dilpone nella foprafcritta Tariffa al 
Capitolo 48. 

j_ . , . Notar» Criminale 

■ ■ Deve eonfeguire dal Vicario per le ciba- 
rie * . . è »'. . lire 33 6. — — 

Averà la terza parte del prodotto della Caffet- 
ta Civile, t Criminale, e degli Atti di detta 
Banca Attuaria, e degli altri emolumenti foprad- 
detti , che l' Jufdioente è obbligato a porre nella 
Caffefta comune. 

Per le fpedizioni , e rimeffa d* Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa lopraic rit- 
ta ai Capitolo 48. 

AREZZO 

TAVOLA . LII. 

Vicariato maggiore, che ha la Giurifdizione 
Civile nella propria Potefterìa, e la Criminale 
nella medefima, e nella Potertela di Subbiano, 
thè fi è diftaccata dal Vicariato d’Anghiari. 

La Banca Attuaria, e il Tribunale del Danno 
dato, e delle Óaufe compromiffarie faranno riuni- 
ti in avvenire al Pretorio, con che la Comuni- 
tà contiuui ad efigere i foliti emolumenti , e con- 
danne di Danno dato, con gli obblighi confueti, 
che alla medefima Comunità fono annetti in cor- 
refpettività del predetto attegnamento , e con che 
fi debba tenere nel Tribunal Pretorio un Coadiu- 
tore 
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tore da nominarli dal Vicario , e da approvarli 
dal Segretario delle Tratte con annua provvifione 
di lire 672. che dovrà ricavarli dalla Cadetta co- 
mune . 


VICARIO 

II Vicario averà di provvifione annua dalla 

Cada Generale lir. 2700. — — 

E dalla Dogana come Adcflbre Camerale le» 

condo il l'olito lire 90. — 

Per fuoi emolumenti incerti deve copieguirc le 
partecipazioni delle condanne, i diritti delle efe« 
cuzioni , e gli altri foliri fecondo la Tariffa dei 
Confervatori di Legge, ed averà le lolite parteci- 
pazioni fulle Gabelle penali dei Contratti della 
Dogana , e gli emolumenti delie caufe pettorali , 
e dei Mondualdi , e tutti gli altri provenienti dal- 
le Caufe della Banca Attuaria , e dovutogli come 
Giudice ordinario della medefima a forma della 
Tariffa Statutaria . 

Deve partecipare per la terza parte del lucro 
della Cadetta Civile , e Criminale , e degli atti 
della Banca Attuaria , del Danno dato e delle 
Caufe Compromidarie, e di tutti gli altri emolu- 
menti, che prima fi efigevano feparatamente dal 
Notaro Civile, e Criminale. 

Dovrà confeguire dalla Comunità Luoghi Pii , 
Ufizj, e Corpi Pubblici tutto ciò che fe gli com- 
pete in vigore dei fopraferitti Capitoli 53. e 55. 

Non ha obbligo di pagare le cibarie ai fuoi 
Notari . 

Deve pagare a chi ferra le Porte della Città 

il folito annuo falario di lir. 108. •- — 

Per 
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Per le fpedizioni, c rimetta d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta' 
al Capitolo 46. 

tàtaro Civile 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie. 

Averà la terza parte del prodotto della Caffet- 
ta Civile, e Criminale, e della Banca Attuarla,- 1 
del Danno dato, e delle Caufe Compromiffarie, 
comprefi in detta cadetta gli emolumenti che fi 
pagano dalla Comunità per lo fpoglio delle polle 
dalla Fraternità d’ Arezzo per rogito di paci , -dal- 
la Cancelleria delle Cortine , e dai Si odaci 'béd 
divertì titoli, e gli emolumenti del bollo dellé-* 
quoja , e qualunque altro , che feparatamenfe èfi- 
gevafi dal Notaro Civile, o Criminale. 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufizio dovrà -pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffi 
al Capitolo 48. 

tàtaro Criminale 

Non devo confeguire dal Vicario le cibarie. 

Averà la terza parte del prodotto dalla Caflet- 
ta Civile, e Criminale, e della Banca Attuarla , 
Danno dato, e Caufe Compromiffarie, comprefi io 
detta Cadetta tutti gli emolumenti fopra deferitti. 

Per le fpedizioni , e rimetta d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa al 
Capitolo 48. 

Coadiutore 

A nomina del Vicario con approvazione del 
Segretario delle Tratte. 

Tom. IV. H Ave- 
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. Averi di provvigione annua dalli Caffcffa co* 
iptUW del Vicario, e dei Notori - lir, 6jz. - *« 

SUBBIANO 

TAVOLA LUI. 

fcoferterla minare, che fi è fmembrata dal Vi* 
cariata di ^oghiari e Sottoporti nel Criminale al 
Vicario di Areno, 

Il Poterti averi di provvifioae annua dalla Caf* 
(a General? , » • « . lir, •• •* 

Per luoi emolumenti incerti deve conseguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caf* 
fetta, . 

D jvrà Confeguire dalla Comunità tutto ciò , ch« 
fe gli cotapete in vigore dei fopraferitti Capito* 
li 5?- « S»5* 

"Rerta J. barato dalla tafla che pagava al Poterti 
di Cartel Pocogrtano. 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Sopra Scritta Tariffa 
al Capitolo 4 $, 

POPPI 
tavola ut. 

Vicariato maggiore , che ha la GiurifdÌKÌone CÌ* 
Vile pejla propria Potefteria, e la Criminale nella 
aaedefima, e nelle Potertele di Bibbiena, Prato» 
vecchio, Cartel S. Niccp'è, Ortignano , Monte 
Mignajo, Cartelfocognano , e Chiulì . 

La Suddetta Pofefierìa di Cartelfocognano è Ra- 
ta di fiaccata dal Vicariato di Apghiari , e la Pote- 
rtela 
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Gerla di Chiufi è fiata diftaccafa dal Vicariato del» 
la Pieve S. Stefano, e l’una e l'altra faranno ag- 
gregate in avvenire alla GiurifdizionQ Criminale 
del Vicario di Poppi . 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifìooe annua dalla Gaf- 
fa Generale * , ■ • ^ ■ - lir. jioo, •- 

Per fuoi emolumenti incerti deve coofeguire lé 
partecipazioni delle condanne , il prodotto delle 
Caufe pettorali, & i diritti delle elecuzioni , prò» 
tefti , lettere fuffidùrie , gire per i Mondualdi ec. 
a forma della Tariffa dei Conlervatori di Legge. 

Dovrà confeguire dalla Comunità il foHto ono- 
rario , per la vifita dell’ Alpi., e tutto ciò, che f« 
gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 * « SS*. . 

Ha T obbligo di pagare al Notaro Civile per 

ie cibarie . , . * . VN lire 336. — — 

Al Notaro Criminale per le cibarie « 1 . 336. — 

Al Sopraftantc delle Carceri per falario an- 
nuo lire 96. — — 

Per le fpedizioni e rimefla d* Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone. nella, fopraferifta Tari#* 
al Capitolo, 46. 

Notaro Civile» 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie .............. . . . lire 3 36. — — 

, Ed averà fa metà della caflettaGivilc, e Criminale. 

Per le fpedizioni , e rimetta d’ Uffizio deve pa- 
gaie ciò che fi difpone. nella foprafcrittaK Tariffe 
al Orninolo 48. 

Z • 
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Notare Criminale , 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
ne lire 336. — •• 

Ed avrà la metà della Caffctta Civile, e Cri- 
minale. ' 

* Per le fpedizioni , e rimetta d* Uffizio deve pa- 
lare ciò che li dilpone nella Tariffa foprafcrittl 
Il Capitolo 48. 

BIBBIENA 

TAVOLA LV. 

Potetterìa maggiore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di Poppi . 

E' lottopoflo a quella Potertela nel Civile il 
Territorio di Moggi ona , Camaldoli , e Badia 
Prataglia, il qual Territorio come porzione di 
quella Potetterìa è fottopofto nel Criminale al 
detto Vicario di Poppi. 

Potejlà 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fo Generale- .......... lj r . 1700. - — 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle Caufe pettorali, e i diritti delle 
cfecuzioni , protetti , lettere fuflidiarie , gite per i 
Mondualdi £cc. a forma della Tariffa dei Confer- 
ma 10 ™ di Legge, e averà le foli te partecipazioni 
di condanne di Danno dato quando lo Sratuto 
Locale le ammetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò 
che fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capi- 
toli 53. e 55. Ha 
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Ha 1 * obbligo di pagare al Notaro Civile per 
le cibarie « . lire 336. •- — 

Per le ipedizioni , e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilpone nella Tariffa (opra fritta 
al Capitolo 4 7. 

Notaro Civile » 

\ 

* , 

Dovrà confeguirc dal Poteftà per le ciba* 
rie lire 336» — .• 

E dalla Comunità di Moggiona , e per ella dai 
Padri di Cimandoli per la lolita prefazione an- 
Bua 4 s. ^ 

Deve ^avcrc tutto il lucro della Cdffetta . 

Ha l’obbligo di andare a lpefe proprie ogni 
primo Lunedi del mefe a Moggiona a rendervi 
ragione . 

**er le fpedizioni, e rimeffa d 1 Ufìzio deve pa- 
gare ciò che fi dilpone nella Tariffa lopraferitta 
al Capitolo 48. 

/ PRATO VECCHIO 
tavola ivr. 

Potertela maggiore fottopofla nel Criminale al 
Vicario di Poppi. » r 

Potejlà 

Il Pofeltà averà di provvilione annua dalla Gaf- 
fa Generale H r e 1S00. - -- 

. P* er fuoi emolumenti incerti dovrà confeguirc 
il prodotto delle caufe pettorali., e i diritti delle 
efecuzioni , protetti , lettere fuflidiarie , gite per 
i Mondualdi & c. a forma della Tariffa dei Coti- k 

H 3 fer- 
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ferratori di Legge , e le folite partecipazioni del- 
le condanne di Danno dato quando lo Statuto 
Locale le ammetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li J 3 * e SS* 

Ha l’obbligo dì pagare al Notaro Civile per 

le cibarie ...» » • • • lire 33 6 . — — 

E pii» al medefimo per fuffidio annuo 1 . ioo. — 
Per le fpedizioni e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffe al 
Capitolo 47* 

Notaro Civile 


Dovrà confeguire dal Poteffà per le ciba». 

rie ^re 33 6 . - — 

E piò dal medefimo per annuo fuffidio • 1 . 10O. — — 
Ed averà tutto il latro della Cafletta . 

Ha l’obbligo di portarfi a proprie fpefe ogni 
Martedì a Stia per rendervi ragione . 

Per le fpedizioni , e rimeffa d‘ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffe fopraferitta al 
Capitolo 48. 

CASTEL S. NICCOLO' ' 


tavola LVII. 

Potefferìa minore fottopoffa nel Criminale al 
Vicario di Poppi . 

Il Poteffà averi di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lir- 43 ^* ** •• 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
dritti del Rettore, c tutto il lucro della Caffetta . 

Dovrà 
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Dovrà eonfeguire dalla Comunità lutto ciò chi 
fe gli compie in vigore dei lòprafcritti Capito- 

li Sj* ® SS* ( 4 a / 

Per le fpedizioni e rimcfTa d‘ Ufuio dovrà pi# 
gare ciò che fi dii pone nella foprafcritt» Tarici 
Il Capitolo 4p. , 

O R T 1 G N A N Ó 

tavola lviIi* 

Potè fieri a minore fottopofta nel Criminale et 
Vicario di Poppi * . - 

Il Poterti averi di provvidone annua dalla Gaf- 
fa Generale -•*-*.***.. jj r e *- — 

Ritirerà dalle Comunità <1 Órtignano , e di 
Raggiuolo ogni anno ♦ *.**♦, lire I IO- •* 

Per luoi emolumenti incerai averà i diritti del 
Rettore, e tutto il lucro della Cadetta* 

D jvrà conleguire dalla Comunirà tutto ciò « che 
fe gli corripete in vigore dei fopraferitti Capito» 
1» 5$- c s*. 

Ha l’obbligo di portarli a proprie fpefe ogni 
Domenica a render ragione a Raggiuolo . 

Per le fpediàiom , e rimeffa d’ Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferittg Tariffa 
il Capitolo 4p* 

MONTE MtQNtÀIO 
Tavola Uit. 

Potertela minore fottopofta ne! Criminale al 
Vicario di Poppi . 

Il Poterti averi di provvifióhè annui dalla Caf- 
fi Generale - -- -*-*-*** lire 500. — — 
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Per fuoi emolumenti incerti averà i diritti del 
r Rettore, e tutto il lucro della Caffctta. 

' Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò Ì che 
fe gji compete in vigore dei foprafcrìm Capito- 
* !l 5j- « ss. .* 1 

Per le fpedizioni, e rimefla d’Ufizio deve pa- 
gare ciò, che fi difpone nella fopraferittà Tariffa 
al Capitolo 45?. 

a * 

CASTEUOCOGsNANO 

% il** .:-. T A V Q V A LX. 

Pot^fleria minore fmembrata dalla Giurìfdizio- 
ne' Criminale del Vicario di Anghiari , e fottopofla 
'per l’avvenire nel Criminale al Vicario di Poppi. 

■ ' Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lir. 3 3 < 5 . •• -- 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i Di- 
ritti del Rettore , e tutto il prodotto della Caffetta. 

Divrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
le gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- « SS- 

Ha f obbligo di portarli a fpefe proprie una 
volta la fettimana a Raffina a rendervi ragione . 

Per le fpedizioni , e rimefla di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 45?. 

' 'chiusi 

T A V o' L A LXI. 

Potefterla minore , che nel Criminale fi è di- 
fiaccata dal Vicariato della Pieve S. Stefano, e fi 
— . i fot* 
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£ fottopofta alla Giurifdizione Criminale del Vi- 
cario di Poppi . 

Il Poteftà averli di provvisione annua dalla Caf- 
fa Generale - -- -- lire 48Ó. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cafletta. 

Dovrà conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
1 » 53 * c SS* 

Non dovrà altrimenti ritirare la Tafla annua di 
lire 84- che gli veniva pagata dall’ UHziale di 
Caprefe . 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovù pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 4£. 

A N G H I A R I 

TAVOLA LXtl. 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Civile 
nel proprio Territorio , e la Criminale nel mede- 
fimo, e nella Potefterìa di Monterchi* 

Si è Smembrato da qucfto Vicariato 1 ’ Ufizia- 
lato di Subbiano che è fiato fottopofto alla Giu* 
rifdizione Criminale de! Vicario d’Arezzo, e la 
Poccfterìa di Caftelfocognano che è fiata Sottopo- 
fia alla Giurifdizione Criminale del Vicario di 
Poppi . 

Similmente dalla Giurifdizione Criminale di 
quefto Vicariato fono fiate fmembrate le Comu- 
nità di Cafiiglione Fibocchi , Geilobifcardo, e Pen- 
na Potcfieria di Laterina , eia Comunità di Cafii- 
glione Ubertini , Potefterìa di Montevarchi , che 

fi-ran-. 



( tìt ) < 44 ? 

faranno in avvenire fottopofte nel Criminale al 
Vicario di S. Giovanni a cui fofto fottopofte in 
tutto il rimanente le dette due Potertele . 

11 Tribunale del Dannò dato, farà totalmente 
riunito al Pretorio . 

VICARIO 

ti Vicario averi di provvifione annua dalla Caf* 

fa Generale Jj rc uoò. -* •* 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire le 

J iartecipaiioni delle condanne , il prodotto delle cau- 
è pettorali, e i diritti delle efecuzioni, protetti, 
lettere lullidiarie , gite per i Mòndualdi &c. a 
forma della Tariffa dei Confervatori di Legge . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò ché 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
1» 53- c 55- 

Non deve pagare le cibarie al fuo Notaro* 

Ha l’obbligo di panare ai Sopraftantc delle c»r* 
etri l’annuo falario di ... ». . lire HO. ** ** 
Per le fpedizioni, < rimetta di Ufizio dovrà pa« 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitti 
a! Capitolo 4 6 . 

Net aro Civile , « Criminale 

* » 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarle * 
Ed averà tutto il lucro della Caffetta Civile, 
e Criminale. 

Per le fpediiiont , e rimetta d’ Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitti Tarib 
& al Capitolo 


MON- 
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.MONTERCHI 


tavola lxiii. 

Poteftcrìa minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario d’ Anghiari . 

11 Potetti averi di provvifione annua dalla Caf* 
fa Generale - - - * lir. 45©. — •* 

Per fuoi emolumenti incerti deve conseguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cadetta» 

Dovri confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 * « 55 *. ... .. .» 

Per le Spedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò, che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4£. 

t 

S. SEPOLCRO 

TAVOLA LXIV. 

Vicariato maggiore , che ha la GiurifdÌ2Ìon« 
Civile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo,c nelle Potcfierìe della Pieve S. Stefa- 
no, e di Caprefc, che gli faranno per l’ avvenire 
a 88 rc 8 are » effondo fiato foppreflo il Vicariato della 
Pieve S. Stefano , dove era di prima fottopotta la 
detta Poteftcrla di Caprefe. 

II Tribunale del Danno dato farà riunito al Pre- 
torio , con l’obbligo ai due Notari del medclimo 
d’indennizzare fino a nuov’ ordine il Cancelliere 
Comunitafivn di ciò che lucrava al netto (opra 
gli atti del Danno dato in quella Comma che farà 
liquidata . 


VlCjwr 
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v r c a rio 

Il Vicario averi di provvifionc annua dalla Caf- 

(a Generale lir. 3800. - - 

Per luoi emolumenti incerti averi le partecipa* 
zioni delle condanne , il prodotto delle Caufe pct* 
forali e i Diritti delle efecuzioni , protefti, lettere 
fuflìdiarie, gite per i Mondualdi &c. a forma del- 
la Tariffa dei Confervatori di Legge. 

Dovrà eonfeguire dalla Comunità, Luoghi Pii, 
Ufizj,e Corpi Pubblici tutto ciò che fe gli com- 
pete in vigore dei lopraferitti Capitoli 33. e 55. 
Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie - * lir. 33Ó. - •- 

E piii al medefimo per fuflìdio annuo - 1 . 350. — — 
Al Notaro Criminale per le cibarie- 1 . 33 ò. •* — 
E più al medefimo per fuflìdio annuo - 250. - — 

Per le fpedizioni, e rimefla di Ufuio dovrà 
pagare, ciò, che fi difpone nella Tariffa fopra* 
fcritta al Capitolo 4 6. 

Notaro Civite 

Deve eonfeguire dal Vicario per le ciba- 
rie lir. 33 6. •• — 

E più dal medefimo per fuflìdio annuo!. 150. ~ — 
Ed averà la metà della Caffetta Civile, e Cri- 
minale, e del prodotta del Danno dato. 

Per le fpedizioni e rimefla d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 48. 

Notaro Criminate . 

Deve eonfeguire dal Vicario per le ciba- 
rie »••«--. lir, 33Ó. — — 
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E pib da! medefimo per fuffidio annuo * 1 . ijo. — •• 

Ed averà la metà della Caffetta Civile, e Cri- 
minale, e del prodotto del Danno dato. 

Per le fpedizioni, e rimetta di Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella foprafcritta Tariffa al 
Capitolo 48. 

1 

PIEVE S. STEFANO 

TAVOLA LXV. 

Potefterìa maggiore, fottopotta nel Criminale al 
Vicario di S. Sepolcro. 

La Giurifdizione Criminale che prima era in 
quello Tribunale fopra la propria Potertela, e quel- 
la di Chiufi, c fopra gli Ufficiati di Caprefe , e 
di Verghereto è fiata fopprcffa, ed è fiata fotto- 
pofia quefia Potefierìa nel Criminale al Vicario di 
S. Sepolcro infieme colla Potefterìa di Caprefe- 
fìccome la Poteftcrk di Chiufi è fiata fottopofta 
nel Criminale al Vicario di Poppi, e quella di 
Verghereto al Vicario di Bagno. 

Il Danno Dato farà riunito in avvenire al Tri- 
bunal Pretorio. , 

Potejìi 

Il Potefià averi di provvifione annua dalla Caf- 
f. Generale lire , soo . - .. 

rer luoi emolumenti incerti avcrà il prodotto 
delle caufe pettorali, e i diritti delle efrcuzioni , 
prorefii, lettere futtidiarie , gite per i Mondual- 
di «c. a forma delia Tariffa dei Coniervatori 

*- c 8g e * c avcrà le foiite partecipazioni delle 
condanne di Danno dato, quando lo Statuto Lo* 
cale le ammetta. , rw 
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Dovrà confeguirc dalla Comunità tutto ciò che 
fc gli compete ia vigore dei fopralcritti Capito- 
li 33 - c SS- 

Non dovrà efigere dall’Uffiziale di Verghereto 
la ta(Ta che prima gli pagava in fomma di lire 70. 
annue. 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro per le ciba* 
rie - - - - * - - - lire 336. — — 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella Tariffe Iopraferitta 
al Capitolo 47. 

Notaro Civile 

Deve confeguire dal Poteftà. per le Ciba- 
rie.. ....«A------- lir. 336- — — 

Ed averà tutto* il lucro della Galletta . 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa iopraferitta al 
Capitolo 4$, 


CAPRESE 


TAVOLA LXVI. 


Potefferia minore fottopoffa nel Criminale al Vi- 
cario di S. Sepolcro. 

li Potei! à averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lir. 600. -• « 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf- 
fè: rj . 


Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fc gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53. c ss. 

Rcffa 
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Retta afTojuto per l’avvenire dalla Tatti annua 
di lire 84. che era (olito di pagare al Potetti di 
Chiufi . 

Per le fpedizioni, e rimetta di Ufizin dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
fa al Capitelo 4^. 

$ E $ T I N O 

TAVOLA LXVII. 

Vicariato minore che ha la Giurifdizione Givi* 
Je nel poprio Territorio, e la Criminale nel me» 
defimo, e in quella della Badia Tedalda. 

VICARIO 

Il Vicario averi di provvifione annua dalla Caf« 
fa Generale • • lire zdoo. — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confguire le 
parfecipazioni delle condanne , il prodotto delle 
Caule pettorali , e i Diritti delle elecuzioni , 
protetti , lettere futtidiarie, gite per i Monduali ec. 
forma della Tariffa dei CoBfervatori di Legge. 

Dovrà confeguirc dalla Comunità rutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopralcritti Capito- 
5 i* c 55. 

Non dovrà ettgere dall’ Uffuiale della Badìa 
Tedalda la Taffa che prima gii pagava in lom- 
ma di lire né. annue. 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro Civile, e 
Criminale per le' cibarie. »... lir. 3^6 

E più al medefimo per fuffidio annuo - 1 . 164. — 

Per le fpedizioni, e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella lopralcritta Tariffa 4 
Capitolo 46, 


Digitized by Google 



«■v ( nS ) ** 

fiatato Civile , e Criminale. 

Deve confeguire dal Vicario per le Ciba- 
rie lir. 336. .. - 

E piu dal medefimo per fuffidio annuo - ]. 1Ò4. •*•• 

Ed averà tutto il lucro della Cadetta Civile, 
e Criminale. 

Per le fpedizioni, e rimefla d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella Tariffa foprfcritta 
al Capitolo 4S. 

BADIA TEDALDA 

TAVOLA LXVIII. 

Potefìerla minore fottopofta nel Criminale al Vi- 
cario di Sedino.* 

Il Potefià averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 500. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
(c gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - e SS- 

Reda adoluto in avvenire dal pagare l'annua 
Tada di lire 1 %6. al Vicario di Sedino. 

Per le fpedizioni , e rimeda di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 4?. 


BA- 
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RAG NO 

, . ,T A V O L A LXIX. ■ - 

Vicariato minore che ha la Grurifdizione Ci- 
vile, nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo , e nei Territori di Vergherew , e Sor- 
bano che gli fono flati aggiunti* difgregando 
Vergherete dalla Giurifdizione Criminale della 
Pieve S. Stefano, e Sorbano da quella della ter- 
ra dèi Sole. " * • 

La Comunità di Veffa appartenente alla Giurif- 
dizione di Verghereto, e da efla diftaccafa per 
falto, farà unita alla Giurifdizione Civile di Ba- 
gno dove naturalmente è fituata, falvi i fuoi 
Privilegi 'rlfpetto alla TafTa del Sale, e altro 
che le polfono competere comt antica pertinenza 
di Verghereto. 

VICARIO 

» «» • 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale- - lire a zoo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averà le parteci- 
pazioni delle condanne , il prodotto delle caufe 
pettorali, e i diritti delle efccuzioni , protetti, 
lettere fuflìdiarie, gite per i Mondualdi &c. a 
forma della Tariffa dei Confervatori dì Legge. ’ 

Dov-à confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- « SS* t 1 ' * 

Non ha obbligo di pagare ai N"»tari le cibarie. 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella- Tariffa foprafcrittn 
al Capitolo 4 à. ' 

Tom. IV. - X Notf 
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• È!vtdr '» Civile 


Non deve eohfegufre dal Vicariò le cibarie. 

Averi la metà del prodotto della Cadetta Ci- 
vile » e Criminale . . . ... i 

Ha l’obbligo di andare ogni Mercoledì a S. Pie- 
tro in Bagno per rendervi ragione , p, inoltte 
nei due giorni delle Fiere di A godo» c di Set- 
tembre ■. 

Per le fpediiioni , e rimeffa d* Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
ni Capitolo 48. . «. 

Notd)o Crìmlnsh • ' 


Non deve confeguire dal Vicario leeìbarje. 
Averi la metà „del prodotto della Cadetta Ci» 
vile, e Criminale. , V 

Per le fpedizioni, e rimeffa d* Ufizìo dovrà pa- 
gare ciò che fi difpohe nella fóprafetitta Tariffa 
al Capitolo 48. 


Urbano 

» ’ ì 

'* ‘tavola lxx. 

Potefierìa i minore * Tottopofla alla Giurifdizione 
Criminale del Vicario di Bagno , e difgregata 
dal Vicariato della Terra del Sole a cui prima 
appar teneva . 

Il Potcfià averi di provvigione annua dalla Caf- 
fa G enerale lir. ^00. — — 

Do vrà ritirare dalla Comunità per taffa an- 
nua . ........ ........ lir. — • — — . 

Per luci emolumenti incerti deve conicguire i 

Dritti 
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Dritti del Rettore, c tutto il lucro della ■ Caf« 
letta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete ia vigore dei Copra ferini Capito* 
• li S 3 - e SS* , 

Per le fpedizioni , t rimetta d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che fì dilpone nella fopraferitta Tanfi- 
fa al Capitolo 4p. 'A 

VERGHÉRETO 

TAVOLA LXXlt 

Eotefterla minore fottopórta alla Giurifdizion# 
Criminale del Vicario di Bagno , e fmembrata 
- dal Vicariato della Pieve di S. Stefano é 

La Comunità di Vetta appartenente prima per 
fallo a quello Territorio , t fituata naturalmente 
nel recinto di Bagno , retta aggregata alla Giurif- 
dizione Civile, e Criminale di Bagno, falvi i 
privilegi che gode rifpetto alla Tatta del Sale, e 
altro , o che le poffono competere come pertinen- 
za anticha di Vergherei 

Retta fopprefla la Giufifdizlorte Criminale limi- 
tata, che prima fi efercirava in quello Tribunale 
che farà ridotto alla femplice Giurifdizione Civi- 
le e Mttta conte tutte le altre Potettero . 

Il Poterti averà di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale *--*-•*-** - lir. 33 6 . — -• 
Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caffetta* 
Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò* che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

li S* * SS* ' . ^ 

I X Retta 


I 
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Refli affoluto per 1 * avvenire dalli Taffa annui 
di lire 70. che pagava al Vicario della Piave 
S. Stefano; 

Per le fpedizioni , e rimtffa di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò, che fi dii pone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4^ 

ROCCA s. casciano 

TAVOLA LXXII. 

• ’ * ' 

Vicariato maggiore , che ha la Giurifdizione 
Civile nel proprio Territorio, e la Criminale 
nel medefirao, e nelle Potefterie della Terrà del 
Sole, Portico, Premilcuore, e Goleata. 

Quefto Vicario avrà la Refidenza fiffa nel Tri- 
bunale della Rocca S. Cafciano, refiando abolito 
il turno della Refidenza tra la Roccia, Portico e 
Dovadola al tjuale prima era obbligato il Potcftà 
di detti luoghi, e averà la Giurifdizione Crimi- 
nale non limitata come fino al prefente , ma in- 
tera fopra tutti i predetti Territori - 

Si i foppreflò il Tribunale Criminale della Ter- 
ra del Sole dove rifederà un Poteflà meramente 
Civile fortopofto nel Criminale al Vicario dello 
Rocca l 

Si è foppreffo f Ufizialato di Dovadola che re- 
merà aggregato alla Giurifdizione Civile della 
Rocca . 

Si è fmembrato dal Vicariato della Terra del 
Sole V Ufizialaro di Sorbano, e fi è fottopeflo 
alla Giurifdizione Criminale di Bagno, ficcome fi 
fono fmembratt dall’iftcflb Vicariato della Terra 
dei Sole i nuovi Vicariati di Modigliana , e di 
Marradi. L' Ufi- 
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L’ Ufizialato di Montai to è flato foppreflo , e 
aggregato alla Giurifdirione Civile del Potcftà di 
Premilcuorc . 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifionc annua dalla Caf- 
fa Generale - - - - - - lire 3300. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averà le partecipa- 
zioni delle condanne, il prodotto delle caufe pet- 
torali, ci diritti delle efecuzioni , protetti, lette- 
re fufltdiarie, gite per i Mondualdi ec., a forma 
della Tariffa dei Confcrvatori di Legge . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in. vigore dei fopraferitti Capito- 
]i 53 - e SS- 

ReRa fopprefla la tafla di lire p8- che 
l’Ufiziale di Portico pagava al Poteftà dalla Roc- 
ca , e finalmente la Tafia di lire 84. chq- 1 ’ Ufi- 
ziale di Prerailcuore pagava all’iftcflb Poteflà , 
ficcomc la tafla di lire 42. che fi. pagavano all* 
ifteflo dall’ U filiale di Djovadoha, le quali Tafle. 
non fi dovranno in avvenire efigere.. 

Ha T obbligo di pagare al Notar©. Civile perle 

cibarie - - - ^ - lire 33 6. •• 

E piU al medefimoper fnflidie annuo - J. zoo— •• 
Al Notaro Criminale per le cibarie - 1 . 33Ó. — — 
E piu al medefimo per annuo fufiidio • 1 . 200, - 
Per le fpedizioni, e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gate ciò che fi difpone nella fopralcritta Tariffa 
al Capitolo 4 6. 

Nttaro Civile 

Deve confeguire dal Vicario per le r ciba- 
rie lir. 33Ò. — 
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-'E pili dal medcfimO per jnnuo fuflidio * 1 . 103 . -* •• 

Ed averi la metà della Galletta Civile, c Cri* 
min le. 

Per le fpcdiziQni, e rimeffa d’Ufiiio dovrà 
pagare ciò che fi difponc nella fopraferitta T>ri£ 
fa ai Capitolo 48. 

fjftart Crbn<n*k 

' Deve confeguire dal Vicario per la ciba* 
r}e t • lire 33^. *• -• 

E piò dal medefìmo per annuo fuflidio • 1 . 100. - *• 

Ed averi la metà della Cafletta Civile , e Cri* 
minale. 

Per le fpedizioni , e ri m offa d’ Ufi rio dovrà, 
pagare ciò che lì difpone nella Tarila 1 oprale rit- 
ta *1 Capitolo 48. r 

TERRA DEL SOLE 

TAVOLA LXXIII. 

Potefterla minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario della Rocca S. Calciano. 

E* fb ta fepprefla la Giurildizione Criminale fo* 
lita efercitarfi già dall’ Jufdicentc della Terra del 
Sole , ed è ftata divifa nei tre nuovi Vicariati 
della Rocca S. Calciano, di Mondigliana , e di 
Marradi, fmembrando inoltre Sorbano, e fotto- 
ponendolo alla Giurifdizione Criminale del Vica- 
rio di Bagno. 

11 Potcftà averà di provvifione annua dalla Caf* 
fa Generale . , . , f . lire 33 6. « •• 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caf- 
fetta , Po- 
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Dovrà eonfcguire dalla Comunità, tutfq , ciò , 

che fe gli compete io vigore dei fopraferitti Ca- 
pitoli 53. e 55. ■ v ; . J ' 1 

Refta foppreffa la Taffa di lire 210. che TUfl- 
zialc di Calcata pagava all Juf^iccntc della Ter- 
ra del Soie,- e. chw in avvenire non pagherà a 
veruno per efferne (lato \ih$rajo . 

La Taffa che dal Camarlingo della Comunità 
di Montako fi pagava all* Jufdicentc della Terr| 
del Sole in fomma di lire 35^. l’anno non do^vrà 
pagarli altrimenti a queflo Pbfeftà_ effendofi data 
>n adeguamento al Poteftà di Premilcupre a cui 
refta nel Civile Cabordinato Montalto. 

Per le fpediztoni e rimeffa d Ufizio dovi à, pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcrittq 

al Capitolo 4p. ■ • • • 

. : : ' ... 

P O R T I C OH v 

T A V OLA LXXIV. 

Potcfterla minore (bttopofta nel Criminale aR 
Vicario della Rocca S. Calciano. 

Il- Poteftà dovrà rifedtre Tempre in Portico., 
foppreffo l'ufo del Ttirno-, che ■ prima vegliava 
tra Portico, la Rocca S. Cafciano e, Dovadalf. ; ‘ 

Il detto Poteftà averàdi proyv\fione annua dal- 
la Caffa Generale « . . . . . . . Ufc I0C>. —, *• 

Per fuoi emolumenti incerti d c v$ cqnfeguire i 
diritti del Rettore e tutto il lucro delr* cadetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto cic che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li J 3 - «SS- 

Refta liberato, dalla Taffa annua di lire $8* 

} 1 4. 4 * 
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che prima fi pagavano al Potefià della /Roea. 

Per le Ipcdizioni, e rimeffa, d’Utuio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella ibpraicritta Tariffa 
a| Capinolo ,4^. 

! PREM I L CU O R ? 

TAVOLA' LXXV. 

Patefierìa minore fottopofia alla Giurifdizione" 
Criminale del Vicario della Rocca S. Calciano* 

L l| furiato di Mmtalro è fiato toppreffo , e 
«gg rC gHto al Civile di Prcmilcuore coll’ obbligo 
al Poteflà di andare a proprie ipeic due volte il 
fnefe a rendervi ragione. . 

Il Potefià averi di provvifione, annua dalla Caf- 
fa Generale lire $5. 7. .. 

Deve ritirate ogni anno dalla Comunità di 
Montalto . » . • . s . • v • j Ci ■ lire 24* ** •• 

E più dall» medefima per la tjfla che pagava al 
Vicario della Terra del Sole . . . lire 35. •• — 

Per lu«i emolumenti incerti deve conleguire i 
diritti del Rettore, e tutto il lucro della cafleffa. 

Dovvà cppleguire dalla Comunità tutro ciò che 
fe gli compete in vigore dei lopralcritti Capito- 
li 53 / 5 . 5 - ; • • ■- : 

Rvfia liberato dalla faffa annua di lire S4. che 
prima pagava, al Pottfià della Rocca S. Calciano; 
: Per le Tpcdijioni ? e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilponc nella fopralcritta Tariffa 
«i Capitolo 47. 


v 
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GALEA T A 

tavola lxxvi. 

* • « * 

Poteflerìa minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario della Ricca S. Calciano. 

Il Poteftà averi di provvifione annua dalla 
Catta Generale lire 336. — •• 

Per luoi ernolumeoti incerti deve conieguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf- 
ietta . 

. D >vrà conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
ic gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - e 5 S- 

Refta liberato dalla fatta annua di lire 110. che 
prima pagava all’ Jufdicente della Terra del Sole . 

Ha l’obbligo di andare a proprie fpefe ogni 
Giovedì a S. Sofia, a rendervi ragione.. . . 

Per le Spedizioni , e rimetta di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi diljpone nella Tariffa fopraferit- 
ta ai Capitolo 4p. 

MODIGLIANA 

tavola lxxvii. 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Civi- 
* e » * Criminale, nel proprio Territorio, e nell* 
Unzialato di Trcdozio, cheli è foppreffo, ed ag- 
gregato al medefimo. 

• *- - « , 

VICARIO 

Il Vicario averi di provvifione annua dalla Caf- 4 
fg Generale - ■ lire 2400. — — 

Per Suoi emolumenti incerti deve conieguire le 

parte» 
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partecipazioni delle condanne , il prodotto delle eia* 
fe pettorali , e i diritti dell’ elccqziqni , protetti , 
lettere futtìdiàrie , gite per i Mondualdi &c. a for- 
ma della Tariffa dei Confervatori di I«egge , 
Dovrà conieguire dalla Comunità rutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei iopraferitti Capito- 
li 53 - «SS- ••'••• 

Ha l’obblligo di pagare al Notato Civile e 
Criminale per le Cibarie- • - - « lir» 33Ò. -- -• 
E al Meffo per provi fione annua . . 1 . do. -t — 
Per le fpedizioni, e rimetta d’Ufuio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopr ascritta Tariffa 
il Capitolo 4 6. 

Notato Civile , e Criminale , 

Deve confeguice dal Vicario per le ciba- 
rle lire 3^. ** — 

Ed averà tutto il lucro della Cadetta Civile , e 
Criminale . 

Ha f obbligo di portarli a proprie fpefe due 
volte il mefe a Tredozio a rendervi ragione. 

Per le Cpedizioni , è rimetta d’Ufiaio, dovrà 
pagare ciò die fi difpone tacila (opraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 48. 

MARRADT 

T A ▼ O L A Invilii 

Vicariato minore , che ha la Giuri fdizione Ci- 
vile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
xnedeftmo, e in quello di Palazzuola- 

Retta abolita la refidenza alternativa, che prima 
aveva il Capitana di Marradi fra quatto luogo è 
P-hzzuola. vica^ 
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VICARIO • ; 

• II Vicario averà di [irovvifione annua dalla 

Cada Generale lire 2400. •• -* 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confcguire 
le partecipazioni delie condanne, il prodotto del- 
le caufe pettorali , e i Dritti delle cfccuzioni , 
proreft» » lettere fuflidiaric * gite per i Mondualdi ee, 
a forma della Tariffa dei Confervatori di Legge, 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - e SS- 

Non deve confeguire la Taffa di lire pS. cht 
prima aveya dall’ Ufoi ale di falaz?uolo. 

Ha l’ obbligo di pagare al Notar© per le ci- 
barie . , , . , . lire 336. ~ — 

Per le fpedizioni , e rimeffa di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpope nella Tariffa fpprafcrit» 
ta al Capìtolo 4 6, 

Votato Civile , e Criminale • 

• Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 

fife lire 336. ** •• 

Ed averà tutto il lucro della ^affetti Civile, 
e Criminale • 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponp nella Tariffa fopraferitta af 
Capitolo 4S, 

PALAZZUOLO 

TAVOLA LZXIX* 

Poteflcrfa minore fot topo (la nel Critnin*l« «1 
Vicario di Marradi . * „ Il 
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li Poterti non ha provvifionc dalla Carta Gene- 
rale. 

Per fuoi emolumenti incerti deve confcguire i 
Diritti del Rettore , e tutto i! lucro della Cadetta. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- s 
li 53 - c SS- 

Rcrta liberato dalla fatta annua di lire che 
prima pagava all’ Jufdicente di Marradi. 

Per le fpedizioni, e rimetta di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Ta- 
riffa al Capitolo 4j. 


FIRENZUOLA 

TAVOLA IXXX* 

Vicariato minore, che ha la Giurifdizione Ci- 
vile, e Criminale nel proprio Territorio. 

a 

VICARIO 


Il Vicario averà di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale • • « • lire 1850. - •• 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire le 
partecipazioni delle condanne, il prodotto delle 
caufe pettorali, e i diritti dell’ efecuzioni , prote- 
fii, lettere fuflidiarie, gite ^er i Mondualdi &c. a 
forma della Tariffa dei Coniervatori di Legge. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - e 5 v 1 

Ha 1 ’ obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie . lire 336. - •• 

• t H piò al medefimo per fuffidio annuo • 1. 100. — — 
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A! Notaro Criminale per le cibarie * 1 . 33 6. — — 

E più al medefimo per annuo fuffidio . 1 . 100. 

, Al Sopraffare delle Carceri per annuo fala- 

tio .■■* ...... .lire 3 6. - - 

Per le fpedizkmi , c rimetta di Uffizio deve 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
.ta al Capitolo 4 6. . 

Notaro Cimilo 

Deve confeguire dal. Vicario per le - ciba- 
rie lire 336- " ** 

E più dal medefimo per fuffidio annuo - 1 . 100. -* -• 
Ed averi la metà della Caffetta Civile , c Cri- 
minale . ' 1 * 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 48. c . 

Notaro Criminali. 

. » # > 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
j-ie ....... .... .... . lir. 3 3 * 

E più dal medefimo per fuffidio annuo - 1 . 100. — •• 
Ed averi la metà della Caffetta Civile , c Cri- 
minale . 

1 . 

, Per le - fpedizioni , c . rimetta d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. 

P I S T O J A 

TAVOLA LXXXt. 

I • 

. Vicariato maggiore , che ha la Giurifdizionc 
vile nella propria Pottftcrìa , e la Criminale nel- 
la 
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1 * medeflmà , e nelle Poteltcrìe di Serravalle , M on* 
tale, e Tuzana. 

La Banca attuarla, e i! Tribunale del Danno 
dato faranno riuniti in avvenire al Pretorio con 
obbligo ai Partecipanti della caffetta di pagare al- 
la Comunità la tafTa annua di lire 150. , e tutti 
gli altri aggravi , che dovevano (offrirli dagli At- 
tuari di detta Banca, e con obbligo di tenere nel 
Tribunale Pretorio un Coadiutore da nominarli 
dal Vicario, e da approvarli dal Segretario delle 
Tratte, con provvifione annua di lire 67%* che 
dovrà ritirarli dalla detta Caffetta. 

VICARIO 

Il Vicariò aVerà di Provvifione annua dallo 
Cada Generale lir. »$oo. — -* 

E dal Monte di Pietà per ciò che pagava al 
Cancelliere delle Cortine come U filiale del Danno 
dato , , lire igj» io. — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguirc le 
partecipazioni delle Condanne, i diritti delle de- 
curioni, e gli altri (oliti diritti del Rettore , ed 
averà gli emolumenti delle Caufe pettorali , C 
tutti gli altri provvenienti dalle Caufe della Ban- 
ca Attuarla , e dovutigli còrhè Giudice ordinari® 
della medefima a forma della Tariffa Statutaria. 

Dovrà inoltre godere dei foiiti emolumenti dei 
Mondualdi , che interpone nel Magiftrato di S. Ja- 
copo , e delle fportule chi efigè come Affefforc 
del Magiftrato dei Fiumi , e Strade . 

Deve partecipare per la terza parte del lucro 
della Caffetta Civile, e Criminale, e del prodot- 
to degli atti della Banca Attuarla , e del Danno 

dato, 
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dato, e di tutti gli emolumenti, che prima & 
eligevano feparatamcnte dal Notaro Civile , e Cri- 
minale . • - - 

Dovrà confeguire dalla Comunità Luoghi Pii , 
Ufizj , c Corpi pubblici tutto ciò che fe gli com- 
péte in vigore dei foprafcritti Capitoli 53. e 55. 

Ha T obbligo di pagare al Noraro Civile per 
4 e cibarie t. .»*»»>. .». k lire 336. — — 

* Al Notaro Criminale per le cibarie -L 336. — ~ 
Per le fpedizioni , e rimeffa di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella T arida fopr afe ritta al 
Capitolo 4 6. 

botato Civili ... 

• . Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
«e * . . . . * . » . , t k , t t . 4 ii re 33*5. .. 

: Averà la terza parte del prodotto della Cadet- 
ta Civile, e Criminale, e della Banca Attuaria, 
-e del Danno datto, cotnprcfi in detta cadetta gli 
emolumenti dell’ affiflenza alle corfc dei Palj del- 
ia vifita dei confini, e del bollo delle quoja, e 
qualunque altro che prima fi efigeva ieparatamen? 
te del Notaro Civile, o Criminale. 

Per le fpedizioni , e rimetta di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpor.c nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48. 

Notaro Criminale 

. ^ cvc confeguire dal Vicario per le ciba» 

* 33 6. — *» 

Averà la terza parte del prodotto della Cadetta 
Civile , e Criminale, e di tutto ciò che fi è det- 
to di fopra rifpetto al Notaro Civile. 

Per 
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Tet le fpedizioni, e rimeffa d’Uffizio dovrà 
pagare ciò, che (ì diipone nella Tariffa Iopraicritta 
al Capitolo 48. 

; Coadiutori 

A nomina del Vicario, con approvazione del 
Segretario delle Tratte . 

Averàdi proyvifione annua dalla Cafletta comu- 
ne .... . lire 671. *• -■ 

S M RAV ALLE 

TAVOLA LXXXtl. 

Potefterìa minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di Piftoja. Si è abolita la refidenza alter- 
nativa , che qucfto Potefià faceva a Lardano , e 
a Sera valle, dovendo egli perpetuamente rifedere 
a Seravalle. . 

Il Potefià averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 444. • - - 

Per Tuoi emolumenti incerti deve ccnieguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cafletta . 

Dovrà confeguire dalla .Comunità rutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - «, 5 5 - ... . 

Ha l’obbligo di portarli a proprie fpefe ogni 
Lunedì a Lamporecchio per rendervi ragione, e 
ogni Sabato a Pifioja ove dovrà tenere a pigio- 
ne la folita fìanza per dare udienza, e ricevere 
gli atti per comodo dei Popoli di detta Potcfierìa. 

Per le fpedizinni , e rimefla di Ufiìzio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilponc nella Tariffa Iopraicritta 
al Capitolo 457. 

MON- 
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MONTALE 

TAVOLA JLXXKIII. 

Poteflerìa minore fot topo fta nel Criminale al 
Vicirio di Pitto ja . / . : : 

U Potcftà non ha provvifione dalla Cada Ge- 
nerale . • t . : , 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e.turto il lucro della Cadetta, 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò, 
che fc gli compete in vigore dei fopraferitti Ca- 
pitoli 53, e 55. ... ; . 

Ha 1 obbligo di portarfi a proprie fpefe ogni 
Giovedì alla Catena a rendervi ragione . 

Per le fpedizioni, e firheda di Uffizio dovrà 
pagare ciò che» fi difpone nella Tàriffa fopraferit- 
ta al Capitolo 4 ?, 

TIZZANA . - 

TAVOLA LXXXIV, 

Potetterìa minore fottopofia nel Criminale al 
Vicario di Piftoja, 

Il PoteHà averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale ............ lire 3 36. -• — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore c tutto il lucro della Cadetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 

53 - e 55. 

Per le Ipcdizioni e rimeda d’ Ufizio dovrà paga- 
re ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 49. 

Tom. IV . K MON- 


Digitized by Google 



^ ( Ì46 ) vt# 

MONTAGNA tri FfSXOjA 

Tavola 1 •" LXXXV . 1 

Vicariato maggiore cfceha la Giunfdizfo'ne Cf. 
V»l€ , c Criminale nel proprio Territorio ' 

a r l. aboI * ta , h Refit}en *a f alternativa che que- 
fio Jufdiccnte faceva a S. Marcello, e a Cutiglia- 
1,0 » • * flffaU perpetuamente a S. Marcello 

*on obbligo al Notato Civile di portarli due 

t? ri! , * . Cut * gliano a r «dervi ragione . 

, T n nae "' >*"■»' *«®. che ^ appretto 
del Cancelliere de la Comunità farà riunito in 
avvenir* al pretorio, 

• * t * -, , , % 

/. VICARIO 

‘• Il Vicariò averà di provvifione annua dalla 

Caffa Generale lir. 2150. ^ 

Ritirerà dal Monte Pio di Piftoja la folita re- 
Cognizione annua di’ /» ...... lire 40. - - 

Per fuoi emolumenti incerti deve^ conleguire le 
partecipationi delle condanne, il prodotto delle 
Caufe pettorali, e i diritti delle efecuzioni, pro- 
tefti , lettere fuffìdiarte gite per i Mondualdi 5 cc» 
H forma della Tariffa dei Confervatori di Legge , 
Dovrà confeguire dalla Gommunifà tutto ciò , 
che fc gli compete in vigore dei fopraferitti Ca- 
pitoli 33. e 55. 

Non ha obbligo di pagare ai fuoi Notari le cibarie. 
Deve pagare al Sopraffare delle Carceri per 
il folito falario annuo ...... lire 270. — — 

Per le fpedizioni , c rimetta d* Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che lì difponc nella Tariffa fopraferirt» 
ti Capitolo 4 6, 

Net** 
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Notata Civili 

Non dove confeguirp dal Vicario le cibarie. 

Averà la metà del prodotto della CafTetta Ci* 
vile c Criminale, e del Danno dato -riunito al 
Pretorio . 

Ha l’ obbligo di portarli due volte il mefe a 
Qj Cigliano per rendervi ragione, e tali gite fi 
dovranno fàrc a fpefe della CafTetta «omune dai 
Nota ri . 

Per le Coedizioni , e rimeffa d’Uffuio deve p^* 
gare ciò che fi dii pone nella Tariffa fopraferitt» 
al Capitolo 48. 

Nat grò Criminal* 

Non deve conseguire dal Vicario le cibarie. 

Averà la metà del prodotto della CafTetta Ci* 
vile , e Criminale , c. del D^nno dato riunito al 
Pretorio, ' 

Per le fpedizioni , e rimcfla di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fqprafcrifc* 
U al* Capitolo 4S. 


P E s c T a; 


li t : t * 

Savoia lxxoc^i^-- 11 


Vicariato maggiore, che ha la Giurifdixione 
C.ivile nella propria Potefierìa , e oell’Ujttialato di 
Uzzano , che fi ò Co ppreffo , c aggregato alla detta 
Po teleria ed ha la. Giu ri (dizione Criminale in 
detti Territori, e helle Potcflerìe . di Baggiano » 
Monte Catini , . Vellano , e Montecarlo,., 

La Banca Attuarla , e il Tribunale del Dan* 

K a* nm 
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a o flato faranno riuniti in avvenire al Pretorio v 
coll’ obbligo ai Norari del mede I mo di tenere un 
Coauditore da nominarli da] Vicario, e da appio* 
varfi dal 'Segretario delle Tratte con provvifione 
• annua di lire 504. che doyià ricavarli dalla Cai* 
fetta dei' 'Notar! f 

.. : «m ir nl.'W: l CARIO- 

• t „ . , 

11 Vittimo averi di provvifìone annua dalla 
Calla deaerale V • . ... . . . . lire aioo. — — 
Per luoi emolumenti incerti deve conleguire le 
partecipazioni delle condanne, c i Pi ritti delle 
elecuzioni , e gli altri foliri fecondo la Tariffa 
«lei Conlervatori di Legge, ed averi gli emolu- 
menti delle Caule pettorali, e dei Mondualdi , e 
tutti gli altri provenienti dalle Caule della Banca 
Attuari? , jr dovutogli come Giudice Ordinario 
7 della medefima , a forma della Tariffa Statutaria» 
Dovrà conleguire dalla Comunità . Luoghi Pii, 
Ufizj, e Cprpi pubblici tutto ciò che le gli com- 
pete in vigore dei fopra ferirti Capitoli 53. e 55. 
r -‘ Non ha obbligo di pagare ai ipoi Notari I9 
cibarie. 

Per le fpedizipni, c rimerà à* Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi* dilpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo ufi,, 

,-r / fiotaro Cìv’tfc ‘ • 

Non deve conleguire dal Vicario le Cibarie , 
Avcrà la metà del lucro della Cafietta Civile, 
c .Criminale, e degli Atti di detta Banca Attua- 
rla, e del Danno dato, e degli emolumenti del 
Bollo delle ejuoja, c di «jualpmjue altro , eh? pri- 

ma 
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ma fi efigpva feparatauicnte dal No taro Civile e 
Criminale é tT .. 

Per le fpedtzioni e rimeda di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò , che fi difporie nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 48. 

Notare Criminale : , \ -j 

Non deve confeguire dal Vicario per le cibarie. 

Averà la m;tà del lucro della Cadetta Civile 
<* Criminale < e di tutto ciò che fi è detto di 
fopra rifpetto al Notaro Civile * 

Per le fpedizioni, e rirrtdfa d’ Ufizid dovrà pa- 
gare ciò , che fi difpond nella Tariffa foprafcrit- 
ta al Capitolo 48. 

» . «. • 

r Coadiutori 

A nomina del Vicario , cori approvazione del 
Segretario delle T ratte < 

Averà di prowifione annua dalla Cadetta dea 
Notar! - *4. - lire 504* — — 


fi U <3 G ì A N O ’ ’ r . ' 

1 , t • ‘ . . 

• >; t a v d L A Lxxxvtié . . 1 


PotelìerU maggiore fottopofb nel Confidale al 
Vicario di Pefcia. • >t - 

Quedo Poteflà dovrà perpetuamente rifedere a 
Saggiano , edendofì abolita T alternativa della te- 
ndenza fra detto Luogo , e Morite Catini. 

I Tribunali del darinò dato tanto di cpieflo 
Territorio, che di quello di Mada, eh£ erano 
approdo i ispettivi Cancellieri faranno riuniti 
ia avvenire ai PrctoridV'- 

R $ R 


i 


r *' 

. . • • Potcfl è « 

. * 

Il Poterà averi di provvifione annua dalla Caf* 
fa Generale * ■ • • * lire óoo. .. 

Per funi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle Caule pettorali, e i diritti delle 
«fccuzioni , protcfti , lettere fuffidiaric, gite per i 
Mondualdi Scc. a forma della Tariffi dei Confer* 
vatori di Legge, e le folite partecipazioni delle 
condanne di danno dato quando lo Statuto Locale 
le ammetta . 

Dovrà partecipare per la terza parte del lucro 
della Cadetta , e degli atti del Danno dato , re* 
{landò gli altri due terzi a favore del Notaro 
Civile. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 * c 55 * 

Non ha obbligo di pagare al Notaro le ci- 
barie » , . 

Non dòvrà confeguire l’annua taffa di lire 18?. 
che prima efigeva dall’Uffiziale di Monte Catini • 

Per le fpedizioni e rimeffa d Ufficio dovrà paga- 
re ciò che fi dilpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 47» 

Notaro Civile, 

Non deve confeguire dal Potcftà le Cibarie , 
nè dal Cancelliere di lizzano la taffa annua di 
lire 38. che era folito di efigere ogni fei meli 
per confuetudine . 

Averà li due terzi del lucrò della Cadetta » e 
degli Atti del Danno dato . . 

. . J Ha 
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Ha 1 * obbligo di portar fi a fpffe proprie ogni 
Martedì al B rgo a Buggiano, « ogni Giovedì a 
Mafia a render ragione* 

Per le fpediziooi «■ e rigiefia di Uffizio dovrà 
pagare ciò che li difpone nella Tariffa foprafcrit* 
ta al Capitolo 48* 


montéchatin 



t a v o l a Lxxxriu. 

. . « , * - 

Potofterìa minore fottopofta Del Criminale al 
Vicario di Pefcia. 

Il Tribunale del Dando Dato che era appretto 
del Cancelliere di quella Comunità farà riunito 
in avvenire al Pretorio . 

Il Potefià non ha provvifione dalla Caffa Ge- 
nerale, ma refta affoìuto dalla taffa che primi 
pagava al Potefià di Buggiano . 

Per fuoi emoluménti incerti deve eonfegtlift 
i dirjtti del Rettore, e tutto U lucro della Caf- 
fetta. 

' Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò chi 
fc gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
1* 53* f 55*. 

Ha l’ obbligo di fare a pròprie fpefe le folite 
gite ogni Lunedì a MonfummanO, c a Monte 
Vetturini per rendervi ragione* . .ì 

Per. le fpedizioni , ^rimetta di Ufieio doterà 
pagare ciò che fi difpdne nella Tariffa foprafcrit- 1 
ta al Capitolo 4 f* 


■’ì l 1" 1 . il -.i 'j. U. ‘ . 
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V E L L A N O* ' 

TAVOLA lxxxix. 


« Poteflerla minore fottopofla nel Criminale al 
■Vicario di Pefcia « 

Il Poteflà averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 62 O. — — 

Per ■ fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
diritti del Rettore , c tutto il lucro della Cadetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- e 55- . 

Per le fpedizioni , e rimeda d* Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 4 ^. 


MONTECARLO 

. > r 

tavola xc. 

Potefierh minore fottopofla nel Criminale al Vi- 
cario di Pefcia. 

Il Tribunale del Danno dato che era appreflo 
del Cancelliere di quella Comunità farà riunito in 
avvenire al Pretorio . 

Il Poteflà non ha provvifione dalla Cada Generale. 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Cadetta. 

ù Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li S 3 ‘ e SS* . . 

Per le fpedizionni, e rimefla di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difponc nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitelo 4£« 

:* i BAR- 
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B A R G A 

TAVOLA XCI. 

Il Vicariato minore, che ha la Giurifdizione 
Civile , e Criminale nel proprio Territorio . 

VICARIO 

I! Vicario averà di provvifione annua dalla 
Caffa Generale lire zioo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averi le parteci- 
pazioni delle condanne, il prodotto delle Caufe 
pettorali, e i diritti delle efeciizioni , protesi, 
lettere fuflidiarie, gite per i Mondualdi & c. a 
forma della Tariffa dei Confcrvatori di Legge. 
' Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- e 55* . 

Non ha obbligo di dare al Notaro le cibarie . 

Per le fpedizioni , e rimeffa d’ Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 4 6 > 

Notaro Civile , e Criminale . 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie . 

Averà tutto il lucro della Caffetta Civile, e 
Criminale. 

Per le fpedizioni, e rimeffa di Uffizio deve 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 48 . 


Fivrz- 
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TAVOLA. XCII. 

Vicariato maggiore, che ha la Giurifdizione 
Civile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo, e nella Potertela di Albiano. 

Le diverfe Potertele delle Cartella , c i Tri- 
bunali di Danno dato che erano appretta i Con- . 
foli di dette Cartella faranno riuniti in avvenire 
al Tribunal Pretorio di Fivizzano , coll’ obbligo 
al Notaro Civile di porrarfi due volte il mele a 
Codiponte , e due volte il mefe a Crefpiano per 
rendervi ragione , e in vigore di tal riunione 
reiteri confolidata nel Vicario di Fivizzano tutta 
la Giurifdizione dei diverfi Poterti, e Confoli del- 
le Cartella, e la Giurifdizione in tutte le Caufe 
appartenenti alla Potefteiìa di Terra, e Corte, 
e tutto il rcrtante della Giurifdizione Civile, Cri- 
minale , c Mifta che competeva all’ Auditore di 
Fivizzano . 

La Banca Attuarla di Fivizzano , e fua Po» 
tefterìa di Terra, e Corte, fari in avvenire riu- 
nita al Tribunal Pretorio, e fimilmente faranno 
riunite al medefimo le incumbenze dell’ Ufiziale 
del Danno dato ; £d attefa tal riunione dovran- 
no i Notari del Tribunale pagare dalla Calzetta all» 
Comuniti di Fivizzano ogni anno lir. 17. 15* — 
per la tafla che quelle foleva ritirare dall’Attua- 
rio di dette Banche 4 

VICARIÒ 

Il Vicario averi di provvifiorte annua dalla 
Gaffa Generale' lire 1500* — *“ 

Per 
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Per • ftìoi. emolumenti incerti averi le partecM 
pazioni delle condanne, e i diritti delle clccuzio- 
ni , e tutti gli altri incerti che rifpetto a quello 
Vicariato erano dovuti al Governatore di Lunia 
giana come Jufdicente Civile , e Criminale . 

Averi inolrre gli emolumenti delle caule pet- 
torali , e dei Mondualdi , e tutti i foliti diritti 
dovutigli come Potellà di Terra, e Corte, e come 
Giudice nelle Caufe delle Cartella a forma della 
Tariffa Statutaria. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fc gli compete in vigore dei loprafcritti Capito- 
li 53 \« 55 * 

Si fono fopprelfe l’annua pendone di lire 410. 
che l’Auditore di Fivizzano ha ritirato finora 
dal .Cancelliere della Comunità di Fucecchio, e 
1 * annua pendone di lire a8o. che 1 ’ Auditore me- 
dcfimo aveva fopra la Cancellerìa di Fivizzano, 
fìcchè il Vicario di Fivizzano non dovrà ritirare 
in avvenire veruna fomma per conto delle due 
foppraddette pendoni . . . . 

Ha l’obbligo di pagare a! Notaro Civile per 

le # cibarie . . lire 336. - — 

: Al Notaro Criminale per le cibarie • 1 . •* — 

Per le fpedizionì e rimefifa d’ Ufìzio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitojo 4 6. . . i: ( : 

. . . Notati Civili 

• • . » • * 1 

Deve confeguire dal .Vicario per le ciba- 
rie lire 336. •* -- 

Averà la metà del prodotto della Cadetta Ci- 
vile , c Criminale, c degli Atti della Banca At- 

♦ tua- 
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filaria , del Danno dato , e delle Caufe delle Ga* 
lìdia • •• . 

« H* V obbligo di portarli due volte il mefe a 
Codiponte, e due volte il mefe a Crefpiano per 
rendervi ragione , e tali gite dovranno farli a fpefe 
della Cadetta comune dei Notari . 

Per le fpedizioni , e ritnefla di Ufizio deve pa-* 
gare ciò che fi difponc nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48*: 

» 1 

Notaro Criminale * 

• * . 1 * * « « 

- Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 

rie . 4 . . . . . . lire ^ 6 . " 

, Averà la metà del prodotto della Cadetta Ci- 
vile, e Criminale e degli atti del Danno dato, 
delle Caufe delle Caftella , e della Banca Attuaria* 
Per le fpedizioni , e rimefla di Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48- 

ALBIANO 

TAVOLA' XCIII. 

•*•••♦•* • « 

Potefterìà minore fottopod* nel Criminale al 
Vicario di Fivizzano# 

Quefta PotefterVa ha là Giurifdizione Civile 
nella propria Comunità , e in quelle di Stadano e 
Caprigliola * . . v 

Il Potellà averà di provvilione annua dalla Cif* 
fa Generale * * 4 . '* * * . . * * lire 252. •* ** 

Ritirerà ogni anno dalla Comunità di Albiano 
e Stadano . ... * * * < . lire ióS. — •• 

E dalla Comunità di Caprigliola - . I. i< 58 , ** 
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Per funi emolumenti incerti dovrà confeguire i 
Diritti del Rettore,, e tutto il lucro della Galletta. 

Devrà conieguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei iopraicritti Capito* 

J» 53- e 55- 

Per le lpedizioni, e rimefla di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi dii pone peli» Tariffa foprafcrit- 
ta al Capitolo 4 p. 

BAGNONE 

TAVOLA xciv. 

Vicariato minore , che ha la Giurifdizione CU 
vile, e Criminale nel proprio Territorio. 

Vien reftifuifo a quello Vicariato nel Civile , e 
pel Criminale tutto l’antico Territorio del Capi- 
tanato di Caftiglion del Terzi ere a riferva delle 
Comunità di Albiano, Sudano, e Caprìgliola, 
che fi loco fottopofte alla Giurildizione Civile 
del proprio Potetti, 4 alla Criminale del Vicario 
di Fivizzano , u- . * » - 

r 1 V ì C A R I V’ * 

-!■ Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale, - - lir. 2100. 

Pcr^ Tuoi emolumenti incerti deve confeguire le 
partecipazioni delle condanne, il prodotto delle 
Caule pettorali , e i diritti delle efecuzioai , prote- 
tti» lettere fuffidiarie , gite per i Mondualdi &c. 
a forma della Tariffa dei Confervatori di Legge . 
Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò , 
- c |* e fe g'i compete in vigore dei fopralcritti Ca, 
piteli 5 3- c 55* 

Non 
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' Non h* obbligo di pacare al Notare le cibarie ; 

• Per le fpedizioni , e nmeffa d’Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 4 6. 

• i 

Notar* Civile t e Criminal e. 

' Non deve confeguire dal Vicario le cibarie. 

Averi tutto il lucro della CafTetta Civile, e 
Criminale . 

Per le fpedizioni , c rimefla di Ufirio dovrb. 
pagare ciò che fi difpone pelisi Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 48. 

PONTREMOLI 

TAVOLA XCV. 

Vicariato maggiore che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo, e nella Potefterla di Calice. 

Il Vicario averi inoltre la Giurifdizione Civi- 
le nelle Caufe di feconda iftanza di detta Pote- 
fterla di Calice, dandoli l’appello dal Poteftà di 
Calice al Vicario di Pontremoli. 

La Banca Attuaria farà come tutte le altre riu- 
nita in avvenire al Tribunal Pretorio inficine con 
gli atti delle Caufe di Danno dato , e delle efe- 
cuzioni , 

neuto 

Il Vicario averi di provvifione annua dalla 
Cada Generale lire 1400. — — 

E dalla Comunità di Pontremoli . . 1 . <548. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averi le parteci- 

pazio» 
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piziot^ delle condanne , i Diritti delle efecuzio- 
Di , e tutti gli altri incerti che erano dovuti al' 
Governatore di Pontremoli come Jufdicente Ci- 
vile, c Criminale, ed averi gli emolumenti del- 
le Caufe pettorali , e dei Moadualdi , e tutti gli 
«ltri provenienti dalla Banca Attuari* , e dovu- 
tigli come Giudice Ordinario della medefima a 
forma della Tariffa Statutaria . 

Dovrà conseguire dalla Comunità tutto ciò cho 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
1 » SS* c SS- ' . * • ‘ 

•'Non ‘dovrà efigere la pendone di lire 8<* 4 . che 
i Auditore di Pontremoli ritirava dalla Calla del- 
la Camera delle Comunità , e che la predetta Ca- 

mera fi riteneva full ? antico Salario del Bargello 
di Fivizzano. * 

Non ha obbligo di pagaie ai fuoi Notari le 
Cibane. 

Per le Spedizioni , e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi diipone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4Ò, 

Notaro Civili 


Nan deve conferire dal Vieario le cibarie. 
Avrerà di provviiione annua dalla Caffa Gene- 
«le per la metà dej lo Stipendio, che il Cancel- 
nere Criminale di Pontremoli ritirava dalla Caf- 
fa Regia di detto luogo lire 31 e. .. - 

daIIa C °™nità di Pontremoli per la 
metà della provviiione che dairifieffa Comunità 
mirava il Cancelliere Criminale di Postremo. 

“ **••*•••••• « lire 105. - — 

iJuvrà conseguire la metà del lucro della Caf- 

fetta 
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fetta Civile, e Criminale, e degli Atti della Ban« 
ca Attuarla, Danno dato, ed efecuzioni riuniti 
al Pretorio, e la metà degli emolumenti dei faldi 
delle Opere Pie che prima efigeva il Cancelliere 
Criminale predetto. 

Per le ipedizioci, e rimefla di USzio dovrà 
P*o are ciò che fi diippne nella Tariffa iopraicrit* 
ta al Capitolo 48, 

Notaro Criminale . 

♦ 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie . 

Averà di provvifione annua dalla Caffo Gene- 
rale per la metà dello Stipendio, che il Cancel- 
liere Criminale di Pontrcmoli ritirava dalla Gaf- 
fa Regia di detto luogo ..... lire 315- — — 

E dalla Comunità di Pontremoli per la meti 
della provvifione che dalPiftefla Comunità riti- 
rava il Cancelliere Criminale di Pontremo- 
li lire 105. — — 

Dovrà confeguire la metà del lucro della Caf- 
fetta Civile, c Criminale, e di tutto ciò fhe 
fi è detto di fopra in rapporto al Notaro Civile . 

Per le fpedizioni , e rimefla di Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difponc nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 48, 

CALICE. 

TAVOLA xcvi. 

Potefleria minore, che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nel proprio Territorio ed in quelli di Vcp- 
po , e Madrignano , ed è fottopofta nel Crimi- 
nale al Vicario di Pontrcmoli , al quale pure fi 

darà 
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Sai 2 ! r appello nelle Caufe Civili di .qìieltà Potè* 
Iteri a. ,J 

" li Potetti averà di provvifione annua dalla Caf- 
fi Generale ^ ^ v ìiée*’!^. .. ri L 

« Dalla Comunità di Calice per la fdlita prov- 
vifione annua che pagava al Commilfafio di det- 
to luogo i fife. 148. - •- 

Dalla Ctìm unirà di M^drigQano per il foKf* 
Stipendio annuo che pagava al Poteflà della me- 
defirna ... . u .‘ , ,- t lire 14. »• & 

Dalle entrare ,p^m«rali di x d^rti Feudi per la 
folita annua provvifione che ritirava il Commif- 
fario di Calice . . / . .* Jlfe *48. - 

"* Per fiìot emolumenti incerti deve coplegtH r^ 
Dritti del Retrote, tfltiftto Ì 1 latro della Cafletta . 


a a*. , . 

— . obbligo di 'portarli un gìordò „v... 

«aana a Madrigtrano a fpefe proprie ptr rtndtrvi 
ragione. r: ■ 

Per le fpéditiom, e rimeffa d’ Ufizfò dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella * foprafe ritta Tariflh 
al Capitolo ** • 




’t 


PIETRA SANTA. 

•• r :j ji. c*ag.j a : * t 

T A. V O L A, XIZVll . :T7 . 


Vicariato maggiore, che ha là Gfurifdizionc 
Civile, e Criminale nel» proprio Territorio. 

Averà quello Vicario la fedita -^facoltà di rife- 
dere nell’ eftaffe in Séravczza... J ' r “ ~ l ; 

La Banea Attuaria ,• c il Tribunale del Danno 
Ttm. ir. L dato 
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dato faranno rluniri in avvenire al Pretorio , con 
obbligo ai Notari del medefimo di pagare alla 
Comunità un annua taifa di lire 50 6. 13. 4. per 
indennizzarla del provento di detta banca Attua* 
ria , che congua gratamente era folita di ritirare, 
e con obbligo di tenere nel Tribunal Pretorio un 
Coadiutore da nominarG dal Vicario, e da ap- 
provarli dal Segretario delle Tratte con la prov« 
.vifione annua di lire 504. •* che dovrà ricavarfi 

d- 11 * Cadetta dei fuddetti Notari, 

- * - ~ • • 1 

f ^ VICARIO 

.. H Vicario averà di prowifione annua dall» 

Caffo Generale^ lire 2100. — — 

E dall’ Ufizio dei Folli per la folita annua re» 

.cognizione^ lire 28. •• •• 

Godei 1 * affino dell’Orto fecondo il folito. 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire le 
partecipazioni delle condanne, « diritti delle efe- 
.CMsiafti,. e gli altri foli ti fecondo la Tariffa dei 
Confervatori di Legge, ed averà gli emolumenti 
belle Caute pettorali , e dei Mondualdi , e rutti 
£li altri provenienti dalle Caule della Banca At- 
tuala, e dovutigli come Giudice ordinario della 
medefima a forma della Tariffa Statutaria. 

DovrL conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53 - e 55 \( Tcm ' IIL P*g- H 5 -) 

. Ha P obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie . . . lire 33Ó. — — 

. Al Notaro Criminale perle cibarie • 1 . 33 6 . — — 
Al Sopraftante delle Carceri per il folito fti- 
pendio annuo ........... lire 120. .** •- 

< ‘ Per 
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Per le fpedizioni e rinufla d’ Ufi zio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 4 6 . {Tom. III. pag. io?.) 

Notavo Civile . 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie lire 33^. -- — 

Averi la metà del lucro della Caflctta Civile, 
c Criminale, e degli atti della Banca Attuarla, 
e del Danno dato, riunito al Pretorio, dedotti! 
fopraddetri aggravi. 

Per le fpedizioni , e rimeffa. d* Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritta 
al Capitolo 48. { Tom. III. pag. uz. ) 

Notavo Criminale . 

Deve- confeguire dal Vicario per le Ciba- 
rie lire 33Ò — — 

Averi la metà del lucro della Csffetta Civile, 
e Criminale, e degli Atti della Banca Attuaria, 
c del Danno dato riunito al Pretorio dedotti i 
fopraddetti aggravi . ‘ z 

Per le fpedizioni, e riraefla di Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcrit- 
ta al Capitolo 48. 

% 

Coadiutori 

* • Ir' » • - ' 

A nomina del Vicario con approvazione del 
Segretario delle Tratte. . 

Averi di Provvifione annua dalla Caffctta dei 


Notari . * lire $04. - «l 

' - ; , • ' \ 

* * 

- • t » % KS4 
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. : • - P 1 S A ' • . > V 

TAVOLA XCVIir. : ' 

x ' . >t; ... 

Vicariato maggiore» che ha la Giurifdìzione 
Civile nel proprio Territorio, e la Criminale 
nel mede fimo, e nella Poteftcria dei Bagni di 

& Giuliano. .... 

. Ira Banca Attuarla fi è riunita al Pretorio 
con obbligo ai Norari del me de (imo di pagare 
alla Comunità la lolita Tada annua di lire 700. 
che prima efìgeva dagli Attuari di detta Banca * 
e coh obbligo di tenere un Coaudiutore con annua 
provvifione di lire 840. che dovrà ricavarli dalla 
Calittra dei (addetti Notati» al qual pedo per 
quella volra e flato eletto il Dottor Tommafo 
Colombini, e nei tempi (uccellivi refterà tale 
Impiego a nomina dei Vicario con 1 ’ approvazio- 
ne del Segretario delle Tratte. ■ 

.0 ! *. ' 1.. •' .. . ’ 

. COMMISSARIO 

Il Com miliario averi la fuprema rapprefentan- 
za del Sovrano . . * . 

v Averi di provviGone annua dalla Cada Gene- 
rale fi'.qcj rf j’i- . lire 5^00.- »* — 

Dalla Cada medèfima per pigione dellè Can- 
tine ... 1. 160. — — 

Dalla Cada delle Farine . ... 1 . 840. — — 
. Dalia Cada di Dogana per reflituzione di Ga- 
belle ......... ...... 1. hOó» i 4* 

Dall' Uffizio dei Folfi per mancie divede io 

l«gn« ,.e*!anaro. lire 85. 3. a- 

A veti il provento dell’affitto della Pelea di 
Arno • 

£ 2 iti * 7 Dovrà 
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Dovrà confeguire dall? Comunità , luoghi Pii 
Vfìzj , c Corpi pubblici tutto ciò eh* fe «u com- 
pete io vigore dei l'opra feri t ti Capitoli 5^. e •jj. 

Non ha obbligo di dare all’Auditore, nè 41 
Notar» di quello Tribunale le Cibarie.. 

Dovrà pagare alle Guardie per lumi , e fuoco 
fecondo il confueto 1. itfS. — — 

E allo Spedale dei Trovatelli la folita pigion 
delle danze dei Banchi del Tribunale. 

Per le fpedizioni , e lèttere Credenziali dovià 
regolarli al Capitolo 50. 

• V I C Alio 

Il Vicario averà il titolo di Auditore del 
Commiflariato, e farà le funzioni di Giudice 
Ordinario con Giurifdùione Civile , c Crimi- 

ttale. 

Il detto Vicario averà di provvifìone annua dal- 
la Cada Generale ------- lire 1300. *• -« 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
le partecipazioni delle condanne, i Diritti del- 
le dedizioni , e gli altri lòliti dritti dei Retto- 
re, che prima appartenevano ai Commiffario fe- 
«ondo la Tariffa dei Confcrvatori di Legge, cd* 
averà gli emolumenti delle Caufe pettorali , e 
dei MandualJi , e tutti gli altri provenienti dalla 
Banca Attuarla, e dovutogli come Giudice Or- 
dinario dell? medefima a forma della Tariffa Sta- 
tuaria . v 

Non dovrà partecipare degli emolumenti degli 
atti delle caufe efecutive , e delegate che fi di- 
videvano in paffuto tra il Giudice, e il Notato 
Civile nè degli emolumenti del Danno dato, e 

L 3 e del- 
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e delle Caufe Criminali di cui prima partecipi^ 
vano inficme il Giudice, e il Notaro Criminale. 

Non ha obbligo di dare le Cibarie ai fuoi No- 
tari ... 

Ha l’obbligo di tenere a pigione la cafa di 
fua abitazione a proprie fpefe . 

Per le fpedizioni , e rimedia d’ Uffizio dovrà 
pagare «iò che fi difpone nella foprafcritta Tarif- 
fa al Capitolo 4 6. ( Tom. III. pag. log.) 

Netaro Civile . 

Non deve confeguire dal Commiflario , nò 
dall’Auditore le cibarie. 

Averà la metà del prodotto della Cadetta Ci- 
vile , c Criminale, e degli atti della Banca At- 
tuarla, c di tutto ciò che per il p affato non è 
andato in comune, ma feparatamente efigevafi dal 
Notaro Civile, o Criminale* fuchè dovrà cadere 
in detta Cadetta la prefazione, di lire 2557. che 
il Notaro Civile ritira dalla Caffa delle Farine, 
la prefazione che il Notaro Criminale ritira dal- 
la Caffa della Dogana, gli emolumenti del Bol- 
lo delle quoja, e qualunque altro emolumento, 
ehe particolarmente fi competeva all’uno, e all 
altro dei predetti due Notari. 

Per le fpedizioni, e rimetta d’Uffizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 48. ( Tcm . III. pag. 112. ) 

JSlotaro Criminale . 

Non deve confeguire dal Commiffario, nè dall* 
Auditore le cibarie. 

Averà la metà del prodotte della Caffetta Ci- 
vile, 
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vile , e Criminale , e degli atti delta Banca An*i 
tuaria, e di quanto altro è (lato detto di l'opra > 
rifpetto al Notaro' Civile . c . 

. Per le fpedizioni, e rimeda di Ufuio dovrà 
pagare, ciò, che fi difpone nella fopraicritta Ta« • 
ntfa al Capitolo 48. ... 

Coadiutori , 

.- Per l’ avvenire dopo il prefcnte Coadintore già 
«letto da S. A. R. tetterà a nomina del Vicario 
con approvazione del Segretario delle Tratte. 

. Averà di provvifione annua dalla cadetta dei 
Notiti ..... •*••••.'., lire 840* •• *• 

t 

BACI DI S. GIULIANO; 

TAVOLA XCIX. 

. * * .« , • 

Potcllerta maggiore fottopofta nel Criminale al 
Vicariato di Pila. 

Quello Roteili ha 11 titolo di Cocnmidario con 
le facoltà , e obblighi degli altri Poteftà . 

A 

COMMISSARIO. 

• p* ■ .- * 

s U CummiiTario averà di provvilìona annua dal* 

la Caila Generale . lire 1000. — •* 

» E dalla Cada della Religione di S. Stela- 

no ....... Jirc 1050* — t 

i Per fuoi emolumenti incerti deve partecipare 
la metà dei prodotto della cadetta, e ; di tutti I 
diritti del Rettore , che dovranno fceotHo il fo- 
lito di quello Tribunale porli nella cadetta co- 
mune . 

Dovrà confeguire dalla Comunità, tutto ciò che 

• L 4 fc 


**(!*•)<** 

fr gli «onipetè in vigore dei loprafcrittf Capì* ' 

teli 53- « 55* : ‘ rr " c ' 

Non ha obbligo di pagare al Notfrro le cibarie. 

-Per le (pcdlzioni, e rimeffa d’Ufifcio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella' Tariffa foprafe ritte 
al Capitolo 48. • ■* 

Notar 0 Civili 

■‘Non deve confeguire dal Comminarlo le cibarie, 
t Deve ritirare dall’Opera dei* Bagni come At- 
tuario di quella Deputazione per la folifa grati- 
ficazione annua * ........ . .1. 100. — — 

w * Averi la metà del - prodotto- della Cadetta , e 
di tutto ciò che fi è detto di fopra rifpetto al 
CommifTario. - • • 1 

Per le fpedizioni e rimeffa d’Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa ai 
Capitolo 4S. 

‘ il 

T* Vie OP 1 SANO 

tavola' e. 

Vicariato maggiore, che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nella r propria- Porcheria, * la Criminale nella 
naedefima , e nella Potertela- di Pentadera * 

« La Comunità dj Montecaftclli che quantun- 
que compre fa nella Potefterla -di Ponradera tut* 
tavolta era fottopofta nel Criminale al Vicario di 
Lari, fi è riunita fotto la Giurifdizione Grimi* 
naie del Vicario di Vicopifano come tutto il- ri* 
manente di detta Potefterla . 
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Il Vicario «veri di prbv vi fiorie annua dalla Caf- 
fi Generale - - *;lir. *100. -■ — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire U 
partecipazioni delle condanne , il prodotto delle 
caufe pettorali , e i dritti delle esecuzioni , proto», 
fti, lettere luffidiarie, gite per i Mondualdi &c. a 
forma della Tariffa dei Conltrvatori di Legge. 

Dovrà confeguire d^lla Comunità tutto dò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
1 » -JJa.e 5 s- (Tarn. IH. pag. 115.) 

Non ha obbligo di pagare ai Notati le cibarie# 

• Deve pagare ai Sopraffarne delle Carceri il fa» 
lito annuo falario di . . « lire no. •» -1 

Per le fpedizioni » e.rimeffa d’ Uffìzio dovrà pa- 
gare e ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcritM 
al Capitolo 4 6. (Tom. Ili, pag. lop.) 

_ . , Uotaro Civile 

^ ,•> t-** rri r;» 1 ' ; 1 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie. 

* Averà la metà del lucrò della Caffctta Civile 

• Criminale . , . .. . - ^ ■/. • . v - 

, Per le fpedizioni, e ri molta d’Ufuio dovrà pa- 
gare ciè che fi difpone della Tariffa ippr aferitta 
al Capitolo 48. (Tom. JU. pag. ili.) 

jNotaro Criminale. 

• - . - * 

Non deve confeguire dal Vicario le cibarie, 

- Averà la metà del lucro della Caffè tta. Civile,' 
e Criminale. 

Per le fpedizioni, e rimefla di Ufizio dovila pa- 
gare ciò che G difpone nella foprslcritta Tariffa al 
■Capitolo 48. . * . FON- 


r ìy> i 

PONT. EDERA ? 

. 1 ’ ì * *. * 

.TAVOLA Gl» . 

Poteflerìa maggiore fotropoda nel Criminale al 
Vicario di Vicopifano. 

Si è abolirà f alternativa delia Refidenza chi 
quello Poteftà faceva a Cafcina , e a Poatedera v 
dovendo egli rifecJere perpetuamente a Pontedern 
e tenere due Notarì Civili, uno dei quali refi- 
dente appreflo il medefimo, e 1* altro refidente 
•ontinuameate a Calcina . 

La Comunità di Montecaftelli che quantunque 
«om prefa in quella Poteftena tuttavolta era fot- 
topofla nel Criminale al Vicario di Lari, fi è 
riunita la Giurifdizioae Criminale del* Vicario dà 
Vicopifano come tutto il rimanente di detta Po- 
lederla . 

HteJU 

Il Pottftà non ha provvifione dalla Cada Gene* 
tale . 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle caufe pettorali , e i diritti delle ese- 
cuzioni, protetti, lettere fuffidiaric, gite per i 
Mondualdi 8cc. a forma della Tariffa dei Conferva- 
tori di Legge, e le folite partecipazioni delle con- 
danne di Danno dato , quando lo Statuto Locale le 
ammetta . 

Dovrà inoltre partecipare per la terza parte del 
lucro della Cadetta tanto di Cafcina, che di Pon- 
tedera . 

Dovrà cònfeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53* c SS* Non 


P 
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' Non ha obbligo di pagare ai Notari le cibaria . 

Per le fp*d izioni , e rimefla di Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 47< 

Notato Civile Tridente a Pentedera . 

Non deve eonfeguire dal Poteftà le cibarie . 
Averi il terzo del lucro della Caffctfa tanto di 
Cafcina , che di Pontedera . 

Per le fpedizioni , e rimefla di Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. 

Notato Civile vejìdtnte a Cafcina . 

Non deve eonfeguire dal Potcfià le cibarie . 
Averi il terzo del lucro delia Cafletta tanto di 
Pontedera , che di Cafcina . 

Per le fpedizioni, e rimefla d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpoRe nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. 


LARI 

tavola cii- 

Vicariato maggiore , che ha la Giurifdizione 
Civile nella propria Poteftcrìa a cui fi è fottopo- 
fta la Comunità di Riparbclla che fi è difiaccata 
dalla Giurifdizione Civile di Rofignano , e fi fono 
a gg re g are le Comunità di S. Luc^, Pieve, e Pa- 
llina, che fi fono fmembrate dalla Poteftecìa dì 
Peccioli . 

Ha inoltre la Giurifdizione Criminale in detti 
Territori , e nelle Poteficrie di Peccioli, c Palaja. 

La 
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La Comunità di Monrecaflelli , clje quantunque 
comprefa nella Potcftem di Ponteder^ 5 tuttavoita 
era SottopofU nel Criminale al Vicario di Lari, 
fi è riunita lotto la Giurifdizione Criminale del 
Vicario di Vicopi l'ano, come tutto il rimanente 
di detta Poteflerìa . 

V t G A R I O 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla 
DalTa Generale * . . lire zpoo. - — 

Per Tuoi emolumenti incerti deve conseguire le 
partecipazioni delle condanne , il prodotto delie 
Caule pettorali , e i diritti delle efecuzioni , prò* 
tefli , lettere fuffidiarie, gite per i Moodualdi &c. 
a forma della Tariffa dei Confcrvatori di Legge. 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito* 
li 5J« e SS* ( Tom. III. pag. 1 15. ) 

Ha 1 * obbligo di dare al Notaro Civile per le 

«barie lire 33^. — -• 

Al Notaro Criminale per le cibarie - 1 . 33^. — -* 
Al Soprallante delle Carceri per il Solito annuo 

Salario lire 120. — « 

Per le Spedizioni, e rimefTa d’ Ufizio dovrà pa* 
gare ciò che fi diSpone nella Tariffa SopraScritta 
al Capitolo 4 6. [Tom. III. pag. lop. ) 

Notaro Civile 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba* 

rie lire 336. -- — 

Ed averà la metà del lucro della CafTetta Civi* 
le , c Criminale . 

Per ie Spedizioni , c rimefTa di Ufizio deve pa- 
gare 
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gare ciè che-T» difpone nella; Tariffa Ibpnfcritta 
al Capitolo 48. (Tom. II[. pag. 112.^ > 

t » * 

‘ • Notato Criminale. 

• Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
ne ...... . I ^ ... . , . . . lire 33 6 . — •• 

Ed averà la metà del lucro della Cadetta Gi- 
vile , e Criminale. 

Per le Ipedizioni , e rimeffa di Ufuio deve pa- 
gare ciò che fi dìfponc nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48 

. ; . • , • . ' ' . • 1 •• 

’ 'PECCIOLI 

»• « , ‘ * . - * ì 

tavola chi. 

Potefterìa maggiore fottopofta nel Criminale al 
Vicario di Lari . . ' J. ’ 

m si f p no fmembrate da quefta Potefterìa le Comu- 
nità di S. Luce , Pieve, e Pallina , e lì fono ag- 
gregate alla Giuri Idi zione Civile del Vicari® di 
Lari . 

• - . V . . fy#* - ' 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
™ Generale • .:.i .1. . . . . .. lire 1500. ■ ■ •- 
Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire il 
prodotto delle Caule pettorali , e i Diritti delle 
efecuzioni , protetti , lettere fuffidiaric, gite peri 
Mondualdi &c. a forma della Tariffa dvi Conler- 
vatori di Legge, e le folite partecipazioni delle 
condanne di Danno dato, quando lo Statuto locale 
le ammetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
• fe 
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ft gli rompete io vigore dei foprafcritti Capiti 

3 » 53 - « S 5 -. t . 

Ha l’ obbligo di pagare al Notar» per le ciba- 
rie lire 33 6. ~ - 

. Per le fpediziooi , e rimeffa d’ Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone cella Tariffa lopr aferit- 
ta al Capitolo 47. 

Notato Civile 

, Deve confeguire dal Potcflà per le ciba- 
rie lire 33Ó. -- •* 

Ed avrà tutto il lucro della Caffetta. 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’ Ufizio dovrà p«* 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopralcritta 
al Capitolo 48. 

P A L A J A 

TAVOLA CIV. 

PotefterVa minore fottopofta nel Criminale ai 

Vicario di Lari. 

11 Pofefià averi di provvifione annua dalla Of- 
fa Generale lire 252. — “ 

Per luoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Caf- 

fetfa. 

- D rvrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53 - «SS; 

Per le lpedizioni , e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilpone nella fopralcritta Tariffa al 
Capitolo 4p. 

LIVOR* 
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LIVORNO 

* ri . ^ 

TAVOLA CV. 

r » * , * * 

Vicinato maggiore, che ha la Giurifdìtione 
Civile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo , e nella Potefterìa di Rofignano, dove 
rifcdcrà un Poteftà con Giuriidizione meramente 
Civile * u 

GOVERNATORE 

• • > • • 

Il Governatore Civile, e Militare averi la Su* 
prema Rapprelentanza del Sovrano. 

Aveià di pr.jvvilione annua come Governatore 
Civile dalla Caffi Generale . . . lire i?7$- — — 
Ritirerà dalla Cancellerìa Civile per la lolita 
pendone ............... lire 57 S- - 

Per fuoi emolumenti incerti deve contcguire le 
partecipazioni delle condanne ,e i diritti delle efe« 
cuzioni fecondo il confueto. 

Dovrà confeguire dalla Comunità, Luoghi Pii, 
Ufizj , e Corpi pubblici tutto ciò che fé gli com- 
pete in vigore dei foprafcritti Capitoli $3. e 55. 

Ha l’obbligo di pagare al Vicario Auditore del 
Governo fecondo il confueto , . .. lire ppo. — 
E di pagare ai Tenente dei Famigli comprefa la 
fpefà dei Turni per il, Tribunale la fomma annua 

affi • » . * .A. • . . . lire ty6. ~ -• 

Deve far legare le filze degli atti che fi rimetto- 
no ogni anno all’Archivio delia Comunità, e prov- 
vedere il Tribunale di carta, penne, inchioftro ec. 
ficcome deve provvedere alla fpefa delle ftampe che 
occorrono . , 

Per le lpediziont , e Lettere Credenziali dovrà 
regolarti come al Capitolo 50. vi- 
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Il Vicario avrà il titolo di Auditore del Qo» 
verno, é farà le faVizi-mi .di G udirle 1 O-Jina'rio 
eoo Giurifdizìotfc'<2ivitè f minale .* 

• Avcrà di prc&vifione aóhuà dalla Catta Gene» 
rale .»'•»«. * .■i';'’. FV. lire iji^. 13. 4. 

Dovrà confeguire dal Governatore - 1 . ppo. — - 

Dal Monte di Pietà, e per effo dalla Catta di 
Dogana per indennità delle pene di Decime , e 

Stufali l ; « « * 7 ,\ . -V Ifrt *46. •• 

Dalla Offa di Dogana in ! luogo dell cfe azione 
dalle Gabelle, t Stallaggi t ;. ; lire 7p. tp/ir. 

Dii!’ Appalto del Lotto per l’ afliftenza alle 
Eftrazioni .... .■ J. . . .. lift ióò . *• - 

Per Tuoi emolumenti- incerti dcve'cortfegttìre la 
lolita partecipazione Ideila Offerta dèi ' WòCe /5 
Criminali informativi^ dei quali è 'luogo 2 tra» 
fmettere l’Inquifizionct tal partecìpàitbrie fconfiftè 
nella metà della Galletta che divide Cól Canee!» 
liere Criminale prefévàfé prima il quarto * favo» 
re del Sotto Cancellière Criminale. 

Avcrà due terzi dei : Diritti : dei Omfolari. 

** Deve confeguire » fólfti diritti peè i Mondual» 
di. Contratti curiali V ; affittente ed èfemi ec. , 

Averà 'ta metà df^el-chè retta ai nètto nella 
Cattctta della Cancellerìa: Civile, prelevate' tutte 
le deduzioni che fi competono a divedi Parteci* 
“ponti , con più tl cirtqùe per cento fopra T altri 
merà che appartiene al Cancelliere Civile . 

Dovrà confeguire 1 dai Luoghi Pii, Ufizj, * 
Corpi pubblici le recognizioni lolite darli all’Au* 
ditore del Governo. 

Ha 
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Ha T obbligo di pagare ogni anno al Cancel- 
lar Criminale per la ftefuradei Voti - 1 . 107. — -- 
Per le fpedizioni , e riraefla d’ Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferit- 
ta al Capitolo 4 6. 

Cancelliere Civile 

Averà di provvifione annua dalla Caffa Gene-' 

rale * . lire 980. — — 

Dal Miniffro della Tromba per la folita reco- 
gnizione annua lire 57. io. -• 

Dall’ Appalto del Lotto per afftffenza alle edi- 
zioni lire 80. -- — • 

Per fuoi emolumenti incerti averà la metà di 
quel che refh al netto nella Caffetta della Can- 
cellerìa Civile prelevate tutte le deduzioni che fi 
competono a di ver fi Partecipanti, e dedottone poi 
il cinque per cento competente al Vicario. 

Averà un terzo dei diritti dei Confolati, ed 
averà i foliti diritti fopra i Depofiti , Contratti 
curiali, copie di Confolati 8cc. 

Ha 1 * obbligo di pagare al Governatore per 

penfione annua lire 575. — — 

Per le fpedizioni , e rimeflTa d’ Ufizio dovrà pa« 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 48. 

Cancelliere Criminale 

Averà di provvifione annua dalla Caffa Genera- 


le lire iado. — — 

Dall’ Appalto del Lotto per l’ aflidenza alle 

effrazioni . . lire 80. -• « 

Dall’ A mminiftrazione Generale per recognizio- 
ne annua lire 53. 6 . 8. 

Tom. IT. M Dalla 
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Dalla pendone, che C preleva dalla Cadetta del- 
la Cancellerìa Civile lire 27 6. — •- 

Dal Vicario per la defura dei Voti . . 1 . 207. •* — 

Per fuoi emolumenti incerti averà la lolita par- 
tecipazione della metà fopra la Cadeva dei Pro- 
cedi informativi , che divide coll* Audirore prele- 
vato il quarto a favore del Sotto Cancelliere Cri- 
minale ; 

Averi i tre quarti della Cadetta degli atti di- 
fenfivi, e di quanto altro è folito porfi in quella 
cadetta , di cui partecipa 1 ’ altro quarto il Sotto 
Cancelliere Criminale. 

Ha l’obbligo di pagare al Sotto Cancelliere 
Criminale per provvifione annua . . lire 414. - ■- 

Per le fpedizioni e rimeda d’Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc «ella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 48. 

Sotto Cancelliere Criminale 

Dovrà ritirare dal Cancelliere Criminale per 
fua provvifione annua lire 414. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire le 
folite partecipazioni del quarto fopra le due Caf- 
fette degli atti Criminali. 

Per le fpedizioni e rimeda d\ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 48. 

Ctadiutore C riminale 

• • » « 

Averà di provvifione annua dalla Cada Gene- 
rale lire 1 2 60. — — 

Non averà partecipazione fopra la Cadetta. 

Per le fpedizioni , e rimedia di Ufizio dovrà pa- 
gare 
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gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al - Capitolo 48. 

Sotto Cancelliere Civile , e due Attuari 

Sono a nomina del Governatore. 

Non hanno fiipendio fido, ma averanno i fo- 
liti em Wu.nenri incerti , e le partecipazioni che 
prelevano dalla Cadetta Civile. 

ROSIGNANO 

TAVOLA CVI. 

Potefterìa minore fottopofia alla Giurifdizione 
Criminale del Governo di Livorno. 

Quello Poteftà averà Giurifdizione Civile fola- 
mente nel proprio Territorio, effendofi fopprefla la 
Giuri t'dizionc Criminale limitata che prima efer-, 
citava , e fottopofia Riparbella alla Giurifdizione 
Civile, e Criminale del Vicariato di Lari, ei 
Cartelli di Bibbona , Guardiftallo , Cafale , e Ce- 
cina alla Giurifdizione Civile del Poteftà di Guar- 
diftallo fotto la Criminale del Vicario- di Campiglia. 

11 Poteftà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale - - -- -- . lire 3 3 < 5 . — — . 

E dalla Comunità di Rofignano . - 1 . 180. -- — • 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti del Rettore, e tutto il lucro della Cadetta.- 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
le gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
h 53 - e 55. 

Refta liberato in avvenire dalla fafla annua di 
lire 84. che prima pagava all’ Jufdicente di Cam- 
piglia. 

M z Per 
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Per le fpedizioni , e rimeflfa d’ Uffizio dovrà pi- 
gare ciò che fi difponc nella loprferitta Tariffa 
al Capitolo 4 6. 

PORTOFERRAJO 

TAVOLA CVII. 

Vicariato maggiore che ha la Giurifdizione CU 
vile c Criminale nel proprio Territorio. 

GOVERNATORE 

Il Governatore Civile, e Militare averli la 
Suprema Rapprefentanza del Sovrano. 

Averà di Provvifione annua dalla Caffi» Genera- 
le come Governatore Civile . . lire pS?. 8. -- 
Dal Proventuario del macello ogni an- 
no lire 345. — — 

Dall* Abbondanza di Portoferrajo • 1 . 2 15* - — 

Deve godere il frutto di due campi alla Porta 
del Ponticello, e di due giardini alla Fortezza 
Stella. 

Per fuoi emolumenti incerti deve confegurre le 
partecipazioni delle condanne, e i diritti del Retto- 
re fopra le efecuzioni, fequeftri, e vendite alla 
Tromba fecondo il confueto. 

Dovrà confeguire dalla Comunità , Luoghi Pii , 
TJfizj , e Corpi Pubblici tutto ciò che fe gli com- 
pete in vigore dei fopraferitti Capitoli 53. e 55. 

Ha l'obbligo di pagare al Vicario una penfione 
annua di lire 504. - — 

Per le fpedizioni , e Lettere Credenziali dovrà 
regola rfi come fi difpone al Capitolo 50. 


VICA- 
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VICARIO 

Il Vicario averà il titolo di Auditore del Go- 
verno , e farà le funzioni di Giudice Ordinario 
con Giurifdizione Civile, e Criminale. 

Avcrà di provvifione annua dalla Cada Genera- 
le lire 840. — — 

Deve conseguire dal Governatore per pendone 

annua lire 504. — — 

Dall’Abbondanza di Portoferrajo • 1 . 840. — — 
Dalla Cada del Monte Pio come Soprintendente 

del medefimo lire 51- - •* 

Il Suddetto Vicario facendo le funzioni di Can- 
celliere Comunitativo deve ritirare dalla Cada del- 
la Comunità lire 30. -• — 

Dall’Abbondanza per 1 ’ onorario delle Bullette 

di Sanità lire 151. — — 

Dall’ Abbondanza medefima per l’ introduzione 

dei grani lire 150. — « 

Dai Proventuari dell’olio, e carni fui figillo di 

. detti proventi lire z 66 . -- — 

Dovrà confeguire dai Luoghi Pii , Ufizj, e Cor- 
pi pubblici le recognizioni Solite dard all’ Audito- 
re del Governo. 

Non deve partecipare del prodotto della Cadet- 
ta Civile e Criminale del Tribunale, che per 
l’ intiero è data adegnata al Cancelliere . 

Non deve pagare al detto Cancelliere le cibarie. 
Ha bensì l’obbligo di Soraminidrare al medclì- 

mo un fudidio annuo di lire zoo. — — 

Per le Spedizioni, c rimeda d’Ufizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 46. ( Tom. JIT. pag. io?. ) 

M 3 Can • 
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Cancelliere Civile , e Criminale 

Deve confeguire dal Vicario un annuo fuflìdio 
di lire 200. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
tutto il lucro della Caffetta Civile, e Criminale 
ove dovranno porfi gli emolumenti delle Patenti, 
copie di partiti , deliberazioni ec. fecondo io (file 
di quello Tribunale. 

- Per le fpedizioni , e rimefTa d’ Ufizio dovrà 
pagare ciò che fi difpone nella Tariffa foprafcrit- 
ta al Capitolo 4S. 

C A M P I G L I A 

«v , 

TAVOLA CVI1I. 

Vicariato minore , che ha la Giurifdizione Civile 
nel proprio Territorio , e la Criminale nel mede- 
fimo, e nella Potertela di Guardirtallo. 

In quello Vicariato i Cartelli di Bibbona , 
Guardirtallo, Cafale, c Cecina fi fono diftaccati 
dalla Giurifdizione Civile di Rofignano , e fotto- 
pofli alla Giurifdizione Civile del nuovo Potcflà 
di Guardirtallo, fiotto la Giurifdizione Criminale 
del Vicario di Canapiglia fecondo il folito. 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
fi Generale- - -- -- -- -- - lir. izóo. - -- 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
le partecipazioni delle condanne, il prodotto del- 
,Je Caufe pettorali , e i diritti delle efecuzioni , 
protefli , lettere fuflidiaric , gite per ì Mon- 
. • ) . . \ dualdi 
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dualdi 8cc. , a forma della Tariffa dei Conferva- 
tori di Legge. 

Dovrà conseguire dalla Comunità tutto ciò, che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 55. e 55. ( Tom. III. pag. 115. ) 

E più ciò che era folito avere dalle Comuni- 
tà di Bibbona, Cafale, e Guardiftallo per la gi- 
ta che vi deve fare ogni fei mefi , e per la vifi- 
ta annuale dei Confini.* 

Non dovrà efigere la ta (fa annua di lire 84. che 
prima gli pagava 1 * Ufiziale di Rofignano . 

Ha l’obbligo di pagare al Notaro per le Ci- 
barie lire 33Ó. — — 

Per le fpedizioni, e rimefla d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò, che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 4 6. ( Tom. III. pag. top. ) 

. Notaro Civile , e Criminale . 

Deve confeguire dal Vicario per le Ciba- 
rie lir. — — 

Ed averà tutto il lucro della Caffetta Civile , 
e Criminale. / 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 48. 

GUARDISTALLO 

TAVOLA CiX. 

Potei! erìa minore che ha la Giurifdizione Ci- 
vile nel proprio Territorio diftaccato dalla Giu- 
rifdizione Civile dell’ Jufdicente di Rofignano, e 
formato dalle Comunità di Guarditelo , Bibbo- 
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jia , Cafale, e Cecina, (ottopode) alla Giurifdi- 
zionc Criminale del Vicario di Canapiglia. 

Il Poteflà averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale - - - - - li r. 400. — — 

Inoltre dalla Comunità di Guardiftallo per la 
tafla annua che pagava all’ Ufiziale di Roflgna- 

no . . . lire 114 . — -- 

Dalla Comunità di Bibbona per la tafla annua 

che pagava come fopra lire 24. •• — 

Dalla Comunità di Cafale per la tafla annua 
che pagava come fopra ----- lire 114. — — 
Per iuoi emolumenti incerti deve confcguire i 
Diritti del Rettore , e tutto il lucro della Caf. 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei fopraferitti Capito- 
li 53- e 55* 

Per le fpedizioni , e rimefla d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fl difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 4 p. 

1 

VOLTERRA 

TAVOLA CX. 

Vicariato maggire, che ha la Giurifdizionc Ci- 
vile nel proprio Territorio, e la Criminale nel 
medefimo, e nelle Potefterìe delle Pomarance c 
Montecaftelli . 

E' Hata fopprefla la Giurifdizionc Criminale li- 
mitata della Potefterìa delle Pomarance , onde la 
medefima nel Criminale farà fottopofta per l’ in- 
tiero al Vicario di Volterra, e averà ua Potcftà 
meramente Civile , 

Dalla 
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Dalla Giurifdizione Civile del Vicario di Voi» 
terra, fi è fmembrato 1 ’ Ufizialato del Saffo che 
viene aggregato al Poteftà delle Pomarance. 

Recano foppreffi, c aggregati alla Giurifdizio- 
uè Civile di quello Vicariato gli Ufizialati di 
Montecatini, e Querceto, in correfpettività di 
che la Caffetta dei Notari dovrà ritirare ogni 
anno. 

Dalla Comunità di Montecatini . 1 . 140 » •• 

Dalla Comunità di Querceto . . lire 24. — — 

Dalla Comunità della Saffa . . . lire p. — 

Dalla Comunità di Gello . . . lire ai. — — 

La Banca Attuarla: che fu già riunita a que- 
llo Tribunale fino a nuov’ ordine, e il Dan- 
no dato faranno perpetuamente riuniti al Pre- 
torio . 

Il lucro degli atti, e la prefazione di li- 
re 410. che la Comunità pagava all’ Attuario del 
Danno dato , e di piu 1 * Affitto di una. bottega 
folira goderfi daH’iflcffo Attuario in lire 20. l’anno 
anderanno in benefizio della caffetta dei Notari 
con tutti gli obblighi anneffi al detto Attua- 
riato, e con che durante la vita del prefente 
Attuario il falario fuddetto di lire 420., e Taf- 
fitto di detta bottega , debba dai Notari pagarli 
al medefimo, e quello finché vive deva fcrvire il 
Tribunale in qualità di Coadiutore, e fupplire a 
lutti i pefi di detto Attuariato. 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lir. 50 pó. — — 

Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire- le 
v parte- 
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partecipazioni delle condanne , e i diritti delle 
efecuzioni , e gli altri (oliti fecondo la Tariffa 
dei Confervatori di Legge , ed averà gli emolu- 
menti delle Caufe pettorali, e dei Mondualdi, e 
tutti gli altri provenienti dalle Caufe della Baa- 
ca Attuari*, e dovutogli come> Giudice ordinario 
deila medefima a forma della Tariffa Statutaria . 

Dovrà confeguire dalla Comunità Luoghi Pii 
Ufizj , e Corpi Bubblici , e tutto ciò che le 
gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53. c 55. ( Tom. III. pag. top. ) 

- Ha f obbligo di pagare al Notaro Civile per 

le cibarie lire 336. — « 

• Al Notaro Criminale per le cibarie -1. 336. — — 
Per le fpedizioni e rimeffa d’ Uffizio deve pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tarif& 
al Capitolo 4 6, ( Tom. III. pag. \op. ) 

Notaro Civile. 

Deve confeguire dai Vicario per le ciba- 
rie lire 336. — •* 

Averà la metà del prodotto della CafTetta Ci- 
vile , e Criminale , dove dovcranno porfi le an- 
nue recognizioni delle predette quattro Comunità 
di Montecatini, Querceto, Saffo, e Gello, e il 
iopraddetto annuo falario che la Comunità di 
Volterra paga all’Attuario, del Danno dato, con 
più l’affitto della predetta bottega per dividerli 
il tutto a profitto dei Norari, falvo V obbligo 
vitalizio di mantenere come fopra fi è detto il 
prelente attuario finché vive , o finché palli ad 
altra carica. 

Ha l’obbligo di portarfi una volta il mefe 8 

fpefe 
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fpefe della Caffetta a render ragione a Monteca- 
tini , e Querceto fecondo il conlueto. 

- Per le fpedizioni , e rimeffa di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta al 
Capitolo 48. ( Toni. III. pag. Il 2. ) 

Hot aro Criminale 

Deve confeguire dal Vicario per le ciba- 
rie . . lirc 33 6 

Averà la metà del prodotto della Caffetta Ci- 
vile Criminale, con le dichiarazioni fopraferitte 
all’ Articolo del Notaro Civile . 

Per le fpedizioni, e rimeffa d’Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffi» 
al Capitolo 48. 

POMARANCE 

TAVOLA CXI. 

Poteflerìa minore fottopofta alla Giurifdizione 
Criminale del Vicario di Volterra. 

* Retta foppreffa la Giurifdizione Criminale li- 
mitata che fi efercitava in quefta Potertela, e 
Tetterà per l’ intiero fiotto quella di Volterra . 

- Si è aggiunto al Civile di quefta Potetterla 
T Ufizi alato del Saffo, che fi è fmembrato dalia 
Giurifdizione Civile di Volterra. 

- Il Poteftà averà di provvifione annua dalla Gaf- 
fa Generale - lire 33Ò. -* -• 

Dall’ Ufizialato del Saffo averà il falario con- 
fitto che era pagato al proprio Ufizialato. 

Dal Comune del Saffo ..... lire 3 6. ~ — 
Dal Comune di Serazano .... lire 36. — — 
^ •' Dal 
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, Da! Comune di Leccia lire 3 6 . » -s 

Dai Comune di Luftignano . . lire 33. •• — 
Per Tuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
Diritti dei Rettore , e tutto il lucro della Cafletta* 
Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fé gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53 * e 55 - 

Per le fpedizioni , e rimefla di Uffizio dovrà pa- 
gare ciò, che fi difponc nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 4p. 

MONTECASTELLI 

TAVOLA CXII. 

Potcfterta minore fottopofta nel Criminale al 
Vicario d’ Volterra. 

Il Potefìà averà di provvifione annua dalla Caf* 
fa Generale - -- -- -- -- -- lir. 33 6 . — — 
Dalle Comunità di Montecaftelli , e Silano 
confcguirà la lolita annua Taffa di - 1 . 1Ò8. — — 
Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire i 
diritti del Rettore, e tutto il lucro delia Caf- 
fetta . 

Dovrà confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore dei foprafcritti Capito- 
li 53 - e SS* 

Per le lpedizioni e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
ai Capitolo 40. 
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BANDO 

Sopra le Denunce de Contratti , ìflrumtnti , 7 Y/?<r» 
wew#/ , Dotazioni , Scritture private , e qualunque 
forte di * Itti fottopofli a Gabella , </* /*>;/? »e//’ Uy?. 
^fo a'c/Zff Gabelle decontratti della Città , e Jte/a 
^ •T ttna per S. %A. R, con altri Orditi! , e Previ fieni. 

V 

DEL DÌ I£. DICEMBRE 173#. 

SOMMARIO. 


I# f] te®rst,»rril Notar } , Cancellieri denuncino ge- 

• * I S J nera Intente tutte le Scritture tanto 

• ti I [U pubbliche , c- 6 e private. 

2 - $ 5 ®^S® 5 (Ì »o» denuncia. 

3' Tempo pre fritto ai legatarj , ?</ 

****’ a denunciare te/lamenti , c codicilli ec. fatti i 
detti fuori flato, in Italia , ? /«or/ dell'Italia. 

4 . Tempo ajfegnato ai Notati , /* denunciare i 
teflamenti , e codicilli . 

5 . jPc»<* 
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5. Pena ai Mni/ìri dell ’ Ufficio delle gabelle 9 . 
/r pai ef afferò Denunce di Tejlamenti , e codicilli 
prima dello JcorJo de' fei raffi. 

6 . Obbligo ai contraenti , e Meggarii di denun- 
ciare tutte le fcritture private. 

7. Pena intpojla a chi non denuncia oltre la 
nullità delle Juddette fcrittture . 

8 . Obbligo alla guardia di Dogana di denuncia- 
re i contratti matrimoniali . 

p. Obbligo ai ftndaci delle Muffe per le denungie 
dei matrimoni , e pena impojìa ai mede/imi . 

IO. Magijìrato taffi ad arbitrio le Doti , che non 
faranno denunciate dai contraenti. 

IT. Tempo affegnato ai Notari , e Cancellieri a 
denunciare quei Contratti , che non aveffero denun- 
ciato dentro al tempo determinato , colla condonato- 
ne della pena ordinata. 

I z. Rimatone da farji all' Archivio dei contrat- 
ti non denunciati. 

13. Pene ai Notari , e Contraenti , che Amputeran- 
no ijlrumenti per vie indirette per isf uggire il pa- 
gamento della gabella . 

14. Termine affegnato a denunciare le fcritture 
matrimoniali non denunciate , colla condonatone del- 
le pene . 

15. Pena Impojìa a chi non denuntaffe lo {ad- 
dette fcritture . 

1 6. Donatoni inter vivos fi denuncino all' Uffici- 
delia Gabella de contratti . 

17. Contratti teflamentari ec. non Jì fofzrivano , 
fc non fono pagate le Gabelle. 

18. Pena impojìa ai Magijìrati , Cancellieri ec. 

per l' animi ffiont delle fcritture non foferitte dal 
Proveditore delle Gabelle. ' lp- 


Digiiìzed hy Cì 



tdy ( itpx ) 

xg. Magi firato delle Gabelle fa Giudice privati- 
vo di tutte le controverfic , che hanno dcpenclen~a 
dal preferite bando. 

20. Liquidazione delle partite dei debitori fi fac- 
cia ogni anno avanti il Magifirato . 

21. Tempo affé gnato per la liquidazione delle, 

fiime. x 

22. Memoriali preferitati per informazione non 
pojfono trattenere il tempo affgnato al pagamento 
delle Gabelle fenz ordine e'prejfo di S. R. 

2g. Vacazione dagl ’ Uff zi a Debitori delle Ga- 
belle . 

24. Condonanza da farfi a quei debitori , che pa- 
gheranno dentro il tempo determinato dagl ’ ordini . 

25. Depofito da farfi da quei debitori , che vo- 
rranno impugnare il loro debito. 

L ’Altezza Reale del Sereniamo Gran Duca 
Noftro Signore , e la R. A. della Seremflì- 
ma Gran Principefla di Tofcana Governatrice del- 
ia Città, e Sfato di Siena , e di loro efpreffò or- 
dine , e comandamento gl’ Illuftriffimi Signori 
Ufiziali del Magifirato delle Gabelle de’ Contratti 
della Città, e Stato predetto, perchè riconoico-, 
no , che non refiano con puntualità, e diligenza 
denunziati, fecondo 1’ obbligo, alla Gabella de’ 
Contratti, gl’ Iftrumenti , Donazioni, Teflamen- 
ti , Codicilli, Scritture, ed ogni altro Atto gabel- 
labile con evidente danno sì pubblico, che priva- 
to della detta Gabella , ancorché fopra tali de- 
aiunzie vi fiano più Statuti , Bandi, Ordini , e Ri- 
forme di S. A. R., onde per provvedere a fimi li, 
c rilevanti difordini , e ad oggetto, che reftino 

pie- 
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pienamente ofTcrvati gli Statuti , Bandi , Ordini , 
e Riforme fopra tali materie parlanti , in agu- 
mento dei medefimi, e fenza derogare a quelli, 
e con efpreffa dichiarazione, e non altrimenti, nè 
in altro modo, fìccome per provvedere ad altri 
abufi flati introdotti. 

I. Fanno pubblicamente bandire, e notificare, 
che i Notarj , Cancellieri , Attuar) , Coadiutori , 
Ufiziali, e Jufdicenti della Città di Siena, e fuo 
Sratuto fiano tenuti, ed obbligati in avvenire de- 
nunziare alla Gabella de’ Contratti dentro il con- 
fueto termine d’ un Mcfe preforitto dagli Ordini , 
generalmente, e fenza alcuna eccettuazione, tutti 
gl’ Iftrumenti , Donazioni, Tefiamenti, e Codi* 
cilli , di cui fi rogheranno con le Iftituzioni , e 
Softituzioni tutte, Legati , Iflru menti di Compre, 
e Vendite, Dazioni infoluto, Permute, Impofi- 
zioni, ed eftinzioni di Cenfi, Perpetue, o accol- 
lazioni di effe , Affitti perpetui , o a tempo lun- 
go, Conceflìoni di Beni Enfiteotici , o Livelli, 
vendite , o ceffioni di ragioni , ed azioni fopra Be- 
ni immobili anche tra Perfone , e Beni Ecdefia- 
ftici , o altre Perfone non fottopofte , con tutti 
gli altri atti traslativi di Dominio, o quafi do- 
minio, e finalmente tutte le Scritture private, 
che riguardino la gabella , e qualunque altro 
Atto , fopra cui poteffe cadere alcuno , ben- 
ché minimo dubbio , che foffe gabellabile , o 
nò , volendo efpreffamente la R. A. S. che 
la 'cognizione d’ un tal dubbio fi afpetti foll- 
mente all’ Ufizfo della Gabella , c fuoi Mini* 
ftri, e non al giudizio dei Notati, e Cancellie- 
ri fopradetti. 

IL E 
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oTI.'-Eporò dovranno i medcftmi / e altre Fcr-: 
fonc , come (opra denunziare tutre le Scritture 
matrimonia# fttTé , 'he!le Tetre pdvflegiate , pur- 
ché o lo lipofd 0 1»J Spoà , & <Hi coftituìfce , ir* 
rrcfeve la dote fia della Girti di Siena,' o delle 
M&rie ,• O dt» fuori dello Stato Sanefe, ficrome i- 
Teftamenrfc>'>Wrfrmènti , Sfittare di compre, e 
vendire, permute &e.' allorché C(na ? delle Parti non 
fóftc.dc Ila fteffa 'Terra , e Luogo privilegiato, di 
modo che tton fiano conferenti tra loro , 'è 1’ Irini-* 
mtfnto, e'Scftffuèa rìguardaflero Beni fìtiMti fuo- 
rfcìlel Luogo privilegiato , ficcome ; tiirh* 'gl 1 Mfru- 
ntenti, ed altri Atti ÌScc. con dover additare nel- - 
la Denunzia in tutti \ cafi già efprefli il- luog®" 
del -fatto Contrattò , nomi 1 , e Cognomi de’ Con- 
traenti, * Patria ? Proferitone , a Abitazione , Padre , 
i, Beni trasferiti J forò fi tua zi oh e, denominazione. 
Corte , Gòntradà l 'tf ■ Confinanti , di mòdo che fe 
ntrfhcherannb di denunzi., rè Centrò il confoeto ter-- 
inlhe qualunque » Contratto tanto pubblico, che 
privato* e rfél mòdo come fopra preferitto, in- 
córrano immediatamente nella pena di Se. Cin- 
quanta per qualunque volta , e qualunque Con-» 
tratto generai me nVt?^ <S r Scrittura di qualunque for- 
te, di cui non avranno fatta la denunzia nel mo- 
do di fopra ■^enunciato , e che foriero fottòpoftl a 
gabella, ed -iò oltre dell’ importanza della Gabel-; 
la-di tali Cohtratti in «ìomé di pena* infieme coh 
quarto di pii", teifza die per altro ne vengano 
liberati i Contraenti \ da diftfibuirfi la detta pena 
tm : terzo alla’ JReab Caria di quella Gabella , un * 
terzo al Magiflratò dèlie Gabelle predette, acuì 
s’appartiene l’obbligo di farne rigorofa Pioccriu- 
Tom. IV. N ' ra- 
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r*»‘ e r* altro terno > , , all* Accusatóre /«greto»:» 

palcfe . rt f f <r. 

. III. Ordina inoltre» e comanda la R. A. S., 
che tutti quelli Eredi , e Legatarj , che., fodero . 
fcritti , e nominati tali nei Teflamenti i Codi- 
cilli &c* fatti fuori dello Stato Sanefe, ogni 
volta, che 1’ Emolumento di tali Eredità, e Le- 
gati, o tatto, o parte confili*: iji cofa e fi Ileo te 
ili quella Città ,. c fuo Stato, o dipendente da 
elfo fieno tenuti, ed obbligati a denunziare all* 
Lfizio delle Gabelle di quella Città, : ed a’ fuoi 
Miniftri i detti Teflamenti , Codicilli &c. dentro, 
il tempo, e termine di mefi quattrp dal di dell* 
niorte d*l Teftatore, fe gli Eredi , «'le altre Per«* 
fone nominate fcritti in detti Teljamepti , e Co-, 
«l'cili abiteranno in quella Città J « fttO Stato; fe 
in Italia Mefi fei,„e fe fuori d’ Italia un’ Anno, j 
e pillati i detti , refpetti vf tempi fi prefuma * 
notizia in tali Perfone , e s’ intendano jacorfi ned». 
]a pena di Se. Cinquanta, ; e nella privazione del- 
le prerogative , Jdrteriorità , ed .ipoteche , che a 
tenore di detti Teflamenti, e Codicilli definifee 
loro la J^eggc ;5À comune, cho monicipale, quan- 
do pagata detta pepa non riportafferq la graziaci 
detta privazione da S«t- A» R» . . 

. IV. E rifpettó à tali Teflamenti, e Codicilli;, 
reflettendo oltre al danno della Gabella, al grave 
pregiudizio, che nafeer può a’ Pupilli,'»' .alle Don- 
ne, Creditori, ed altre Perfone, coll’occultazio- 
ne delle Scritture, documenti, ed altro, prima, 
che orcorra farli l’ Inventario , o pubblicarfi i Te- 
Aamcnti , comanda , e vuole 1’ A. S. R. che i 
Kotari fieno tenuti denunziarli infieme con tutti 
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E Legati fabrtoy-’ché avranno notizia della morte" 
dèi Tetta rari, volendo, che in quanto ai No- 
tari, e Tettarori cornmoranri nella Città, e Maf- 
fé di Siena , tal notisi* il più lungo fi prefumi 
nel termine di giorni dieci , ed in ordine agl» 
altri dello Stato tra giorni venti * dovendo relit- 
te a pefo loro il provare ; il contrario ia cafo di 
Procedura; E fé avvenire giuftittcare aver avuto 
prima del detto tempo una tal notizia , ed avere 
avuto tèmpo a denunziare , e mancato alla detta 
denunzia , s* abbiano , e 4 ’ intendano non odàott 
incor fi n^Ke dette pene. 

V. E perchè tali denunzie di Tefhmenti . Co- 
dicilli' &c. non portino alcun pregiudizio a’ No- 
tar) , comanda , e vuole, che il Prov editore della 
Gabella , il Notaro , o qualunque altro Minidro 
del detto Uffìzio non fe ne vagliano per altro 
effetto, che per Fefatione della Gabella, e non 
ne facciano vifta, e ‘non ne diano còpia ad alcu- 
no nè femplice, nè autentica pel tempo, * ter- 
mine di fei Mefi dal di della fìtta denunzia, 
dotto fa pena di Se. cinquanta d’oro, da applicar- 
fene un quarto ai Magiffrata condannante , uri 
quarto all’ Accufatore fegreto, o palefe, ed il 
fedo a quel Notaro, che «vette rogato il Tetta- 
mento, Codicillo &c. o di lui Eredi". E fe av* 
venifle, che non ottante fotte, data upa tal copia i 
vuole, che in virtù di etta non pofla agitarti ia 
Giudizio, nè che vi tta tenuta ragione , fot to pe- 
na della nullità degli Atti, e di Se. 50. d‘oró 
tanto a chi prefentnffe , o ricevette le dette co- 
pie, o a chi giudicafle ia virtù delle medefime. 

VI. Incaricando ancora a i Cancellieri de* Tri* 

N a bua*! 
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bunaii, Attuar) , e Coadiutori, ed -agii Àrbitri 
Arbitratoci, c, Compromifiaij a, denunziare gli. 
Atti tutti fopra i quali porcile cadére alcun dub-, 
bio di gabella, rinuovando perciò il Bando fiato 
pubblicato ly tal materia l’ Anno lópo. . al qua- 

lc, &£• . . j . it. . j ti: OM? < ‘ 

l VII, Ed aeciocchi per mancanza dell? Denun* 
jtia non redi defraudata la gabella rii petto alle 
Scritture private st di Matrimonio , che di ogni 
altro Contratto, e atto gabellabile, 1* A. S. R, 
prdifla , che pon folo i'pon traenti , ma anco quel- 
li , che avranno ftefe le c}erf? ; ,%ritti4te , ed i 
mezzani . funo tenuti, ed obbligati a denunziare 
alla Gabella le Scritture fyddette dentro il ter- 
mina prefiflo ai Contraenti , ; come ^>el, Bando, 
dall’ Anno i sòl» ed in cafo di contravenziono 
incorrano nella pena di quello, irpporfarà ,fa gabel- 
la -di ciafcuna Scrittura da difiribuirfi come fa- 
pra, reftandp fcroprc ferma la pena 4^ -nulli- 
tà delle dette; 'Scritture rilpetto. ai Contraenti 
principali , corse pel Bando del I 5 $d. ijccome 
dell’ importanza folita della Gabella , di modo che 
debban pagare doppia gabella una in luogo ,|di pc- 
sa, l’altra per la (olita gabelLa con la pena del 
quarto da citi dovuta pel-, non pagamento dentro» 
il jemeo, che dagli ordini della nicciefima vieni 
preferitto, . c • V. , 0 . ■ / 

Vili. E fapendofi, che nella Città di Siena , 
e fue Mafie dove fi debbono le Gabelle delle Do- 
ti tutto giorno feguono, ed occorrono Matrimo- 
ni, e cofiituzioni di Doti, c rariflime fono le 
Denunzie, che di tali atti vergono fatte all’ Uffizio 
di Gabella, oltre all’ obbligo. Ingiunto ai Con- 
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traenti Notarj , e Mezzani Scc. comanda , c vuo- 
le, che ( oltre alla vig'lanza, che per debitp di 
fua Carica dovrà adoperare il Proveditore delle 
Gabelle ) rifpetfo alla Città fìa pelo della Guar- 
dia, e Famiglio di Dogana d’ indagare , vigilare, T 
e cercar di ìàpere tali Contratti facili a rinve- 
nirli colle pubblicazioni , che (i fanno deili Spon- , 
fall, e dazioni dell’ Anello, e a capo d’ogai me-* 
fe farne la relazione eoi nome delio Spofo, e 
della Spofa ài Notaro di Gabella, comprendendo 
ancora quelle perfo ne, che pigliafferQ Moglie fuo- 
ri di Siena , flccome quelle Fanciulle, Vedove 3cc. 
che prendeflero Marito fuori di detta Città , e 
Malie, fatto la pena dell’ arbitrio di detro Ma-! 
giurato nei cali , che foffero manchevoli , da dover, 
confeguire per ogni Contratto , c Sposalizio , che 
dalle Parti, o altre Perfone., che fono tenute de- 
nunziare, non forte già flato denunziato dentro al, 
folito termine, per ogni denunzia lire due,. da 
pagargli/i dalia Carta del detro U,ffìzio , che do- 
vrà efferne rimborfata dalle Parti fottopoflc alla 
Gabella , ed in .oltre la quarta, parte di una fola 
pena, in cui faranno incorfe quelle Perfone, c,hc 
erano tenute a denunciare, e non avranno denun- 
ziato, dando la medefima facoltà ancora a qua- 
lunque altro Accufatore sì pubblico, come fegre- 
to, e colla fleffa recognizione, falva però tra di 
loro la prevenzione « 

■ IX. Oidina in oltre, e vuole, che i Sindaci 
di tutti i Comuni delle Marte dentro al tempo , 
e termine di un Mefe dal dì della pubblicazione 
del prefente Bando debbano perf'onalmente compa- 
rire all’ Uffizio di detta Gabelli), in cui dovrà 
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far fi regiftro dei Nomi; e Cognomi loro in Li* 
bretfo appartato, e denunziare tutt’ i matrimonj , 
che ne’ loro Comuni fono feguiti durante 1’ Uffizio 
loro ed ogni due mefi in avvenire dcbban prefen- 
tarfi pcrfonalmente al detto Uffizio , per denua- 
ziare quelli «ccorfi , e che occorreranno bimeftre 
per biraefire, ed in fine della Carica loro debba* 
no pari mente comparire , e dar nota al detto 
Uffizio del fuccclTore loro in Carica di modo che 
in avvenire tutti, c ciaftuno de’ Sindaci delle 
Mafie adempivano a tutto quanto è fiato come 
fopra difpofio , c ordinato a’ Sindaci, che prefen* 
temente fono in Carica Cotto la pena di Se. dieci 
d’oro per ciafcheduno, e ciafchcduna volta,# 
per qualunque trafgreffione , e ommiffione di De* 
nurizia &c. da pagarfene un quarto all’ Accufafo* 
re, un quarto al Magiftrato condannante, ed il 
refio al Fifco . Le quali mancanze , ed omiffioni 
alla prima feffione del Magifirato , o fìa data 
l’Accufa* o nò, dovranno da’Minifiri del detta 
Uffizio additarG non ofiante al Magiftrato , perchè 
fubiro fìa ordinata , e commcfla la ProcefTura con* 
tro dei trafgrefiori . • - 

X. Ed allor quando o col mezzo dei detti Sin- 
daci, o della Guardia, o Famiglio di Dogana, 
o in qualfi voglia altro modo farà pervenuta li 
«erta notizia al Provveditore fopraddetto de’ Con- 
tratti di tali fponfali , c che dentro al termine 
folito non fiano fiati denuziati , dovrà indifpen- 
fabilmente efporli al Magiftrato coll’ iftanza , che 
fia taffata la Dote ad arbitrio, come altre volte 
fi è Dilato , e con tal radiazione da farfi imme- 
diatamente , e con un giufio rigore , liquidare 
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r importarti» della Gabella, e quell a non polTa 
nè debba diminuirli) fé dal debitore, o debitori 
non venga legittimamente giufiificato tra giorni ot- 
te dal di della notificazione eflcr la dote in minor 
quantità di quella, che come l'opra li a (lata taf- 
lata, e fenz’ altro s’aftringano al pagamento i de- 
bitori , e fe in progreflo di tempo fi trovarti; ef- 
fe* la Dote in maggior foratma di quella fiata 
taflata , di quel di più debbano addebitarli . 

■ •-XI. Ed attefo che molti Notarj , e Cancellie- 
ri si di qaefia Città, che del luo Stato, per non 
elfere fiati diligenti in denunziare alia Gabella 
Iftrumenti , Teflamenti , Legati, Codicilli , Do- 
nazioni tanto fra i viventi , che fra i morienti , 
Scritture, e qualunque altro atto gabellabile , ce- 
me fopra , fono di già incorfi nelle pene com- 
minate dalli Statuti, Ordini, Bandi, e Rifor- 
me 2cc. f A. S. R. colla fua grande Reai Cle- 
menza rimette, e condona tutte le pene, in cui 
finora follerò incorfi i detti Notari, c Cancel- 
lieri sì di quella Città , che del fuo Stato , fe 
fra il termine di due Mcfi dal dì della pubblica- 
zione del prefente Bando rifpetto ai Notar}, e 
Cancellieri di quella Città, e rifpetto ai Nota- 
rj , e Cancellieri dello Stato fra tre Mcfi avranno 
denunziato in Gabella tutti quegl’ Ifirumenti , Do- 
nazioni, Legati, Codicilli, Tcllamenti, Serittu,- 
re dotali,, ed altre, ricordi ai Libri, e tutti gli 
.nitri Atti gabellabili, che non fono fiati fin* ora 
.dai mede fimi dentro il tempo prefitto denunziati, 
altrimenti paflafo il detto termine , che fopra non 
„ portano approfittarli della prefente grazia , ma (1 
deva procedere contro di erti con ogni rigore nel- 

4 ' le 
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le pene gii comminate 

in oltre alla= pena dell’ importanti della Gabella 
di tali Cmr ratti' eoi quarto di più , Tenia che ne 
reftinr» liberi, e difpenfati i Contraenti . - *■’ 

X li. E perciò paff.ri i detti reff'etti vi , termini 
dovrà il Notaio dì Gabella, od altro Miniflro del det- 
tò Ufficio , fare l’ opportuna rimazionc «1 pubblico 
Archivio, o dove più occorra,* fe vi fiano Te- 
ftamenri , Iftrumenti , od altri Atti gabellabili non 
flati denunziati affinchè fi proceda col* dovuto ri- 
gore contro i contumaci, e Trafgreflbri, ordi- 
nando perciò ai M'niftri del detto pubblico Ar- 
chivio di dar tutto il commodo , ed ajuto pc? 
far detta rimazione. i M - 

XIII. E fe qualunque Notaro farà Iftrumenti, 
6 altri Atti gabellabili per vie tortuofe, indiret- 
te, e non vere, per cooperare a fuggire il paga- 
mento della gabella, in tal cafo eflb Notaro, che 
fe ne farà rogato , quantunque d3 eflb non foffe 
fiata ftefa la minuta , infieme coi Contraenti col- 
pevoli fieno tenuti, od obbligati in folidam a paga- 
re , e paghino effettivamente una gabella per cia- 
scuno, che di detto Contratto fi dovefle, di mo- 
do che tre gabelle per tal Contratto vengano pa** 
gate, e dove nafeette dubbio, fe tal contratto fia 
flato fatto per fraudare la gabella ,' 'o nò, fe ne 
"debba' ftare alfa dichiarazione del Magiftrato , che 
^potrà valerci degl* indizj, amminicoii, e copef» 
ture, e potià (pendere nel giudicare tutto 1 ar« 
' bifrio regolato dalla ragione a prò di detta Ga- 
bella. 

’ XIV. E r< flettendo al grave danno non fola- 
mente della Jveal Catta , ma anche del Pubblicò , 
v * per 
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fot «flfér detta Gabella , come è notorio , ~és 
Amata ,g varj ufi , che rduitano io bene univer* 
fate , ed anche al graviffimo pregiudizio , che pu& 
accadere ,. come tante volte è accaduto, alle Don* 
ne^ fenza loro colpa ,ncha per non efferc fiata da| 
loro Mariti * «d altri Contraenti , e Mezzani de* 
nù'nziape te Scrittore matrimoniali., bene Ipefla 
fiatino perduta, e frequentemente può fuccederei 
che perdano la loro Dote, attefa la nullità di 
tali Scritture private per mancanza di Denunzia^ 
e perchè anche facilmente vengono nafeofte , e fi 
malmttrona di modo, che in quello cafo neppu- 
re poffono domandare, ed impetrate da S. A. R. 
la -fanatoria , ^perciò colla lua fomma Clemenza 
rimette ». e- condona tutte le pene, in cui le 
dette Perfooe foffero incorfe , fanando la nullità 
di dette Scritture, e volendo che godano di 
quelle prerogative, di che nel Bando del 1586. 
al quale &c. purché una tal nullità non fìa fino- 
ra fiata dedotta in Giudizio, le frà il termine di 
tre Meli dal dì della pubblicazione del preferite 
Bando rifpetto agli abitatori della Città-, e Muf- 
fe , e rifpetto agli abitatori dello Stato fra quat- 
tro Mefi, e per quelli fuori di Stato fra fei mefi, 
avranno denonziato in Gabella le Scritture Dota- 
li* che fin a qui fono fiate 'celebrate, e non de* 
nunziate dentro al termine prefiflò dagli ordini 5 
£ fe" dentro - a’ detti refpettivi termini non 
avranno denunziato, oltre alla pena della nullità* 
in cui fono incorfi, cadano tutti quelli tenuti a 
denunziare , come fi è detto, in pena di Se. die- 
ci da difiribuirfi come fopra , incaricando la Guar- 
dia, e Famiglio di Dogana, c qualunque altra 
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A&ufatore fcgreto, '0. paleJe, Calva fra loro lai 
prevenzione, a far le diligenze opportune, e re* 
ferire &c. col confeguimento della di Copra efpref* 
fa mercede di Lire due per denunzia, da farli 
pagare anche tal Comma in luogo di pena dai 
Debitori: Volendo, che tal’ elargizione - fi eftenda 
■el modo , e colle medefime condizioni ancheal- 
le altre Scritture private,- che contengano altri 
Atti , e Contratti gabellabili , e con che una tal 
grazia non palli in efempio, volendo per altro, 
che riCpetto alla pena del quarto fi oflervi ciò, 
che Cu praticato in virili del detto Bando dei 1586* 

, XV. E perchè redi maggiormente afficurata la 
Reai Cafla di quelle Gabelle della notizia delle 
Donazioni inter vivos, la predetta R* A. S. co* 
manda, e vuole, che le medefime debbano regi* 
Orar fi nel detto Uffizio delle Gabelle dei Contrai* 
ti tanto le fatte per pubblica Scrittura, quanto 
per privata, altrimenti non portano nuocere, nò 
far pregiudizio alcuno a’ Terzi , fino a tanto che 
non Ciano di parola in parola regiftratfc al fuddetto 
Uffizio , non intendendo però invalidare tali Dona* 
zioni quanto ai Donatori , è Donatarj , e loro Ere* 
di, ma (blamente fare, che non pollano avere effetto 
contro i Terzi , refpetto ai quali • fi abbiano 
( quando non Ciano regiftrate ) come Ce fatte non 
foflcro , come già fu ordinato per pubblico Bao* 
do del dì Novembre iòil. quale efprelfa* 
mente vuole, e comanda, che il detto regiflro fi 
faccia Colamento nell’ Uffizio di dette Gabelle. 

XVI. E finalmente per toglier via la fraude 
del pagamento della dovuta Gabella l’ A. S. R* 
cCprelfamente proibifee a chi s’afpetta il Cof cri* 

vere 
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vere Teftamenti , Iftrumenti, Donazioni, equiHfc 
voglia altra forte di Scritture, e Atti, o Senten- 
ze da produrli in Giudizio, fa prima non retta* 
no foddisfatte , e pagate le dovute gabelle , che 
per qualunque caufa , o titolo averanno commef- 
lo folto pena di Se. cinquanta d’ oro per qualun* 
que volta che foferiveffero , fenza farne feguirc il 
dovuto pagamento della Gabella, da applicarli det- 
ta pena nel modo, che fopra. 

- XVII. E fotto la fletta pena rettine comprefi tutti 
quelli , che rivedono in qualunque Tribunale , 
Magiflrato, ed Uffizio coi loro Cancellieri per 
qualunque volta che ammetteffero , e ricevettero 
in Giudizio Iflrumcnti, Tettamenti, Codicilli, 
Donazioni, Scritture, Atti, • Sentenze di qua- 
lunque forte lenza V opportuna foferizione del Pro* 
veditore delle Gabelle fuddette , o fuo Ajuto; lìc* 
come fe cttendovi le fottoferizioni a tempo de- 
terminato, rammettettero, evi giudieattero dop- 
po il decorfo di un tal tempo. 

XVIII. Ed in cafo di controverse , che potettero 
nafccre in avvenire dependentemente dalla prefen- 
te ordinazione, 1* A. S. R. vuole efprettamente, 
che ne fia privativo Giudice Cognitore il Magi- 
ttrato della Gabella de’ Contratti della Dogana di 
Siena ne’ fuoi cafi , e in ogni cafo di dubbio & 
debba prendere nel giudicare quella interpetrazio* 
ne, che corrifponda alla totale, ed efatta cfecu- 
xione di quanto come fopra , ed in appretto ò 
flato ordinato. 

XIX. E fapendo l'A. S. R., che molti, e 
molti fono i debitori alla Catta di' dette Gabel- 
le, e che molti dei crediti fi fono per J© pife 
. ; rcn- 
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ffcndqtrinefigìbiii ^er la trafcuranza dfei pattati 
Provedi fori di detto U tizio e ciò con grave dati* 
no si pubblico, che privato, avendo trascurato 
relazioni yerifimilmente per fare uft’indoverofo 
comporto ab Debitori,’ o per rincrcfcimento di 
digerire le difficoltà; che vi fiario fiate nell’efa- 
ziope di qualche gabella , che porti fcco del dub» 
bio, ftante il quale fi è lafciata in trafeuranza , 
e coll' andare del tempo fi è renduta Tempre pii» 
litigiofa, volendo per ciò rimediare a tale indo* 
jverofo inconveniente, ordina, comanda,^ vuo- 
le; che ogni Anno in avvenire, terminata., che 
fia la Scrittura del Ducale, dove fi fcritturano 
le Partite, il che fegue a tutto Giugno, dentro 
il Mcfe di Luglio, -e d’ Agofio fucceflìvi , deb- 
ba il Provveditore dLGabella aver fatto lo fpo- 
glìo; di tutte le Partite dei Debitori morofi , an- 
notando quelli ne’ quali non- folle ancora fpirato 
il termine afiegnato pel pagamento, perchè fatti, 
o celebrati nell’ultimo dell’Anno/ e non fola- 
mente del Ducale dei Contratti , ed altri Atti 
gabellabili, ma anche di- quelle , che fi regiftrano 
al Ducale dei Teftamenri , ed al Libro delle Do- 
nazioni y con obbligo di prelcntarlo al Magi fira- 
to alla prima feffione, ed altre fucceffive, indi- 
candoli le Partite dubbie , e dimoftrandoli i mo- 
tivi della non farta riicoffione, ifiando per le di- 
chiarazioni acciocché prontamente dove cade il 
dubbio, refii,' decito quel che fi convenga per 
buona giufiizia . 

* XX. Vuole in oltre, e comanda, che non fi 
proroghino i termini prefiifi dagli, ordini pel 
pagamento della Gabella lotto qualfifia pretefio, 

o que- 
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© quelito ctyqrc, e però comparendo nel det? 
fo Ufiziò Denunzie di contratti, ne’ quali pon 
»efti liquidata .la .Fonirpa gabeU^ilc, dovranno li 
Sfimatori.de! detto UJi*io immedia't^j)pentQ f acciii- 
a far la filma per. ‘la liquidazione della Ga^ 
ella , e le.fìiipe di rilevanza dcb.banp averli ulti- 
P are t a A JP : M: ; n ?i termine, di- quindié^ giorni 
in quei cad.j rene occorrere un tempo più lungo 
debbano domandarne la Proroga al Magico ; e 
guelle terminate,, dovrà 'iJ Notaro, di Gabella 
,^tificarle ( , agP {nterefcti dentro ài termine pre* 
Jcritto dagli Órdini . E mancando inetti Stimaj 
|on , e. No taro a quanto lopra , incorrano , oltrq 
a[Ia pena, diche ne Bandi* e Statuti, nella pe- 
na del quarto di tutta la , Gabella... f cui aficen* 
derà Ih fiima da farfi col mezzo eli altri Stima- 
to 1 * À* t el . c $S e $ <lal Magiflcatp j?4 detto fine , 

? \ foto" ,•*? à, 

vuole** che qualunque Memoria^ 
jC, che fofle _ in -avvenire prefent^to t^ai Debitori^ 
°r di ricorfo , Q.jli domandajr qampoQ^ioni , Piro- 
file ». p fiotto qualche altro., pceteflo, che non 
ferve d ordinario^ ad altro, che ad allungare il pa- 
gamento-^ ed a. .liberarli dalla r pena del quarto 
? on grave- ,danno. della Caffia Reale, come più 
yolte è, accaduto,, non fi a badante la prelenfàta, 
f di j tal Memoriale a trattenere il termi- 

ne desinato dagli Ordini al pagamento, fc e!prcfi 
riamente d^ll’ À. f R. . del S^rcnfffimo Gran Duca 
non venga, comadato, e dichiarato, il termine, 
in cui., non debba fiarfi noyit^, volendo, che tali 
Memoriali benché pendenti f ed irrefioluti noq 
trattengano il pagamento , nè che iiano valevoli a 

di» 
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dìfpenfarc dalla pena dei quarto , nè, I prorogare 
il termine, che fofle fiato prefiffo . 

■ XX IL E perchè fon noti a Si; A. R. gii 
abufi fiati introdotti da lungo tempo di ammer- 
tere contro ' gli ordini al poflefto , ed efercitio 
delle Cariche, ed Ufizj pubblici i Debitori per 
caufa di gabelle di Contratti, per ciè vuole, e 
comanda, che dal Segretario delle Leggi, fi dia 
vacazione ai debitori , predetti , e che dal Can- 
celliere delle Rcformagioni , o altri a chi appar- 
tenga, norv fieno ammefii al godimento di detti 
Ufizj fenza la fede del Provedìtore delle Gabelle 
de’ Contratti di non aver debito alcuno con quelli 
Caffi , a tenore del Bando già pubblicato 1 * An« 
ho idi p. ficqome dell’altro emanato il 13. No- 
vembre 1 628. 

r XXflL Volehdo inoltre , la l R. A. S. profe- 
guire a far conofceré a’ Tuoi fedeli fiimi Suddiri di 
IfUefia Città , e Stato di Siena la fua Reai Clemen^ 
za colla pienezza della fua autorità , con fuo be- 
nigno mottìproprio del io. Settembre 1730. 
( ffando ferma la reduzione della gabella rifpetro 
a’Ccnfi ) riduce per ora la detti gabella fino a 
huovo ordine , e con. animo di maggiormente 
«largire in progfeflo té fue Reali Grazie dell» 
Se. 5. per cento , a Se. 4. e mezzo per cento a 
quelli per altro, che in avvenire la medefimi 
pagheranno puntualmente dentro, al tempo e termine 
prefiffo dagli Ordini , e Statuti, non già a quelli, 
«he faranno morofi, i quali dovranno pagarla a 
Se. 5* per cento colla folita pena del quarto; 
E di più fapcndo, che fono molti i debitori tan- 
to della Città di Siena , che dello Stato alla Cafia del- 
* !- 
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Se Gabelle de* Contratti , e che già fono tddrbi* 
flati della pena del quarto “di pih, di cui non h 
(olito farli grazia, condona , e rei affa , non ottan- 
te a tali debitòri , le détte pene , e cosi il 
quarto, del debito lqip, purché : dentro all’Anna 
ogni tre mcft la ra^ chi .non volefle o Vi potc(fe 
cagare pih follecitamente , ; abbia p effettivamente 
faldato le partite deT fuo debito; con che per al- 
tro decada dalla grazia ipfo fa£lo; e fenza che 
Ila luogo a purgar la mota chi mancherà nel pa- 
gamento della prima paga, e refpett iva mente del- 
ta altre; come in detto benigno MòtuprqprioviT 
XXIV. Riduce ancora a memoria l’antico or- 
dine del d\ 15. A gotto 1639*: che chiunque è 
addebitato . alla Catta delle dette Gabelle de* 
Contratti , e pretenda, di non- effep tenuto al pa- 
gamento prima di el^rr fentito, depofiti in roano 
del Sig. Camarlengo di Dogatala fomma del de*, 
bito predetto, comandando; però, che trattandoli 
di fomma grave , fia jn arbitrio del Magiftrató 
di dichiarore qual fomma a detto conto vorrà , 
che fu come fopra depofitata. . ù 

XXY» Avverta per tanto «alcuno di obbedi- 
re, ed oflcrvare quanto nel prefente Bando fi co- 
manda , altrimenti fi procederà contro i Trafgrcf- 
fori alle pene in quello , ed in tutti gli altri Ban- 
di Statuti ,' Ordini e Riforme comminate con 
tutto il rigore, e fenza fperanza di riportarne 
alcun condono, e tutto non ottante &c. manda»- 
tcs &c. 

Dato in Dogana il i£. Dicembre 1730. 


*C. .51 
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fhf Vicariati , e Pctefltri* dèlia Provincia Superiore i 

- di 'tuf fi f<* tur» grafie nblfd%gge dtì il . Goni 

■ •ira;Vi 774/ Tóm.- IVT 166. , ed fin /puffi 
*•- 4 / issi 'ifo: -"‘i™ '* . “ : 

- /•- SOM M A'R 1 0, fi ^ 

-b; ; . ,.i . "vi • •> ,-f *rr 1 US. * 0" ■ '--V. 

Tavola-f. ^ L Capitan» dt^itfftizia di Siena % ha A# 
& Giuri f ditone Criminale nélpóprioter* 
i . ' M* ritto rio , ed a quali luòghVfi efttnd*} 
V*. jCaftel Ndovo della Bellardenga . -Potofitrì* 
furi iemolumentiyriòd Obblighi M< * < Ì 53 - K: • 

05. Sov i ci I le . ' Potè fieri a , ifdtili fieno t. fkòf òhto* 
Irnienti, ed obblighi. *1 

li 4. C»fole« Viaaritato,»bbrighì , entiliwtent# 
éil Vicario , e dei Notar} Ctv te , e Criminale. • *• 
r .5* Radicandoli. Pete/hfrìa } quali fieno gl' ènte- 
lumen ti , e gl' obblighi * - 3,4,; - 3 L,% '' 

- < 5 . GhiuldidO^ Potffierlìj- fitoì emolumenti , «f 

obblighi, -i i^’iq >-a o; . ;• • • ■ • * ' » 5 - 

7. Montale}*»».- Vicariato, obblighi 1 , ed emófi*. 
menti del Vicarie', é dei Notori Civile , ^‘Criminale .- 
i 8. Buonconventd . Poteflirìa , obblighi , emri' 
riunenti del Potejìà . 2 




*«$>. Caftiglion d’Orcw. 1 Poteftcrìi obblighi , ed 
emolumenti del Potefià . 

IO. Radicofani . Vicariato, quali fitto gPobbli- 
gbi , ed emolumenti del Vicario , e </e< Notori Civì • 
£? , e Criminale . 

II. Ab» 


Digitized by Google , 


( lOf ) 

II. Abbadia S. Salvadore. Potejlerìa , obblighi , 

emolumenti del Potejìà . 

II. S. Cafciano de’ Bagni . Potejlerìa , quali fie - 
no gl' obblighi ed emolumenti del Potejìà . 

13. Chiufi. Vicariato, quali fieno gl' obblighi , 
od emolumenti del Vicario , e dei Notori Civile , e 
Criminale . 

14. Sarfcano . Potejlerìa , obblighi , ed emolumen- 
ti del Potejìà . 

15. Pier, za . Vicariato , T/frao gl' obblighi , 

emolumenti del Vicario , e dei Notori Civile , e 

Criminale '. 

IÓ. A (ciano . Potejlerìa , obblighi , ed emolumen • 
ti del Potejìà . 

17. Afinalunga . Vicariato , / i _//?wo obbli- 

ghi , emolumenti del Vicario , e dei Notar i Ci- 
vile , e Criminale. 

18. Torrita. Potejlerìa obblighi , emolumenti 
del Potejìà . 

ip. Rapolano. Potejlerìa , obblighi , ed emolu- 
menti del Potejìà. 

CAPITANO Dr GIUSTIZIA DI SIENA 

TAVOLA I. 

I L Capitano di Giuftizia «i Siena averà la Giu- 
rifdizionc Criminale (opra le Mafie di Sie- 
na , e fopra le Porcherìe di Cafielnuovo Berarden- 
ga , e di Sovicille , all’ultima delle quali fi è ag- 
giunta la Giurifdizione di Montereggioni . 

Ferma dante detta afiegnazione di Territori® 
refterà abolita la Giurifdizione comulativa che 
competeva a detto Capitano di Giudizi* nel Tcr- 
Tom. IV. O. rito- 
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ritorio di tutti gli altri Tribunali Criminali che 
l’ efercircranno privativamente nel Circondario lo- 
ro aflfegnato, Tenia pregiudizio per altro di quel- 
le Caufe, che per loro natura in qualunque Ter* 
ritorio fono di privativa cognizione ó< detto Ca- 
pitano di Giuftizia di Siena, nè delle altre facoltà 
e prerogative accordate a detto Capitano fopra le 
Caofe che fono di competenza dei Tribunali Pro- 
vinciali, e rifervato Tempre T obbligo a tutti i 
Vicari di fare le lolite partecipazioni nelle Cau- 
fe di loro competenza nei cali e modi preferirti 
dagli Ordini vegliami . 

CASTELNUOVO BERARDENGA 
tavola ir. 

Potefteria fottopofta nel Criminale al Capitano 
di Giuftizia di Siena. 

La potefterìa farà comporta delle Comunità dì 
CaftelnuovQ Berardenga , e di S. Gufmè con tutti 
ì Comunelli fecondo il folito aggregati alle me- 
defime. 

Il Poteftà averà di provvìfione annua dalla Gaf- 
fa Generale lire poo. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire tut- 
to il lucro della caffetta degli Atti , e più gli in- 
certi comunitafivi . 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fegli compete in vigore del Capitolo a8. (Tom. III.) 

,Ha T obbligo di fare a proprie fpele ogni prima 
Domenica del mefe la gita a S. Gufmè . 

Per le fpedizioni e rimeflfa di Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 25* ( Tom. III. ) SO- 
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SOVICILLE 

TAVOLA III. 

Potertela fottoporta nel Criminale al Capitano 
di Giuftizia di Siena. 

. A quella Potertela fi è aggiunto nel Civile il 
Vicariato di Montcreggìoni , e l’uno e l’altro Ter- 
ritorio fi fono fmembrati dalla Giurifdizione Cri- 
minale del Tribunale di Cafole, e fottoporti alla 
Giurifdizione Criminale del Capitano di Giufiizia 
di Siena . 

Quella Potellerìa rerterà comporta delle Comu- 
nità di Sovicille, S. Colomba, Jefa , S. Lorenzo 
a Mcrfa* Montcreggioni , Orgia, Rofia , Stiglia- 
no, Strove, Tocchi, e Torri di Rofia con tutti i 
Comunelli aggregati fecondo il folito alle mede- 
fime. 

Il Poteftà averk di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale ........... lire 1000. — — 

Per luoi emolumenti incerti deve confeguire tut- 
to il lucro della cadetta degli Atti , c più gl’ in- 
certi comunitativi . 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo iS. 

Ha l’obbligo di fare a proprie fpefe ogni pri- 
ma Domenica del mefe la gita a Rofia, ogni fe- 
conda Domenica a Montereggioni , e ogni terza a 
S. Lorenzo a Merfa. 

Per le fpedizioni e ri meda d’ Ufizio dovrà pa- 
gare tiò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 15. 


O % C A- 
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C A S O L E 

TAVOLA IV. 

Vicariato che ha la Giurifdizione Civile nel 
proprio Territorio, e la Criminale nel medefìmo, 
e nelle Potefterìe di Radicondoii e di Chiodino. 

Si fono fmembrati da quello Vicariato i Terri- 
tori di Sovicille e di Montereggioni , e aggregati 
fotto la Giurifdizione Criminale del Capitano di 
Giuftizia di Siena . 

Il Territorio o fia la Giurifdizione Civile di 
Cafole farà compofto della Comunità di Cafole, 
Menfano , e Monteguidi con tutti i Comunelli fe- 
condo il folito aggregati alle medefime. 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 2100. - — 

Per fuoi emolumenti incerri averà i due terzi 
delle partecipazioni che gode fopra refazione del- 
la Talfa Prediale e deirEftimo. 

Deve confeguire dalla Comunità tuffo ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Non averà obbligo di fomminiflrare le cibarie 
«i fuoi Notari. 

Per le fpedizioni e rimefla d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che li difponc nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 25. 

J Votati Civile , e Criminale. 

Avranno di provvifione annua dalla Calla Ge- 
nerale fra tutti due a metà per uno - lir. 1120. — ~ 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 

della 
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della partecipazione che go.le ii Vicario fopra Peti- 
zione della TafTa Prediale e dell’ Etti cno. 

Averanno finalmente tutto il lucro della caf- 
fetta degli Atti, e più gl’incerti comunitativi. 

Dovranno fare a proprie fpel'e ogni prima Do» 
menica del mefe la gita a Menfano , e ogni fecon- 
da a Monteguidi a tenore del Capitolo a.2. 

Non confeguiranno cibarie dal Vicario. 

Per le fpedizioni e rimetta d’Ufizio dovranno 
pagare ciò che & difpone nella fopraferitta Tarilfa 
al Capitolo 25 . 

RADICONDOLI 
tavola v. 

Potertela fottoporta nel Criminale al Vicariato 
di Cafole. 

La Potefterìa farà comporta delle Comunità di 
Radicondoli e Beiforte con tutti i Comunelli fe- 
condo il folito aggregati alle medafime . 

Il Potertà averà di provvilìone annua dalla Caf- 
fi Generale lire ^40. •• — 

Per Tuoi emolumenti incerti averà tutto il lucro 
della cadetta degli Atti, e più gl’incerti comu- 
nitativi . 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo i8. 

Ha P obbligo di fare a proprie fpefe ogni prima 
Domenica del mefe la gita a Beiforte. 

Per le fpediziooi e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa al 
Capitolo 25. 

O ? 


CHIÙ- 
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CHIUSDINO 




TAVOLA VI. 

Potertela fottoporta nel Criminale al Vicariato 
di Cafole. 

La Potefterìa farà comporta delle Comunità di 
Ch:ufdino , Gerfalco, Motttalcindlo , e Travale 
con tutti i Comunelli fecondo il folito aggregati 
alle medcfìme. 

11 Poteftà averà di Provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 800. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
tutto il lucro della caffctta degli Atti, e più gl’ 
incerti comunitativi . 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che fe 
gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Ha T obbligo di fare a proprie fpefe ogni prima 
Domenica del mefe la gita a Montalcinello, ogni 
feconda Domenica a Gerfalco, e ogni terza a 
Travale. • 

Per le fpedizioni e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 25. 

MONTALCINO 

TAVOLA VII. 

Vicariato che ha la Giurifdizione Civile nel 
proprio Territorio e la Criminale nel medefìmo , 
e nelle Potertele di Buonconvento c di Caftiglion 
d’ Orcia . 

La Giurifdizione Civile di Monfalcino farà 
comporta delle Comunità di Montakino, S. An- 
gelo 
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gelo in Colle » Camigliano, Caftclnuovo dell* Ab* 
bate , e Torremeri con rutti i Comuaelli fecondo 
il folito aggregati alle medefime. 

Si fono imembrafe dalla Giurifdizione Crimi- 
naie di Pienza le Comunità di S. Gio: d’Affo, 
Lucignano d’Atfo, Vergelle, e Monterongrifoli 
lafciatìdoli (lare nella Giurifdizione Civile di Buon* 
convento come per il paffato, e fi fono fotropofie 
alla Giurifdizione Criminale di Montanino confor- 
me fi trova tutto il rollante di quella Potefterìa* 

Si è riunita al Tribunale Pretorio la Giudica- 
tura del Dannò dato» 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla 
Caffa Generale ». lire 2iOo. — *• 

Per fuoi emolumenti incerti averà i due terzi 
della partecipazione che gode fopra 1’ efazione della 
Taffa Prediale e deH’Efiimo. 

Deve confeguirc dalla Comunità tutto ciò ebe 
fe gli compete in vigore del Capitolo 18. 

Non averà obbligo di fomminiilrare cibarie ai 
fuoi Notari . 

Per le fpediztont e rimeffa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella Tariffa fopraferitta 
al Capitolo 25. 

Notar! Civile , e Criminale . 

Si fono riunite a detti Notari tutti le incuoi* 
berne che aveva il Cancelliere della Comunità 
tanto per gli affari Comunitativi che peF l’At- 
tuariato che efercitava nelle Caufe Civili del Tri- 
bunale Pretorio « 

O 4 
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Avertnno idi provvifione annua dalla Catta Ge- 
nerale fra tutti due a metà per uno -• 1. 1050. — — 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 
della partecipazione che gode il Vicario fopra l’efa- 
zione della Tafia Prediale e dell’ E (limo. 

E più gli emolumenti certi, e incerti provve- 
denti dalle incumbcnze del Cancelliere comuni- 
tativo . 

Averanno Umilmente tutto il lucro della caflet- 
ta degli Atti, il rutto merà per uno. 

Dovranno fare a proprie fpefe ogni prima Do- 
menica del mtfe la gita a Curtelnuovo dell’ Abate 
ogni feconda Domenica a S. Angelo in Colle , 
ogni terza a CamigHano, e ogni quarta a Torre- 
«ieri a tenore del Capitolo 22. 

Non confeguiranno cibarie dal Vicario. 

Per le fpedizioni e rimetta d’ Ufizio dovranno 
pagare ciò che lì difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 25. 

BUONCONVENTO 

TAVOLA Vili. 

Poteftcrìa fottopofta nel Criminale al Vicariato 
di Montalcino . 

La Poteftcrìa farà comporta delle Comunità di 
Buonconvento , S. Giovanni d’ Atto, Lucignano 
d’ Atto , Lucignano d’ Arbia , Monterongrifoli , 
Vergelle , e Seravalle con tutti i Comunelli fecon- 
do il folito aggregati alle medefime. 

La Comunità di S. Gio: d’Aflo, Lucignano 
d’ Atto, Monterongrifoli , c Vergelle che erano 
fottopofte alla Giunfdizione Criminale di Pienza, 

fi fono 
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fi fono fmembrate dalla medefima , e fi fono fot* 
topofte alla Giurifdizione Criminale di Montani- 
no come è fottopofto tutto il rimanente di quella 
Fotefterìa . 

li Poteftà averi di provvifione annua dalla Caf- 
fa Generale lire 840. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire tut- 
to il lucro della cadetta degli Atti » e più gl’ in- 
certi comunitativi . - 

'Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 18. 

Ha l’ obbligo di fare a proprie fpefe ogni prima 
Domenica del mefe la gita a Lucignano d’ Arbia, 
ogni feconda a Monterongrifoli , e ogni Lunedì a 
S. Giovanni d’ Affo . 

Per le fpedizioni e rimeffa d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 

CASTIGLION D’ORCIA 
tavola ix. 

i 

Potertela fottopofta nel Criminale al Vicariata 
di Montalcino . 

La Potertela farà comporta delle Comunità dì 
Cafliglion d’Orcia e Rocca d’Orcia con tutti i 
Comunclli fecondo il folito aggregati alle mj- 
defime . 

Si è fmembrata da quefta Potertela la Comuni- 
tà di Canapiglia d’Orcia, e fi è fottopofta nel Ci- 
vile alla Potertela dell’ Abbadia S. Salvatore, la- 
rdandola ftare nella Giurifdizione Criminale del 
Vicariato di Radicofani come fi trova di prefente. 

Si 
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Sì è frtiefnbrata ancora dalla Giurifdizione Ci* 
vile di quella Porcherìa la Comunità di Cofona , 

* fj è aggregata nel Civile al Vicariato di Pienza , 
fotto il quale era per l’ avanti (blamente nella Giu» 
rìfdktone Criminale. 

* 11 Poteflà averà di provvifione annua dalla Caffi 

Generale * . lire 8oO. •• •• 

* Per Tuoi- emolumenti incerti deve confcguire 
tutto il lucro della caffetta degli Atti , e piu gl* 
incerti comunicativi . 

Deve con fegu ire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 2,8. 

Per le lpedizioni e rimeffa d' Ufizio dovrà pa* 
gare ciò -che fi dilpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo zS> 

e *' • 

t ■ ■ RADICOFANI 

TAVOLA X. 

Vicariato che ha la Giurifdizione Civile nel 
proprio Territorio e la Criminale nel medefimo, 
e nelle Potertele dell’ Abbadia 3. Salvatore e dì 
S. Cafciaao de’ Bagni . 

Il Territorio o fia Giurifdizione Civile di Ra* 
dicofani è comporto delle Comunità di Radicofa- 
ni e Contignano, con tutti i Comunelli aggre* 
gati fecondo il folito alle medefime. 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lire itoo. — -• 

Per Tuoi emolumenti incerti averà i due terzi 
delle parrecipazioni che gode fopra l’ efazions del* 
la Taffa Prediale e deH’Ertinic». 
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Deve confeguire dalla Comunità tutte ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Non averà obbligo di fomminiftrare cibarie ai 
Tuoi Notari . 

Per le fpedizioni e rimeffa di Ufizio dovrò 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif* 
fa ai Capitolo 25. 

Notari Civile e Criminale 

* 

Si fono riunite ai detti Notari tutte le incum- 
benze che aveva il Cancelliere della Comunità 
tanto per gli affari Comunitativi che per 1 * At- 
tuariato che efercitava ai Giudici locali delle Ve* 
dove e Pupilli. 

Averanno di provvifione annua dalla Caffa Ge« 
aerale fra tutti due a metà per uno --lir. p8o. - •• 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 
delle partecipazioni che gode il Vicario fopra 
refazione della Taffa Prediale e deli’Eftimo. 

Averanno fìmilmente tutto il lucro della cadetta 
degli Atti, e piu gli emolumenti certi e incerti 
comunitativi , il tutto metà per uno . 

Dovranno fare a proprie fpefe ogni prima Do- 
menica del mefe la gita a Con tignano a tenore 
del Capitolo 22. 

Non confeguiranno le cibarie dal Vicario. 

Per le fpedizioni e rimefTa d’ Ufizio dovranno 
pagare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarif- 
fa al Capitolo 25. 


t 

ABBA. 
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’ ABBADIA S. SALVATORE 

TÀVOLA XI. 

Potefterìa fottopofta nel Criminale al Vicaria* 
to di Radicofani. 

•-La Potefterìa farà comporta delle Comunità 
dell’ Abbadia S. Salvatore e di quella di Cam- 
piglia d’Orcia con tutti i Comunelli fecondo il 
(olito aggregati alle medcfime . 

. La detta Comunità di Campiglia che era del- 
la Potefterìa di Caftiglion d’O eia fi è aggregata 
a quefta Potefterìa lafciandola ftare nel Crimina- 
le fotto Radicofani come era prima. 

Il Poteftà averi di provvifione annua dalla 

Carta generale lire 800. — — 

» * Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
tutto il lucro della cadetta . , 

. Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

. Ha l’obbligo di fare a proprie fpefe ogni pri- 
ma Domenica del mefe la gita a Campiglia. 

Per le fpedizioni e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
ai. Capitolo ,25. 

S. CASCI ANO DEI BAGNI 

TAVOLA XII. 

Potefterìa fottopofta nel Criminale al Vicaria- 
to di Radicafani. 

La Potefterìa è comporta delle Comunità di 
S. Calciano de’ Bagni , e di C?lle con tutti i Co- 
rnimeli! aggregati lecondo il folito alle medcfime. 

Il 
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Il Poteftà averà di provviiioue annua dalla 
Cada Generale lire 850. — — 

* Per fuoi emolumenti incerti deve confeguire 
tut f o il lucro della cadetta degli Atti , e più 
tutti gli emolumenti certi e incerti comuni* 
fativi . 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28 . 

Ha l’obbligo di fare a proprie lpcie ogni pri- 
ma Domenica del Mele la gita a Celle. 

Per le fpedizioni e rimelTa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi dilponc nella loprakritta Tariffa 
ai Capitolo 25. 

CHIUSI 

•t 

tavola XIII. 

* » 

Vicariato che ha la Giurifdizione Civile nel 
proprio Territorio e la Criminale nel medefimo, 
e nella Potefterìa di Sarteano, alla quale fi fono 
aggregate le Potcfterk di Cetona c di Chian. 
ciano . 

La Giurifdizione Civile di Chiufi fi cftende 
fopra la fola Comunità di Chiufi . 

VICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla Caf- 

fa Generale lire *100. — — 

Per fuoi emolumenti incerti averà i dùe terzi 
delle partecipazioni che gode fopra P efazione del- 
la Taffa Prediale e delfEftimo. 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28 . 

. No* 
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Non averi obbligo di fommioiffrare cibarie 
ai Tuoi Notar» . 

Per le fpedizioni e rimeffa d’ Ufizio dovri pa- 
gare ciò che fi difpone nella foprafcritta Tariffa 
al Capitolo 25. 

Notati Civili , 0 Criminali 

Si fono riunite a detti Notari le incumbenze 
che aveva il Cancelliere della Comunità , tanto 
per gli affari Comunitativi che per tutti gli At- 
tuarmi che efercitava dipendenti dal Tribunale 
Pretorio, che in avvenire faranno riuniti al me* 
defìmo . 

Averanno di provvifione annua dalla Caffa Ge- 
nerale fra tutti due a metà per uno., lir. 6 50. 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 
delle partecipazioni che gode il Vicario fopra 
refazione della Tafla Prediale e dell’ Eftimo. 

Averanno ùmilmente tutto il lucro della taf- 
fettà degli Atti , e piti gli emolumenti certi e 
incerti Comunitativi , il tutto metà per uno . 

Per le fpedizioni e rimeffa d’ Ufizio dovranno, 
pagare ciò che ff difpone nella foprafcritta Tarif- 
fa al Capitolo 25. 

SARTEANO 

TAVOLA XIV. 

Potertela fottopofta nel Criminale al Vicaria- 
to di Chiufi. 

Quella Potertela fari comporta delle Comuni- 
tà di Sarteano, Cetona , c Chianciano con tutti 
i Comunelli aggregati fecondo il folito alle me* 
deiime . Si 
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Si fono aggregate a quefia Pofefierìa nel Civile 
Jc Potcfterie di Cetona e di Chiantiano, che ri- 
mangono infieme fottopofie al Criminale di Chiufi. 

Si fono riunite al Potefià tutte le incomben- 
ze che avea il Cancelliere della Comunità tanto 
per gli affari comunitarivi che per tutti gli At- 
ti del Tribunale Pretorio e dei Giudici locali 
delle feconde i dante , c dei Giudici Locali delle 
Vedove e Pupilli , 

Il Potefià averà di provvifione annua dalla 
Offa Generale lire 700. •• — 

Per fuoi emolumenti incerti averà tutto il lu- 
cro della caffetta degli Atti, e piìt gli emolu- 
menti certi e incerti comunitativi . 

Dovrà conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 

Ha l’obbligo di fare a. proprie fpefe ogni pri- 
ma Domenica del mefe la gita a Cetona , c ogni 
feconda a Chianciano . 

Per le fpedizioni e rimeffa d’Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 25. 

P I E N Z A 

TAVOLA XV. 

Vicariato che ha la Giurifdizione Civile nel 
proprio Territorio c la Criminale nel medefimo 
e nella Potertela di Afciano, alla quale fono 
fiate aggregate le Comunità di Trequanda, Pe- 
troso, e Monti fi. 

Sono fiate fmembrate dal Criminale di quefio 
Vicariato le Comunità di Lucignano d’ Affo , 

S. Gio- 
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S. Giovanni d’Affo, Vergelle, c Monterongrifoli , 
Potefterìa di Buorconvcnto , e fi fono fottopofle 
al Criminale di Montalcino, dove è (iato pollo 
tutto il rimanente di detta Poteflerìa . 

Si è aggregata nel Civile al Tribunale di Pien- 
za la Comunità di Cofona, che per l’ avanti 
era nella Giurifdizione Civile di Cafliglione d’ Or- 
da , continuando a ritenerla nella Giurifdizione 
Criminale di Pienza come era per l’ avanti. 

La Giurifdizione Civile di Pienza farà compofta 
delle Comunità di Pienza , Caflelnuovo , Cofona 
e Monticchicllo , con tutti i Comunelli fecondo 
il (olito aggregati alle medefime. 

▼ ICARIO 

Il Vicario averà di provvifione annua dalla 
Cada Generale lire 2100 — -- 

Per fuoi emolumenti incerti confeguirà i due 
terzi delle partecipazioni che gode fopra l’ efazio- 
ne della Tada Prediale e deirEflimo. 

Deve confeguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Non averà obbligo di fomminiftrare cibarie ai 
fuoi Notari . • 

Per le fpedizioni e rimeda d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tarida 
al Capitolo 28. 

Notar» Civili , * Criminale 

Averanno di provvifione annua dalla Cada Ge- 
nerale fra tutti due a metà per uno - lir. 1280. — — 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 
delle partecipazioni che gode il Vicario fopra 

1* efa- 
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V cfazione delia TafT*: Prediale e dell’ Ertimo. 

Averanno tutto il lucro della caffctta degl’ At- 
ti, e pili gli incerti Commutativi , il tutto me- 
tà per uno . 3 

• Hanno l’obbligo dì fare a proprie fpefe ogni 
prima Domenica del mete la gita a Cartelmuzio 
c ogni feconda a Monticchiello a .tenore del Ca- 
pitolo iz. 

Non conseguiranno cibarie dal Vicario . 

Per le fpedizioni c rimeffa d’ Ufizio dovranno 
pagare tutto ciò che fi difpone nelle fopraferitta 

Tariffa al Capitolo 25. ( Tem. III. ) 

- * ' 

ASCIANO 

TAVOLA XVI, 

Potertela fottopofia nel Criminale al Vicaria- 
to di Pienza. . 

Si è aggiunta a quella Potertela la Potertela 
di T requanda toltene le Comunità di Scrofiano e 
Farnetella , che fi fono aggregate nel Civile ad Afi- 
nalunga dove erano di prima fottopofte nel Criminale. 

Sarà comporta querta Potertela delle Comuni- 
tà di Afciano, Chiufure, Monte Sante Marie, 
Montili, Petrojo, e Trequanda con tutti i Co- 
munelli fecondo il- folito aggregati alle medefime. 

Il Poteftà averà di provvifione annua dalla 
Carta Generale . * * , lire 700. •* — 

Per fuoi emolumenti incerti averà tutto il lu- 
cro della calzetta degli Atti e più tutti gli in- 
certi comunitativi . 

Deve conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 18. 

Tom. IT. P Ha 
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Ha 1 * obbligo di fare a proprie fpefe ogni pri- 
ina Domenica del mefe la gita a Chiufurc, ogni 
feconda Domenica a Monrifi, e ogni terza a Tre* 
filanda . 

Per le fpedizioni e rimefla d’ Uffizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difpone nella fopraferitta Tariffa 
al Capitolo 2$. 



ASINALUNGA 

TAVOLA .XVII. 


•V» 

< 


Vicariato che ha la giurifdizione Civile nei 
proprio Territorio e la Criminale in eflo , e nel- 
le Poteflerk di Torri ta e di Rapolano. 

Si fono fmembrate dalla Poteflerla di Trequan- 
da le Comunità di Scrofiano c Farnctella già fot- 
topofte al Criminale di Afinalunga, e fi fono ag- 
gregate allo fteflo Tribunale anco nel Civile. 

La Giu 'Udizione Civile di Afinalunga farà com- 
pofla delle Comunità di Afinalunga, Bettolle, 
Farnetella e Scrofiano con tutti i Comunelli ag- 
gregati fecondo il folito alle medefime. 


vicario 


Il Vicario averà di provvifiont annua dalla 
CaflTa Generale lire 2100. - - - 

Per fuoi emolumenti incerti averà i due terzi 
delle partecipazioni che gode fopra refazioni del- 
la Tafla Prediale e dell’Elìimo. 

Deve confeguire dalla Comuità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Non averà obbligo di fomminiftrare cibarie ai 
fuoi Notari. 

Per 
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Per le fpedizoni e rimetta d’ Ufizio dovrà pa- 
gare tutto ciò che fi difpone nella foprafcritta 
Tariffa al Capiolo 25. [Tom. 111 . ) 

. . Net ari Civlc e Criminale . 

Areranno di provvifione annua dalla Calta Ge- 
nerale fra tutti due a metà per uno - - 1 . òoo. « — 

Per loro emolumenti incerti averanno il terzo 
delle partecipazioni che gode il Vicario iopra 
Tefazione della Taffa Prediale e deirefiimo. 

• Averanno tutto il lucro della caffetta degli 
Atti , e piti tutti gli emolumenti certi e. incerti 
comunitativi , 

Dovranno fare a proprie fpefe ogni prima Do- 
menica del mefe la gita a Scrofiano, e ogni fe- 
conda a Faroetella a tenore del Capitolo 22. 

Nm confeguiranrio -cibarie dal Vicario. 

Per le fpedizioni- e rimetta d’ Uffizio dovranno 
pagare ciò che fi difpone nella lopraferitta Ta- 
riffa al Capitolo 25. 

T O R R I T A 

TAVOLA XVUI* 

Potertela fottoporta nel Criminale al Vicaria- 
to di Afinalunga . 

, La potertela è comporta delle Comunità di 
Torma, e di Ciliano con tutti i Comunclli fe- 
condo il foli^o aggregati alle medefime. 

Il Potefià averà di provvifione annua dalla Caf- 
fi» Generale ............ lire 700. — — 

Per fuoi emolumenti incerti deve confegui- 
re tutto il lucro 7 della caffetta degli Atti , « 

P 1 p»t» 
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piU gli emolumenti certi c incerti comunitativi . 

Deve conleguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 18. 

Per le fpedizioni e rimefTa d’ Ufizio dovrà pa- 
gare ciò che fi difponc nella fopralcritta Tariffa 
si Capitolo zj. 

RAPOLANQ 


TAVOLA XIX- 

Potcfterìa fottopofia nel Criminale, al Vicaria- 
to di Aiinalunga. .. 

Da fcotefterìa è compofia delle Comunità di. 

• Rapofono, Armajolo, Poggio S. Cecilia , e Serre 
con tutti i Comunclli fecondo il folito aggregati- 
alle medefimc. v 

il Potcflà averà di provvifione annua dalla Caf- 
fo Generale ; ..... . . .. lire ioo©. •- 

_ Per luoi emolumenti incerti deve conleguire. 
tutto il lucro' della cadetta degli Atti t e più gli; 
emolumenti incerti comunitativi . 

Deve conseguire dalla Comunità tutto ciò che 
fe gli compete in vigore del Capitolo 28. 

Ha Tobbìkio di fare a proprie fpefe ogni pri- 
ma Domenica del tnefe la gita alle Serre , c ogni 
feconda a Arroajolo . . . • ' .♦ 

Per le lpedÌ2Ìoni e rimefia, d’Ufixio dovrà pa- 
gare ciò che difpone nella fopralcritta Tariffa al 
Capitolo 25., , _ *— * 
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MOTUPROPRIO 

Con ài 1 v'en fatto un afregnamento certo a tutti 
i M.nijlri , e G'tif dicenti della Provìncia infer ore 
in [eque la dell' Editto di qucjlo fuddetto (forno 
riportato nel Tom. Primo pag. z 6 y e /periti» 
mente al 38. pag. 283. 

SOMMARIO. 

I • r'W® Utte le fpefe degli oftti devono eftgerji 
dai Giufdicentì , e Mlnlflri per conto 
«*ss> della Cafra dell' Ufficio dei Fofri . 

2 . x/ffregnamento certo fatto a tutti i Miai/ ri , 
e Giufdicentì . 

I.C*UA- ALTEZZA REALE avendo proibito 
l 3 con Tuo Editto di quello giorno a tutti i 
•Vicarj tanto Regi , che Feudali, .come anco ai 
Potefià, e Cancellieri, ed altri Miniftri dei Tri- 
bunali' comprefi nella Provincia inferiore di ap- 
propriarli veruna parte degli Emolumenti certi, 
:o incerti, che in qualunque Caufa Civile, Cri- 
minale, e Mifta, Ordinaria, o delegata , ed an- 
che pettorale, fi dovranno pagare dalle parti al 
Giudice, o al banco per Titolo di fpefe, di Atti, 
Mercedi, Procedali , Regalie , Propine , Sportule, 
Dritti, TafTe, Partecipazioni di pene pecuniarie, 
e generalmente per qualftfia altra caufa cosi cfpref- 
fa , come non efprefla nella Tariffa approvata col 
-precitato fuo Editto, c tanto relativa, che non 

P j ‘ rela- 
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relativa agli affari contenziofì ; I quali emoltr- 
menti tutti dovranno in avvenire efigerfì (fai det- 
ti Giufdicenti , e Miniftri per conto della Caffi» 
dell’ Uffizio dei Fofli di Groffcto . 

II. E volendo altresì , che tutti i predetti Giuf- 
dicenti, Uffiziali, e Miniffri refiino refpettiva- 
mente reintegrati dell’ importare dei furriferiti 
Emolumenti certi, ed incerti, perciò affiegna a 
ciafcheduno di Loro dal dì primo Settembre 1778. 
fulla Cafla dell’ Uffizio dei Foffi di Groffeto le 
refpettivc provifioni fiflc deferitte nel feguento 
Ruolo . 

Vicariati Regj. 

Al Vicario di Groffeto la provifione di lire 
due mila cenfoventicinque l’anno. 

Al Cancelliere di detto Vicario la provifione 
di lire novecento fettantafette l’anno. 

Al Vicario di Mafia la provifione di lire due 
mila trecento ventifette 1’ anno . 

AI Cancelliere di* detto luogo la provifione di 
lire novecento ventiquattro l’anno. 

Al Vicario di Caftiglion della Pefcaja la pro- 
vifione di lire due mila trentafette l’anno. 

Al Cancelliere di detto Vicario la provifione 
di lire ottocento quarantacinque 1* anno . 

AI Vicario di Scanfano la provifione di lire 
millecinquecento cinquanta l’anno. 

Al Cancelliere di detto luogo la provifione di 
lire ottocento F anno . 

Al Vicario d’ Arcidoffo la provifione di lire 
millenovecento l’anno. 

Al Cancelliere di detto Vicario la provifione 
di lire novecento l’anno. Al 
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Al Viaario di Pitigliano la provvilione di lire 
mille novecento venticinque 1* anno . 

Al Cancelliere di detto luogo la provvifione 
di lire ottocento fertantacinque l’anno. 

Al Vicario di Manciano la provvilione di lire 
imllefcttecento quattro Tanno. 

Al Cancelliere di detto luogo la provvilione di 
lire ottocento felTanta Tanno. 

Al Vicario dell’ Ifola del Giglio la provvilione 
di lire novecento cinquantanove T anno . 

Al Cancelliere di detto Vicario la provvilione 
di lire trecento venticinque T anno . 

PotesterIe 

Al Poteftà di Campagnatico la provvilione di 
lire novecento T anno . 

Al Poteftà di Pari la provvilione di lire otto» 
conto ventifette , folcii due T anno . 

. Al Poteftà di RocCaflrada la provvilione di lire 
mille venticinque T anno . 

Al Poteftà di Monterotondo la provvilione di 
lire ottocento dieci Tanno. 

Al Poteftà di Prata la provvilione di lire ot- 
tocento ottanta T anno . 

Al Poteftà di Gavorrano la provviOone di lire 
ottocento Tanno. 

Al Poteftà di Mont* Orgiali la provvilione di 
lire fetteento cinque T anno . 

. ^ Al Poteftà di Cartel del Piano la provvilione 
di lire novecento T anno . 

Al Poteftà di Cinigiano la provvilione di lire 
fette cento feflantacinque , folcii Tedici , e deturi 
orto l’ anno . 

P4 
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Al PotefU di Sonno la provinone di lire ot- 
tocento quaranta l'anno. 

Al PotefU di Capalbio la provifione di lire 
nove c ento trenta l’anno. 

Vicariati dei Feudi. 

Al Vicario di Migliano la provifione di lire 
novecento fettantaquattr® l’anno. 

Al Vicario di Monte Petcali la provifione di 
lire novecento quaranta 1’ anno . 

Al Vicario di S. Fiora la provifione di lire 
cinquecento ottant’otto l’anno. 

Al Cancelliere di detto Vicario la provifione 
di lire trecento ottanta , foldi tredici , e denari 
quattro l’anno. 

Al Vicario di Rocca Tederighi e Monte Malli la 
provifione di lire cinquecento quaranrafette l’anno. 

Al Vicario di Saturnia la provifione di lire quat- 
troccntofettanta, foldi tredici, e denari quattro l’anno. 

Al Vicario di Rocc’Albegna la provifione di. 
lire- trecento fettanta l’anno. 

Al Vicario dì Caflel’Azzara la provifione di li- 
re trecentouno l’ anno . 

Al Vicario diTriana Piccolomini la provifione 
di lire novanta , foldi tredici , denari quattro l’anno . 

Al Vicario di Monte Vitozzo la provifione di 
lire novanta l’anno. 

Al Vicario di Monte Giovi la provifione di 
lire cinquanta l’anno. 

E furti cogli obblighi , e pefi annefli a cia- 
feuno dei Sopraddetti impieghi. 

Dato in Firenze li n. Aprile 1778. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTr. 

DI SCHM1DVEILLER- 
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motuproprio 

Con sui refoa /oppreffo il Ma gì forato dei Pafohi 
della. Città di Siena 

» 

DEL DÌ XI. APRILE 1778. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, 

' * e di Boemia, Arciduca d’Aufiria, 

Gran-Duca di Tofcana «c. ec. ec. . 

. SOM M A R I O. 

j. ,/\L Boligione deir Uffizio , e Magiflrato 
JpLìà dei Pafcbi con tutte le fue leggi , 
ofia fiatati, e ordini , e perciò le Fide. 

2. Liberti di circolare i Béfoiami per tutto il 

Gran-Ducato . 

3. .A* re/pettivi Gìu/dicenti appartiene la Glurt/- 
ditone ./opra il Danno dato. 

4. Regolamenti nuovi in materia di danno dato . 

5. jfbolio/one delle pene dei Danni dati, e rego- 
le prefò ritte In ordine ai Danni. 

6. No* è permeffo arrefoare , e condurre le beftie 

allo /tabularlo , fe non in certi cafì , e con certe li- 
mitazioni. , 1 

7. Proibizioni pre/crittc ai Padroni delle Befoie 
arreflate . 

8. Chi per dependenza di Danno dato arrefoa fe 
befoie , e le trattiene oltre il termine foabilito paga 
del proprio tutte le fope/e . 
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g. Chi ammala , v o ferifee le beflle trovate a 
far danno cade nelle pene dei Dannatoti • 

10. / trovatori dei befliami devono reflituirli , # 
devono ejfere reintegrati delle fpefe . 

11. J Bejliami incerti devono denunciar/! ai refpet- 
tivi G ufdicenti con tutti i contraffegnì . 

1 2. Pubblicazione da farft dei Bejliami fmarrìti . 
15. obbligo delle Comunità di tenere fempre aper- 
te le fi rad e , e paffi per il Gregge . 

14. Regolamenti da tenerjt per le firade nella 
Provincia Inferiore . 

15. Le anioni , e ragioni paffono nella Dogana 

di Siena. . • 

V \ Olendo noi rimuovere nel noflro Stato di 
Siena i pernicioG effetti , che ovunque pro- 
duce la ftparazione del Diritto del pafcolo dal 
Dominio del fuolo, fiamo venuti nella determi- 
nazione di riunire generalmente nel detto Stato 
di Siena, e di confolidare nel Padrone del fuolo 
il Dominio pieno, ed afloluto del terreno colia 
percezione di tutti i fuoi frutti . 

I. Sopprimiamo perciò dal dì primo Settem- 
re 177S. l’Uffizio, e Magiflrato de’ Pafchi di 
Siena con tutte le fue Leggi , Statuti , ed Or- 
dini , ed in confeguenza ancora le Fide , e gli al- 
tri Diritti , che in qualunque luogo fi efigono per 
conto di eflo, come pure la Giurifdizionc, che 
in vigore delle medefime Leggi, Statuti, ed Or- 
dini efercitano rcfpettivamente il Capo Vergaro 
di GrofTcto, ed il Commiflario di Mandano. 

II. Tutti i Befliami pertanto, che faranno in- 
trodotti nello Stato Sencfe o per rimanere , o per 

tran- 
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fcranfito, o che fi condurranno da uni parte »lPf 

altra di effo , oltre la piena libertà , ed cfcnzio- 
nc delle gabelle, e rifcontri delle Dogane, che 
goderanno in vigore dell’altro noflro Editto di 
quello giorno fopra il Commercio del Beftiame 
in tutto il noilro Granducato , non avranno bi- 
sogno neppure per de pendenza del pafcolo di effe- 
er accompagnati dalle fpedizioni , o licenze di 
alcuno Uffizio pubblico; ed i proprietarj di tali 
befìiami faranno {blamente obbligati a pagare per 
il pafcolo il prezzo, o la fida, che avranno con- 
venuto con quelli , ai quali fpetterà il difporro 
dei pafcoli o come poffeffori , o come ammini- 
ftratori , a forma di quanto è provveduto col Re- 
golamento generale comunitativo per la Provin- 
cia Superiore del di 4 . Giugno 1777., e reiet- 
ti vamente coll’altro nofiro Regolamento di que- 
llo medefimo giorno per le Comunità della Pro- 
vincia Inferiore. 

III. La Giurifdizione fopra il Danno dato, e 
fopra le Bcfiie fmarrite, come pure in tutte le 
altre controverfie , che informeranno in materia di 
pafcolo, fpetterà nella Provincia Superiore ai^ re- 
fpettivi Giudici, che a forma dell Editto de 18. 
Ottobre 1777. reftano furrogati al foppreffo Ma- 
gnato de' Pafcbi : E nella Provincia Inferiore 
apparterrà la medefima Giurifdizione ai rcfpettivi 
Giufdicenti locali. 

IV. Le Caufe di Danno dato dal beftiame nei 
pafcoli delle due Provincie dello Stato di Siena 

• eligendo per le circoflanze locali di efler trattato 
con indulgenza, abbiamo creduto conveniente di 

(labilire a favore di tali Provincie una fpeelai 

prov- 



fyfovvifion®, !a quale fenza ledere i diritti dei 
proprietà!} dei terreni tolga quanto è polfibile le 
inquietudini, e le molcftie ai padroni del bc- 
«iliamc. • \ 

Vr Offervato perciò quanto al diritto di agere 
per i danni dati dal beftiame nei pafcoli rifpetto 
alla Provincia Superiore il difpofto dalle Leggi, 
e Statuti veglianti , e rifpetto alla Provincia In- 
feriore il Regolamento comunitativo preferito 
con f altro noftro Editto di quello giorno , ' ed 
eccettuati i danni, che dicpnfi ftudiofi, i quali 
come procedenti da mera malizia dovranno cflere 
indifpeniabilmente puniti col pieno rigore delle 
Leggi; Vogliamo, che in tutti gli altri cafi di 
danno , che farà (lato fatto in qualunque parte 
dello Stato Senefe dal beftiame tanto foreftiero, 
che paefano, ceflino le pene impofte.da qualfifia 
Legge, o Statuto locale, e folamente polla il 
dannificato agere per 1' emenda del danno in via 
meramente civile , 'cfclu fi fempre perciò gli arre- 
di, c catture delle perfone. E prefentafa l’ac- 
cufa al refpettivo Tribunale, nella giurifdizione 
del quale farà feguito il danno , fu citato 1’ ac- 
culato a comparire perfonalmente, ed a dire quan- 
to gli occorre in ordine alla medefima accufa, 
per l’effetto che confettando egli edere (lato com- 
tneffo il danno dal beftiame a lui appartenente, 
o alla fua cuftodia affilato, venga fenz’ altro con- 
dannato all’emenda di elfo; e fi dia corfo alla 
Caufa iolamenre nel cafo oppofto, da trattarli pe- 
rò, c riiolverfi foinmariamente * c fenza ftrepito, 
f figura di giudizio. 

VL Non farà per altro lecito ad alcuno dan- 
ni fica- 
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#*ficato, nè ad altri per effo l’ arredare, c -con- 
durre allo (tabularlo le beftie trovatela far dan« 
no, fe non in quanto gli mancale altrimenti il 
mezzo onde potere giudi ficare chi r,c fu il pa- 
drone, e debitore, del danno; e perciò fc le bc- 
die faranno marcate, ed il dannificato, o chi per 
tffo. potrà aver fui fatto de’ tcftimonj , che rico- 
■ofeano il marco, o non avendo marco fieno in-, 
formati a chi le beftie appartengano, farà tenuto 
a lafciarle in libertà, allontanate che le abbia 
■cori quei riguardo, che uferebbe fe fodero fuc, 
■dal luogo danneggiatolo foggetto a ricever, dan- 
no :..in mancanza poi di tali teftiroonj farà per* 
tnefifo di arrcltarle , e di condurle allo (tabulai io * 
dove per altro quanto prima, ed al più bel ter- 
mine di tre giorni dovranno farfi riconol’cei c dal- 
ia Corte* * quando con un tal’ atto fi venga in 
cognizione del padrone delle beflie , quelle dovran- 
no fubito reftituirfi al medefimo , purché paghi, 
o. dia cauzione di pagare il danno, e le fpefe oc* 
corfe a forma di ragione; E recufando il padro- 
ne di riceverle , farà non oflante tenuto alla re» 
lezione di tutti i danni, e fpefe, ancorché fupe- 
riori al ritratto delle beftie, che ,refulterà dalla 
vendita di effe da farfi immediatamente per mez- 
zo di pubblico incanto; Qualora poi reftaffe tut- 
tavia ignoto il padrone di tali beftie, faranno 
quelle: reputate come fmarrite , ed in tal cafo fi 
offerverannd le regole preferitte in appriffo per 
fienili beftie. 

i VJI, ,A1 padrone delle befiie arredate come Co- 
pra Y o loro guardiano, ficcome a qualunque cltra 
perfona farà proibito f impedire con altro mez- 
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« 0 , che col quietare il dannificato, che le beffo 
in detto caio fieno condotte alio {tabulano, co* 
me pure il fottrarle da quello lotto pena nell’ uno 
e nell’ altro cafo della perdita delle medefime , o 
loro giufto valore, da applicarli nella Provincia 
Superiore alla Caffa della Biccherna di Siena , e 
nella Provincia Inferiore a quella dell’ Uffìzio 
de* Folli di Grofleto , oltre l' arbitrio di chi do» 
vrà giudicarne fecondo che richiederanno le circo* 
fìanze del cafo . 

Vili. Chiunque per dependenza di danno dato 
arredate le beftie , mentre doveva lafciarle in li- 
bertà, o le trattenere oltre il detto termine di 
tre giorni , pagherà del proprio le fpefe per tut- 
to quel tempo , che le beftie faranno fiate ( ui lo 
fiabulario contro la prefente difpofizione . • 

IX. E chi per motivo, e forto Ipe ie d’aver 
trovato a far danno le beftie altrui le a m ma z zaf- 
fe , o ferite , o flrapazate , o fe le appropriate * 
caderà nelle pene correfpettive al danno , o al fur- 
to, che avrà commeffo, con dichiarazione però 
che rifpetto alle beftie falvatiche vaccine, porci- 
ne, e fimili , alle quali non fia poflibile l’acco- 
fìarfi , nè tenerle guardate , e che altresì cagioni- 
no danni di confidcrazione , farà permeiTo come 
in paffato, previa la licenza de’refpettivi Giufdi- 
centi locali, di ammazzarle, purché fieno offer- 
vare tanto avanti , quanto dopo 1* uccifione di det- 
te beftie le altre lolite cautele* ed il ritratto al 
netto delle fpefe dovrà dal Giufdicente farli paf- 
immediatamente nella Caffa della refpettiva 
Comunità, ove fi riterrà a favore del vero pa* 
drone per il termine di anni tre , fpirato il qua- 
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fc» c non effendo egli comparfo per' giuftificare 
anche fommariamente di effcre il proprietario di 
tali belile, farà il ritratto di effe devoluto a fa- 
vore della medefima Comunità. 

X. Vogliamo poi che chiunque troverà tanto 
ne l una, che nell’altra Provincia dello (lato Se- 
rale belUame di qualfifia fpecie fianziato , o ivi 
condotto a paicolare da altre parti, il quale fi 
fia Imarrito, o vaghi per le ftr;dc,oin qualun- 
que altro luogo, e lo prenderà, Capendo chi ne 
La il padrone , detentore , o cuftode , debba pron- 
tamente refiituirlo nè altro poffa pretendere che 
il rimborfo delle fpefe fatte, e la mercede dell’ 
opera impiegata per effettuare una tale ignizio- 
ne, alia quale mancando col ritenere fraudolcnte- 
nientc , ed appropriarli il detto befiiame , farà pu- 
nito fecondo il difpofto dalle veglianti Leggi in 
materia di furti. 

XI. Ed ignorando a chi fpetti il beftiame fmar- 
rito come lopra, farà tenuto, Cotto le pene ina- 
porte dalle Leggi, fubito, e al pili nel termine 
di giorni due dal dì , che fe ne farà impoffeffa- _ 
tó, a denunziarne l'invenzione con tutti i Cuoi 
contralfegni al Tribunale del refpettivo Giufdi- 
cente , il quale dovrà in feguito , e fenza indugio 
far bandire alla maggior frequenza del Popolo, e 
di poi affigere alla porta del Palazzo Pretorio , ® 
in altro luogo efporto al pubblico una cedola del- 
la detta denunzia , nella quale fia efpreffa in ge- 
nere la quantità, e qualità, il luogo, ed il tem- 
po del ritrovamento delle bertie denunziate, le 
quali frattanto fi rilafceranno alla curtodia deli* 
inventore, quando fia perfona idonea, e voglia 
~ inca- 
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incaricirfene * ed in cafo contrario fi eonfegneran* 
no a .chi deft inerì il Giufdicente , tempre per do* 
verne rifpoodere, e render conto. 

Xir. Ma per provvedere in cali fimili all’ in- 
tereffe de’ padroni, o pallori fpecialraenre fòreAie» 
ai folitl di condurre in certi tempi dell’ anno il 
loro beAiame a pafcolare nello Stato Scnefe , e 
per dare infieme una regola, colla quale fi dimi- 
nuifeano tanto le fpefe degli atti , quanto quelle 
della fudodia del beAiame fmarrito, Ordiniamo, 
che nella fopraddetta cedola di denunzia fi affé», 
gni dal Giufdicente , che la fari pubblicare , ed 
affigerc., il termine di giorni dieci, nel quale 
dovrà il padrone effer comparii) a recuperarlo, e 
queAo fpirato, farà obbligo di detto Giufdicente 
ienz’ altro indugio di far procedere alla vendita, 
dol medefimo per mezzo del pubblico incanto, e 
di fare rimettere immediatamente il ritratto col», 
le regole-; fai ite offervarfi in fimili cafi al Cantar» 
lingo delia Comunità , nel di cui territorio farà’ 
Aato trovato il beAiamp con quel più , o quei 
meno , che tanto avanti , quanto durante il tem» 
po, Bel quale farà fiato appreffo il confegnatario , 
aveffe dato di frutto, ed all’oppoAo cagionato 
di fpefa per il fuo mantenimento, e detratta an- 
cora ogni altra fpefa, o danno da rifarli ai ter- 
mini di ragione col detto ritratto; ed il Camar» 1 
lingo riterrà in caffa in forma di depofito per 
tre anni la fomtna, che avrà rifeoffa per tal de» 
pendenza: E fe dentro queAo termine comparirà 
il padrone delle befiie; e darà anche fommaria* 
mente prove baAanti di effer tale , gli farà !ibe« 
rumente pagata full’ ordine ia ferkto, del Ghif- 
* /. dicen* 
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dicente, ma paffato il detto tempo» e non effin- 
do comparfo, s’ intenderà che abbia perduta ogni 
azione tanto Còpra le belKe, che Copra il loro 
netto ritratto, il quale anderà per un terzo all* in- 
ventore, ed il rimanente a fàvore della Comunità.’ 

XIII. Comecché uno degli oggetti, a’ quali 
provvedevano le Leggi , c gii Ordini deH’Uffi* 
zio de’ Palchi , era quello di conservare al bellu- 
ine il comodo di paflare da luogo a luogo anche 
in forma di gregge, e di armento per mezzo del- 
le diade maeflre, ed altre»- Colite, c conluere, 
eomunementc chiamate ftrade dogane, Vogliamo 
che le Comunità della Provincia Superiore, alle 
quali coi orato Regolamento comunitativa de’ $. 
Giugno 1 777* abbiamo reftiruifa la libera animi- 
niflfazione delie loro entrate , «d intere® , man- 
tengano fempre aperte le convenienti, ftradc, e s 
pafli , acciò il belìiame pofTa lenza aggravio, mo- 
lcftu, o impedimento alcuno effer condotto in 
qualunque parte per pafcolarè , per abbeverarli , 
o per curarti ai bagni., o per qualunque altra 
effetto, potendo per altro; le dette Comunità*, 
per agevolare fempre p-,U il tranGro. del beflia- 
me, valcrfi delle facoltà loro concede in materia 
di ftrade col precitato Regolamento., 

XIV. E rifpctto alla Provipcia Inferiore tanto 
per quello oggetto particolare delle Strade , quan- 
to in generale per il regolamento , che- dovrà 
tenerfi in avvenire intorno ai pafcoli appartenen-i 
ti al detto Uffizio de’ Pafchi , abbiamo date fe- 
paratamente 1 « noltre Difpofizioni coll’enunciato 
noflro Editto per le Comunità della medefimà. 
Provincia Inferiore* 
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, XV. Intendiamo finalmente che paffino nell» 
Dogana di Siena fino a nuovo ordine le azioni 
e ragioni competenti al predetto Uffizio dei Pa- 
lchi* c che refi ano da appurarli in confeguenzz 
della fopprejdione di eflo. 

: Tale è La nofira volontà* la quale comandia- 
mo che fia inviolabilmente offervata. 

Dato in Firenze li li. Aprile 1778. 

PIETRO LEOPOLDO. 

. . V. ANGELO TA VANTI. 

DI SCHMIDVEILlER. 

ta ' * 

C3d .m-L i .u i 

MOTUPROPRIO 

• , . «a . * 

Con cui fi. accori ano motti fiime franchigie t e privilegi 

alla provincia Inferiore 

* • ' * ‘ 

■ DEL Di li. APRILE > 77 ** - 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grati» di Dìo Principe Reale <T Ungheria» 
e di Boemia, Arciduca d*Auftr-u, 

Gran Duca di Tokana ec. ec. ec. 

! . . SOMMARI O.: 

X. Av, Boi zjone ielle privativo del Sale , Fer- 
UjJQ, roy e Tabacca rifervate all ’ ammmi- 
%■. lì ragione Generate in tutta la Pro- 
vincia Inferiore . . , • . 

2 . / generi dì che fopra poficno circolare libera- 
• ■ ■ mente 


gle 


Digitized by 


e w». 


** ( I43 ) 

Mente nella detta Provincia , ed ivi ritenerf , 
derfi da chiunque. 

3. Iti quali cafì devino i [addetti generi ejfer 
[oggetti al pagamento delle Gabelle di tranff-o . 

4. I Tabacchi pojfono poffare nell' altre Provincie 
del Granducato con certe cautele . 

5. L' vfinmini/irag'O'ie Generale continua per due 
anni a vendere i fudd tti generi con diverf prezzi . 

6 . Libertà d’ introdurre , ed efr arre tutti i gene - 
ri foreftieri , cioè Pannine , Cuoje , Concio , lavori 
di cuojo , la Carta, e le carte da giuocare. 

7. Soppreffiane di tutte le gabelle tanto Regie t 
che Comuni tati ve nella Provincia Inferiore . 

8. Tutti gli frumenti, ed utensìli tanto nuovi t 
che ufati , e tutti gl' altri arnefi , e mafferi^ie fon # 
liberi dalle gabelle di tranfto per l' altre Provincie . 

9. xAbo’efont in tutta la Provincia Inferiore di 
tutte le gabelle impofle f opra i beni dì S'uolo , 0 
d' altri fondi , » pere à da quelle dei contratti tanto 
fra i vivi, che d‘ ultima volontà . 

IO I mariti tanto originari , che f ore fieri, per - 
ehi abbiano acqui flato il domicilio fono efcnti dalla 
gabella delle doti * 

1 1 . Soppteffione delle taffe appartenenti alla Do» 
gana di Siena / del bollo della carta / del bollo 
delle earte da giuocare • della taffd del quattrino / 
delle taffe f olite pagar ft al Monte dei Puf chi y del • 
la taffa dello paglie ; della fopratr.atta , che fi è 
efatta fin ora a Groffeta , e Cafii gliene della Pefcaja / 
della taffa , thè fi paga al nuovo Monte Comune di 
Firenze • della taffa delle Matricole / do proventi 
d'O ferie. Macelli, Pizzicherie, Finerie, Cafagnerie r . 
e di qualunque altro provento Regie , e Comunitative 

a % ii. lì. 
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. II. Libertà accordata a ciafcuno di Macellare 
il bcjliame d' ogni fpecie • [alare le carni , e ve n» 
dcrle con certe precauzioni. 

13. Le Comunità fono obbligate tenere un ajfor - 
[mento di pefi , 0 mifure , perché chiunque poffa ri • 
corrervi all ' occorrenze . 

14. Libera ejlraz'one dalla parte dt Mare tanto 

del legname da co/ì rubane , e da mtigi/lero , quan- 
to del carbone , e «W ardere j libertà accorda- 

ta ai ptoprietari di di/porre liberamente delle loro 
macchie. 

1 5. J privilegi y che [opra non comprendono t con- 
tratti figuiti fino a tutto il mcfe d' >Agoflo 1778. 

1 6. Tutti gl' abitatori della Provincia Inferiore 
poffono ['tenerti e~ portare armi bianche di ntifura 
non proibita 1 e quella da fuoco. 

17. Tutte le perfine , e famiglie forejìiere di 

qualunque nazione pejfino godere delle franchigie , e 
privilegi 1 che [opra, e le Comunità fino obligate 
a dare in dono a ciafiuna famiglia forejliera un 
eftenz 'tcne di terreno capace della fomenta d' un mog- 
gio di grano . *. , . ^ 

1 8. Chiunque vuole flabilirji nella Provincia , e 
vuole godere del donativo j che / opra deve fare le 
fue i/lonze 0 al Preveditore , 0 ai refpettivi Giuf- 
dicenti . 

Ip. Obbligo ingiunto alle [addette famiglie f ore- 
ftiere di coltivare il terreno , e mancando incorrono 
nella caducità . 

2.0. Privilegi , ed t finzioni accordate ai forefliert 
eie verranno a Jlabilìrfi nella Provincia Inferiore 
di non ejfere moleflati per i debiti contratti /«ori 
del Granducato . 

^ ' ai. I fai* 
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Zl. l f addetti fono ajffcurati per qualunque de* 
litio , che avcjfero commeffa fuori del Granducato , 
eccettuati alcuni delitti , ed alcuni concordati . 

22. Obbligo dei debitori , e rei di prefentarft al 
Comminar io della Provincia per riportarne il fulvo 
condotto . 

23. I P 'afiori , i Vergari , e Garzoni durante la 
loro permanenza nella Provincia inferiore continuano 
a godere il falvo condotto Reale , « per fonale . 

24. J. A. R. accorda a titolo di gratificazione 
per anni dieci la quarta parte della fpefa , che oc* 
correrà per coflruire , e ri farcire cafe nella Provi n* 
eia Inferiore. 

■ * t 

A L noflro avvenimento al Trono di Tofcana 
trovandoli la Povincia Inferiore Seacfe in 
fiato di malfido languore, effetto non tanto della 
fua naturale coflituzione , che dei vincoli, ed ag- 
gravj impofìi in addietro fopra i prodotti delia 
terra , c fopra i frutti deli’ induftria di quelli 
Abitanti, le prime noflre cure paterne furono 
dirette ad incoraggire la cultura dei terreni , vera 
forgente della pubblica , e privata profperità , 
mediante l’intiera , ed affoluta libertà del com- 
mercio di tutti i generi frumentarj collante- 
mente riabilita dai nofìri Editti ; come pure a 
correggere in varj luoghi l’ infalubrità dell’ aria 
prodotta dall’ efalazioni delle acque divenute ba- 
gnanti per 1* abbandono dei necefTarj fcoli , con- 
feguenza della negletta cultura dei terreni , con 
aver noi per quello importante oggetto, e per 
l’ altro ancora di agevolare la fumftenza , ed il 
commercio di quelli Abitanti erogate rilevanti 

Q. 3 fomme 
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fomme del noftro Regia Erario per l’efcavazio* 
tìi di folli , e canali , per la coftruztone di nuo- 
ve ftrade, e acquidortf, e per altri fimili lavori 
come ancora per rendere pi ìi fi curo , e più como- 
do r accedo del Porto di Cailighone della Pe- 
lea ja . .. , ' 

Ed avendo refperienza dimoffrato, che gli ac- 
tennari provvedimenti non fono arti per ie foli a 
produrre quel maggior polfibile riftoramento della 
Provincia Inferiore, che abbiamo fempre avuto a 
cuore , fatte per tanto le più mature confiderazio- 
ni fopra le particolari circoftanze di tifa provin- 
cia , fumo venuti nella determinazione di porre 
quegli Abitanti in grado di efercitare con piena 
libertà la loro induflria in ogni genere di colti- 
vazione, di manifattura, e di traffico; e di ac- 
cordare perciò le feguenti efenzioni , e franchigie 
le quali cominceranno ad avere effetto , e vigore 
dal di primo Settembre 1778. 

I. Sopprimiamo in turra la Provincia Inferiore 
le Privative rifervate all’ Amminiflrazione Gene- 
rale delle noffre Regie Rendite fopra il Sale, 
Ferro, e Tabacco, e perciò farà in piena liber- 
tà di chiunque, fenza veruna reftrizione, di fab- 
bricare ogni forre di Sale , e Ferro , e di femi- 
nare, piantare, coltivare, e manipolare qualfifia 
qualità di Tabacco, come pure d’introdurre da 
qualunque parte nella medefima Provincia limili 
generi, che provennero da Stati efferi fenza ob- 
bligo di alcun rifeontro, nè pagamento di veru- 
na gabella, o altro dritto. 

II. E tali generi fabbricati, o raccolti nella 
detta Provincia, non meno che quelli da altri 

patii 
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paefi in effi introdotti potranno liberamente eir*’ 
colare nella medclìma, cd ivi ritenerli da chiun- 
que tanto per venderli, che per qualunque altro 
ufo , e potranno ancora con eguale piena liberti 
effcre (tratti da qualfiG* parte .della (teff: Provincia. 

* III. Ma nel cafo: che o per trafportarli nella 
Provincia Inferiore , o per errarli da quella do- 
ve (Te to tranfitare per alcuna delle altre Provincie, 
del noftro Gran-Dicato, faranno foggetti al pa- 
gamento delle gabelle di transito, ed a quelle 're- 
gole , e cautele ;• che verranno pnef^te nel re-, 
golameno, che di noftro Ordine farà pubblicato 
dall’ Auditore delle noftre Regalie * e Real^pofi 
feffioni per le Dogane porte* e da pqrfi fulja ,Ji« 
neanche divide la Provincia Inferiore dal rima-, 
«ente del Gran-Ducato., . C ;;,. ► , 

- IV. I foli Tabacchi , poi di qualunque fpqcie 
tanto Iodi, che manipolati, o raccolti nella det* 
ta Provincia, o intfodotti in e (fa da Srati efteri, 
potranno palfare nelle altre Provincie del Gran? 
Ducato per rimintrvi con quelle regole, e col 
pagamento di quelle gabelle , che parimente faran- 
no ordinate nel citato .Regolamento per le Dogane. 
*. V. E potendo Accadere che dopo la foppnefliay 
ne delle accennate Privative non fi ftabilifcaoo 
Fol lecitamente delle- ; vendite particolari di Sale, 
Terrò, e Tabacco : capaci a fupp’ire ai bi fogni 
dell’ intera Provincia'-' perciò qll’ effetto che que- 
gli Abitanti non ne reftino fprovifti , ed abbiano 
frattanto il tsrnpb di prendere, le 1 ofo mifuce* 
abbiamo ordinato che gli A «mioiftratori Genera- 
li delle noftre Regie Renate continuino ancor 
per due anni a tir vendere quefti gened nella 

Q. 4 Pr «- 
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Provincia fnfófibrey* non piu ai pretti fiflati dal* 
le prcedenti Legai , ma bensì a quei pretti mer- 
cantili, che faranno indicati nel Regolamento da 
pubblicarli come fopra dall’ Auditore delle noftrc 
Regalie, e Reali Poffellìom , fenta obbligo però 
ad alcuno di provvederli ai Magazzini dell’ Ara» 
miniftrazidne Generale dei fuddetti generi, per i 
quali refta tolta qualunque privativa, e dilìribu- 
zicfne obbligata 

* Vf. Permettiamo ancora fenza alcuna reflazio- 
ne, o vincolo là libera introduzione, eftrazione, 
circolazione , tifo, e commercio in detta Provin- 
cia di tutti gli altri generi foreftieri, che fon 
proibiti rìet noflri Stati dàlie vegliami Leggi, 
come fono le Pannine, il Guojo concio, i La- 
vori di cuojo, la Carta, e le carte da giuoco. 

E tutti quelli generi potranno non ottante qua- 
lunque proibizione tranfitare ancora per le altre 
Provincie del Gran-Ducato, o all’effetto di eflce 
trifpottàti nella Provincia Inferiore , o in occafio- 
ite' che da quella (ì voleffero far pattare in altre 
parti fuori 'di Stato, purché per altro quello tran* 
{ito fi faccia col pagamento delle debite gabelle, 
e coll* offer vanga delle regole, « cautele da (labi- 
lirfi come fopra . • • • * a" « . : 

* VII. D)p© avere con altro noftro Editto di 
quefto giorno abolite in tutto il noflro Gran- 
Ducato le gabelle, e dazj impotti fopra il Be- 
fHatne d’ ogni fpecie, eccettuati follmente i dritti 
«he fi rifeuotono alle Porte della Città nominate 
Tricl precitato Editto per il Befttame da macello; 
Sopprimiamo ancora nella Provincia Inferiore del- 
lo Stato di Siena tutte le Gabelle tanto Regie, 

*» . ì che 
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òhe Comunitative , alle quali Ha attualmente fèti 
topofto qualunque altro genere di grafce , e mer- 
canzie per l’ introduzione, effrazione, circolazio- 
ne, o tranfito nell’illclfa Provincia dichiarando 
che nell’ efenzione da tutte le gabelle, della qua- 
le vogliamo che goda la Provincia Inferiore, 
non reftano comprefe quelle , che faranno dovute 
relativamente alle altre Provincie del Gran-Ducato 
per l’ introduzione , effrazione , o tranfito in tali 
Provincie delle mercanzie, z grafce, che prove- 
nnero dalla Provincia Inferiore, o foffero dcfti- 
nate per la medefimay a forma di quanto farà 
prefcritto net citato Regolamento da pubblicarli 
dall’ Auditore delle noffre Regalie , e Reali pof» 

feflioni. ' I • :-U ; ■ 

Vili. Intendiamo per altro che fieno liberi 
dalle gabelle di tranfito per le altre Provincie dei 
noff ri Stati, o di effrazione dalle medeOme tutti 
gl’ iffrumenti , ed utenfìli o nuovi , o ufati, in- 
iervienti a qualunque arte, o manifattura, cheli 
introdurranno nella Provincia Inferiore ; come pu- 
re tutti gli arnefi , e malfcrizie ufate , che in cf- 
fa fi trafporteranno , o che faranno da quelle eftrat- 
te per qualunque altra parte , purché fieno per pro- 
prio conto, ed ufo o dei Foreffieri , che anderan- 
so a ftabilirvifi , o degli Abitanti nella ffefia Pro- 
vincia, Or dei Pallori nell’atto che accompagneran- 
no i loro beffiami: fai vi in tutti quelli cali i de- 
biti rifeontri delle Dogane. . • 

IX. Per Tempre più facilitare le contrattazio- 
ni , e promuovere lo ftabilimento delle Famiglie 
in detta Provincia, vogliamo in oltre, che tut- 
ti i Beni di Aiolo , cd altri Fondi polli nella rae- 
. , defima, 
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definì a , come pure, rutti i Beni mobili , femoven- 
ti , c di qualunque altro genere in qufelia efiften- 
ti» chiunque sì degli uni, che degli altri fia il 
poiTeffore, fieno liberi, ed tfenti da qualfifia ga- 
bella, che foflè dovuta all* Ufficio delle Gabelle 
de’ Contratti di, Siena , o ad altro Ufficio del no- 
Aro Gran Ducato in vigore delle precedenti Leg- 
gi , Statuti , ed Ordini per qualfivogiu contrat- 
tazione di tali Beni, Fondi, Mobili , o Capita- 
li , cioè per Compre* Donazioni fra i vivi , Per- 
mute , Livelli , Cenfi » Dazioni in pagamento , 
.Recognizioni di debito/ Cambj, c pec qualfivo- 
glia altro Contratto gabellabile, che fi faccfle per 
mezzo di pubblico iftrumenro , o di privata fcrit- 
tura, ancorché i Contraenti fieno di diverib luo- 
go, giurifdiziooe* o dominio, ed in Qualunque 
territorio fieno celebrati gli ìfìruméot», o fcrittu- 
re private, ficcome per qualunque Succrifione te- 
ttata, o inteftata , Fidecommiffi , Legati , Dona- 
zioni per caufa di morte j o altro Atto per «tkima 
volontà . • - ' ; -r - : i i-. - * 

X. Saranno pure efenti , e liberi dalla gabella 
delle Doti i mariti tanto originar) , che foreftieri , 
purché gli uni , c gli altri abbiano aCquiftato il 
domicilio in detta Provincia • forma delle Leggi 
in cfla vegliami , quantunque, le donne fieno o di 
altra Provincia del nottra G:an*Ducato , o di Sta- 
ri eftcri , lenza. che per la g bella di tali Dori pof- 
fano effer molettari il loro pj»dre, o altri , che in 
virrìi delle nofire precedenti Leggi , ed Ordini 
fodero obbligati ài pagamento della gabella di 
dette Doti . 

XI. Sopprimiamo ancora in tutta la Provincia 

Inferiore. I. Le 
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I. Le Tafle appartenenti alla Pagana di Siena 
fotto il nome di Ettimo Cittadini , e non Citta- 
dini, di Lavori non defcritti,e di Matti Religiofi . 

* i. Il Bollo della Carta impotto dalla Legge de! 
d\ 8. Novembre 174 g. in tutti quei cafi , per ! 
quali non fìa già fiato abolito dalla Notificazione 
della fopprcffa Camera Gran-Ducale de’ 20. Mar- 
zo 1772. . 

'• 3. Il Bollo delle Carte da giuoco . 

4. La Taffa del quattrino impofta fopra ogni 
libbra di Sale , che le Comunità della Provincia 
Inferiore hanno fino al prefente pagata all* Azien- 
da de’ Sali per i! mantenimento della Strada Con- 
fola re Grottetana. 

' 5. Le Tafle folite pagarfi dalle Comunità al 

Monte de’ Pafchi di Siena per depcndenza della ga- 
bella della carne impotta a favore del Monte Re- 
dimibile, c che attualmente fi efige dal nuovo 
Monte Comune di Firenze . l - 

6 . La Talfa delle Paglie,' che per interefle del 
fopprcflb Scrittojo delle Fortificazioni fi paga da 
alcune Comunità della Provincia Inferiore all* Am* 
jniniflrazione dei Beni civili in Siena . 

7. La Sopratratta , che fi b cfatta finora a 
Crofleto , e Cattigliene della Pcfcaja fopra i gra- 
ni , c biade . 

' 8. La Tafla , che fi paga al nuovo Monte Co- 
mune di Firenze dai proprietarj delle Ferriere fta- 
bilitc nella enunciata Provincia Inferiore, come 
pare quella impotta a favore della Magona del fer- 
ro per la vena del ferro di Rio, che i detti pro- 
^rietarj introdurranno in efla Provincia per fcrvi- 
aie delle Ferriere medefime . 


t 
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La Tafla delle Matricole, ed altri Diritti; 
ti quali per qualfivoglia titolo fono (lati fin* ora 
(ottopodi quelli , che cfercitano arti, e meftieri , 
comprefi anche i Medici, Cerufici, Speziali, « 
Notari , i quali però dovranno effer fottopofti agli 
«farai , ed a quant 'altro vien difpodo dalle Leggi , 
ed Ordini veglianti , efclufo Tempre il pagamento 
della Tafla delle Matrieole (lata come fopra abolita . 

io. I Proventi d’ Ojlerie Macelli, Pizzicherie. 
Vinerìe, Caflagnerìe, e qualunque altro Provento 
Regio , Coraunitativo , che non folte già dato fop* 
prdfo con gli antecedenti nodri Editti . 

^ XII. In confeguenza della foppreflione ordinata 
come fopra dei Proventi di Macelli , e Pizzicherìe 
farà lecito a chiunque di macellare il bediame di 
pgni fpccic, e Talare carni tanto per ufo proprio, 
jdie per venderti fenza preferizione di prezzo, il 
quale rederà in piena libertà dei contraenti : E per 
afticurare in queda parte il buon fervizio del Pub- 
blico, comandiamo, che quelli, i quali vorranno 
tenere bottega aperta per la vendita delle carni , fi 
diano in nota avanti il Giufdicente locale , obbli- 
gandoti fotto idonea mallevadorìa di tenere prov- 
vida la propria bottega di carni di buona qualità 
(ufficiente a fupplire al bifogno del Pubblico, e 
di non chiuderla i'e non con precedente difdetta di 
un mete, all’ effetto che pollano allora i refpettivi 
Giufdicenti render nota al pubblico una tal difdetta, 
e dar luogo ad altri di attendere alla pubblica ven- 
dita delle carni in vece di quello, che fi farà di- 
chiarato di lafciarla. 

Ed i Giufdicenti non potranno efigeie per alcu- 
no degli atti fuddetti veruno dritto , o emolumento . 

XIII. E per 
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. XITL E per lo ftvffo fine del buon fervisi® 
pubblico, ficcome con noflro Editto degli li. Di- 
cembre 1775. abbiamo aboliti, oltre i proventi 
di Piazza , e Mercato ,* e le privative dei Mulini , 
e Frantoj, il provento ancora dei Peli, e Mifure; 
cosi ad oggetto di ovviare alle fraudi , che potef- 
fero commetterfi nelle compre, e vendite, che fi 
concluderanno a pefo , o a mifura j Vogliamo cho 
ciafcuna Comunità tenga fempre un efatto campio- 
ne , o affortimento di Pcfi , e Mifure prelcritte 
dalle Leggi veglianti , perchè chiunque poffa ri- 
corrervi alle occorrenze, e perchè ancora i Pcfi, e 
le Mifure , che fervono alle pubbliche contratta- 
zioni, pollano eflere fifeontrate da quelle perfonei 
che in ciafcheduna Comunità faranno incaricate 
delle funzioni proprie dei Grafcieri, a forma dei 
nuovo Regolamento , che in data di quello mede- 
fimo giorno abbiamo approvato per la miglior am- 
minifl razione , e governo degli intereffi , ed affari 
delle Comunità. 

XIV. Volendo noi offendere fempre pih le no- 
lire Beneficenze a favore dei Proprietarj delle mac- 
chie finiate nella Provincia Inferiore, in aumento 
della Legge de’ 10. Gennajo 1776. Concediamo la 
libera effrazione della parte di Mare tanto del le* 
gname da coft ruzione , e da magiffero , o di qua* 
lunque altra forte , quanto ancora del carbone , e 
legna da ardere fenza obbligo di licenza , e fenza 
pagamento della taffa , o fia tratta dovuta fin’ ora 
alia Caffa dei Bofchi : E lafciamo ai Propietarj 
delle macchie polle in quella Provincia la piena 
facoltà di difporre liberamente anche in quella par- 
te , eccettuate foltanto le macchie comprefe nei 

circon- 
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•ireendarj «fervati per gli Edifìzj del ferro nella 
Provincia mcdefima , riaperto alle quali non dovrà 
far fi per ora alcuna innovazione come fu ordì* 
nato col precitato Editto de’ io- Gcnnajo 177& 
XV. Non intendiamo però che refiino denti dal 
pagamento della tratta j legnami , e carboni pro- 
venienti dai fagl; , che faranno flati da noi con- 
cedi , o dei quali faranno feguite le contrattazioni 
con la direzione dei Bofchi, • collo Scritto/o del- 
le Reali PotTeflioni , e coile Comunità , o Luo- 
ghi Pii , o tra particolari , e particolari fino a tut- 
to il mefe di Agoflo 1 77S. , onde per tali legna- 
mi , e carboni dovrà pagarfi la tratta anco dopo un 
tale termine a forma delle condizioni appofle nelle 
refpcttivc concezioni di taglj, come pure a tenore 
dei patti nobiliti nei refpcttivi contratti. 

- XVI. Emendiamo generalmente a favore degli 
Abitanti di tutti i luoghi comprefi nella Provincia 
Inferiore la facoltà per loro maggior- ficurezaa di 
portare» e di ritenere nelle proprie cafe, e capan- 
ne dove abitano» le armi bianche di mifura non 
proibita , e quelle da fuoco fenza doverne prendere 
alcuna licenza. 

k XVI'. Dopo le franchigie, ed efenzioni accorda- 
te col prefeote Editto, e dopo i provvedimenti , che 
a maggior benefizio , e vantaggio dei poffefori , ed 
abitanti nella Provincia Inferiore delio Stato di 
Siena abbiamo dati con gli altri noftri Editti di 
quello meaefimo giorno per la più femplice, e me- 
no difpendiofa Amminiftrazione della Giuftizia, 
per la Riunione del frutto del Pafeolo alla proprie- 
tà del ludo colla foppreffione dell’ Uffìzio de’ Pa- 
lchi , « dei dritti ad elfo appartenenti , come pure 

per 
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ftr la migliore Ammimftrazione degli iofereffi del-, 
le Comunità dell’ ifteffa Provincia, confideriam© 
ancora che il concordo dei Foreflieri in erta Provi n* 
farà uno dei mezzi più effi.aci, c più pronti, 
da cui porta fperarfi il di lei nrtoraroento. 

Dichiariamo perciò che tutte le Famiglie , o 
Pcrfone foreftiere di qualunque Nazione , le qua- 
li voi e Acro ftabilirvifi per attendere o alla cultu- 
ra dei terreni, o all’ efercizio di qualche arte, o 
al commarcio , goderanno della nortra Sovrana 
Protezione, e di tutte le franchigie accordate agli 
Abitanti della Provincia Inferiore , come le fol- 
lerò nortri originarj Sudditi: E per facilitare, e 
promuovere il loro flahilimento nella Provincia, 
medcfima, in conferma, ed aumento di ciò che 
preferivono i refpcttivi Statuti locali a favore di 
limili Famiglie, è noflra precifa intenzione che 
4 e Comunità finché avranno terreni di lor pro- 
prietà, dei quali non forte già flato altrimenti 
difpoflo, diano in dono a cialcheduna Famiglia 
forefliera , che anderà ad abitare nel refpertivo 
territorio, Tulle iftanze che ne faranno loto fat- 
te , una eflenfione di terreno atto alla cultura, e 
capace per la fementa di un moggio di grano, 
comprcfo Tempre il pafcolo del terreno medelìmo , 
mediante la qual conceflìonc dovranno tali Fore- 
flieri effere immediatamente ammelfi al godimen- 
to del Terrierato , 

XVIII. Volendo pertanto i Foreftieri approfit- 
tar» di quello ajufo potranno manifeftare la loro 
intenzione di flabilirfi io una data Comunità della 
Provincia, o al Provveditore dell’ Uffizio de Folli 
dz Grofleto, o ai rispettivi GiuTdicenti locali, i 

quali 
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qùali dovranno dirigerli , ed ajutarli in tutto ciè 
•he dipende dal loro Uffizio, per procurare ai 
«nedefiroi Foredieri, in quanto fia potàbile, un 
•oaveniente ftabilimento adattato alle loro refpet* 
tivc circodanze . 

•> XIX. In correfpettività delle preaccennate gra- 
tuitc conceffioai l’obbligo primario di qucfti Fo- 
refticri farà quello di coltivare il terreno , e man- 
cando per due anni continui a qucfla condizione 
incorreranno immediatamente nella caducità, ed i 
terreni ritorneranno nella proprietà , e pofleflò 
delle Comunità refpettive; all’incontro volendo 
coltivare maggiore edenfione di terreni potranno 
domandarne alle Comunità; o Luoghi Pii laica- 
li , facendo le loro offerte per la compra nella 
maniera ; che farà {labilità dall’ enunciato Rego- 
lamento per le Comunità della Provincia Infe- 
riore. ( Tcm.’V .) 

XX. Vogliamo che i Foredieri , oltre al godimen- 
to delle grazie fopra concede , allorché verranno 
ad abitare dabilmente in detta Provincia vi goda- 
no ancora di tutta la ficurezta, e non fi poffa in 
confeguenza procedere contro di loro per i debiti 
contratti fuori del Gran- Ducato , purché fieno crea- 
ti almeno quattro med avanti che erti Foredieri 
abbiano preio domicilio nella Provincia medefima , 
e non fieno dati contratti tali debiti , con fudditi 
Tofcani ; Intendendo Tempre che per i debiti, che 
i detti Foredieri avcflcro creati fuori di Stato den- 
tro il precitato termine di meli quattro , come pu- 
re per quelli da età contratti coi nodri Sudditi» 
non fieno moledati colf efeeuzione pcrfonale , fe il 
debito non eitrepaflerà la fonatila di lire dugento , 

a for- 
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a forma di quanto f» prefcrive nel §. XXV. dei 
Regolamento di Giuflizia. 

XXI. Goderanno parimente tali Foreftieri, che 
verranno ad abitare (labilmente nella Provincia pre- 
detta, della Scurezza delle loro perfone per qua*- 
lunque delitto, che fuori del Gran-Ducato avellerò 
commcfTo ; purché non fi tratti di delitto di Le- 
fa Maeflà, di omicidio che ecceda Ja linea di 
accidentale , o meramente colpofo , o di altri de- 
litti , i quali fecondo il loro titolo a forma del- 
la difpofizione di ragion comune meritaflcro dì 
effer puniti con pena capitale, e purché non (ì 
tratti di delitti commeffi nclli Stati di Modena , 
Parma, e Lucca, con i quali vegliano le conven- 
zioni per la reciproca confegna dei Rei , o nello 
Stato Pontificio, o in quello dei Prefidj, o nel 
Principato di Piombino, nei quali per diverfi par- 
ticolari accordi , o per confuetudine è (labilità la 
reciproca reftituzionc «. 

XXII. Dovranno, però i predetti debitori, o 
rei per godere di una tal ficurezra prefentarfi al 
Commi(Tario della detta Provincia per riportarne 
T opportuno Salvocondotto , che non potrà per al- 
tro accordarfi a quei debitori, contro i quali ve- 
gliale alcuna iflanza nei Tribunali della medefima; 
E tanto gli uni , che gli altri perderanno ogni pri- 
vilegio , che per detto Salvocondotto venilfe loro 
accordato , ogni qualvolta abbandonino fenza licen- 
za , ancorché per breve tempo , il loro domicilio 
•in detta Provincia, nella forma flefla che fi pra- 
tica , c dagli Ordini vegiianti vien dilpofto per la 
Città, e Porto di Livorno. 

XXIII. I Pallori , Vergati , e loro Garzoni , che 

Tom. IT. R con»* 
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condurranno befliame a pafcolare nella Provincia 
Inferiore, continueranno a godere durante la loro 
permanenza in effa il Salvocondotfo reale, e per- 
fonale per i debiti civili contratti fuori della me- 
defima Provincia Inferiore, eccettuati quei debiti, 
che avellerò fatto per il beftiame , fui quale cadcf- 
fe a favore, del creditore o rifervo di dominio, 
o fpeciale ipoteca, nel qual cafo non gioverà lo- 
ro il Salvocondotto che per la ficurezza della per- 
fona , c di tutti gli altri beni di qualunque fpccic 
non obbligati come fopra . 

XXIV. Finalmente per promuovere fempre più 
il riforgimrnto della Provincia Inferiore collo fta- 
bilimenro di nuove Famiglie di coltivatori, ac- 
cordiamo a titolo di gratificazione fulla noflra 
Depofìterìa Generale per anni dieci a quelli, i 
quali in qualunque territorio della detta'" Provin- 
cia o coftruiranno di nuovo cafe rurali, o ad ufo 
di coltivatori, o fivvero refarciranno limili cafe 
dirute, ed abbandonate, il riraborfo della quar- 
ta parte della fpefa, che dalle giufte ftime da farli 
di tali cafe, o nuovamente coftruite, o refarcite 
refulterà efTere neceffariamente occorfa per ciafch#- 
duna di effe; al quale effetto chiunque volcfle 
intraprendere l’intiera coftruzione, o il riattamen- 
to di limili fabbriche dovrà darfi in nota al Giuf- 
dicenfe locale , perchè nei refpeftivi cafi ne ren- 
da intefo il Provveditore deU’ Uffizio dei Folli 
di Grofleto, il quale, trattandofi di reparazioni 
di cafe dirute, ed abbandonate, prima che lia 
proceduto al riattamento delle medefìme farà va- 
lutare nelle debite forme il materiale di effe : Ed 
in feguito tanto nell’ uno, che nell’altro cafo di 
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riattamenti, o nuove coflrusioni di cafc, il Provi 
veditore dopo che avrà avuto dallo fleflò Giufdi- 
cente, e dai Rapprefentanti della Sreipetriva Co- 
munità un firuro rifeontro dell' ultimazione di ta- 
li lavori,' farà Tubito procedere all’ enunciata ftima 
coll* elezione di un Perito per parte, e deh terrò 
ih cafo di difeordia, incaricando gli fteflì Periti, 
riguardo alle cale dirute ridotte abitabili , di de- 
falcare dalla fi ima di effe l’imporrare del materiale 
trovato in eflere prima della loro reftaurazione , a 
forma della valuta , che gli farà fìàta data come 
fopra: E fiffato così il giufto valore delle preci- 
tate cafe ce ne renderà conto, perchè (uccelfrva- 
mente poffa eflere da noi ordinato il pagamento 
della fopra efprefla gratificazione fulla coltra Rea- 
le Dopofiterìa. ' 

Tale è la noftra volontà, e perciò colla pie- 
nezza dell’autorità noftra deroghiamo a qualun- 
que Legge, Ordine, Statuto, e Confut rudine, 
che direttamente, o indirettamente fi opponete 
alle prefenti noftre Determinazioni. 

Dato in Firenze li undici Aprile milk fctte*j 
cento fettantotta. 

- IV 

Pietro Leopoldo, 

V. ANGELO TA VANTI. 
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^4 memori aa tutti i Giudici dell# fittà{t ri fftatq 
„ . dii Siena + di. quanto vieti: »d cff impelo:, dallo 
“•.Leggi Comuni y e Gran-Ducali in augumer^to del* 

\a. moderna Iflru ^ionc . T om. Ili pag» ; & 2 . f ,i , v . . x 

©É1 'ì£; tfÌÉMNAJO 1 */*[$. ' ‘ 31 ~ 

■ _ . • • * f • » r o 1 ~v. J 

SO M M A R IO.'" t, cr»' ^ 

, V • / o! -*a , :l ■ - **- • : f 'ì 

Giudici devono nutrire , e con fervetri Jèmp.t 
^ un intatta , e fcrupofofa imparzialità . 

2 ft? I fuddettt non poffono ingerir fi ne pai cfem tu- 
te , ne occultamente a j crtvere , ne dar parere in al* 
^una caufa , mr pùffpnqdnnoflrare affeziono, pi ì: per 
ìi» Difenfore , .chi peygun altro . ' sr • 

3 . Non pedono decidere le cauff arbitrari Unente 
i#. per via fi tralcio T _.: f ? vii . 

4 . Pjffono fecondare le partì con il loro Cm/ìglio 
per devenire aj jur acfpnfodamentp^^;# m r 

5 . Devono conferva r/t un ùuon ^tmtté prejjo il 
pubblico nell' effe, -e /efferenti , affabili , rifervati nel 
trattare , fludioft , applicati , vd effltr,- ~i''l 

6. Le caufe devono fpcdirf foli editamente . 

7 . 15 vvono i Giudici refecare le informazioni , e 
Ceffoni "inutili i A? ' - i. / 

8 . I' effe rvi la riforma dell' iflruzjonc all' artico- 
lo quarto , e quinto . 

pi P offerì 0 i fuddetti cfpellere dall' udiente , ? /f- 
Kfrf in freno i Curiali . 

IO. D.vcno fpecialmcnte invigilare , y7./w di - 

-ÙJ i J jV* 
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f(fe h • Pwri g e delle b M>/eraSfHi pcrfae .' 
rrftlJJVw- foflpne rìtevert cefa veruna fno*i di* 
quante -vie a prej (ritto <ìa$}\ ordini vegliatiti ,. ne de- 
voti* perimttert , che i loro domati tei rinvine t*anùe 3 i 
t. I %. Devono unijonnatfi, all* ' leggi : CortitmnuH-, 
Grandmali . pvt . -•■• cria f c/tr .5 •?;>« u-1 

.-••j-T ; n*_* !*s •*••• ' ih'"; - ri '•»••;• - *. L 

D Aléa abilità , et! <appli cagione non menò _<bo» 
{iddi’ ihfregrità , prudenza , e buon contegno, 
di quelli i che di? S. Av R.fono prefeelti a fjWt» 
vere k frequenti controverGc r che al loro giitflit, 
zio vengono riq-.efle , dipendendo la retta iffiHffit 
niftrazione della giudizio >la 'fodisfezionc dejJP^b* 
blico', il buon concerto v«rf© i Giudici, il & co- 
ro jdc Tribunali, e delia Curia Tctfcana , limisi 
dilaflro dei». Litiganti , r eb.quel buon ordine c che 
in* fotprruj grado ti da bramarli di qui è 
Comandamento efprefiot della ptefata R. 
fempre anteota. al bene de’ (ttói luciditi fi riduce 
9 .memorkr:iaL3»odo particolare a: tutti i Giudi* 
ci della Città di Sieda ,je delle Provincie Supe- 
riore *5 e? Inferiore , che in ragione del loro nubi* 
le Uffizio igli viene importo dalle Leggi .comuni,* 
e daHer -particolari del ctSratvDueatoi . h , oivu 
t '.'L'iDtr. nutrite * e; 005 fervane. Tempre iotak^A 
piàt*Taupe!ofikj impauri alilà ,éi quanto felle. ifcxdM 
loro commerte, che rilpetto a ...qualunque, altra* 
che -fi agiti,' ol porta rrìiiióverfi «ciiFribupalì/del 
Granducato', .onde in qualunque rnecoccenM.Teit-za 
prevenzione ,c colla OccaUVi ,a indilTerenw fieno in 
grada.di. pr.oferiee il loro giudiiio-j^olta. l’óc^afey 
ne di ógni ,->r qualunque benché remoto, iblpetto 

alle Paf tà coateideatid fcd Ai.Pubblkoi 3 . » 
«•,,.■'1 R 3 II. A tal* 
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*IT. A tal’ oggetto veng-no ad èflS rammentati ì 
£ rinnuovatt glt O^lini veglianti, quanto al non 
ingerirfi mai nè feopertamente , nè occultamente a 
feri vere» o daf. P arere in caufa veruna moffa, o da 
muoverli; al no* avere, nè dimoftoare affezione 
più per alcuno, che per altri dei difenfori di caia- 
fe* al dare ugualmente fodisfazionc all’ una Parte, 
ed* all’ altra; ad attenerli non tanto dal giudicare, 
che dal raccoThandare o mefcolarfi altrimenti in 
quelle caufe , nelle quali o per parentela , o pef 
altra giuda caufa fia luogo da avergli , 0 a potergli 
allegare o fofpetto, o a fupporgli portati a favori* 
re alcuna delle Parri litiganti. 

HI. Sarà loro cura l’approfondire, e rifolvere 
le càdfe ad etti commeffe ai puri termini di ragio- 
ne, e non arbitrariamente, e per via di Raglio, e 
{tralcio quanto non gliene venga conferita fponta* 
Reamente la facoltà dalle Parti. 

' IV. Sarà bensì lecito ad efli qualora feoprano 
nelle medefime la difpofìzionc all* accomodamento , 
il fecondarla col loro Con figlio , e cooperazione, 
fenza però impegnarvi più del dovere » nè toglie- 
re mai alle Parti la libertà di profeguire il giu- 
dizio , dovendo in ciò regolarli con prudenza per 
non rendei inconfidenti , '■* fofpetti, fenza punto 
formai i zar fi per la renitenza di alcuna di effe ad 
un’amichevole accordo. . v 

V. E perchè unita all’ imparzialità deve andare 
nei Giudici ogni più circofpetta faviezza, quindi 
è che fi rammenta, e s’inculca ai niedefimi il do* 
vere , in cui fono di dìftinguerfi con un contegno 
per cui fr tonfervino nel buon concetto del Pubbli- 
co, onde d abbia tutta la buona opinione, e con* 

Eden* 
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fidenza della loro prudenza, e rettitudine; lo che 
bene fi otricne dal farli riputare , e conolcere fof- 
ferenti, affabili, rifervati nel trattare, ftudiofi, 
Applicati , ed efatti . 

VI. Oltre però al non omuettere quanto ai 
giorni , ed ore prefitte di rificdere , dare udienza , 
c tenere le feflioni occorrenti , conforme partico- 
larmente viene loro prefcritto nella moderna Irru- 
zione relativa all’Editto de’ 18. Adotto 1778., 
fi faranno un carico di penfare al più. breve, e me- 
no difaftrofo corfo delle Caufe per condurle alla 
più follecita fpedizionc poifibile. 

VII. A tal effetto non permetteranno che gli 
fiano fatte informazioni sì in voce, che in fcrit- 
to in pii» di quello che la ncceflità richiegga, 
nè che fieno tenute , e fermate feflioni inutili , e 
fuperflue, e però dovranno regolarmente allora, 
«he avranno ponderati gli Atti , i Procedi , e le 
Informazioni in fcritto delle Parti , riftringere le 
difficolti della caufa, e fopra di quelle attendere 
le rifpotle opportune , nè permettere che fi diva- 
ghi in queftioni inutili , procurando di abbreviare 
ove convenga , e non di prolungare i termini all 
Iftanza delle caufe, fenza dare anza ove non Io 
trovino neceflario a prorogarla, o a prorogarla ih 
fih di quello che la neceflità lo richiegga . 

Vili. Ed a forma del prefcritto nella precitata 
Ignizione agli articoli IV. e V. (Tom. Ill.pag. zìi.) 
dovranno i Giudici nelle feflioni, che fi tengono 
Avanti di loro prefenti i Procuratori , e gli Avvo- 
cati di ambe le parti , fare oflcrvare quanto in detti 
due articoli viene impoflo per il buon ordine, e 
non permettere dopo fermati i fatti in coatraditto- 

R 4 
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rio det Procuratori, che inforttl&'ntta gli Avvocati 
colfordine che ci* effi Giudici gli verrà dato, fiano 
qufefli interrotti da veruno dei D.fenfori dell’ altra 
parte . E folamente , terminata che abbino la 
loro Informazione , dovranno i Giudici comunicar 
loro placidamente quelle difficoltà che non credef- 
fero rifolute, per attenderne gli fchiarimenti , e 
le opportune rifpófte, o di fubiro, o in altra fcf- 
I fiOne fuffeguénte ; ed in appreflo con lo fleflo me- 
todo fenrirc gli Avvocati , e Difcnfori dell’ altra 
parte con ovviare Tempre ad ogni contradizione , * 
e interrompimento inopportuno . * 

IX. Avranno i Giudici tutta la facoltà neeeffa- 
ria , cd in quanto occorrcfle viene quella loro con- 
ferita da S. A. R. per ammonire,- efpellere dal-' 
la loro udienza, e tenere in freno quei Curiali, 
che nella difefa delle Caufe riconofeeflero negli- 
genti , audaci, non (inceri , portati a- fare atti, 
lcritture, e funzioni fnpcrflue,-e inutili, ed a man- 
care in qualunque altro modo al dovere di onefto 
Curiale; e trattandoli di mancanze notabili faran- 
no tenuti a darne conto fecondo che preferive 
l’Editto de’ a 8 . Ottobre 1777. iio me pure a dar- 
ne, Tempre che ne fiano richiedi- dai Miniftri fu- 
petùori, le più fincere informazióni. 

X. Ed invigileranno in mòdo Tpeciale perchè 
le caufe de’ Poveri , c de’ Miferabili fieno dai re- 
l'pettivi Procuratori*, e Avvocati al pari di ogn * * 
altra delle più importanti, affittite, con dovere 1 * 
Giudici mo'léarfi agli altri irl efemoio mediante c 
una Ipeciale Tollecitu line , e carità , con fupplire 
col loro fin dio a quanto mancaffero df rilevare in 
quelle i difenfori deputati ad a Aldeide* • 

: ‘ • . * ■ XI. Nè 
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XI. Nè dovcndj andar mai difunito nè Giudi- 
ci il difinterefle dalle altre qualità preaccennate , li 
rammentano però e fi rinnovano gli ordini ve- 
gliami di non pretendere, nè ricevere anche da 
chi fpontaneo glie roffcrifle, che il prelctitto sì 
quanto alle fportule, che per i dubbj , motivi ,e 
per qualunque altro emolumento dovuto ai Giu- 
dici ; e che non debbono etti permettere, che a 
rifletto del loro impiego verun loro domcftico,o 
dipendente prenda (òtto alcun prefetto regali, ri- 
cognizioni, o mancie, che gli veniflero offerte. 

XII. Oltre a quanto fopra faranno follcciti 
di uniformarli femprc per ogni più efatto adempi- 
mento del loro dovere a tutto quel più che le Leg- 
gi comuni , e le particolari del Granducato preferi- 
rono quanto al contegno, ed all’efercizio del ge- 
lofo impiego dei medefimi ; lo che tutto vuoili 
avere per ridotto loro a memoria , e per nuova- 
mente, ed efpreflamente ordinato, ed ingiunto a 
tutti , e ciafcheduno di efli . 

Tali fono le clementiffìme Intenzioni di S. A. R. 
ehc vengo efpreflamente incaricato di partecipare 
a VS. Illuftriflìma per la più pontuale, ed efatta 
oflervanza . 

E frattanto colla più perfetta Aima patto a con- 
fermarmi 

Di VS. Illuttriflìma. 

hiena dal Palazzo di S. A. R. li 27. Maggio 177?. 

Fine del Tomo Quarto. 
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Abbatti» 5, Salvatore 


Abbadia -S. Salvador» Potè* 
fterì* , obblighi , ed emo- 
lumenti del Potetti » L. 

C -S. 5 » **• Pag. **° 

Abolizione • 

Abolizione dell' Uffìzio, e 
Magittrato de’ Pafchi con 
tutte le fue leggi, fiata- 
ti , ed ordini ; e per ciò 
le fide. L. S. §. i. 234 
Abolizione delle privative 
del Sale, Ferro, e Tabac- 
co rifervate all’Ammini- 
' frazione Generalo in tut- 
" ta la Provincia inferiore. 
- L. S. §. i. 146 

Abolizione di tutte le ga- 
belle tanto Regie , che 
Commutative nella Pro- 
vincia inferiore L.S. §. 7. 

- 248 

Abolizione in tutta la Pro- 
vincia inferiore di tutte 
le gabelle impofte fopra i 
beni di fuolo, • ci' altri 


fondi , e perciò quelle del 

- Contratti tanto fra i vi- 

vi, che d'ultima volontà. 

L. S. $. 9. 249 

Abolizione delle TafTe ap- 
partenenti alla Dogana di 

. Siena; Del bollo della 
Catta ; Del bollo delle 
carte 'da giocare. Della 
Tafla del quattrino. Del- 
le Tafle lolite pagarfi al 

- Monte de’ Pafchi . Della 
TafTa delle paglie. Della 

. fopratratta , che fi i efat- 

r ta fin’ ora a Grofleto, e 
Cattiglion* della Pefcaja ; 
Della tafla , che fi paga 
al nuovo Monte Comune 
di Firenze ; Della tafla 
delle matricole; De’ pro- 
venti, Oflerie, Macelli* 
Pizzicherie, Vioerìe, Ca- 
ttagnerie, e di qualunque 
altro provento Regio , e 

. Comuaitativo * L. S. §. 
;Sl. lì* 

Albiano . 

Albìano Potefleria minore { 
Obblir 
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Gobi i "hi , ed emolumenti una fonirtUT rtgftefdev6)% 
del Poteftà, Li • non deroga elle «Obliti . 

156 L. U. j. 2 9. 1 9 

Ar>f>J>:an.\ \ L l arte ' dqlla kti, e della 
Anobi ari Vìcariatò minc^h:; V .h»na per negozi in digrof- 
ÒbUiglrii ed emolumenti » .» Co npn deroga alla nobil- 
del Vicario, che na fot- x " tà.'L. xJ. $■. *yv 19 
« to di fe uoNctsto Oi- L’arte .della feta, e. della 
He, e Criminale L. F. lan* per* VertdereV taglie 
$..d2._ « ...... . derogagli* ..ppbiità;. L. 

A mminijlr azione • . 'L. 3®* # 

L’Amminiftraziore generali 1 A [ciano . 

continua per du^attUf a Potefterìa ; Obbli- 

vendere il tabacco, il fer- ghi, ed emolumenti del 
l . ro e il tìletxon, 'divèrfi Poteftà. IV S. §. 16. 2x5 

- prezzi . L. S. §; .r.'’'‘al |7 Afinajonga . 

. Arazzi '.ria ,iv Aft»alo*ga.\\ ic*r \m i quali 

Arezzo Vicariato maggiore: .• fieno gl’ob^iight , pd ema- 

- Obbligai, ed emolumenti lumenti. del 'Yip^rro* e 

i del Vicariò, che ha folto .[<**} Nouri pi.vite, * firl- 
: di fe un Notaro Civile , c Brinalo. L. S, $« 1 7 *. 2 2 ^ 
z uno Criminale , ed un* . *••• GV.vi’-. 

‘ Coadiutore. L. F. f." 52. r fi' \ 

-’ ■ 1 • /• •* *JU 0'. j : ’ : i fi y' • •>'. ' * 

Arme. , r < I *: T^òalda .. 

Coloro, che vogliono por- Badia. Tnlalda Potefìerìa pi- 
tare l’armi devono avere Borei Qbblighi,«d emo- 

- la licenza dalla Reai De- &■ luruenti -del Ppteftà , L, 

pofitcrla . L. Ai. §• il- 1 i F . $. 68. Aio 

Proibizione di fervidi di pa- • Bagli di S. Giuliano . 
tenti per portare l’armi Bagni di S. Giuliano Potè* 
diverfe da quelle, che fi . lierU maggiore , a cui pre- 
. fpedilcono dalla Reai De- Cede un’CorouiiflarLo ; Ob- 

- pofiterìa . L. U. $. 2. 2 - blipht,, ed emolumenti de( 

Tutti gl’ abitatori della Pro- medefuno, a cui b iogget- 

- vincia I ri fortore poflono * *0 Alo’AIutaro Civile>L. 

t ritenere , e porrate armi F., 5 .jp{i. *67 

! bianche di 'mi fura non ptoi- B.>gno a Ripolì. 

•• blta , e quella da fuoco . Bagna ' a fitjmlt Po teli et Ih 
e L. S. $. ró. • 254 ; minore lottopnrta a Firen- 

Arte . ■ ze ( Sua próvifiohe, ,-in- 

JL’arre delia Mercatura per certi,. ed obblighi . L^F. 

» . 7 * 6 S 
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.a ^ cji • &*$*** •' •„ • / Proibizioni prefcMtte ai Pa- 
ÌBagno Vicariato rarnocp ; droni della bcftie arreda** 
< . pbbJijbi, ed- emolumenti .. L. S. §. 7.; ; 

| ,doVuti a! Viario y che ha £hi ammazza , o ferifce le 
c fottmdL fe un’Notaro Ci- 'beiiie trovate a far danno 
”l a ;.vile > ,è Ctimimle.. L. F. { cade nelle pene dei dan- 
ri r* n 1 1 s ^ tip natorl • L. S. 5 . p* t?8 
.• .t .11 .^ > '% n0 . ne .‘ *. I trovatori dei beftiami dfr 

Éagnoi le Vicariato minore ; j vóno redimirgli , e devo- 


c fotlodà fè un’Notaro Ci- Fellie trovate a far danno 
lavile* ,c Criminale.. L. F. ; cade nelle pene dei dan- 
’S a tzp natoti . L, S. p* t?8 
,..t .U *. I trovatori dei beftiami dfr 

Éagnone Vicariato rrincre; j vono redimirgli, e devo- 
. Obhlfohr>«d emolumenti ^ no edere reintegrati delle 
‘ dc^ Wcario, a cui è fot- Tpefe . L. S. J. tei *1? 
topofto un’ N.itaro Civi- I beftiami incerti devono 
le, e Criminale L. F. denunciarfi ai refpettivi 
ti^- ?4r. ; : ; 1 57 Giufdicenti • con tutti i 

Barberino, di. Mugello . ^ .Contraflegni . L. S. §. 1 u. 


ftà„i P. *i. £4 iz. 240 

Barfreriuo dì Prldenza . JJ berti accordata a elafe uno 

JUarberino di Valdtnza Potè- " * di macellare il belli ame 
’ ^ fterìaj minore fortopofta a ‘ . cl’ogni. (jpe ie ; Salare fb 
Certaildo;; Provifióni, ed ' carni , e venderle con cer- 
obblighi dèi Poteftà L. * te prebauzioni . L. S.§.,iz. 

■ F * 69 ; 

_ . ‘ i ~ - Bibbtena . 

fiàrga Vicariato minore ; Ob- piélitna Poreftena maggio- 
blighi, ed emolumenti del .re ; Obblighi, ed tir.glu- 
Vicario, che ha : folto di ’ menti del Patella , che ha 
.. fe «n Notato Civile , e folto, di le un’NotaroCi- 
Criminale . • OL. jF. 5 . 01. " vlìe . L. F. 5 . 55. 116 

* 1 ^ ■s: tSJ Borgo S. Lorenzo. 

Bejliamì. ' Borgo S. Lorenzo Potcfter'u 

1 beftiimi poflono circolare maggiore; Quali fieno gl’ 

; liberamente ptr tutto il . obb’igKi, ed ernolumenti 

4 Gran-Ducato. L. S. 5 . 2. dovuti al Poteftà. L. F. 

, a ’4 $• ?o. 

Non > pertnpffo arredare , e Bucine. 

condurre le bc-ftie allo fta- Bucine Fonderìa minore ; 
bularfo fe non in certi Obblighi, td emolumenti 
v caft » e con certe limita- del Poteftà . L. F. §. 1 9 « 
zioni. L. S. §. 6. 2;ó 
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Buriana. 1 vranno effere affatto ftefei 

Baggiano Potertela maggio* * «d in alcuni cafi il Cada» 
re; Obblighi, ed emolu- vere dovrà tenerti topino, 

menti del Poteflà, a cui , L. U. La. 40 

à foggetto un Noraro Ci- ^Proibizioni dì calcare , e 
vile. L. F. $. 87. 149 ferrare hrmafcelia Interio- 

Buonconvento . '■ '• 1 re , e di rinrafare la boc- 

tManconvrnto Potertela ; Òb- ca e le narici . L. U. i. 
blighi , ed emolumenti del 49 

Poterti. L. S. $. 8. tiò La faccia del Cadavere non 

dovrà effer coperta fe non 
C nell' atto di tumularlo . 

f ' • L. U. t. 4. 49 

Cadaveri, Le Caffè , i Cataletti , e le 

I Cadaveri non poffono fep- bare dovranno effer coper- 
pellirfì fe non dopa l’ore te,* ma chr vi poffa en- 
24 (equità la morte , ed trare , e ufcirc l’ aria . L. 
un tempo maggiore dovrà U. I. $. , 4 f 

afpertarfi nelle morti com- I ‘Cancellieri devono tnv’tgi- 
pendiofe . L. U. $. 1.44 lare, che le (Unte , o Ora- 
La Lezione del Cadavere non tori fieno efenti da umt- 
i pertneff» , fe non dopo ' diti, e fieno ventilate , • 
paffato il tempo, che lo- illuminate L. U. f. 6 . 49 
pra. L. U. s. 1. 44 I Cadaveri non porranno ita 

I Cadaveri, che reftano fo- neffun* cafo potarli fopr* 
pra Terra devono ritenerli il nudo fuolo. L. U. *.7. 
nel tuo fiato naturale a 4f 

forma dell’Iftruzione . L* I Cadaveri devono effere cu- 
, U. f. ?.. 44 ftoditi, e particolarmente 

| Cadaveri devono effe re »ei cafi di morte repeii- 

portati alle Chiefe coper- fina. L. U. f. 8. 5» 

ti . L. U. §. 4. 44 Le fianze, ove daranno | 

Vien’ proibito efpreffamenta Cadaveri , dopo effere quel- 
li "irenere i Cadaveri nel- li tumulari , devono te- 
le Chiefe, ma devono ri- nerfi aperte , ed efporlà 

tenerli in «na danza a all’aria i Cataletti. L. U* 

pme. I . U. §. 5. 45 §. 9. 5» 

I Cadaveri devono effer co- Calice, 

perti con Cimicia, Cai- Calice Potefferìa minore ; Ob- 
fe , e vede lunga. L. U. blighi, ed emolumenti del 

§• 1. 48 Poiefià . L. F. §. 96. 1 do 

Le braccia dei Defonti do* 

Cu»t- 
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Campi • 

Campi Po refi e ri a maggior* 
fottoporta a Firenze ; Pro- 
viGoni , incerti , ed obbli- 
ghi del Poterti ; ProviGo- 
ni, ed obblighi del No- 
taro Civile. L. F. §. 4. 

6z 

Campigli* , 

Campigli a Vicariato mino- 
re; Obblighi, ed emolu- 
menti del Vicario, a cui 
ì l'oggetto un’ Notaro Ci- 
vile, e Criminale. L. F. 
$. 108. 182 

Cancelliere . 

1 Cancellieri fono obbligati 
denunziare tutte le Scrit- 
ture tanto pubbliche , che 
private . L. S. $. 1. 19* 
Capitano di Giuflizia. 

3 1 Capitano di Giuflizia d! 
Siena ha la giurifdizioae 
Criminale nel proprio Ter- 
ritorio, • a quali luoghi 
fi ertenda. L. S. $.1. 209 
Capre ft . 

Capre Je Potefterìa minore ; 
Obblighi, ed emolumenti 
del Poterti. L. F. i. 66. 

126 

1 Carminano . 

Carminano Potertela mino- 
re; Obblighi , ed emolu- 
menti del Potefà. L. F. 

§• ??• 87 

Carta . 

La Carta tanto bollata , ehe 
non bollata può libera- 
mente introdurli , ed e- 
ftraerG da tutto il Gran- 
Ducato . L. S. f. 6. 24J 


Cafole . 

Caf ole Vicariato ; Obblighi,’ 
ed emolumenti del Vica- 
rio, e dei Notati Civile, 
e Criminale. L. S. §. 4. 

aia 

Caflel Fiorentino . 

Caflel Fiorentino Poterterìa 
minore fottoporta a Cer- 
taldo PioviGone, ed ob- 
- blighi del Poterti . L. F. 
ji» to. 48 

Caflel Focognano . 

Caflel Focognano Potefterìa 
minore ; Obblighi , ed 
emolumenti del Poterti . 
L. F. $. 60. 120 

Caflel Franco di / 'opra . 
Caflel Franco di / opra Pote- 
fterìa minore ; Emolumen- 
ti , ed obblighi del Pote- 
rti . L. F. S. 23. 78 

Caflel Franco di flotto. 
Caflel Franco di flotto Pote- 
fterìa maggiore ; Obbli- 
ghi, ed emolumenti do- 
vuti al Poterti , che ha 
fotto di fe un’ Notaro Ci- 
vile. L. F. $. 39. 94 

Caflel'. nuovo delia Berardeng* * 
C afleP nuovo della Berardeng* 
Potefterìa fuoi obblighi, 
ed emolumenti . L. S. $. 2. 

ai® 

Caflel S. Niccoli. 

Caflel S. Niccotb Potefterìa 
minore ; Obblighi , ed 
emolumenti del Poterti . 
L. F. $. 118 

C afliglion eT Orda . 
Caflig ion d'orda Poterterìa; 
Obblighi, cd emolumenti 
' dei 
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.del. Potetti . L. S» (< f. 9 ìtt adirti 

•' * tty f^Clttadini ( Fiorentini d« 
’■ CnfHsliun Fiorentino . J ‘farli in avvenire devono 


Cn^ftion Fiorentino Viearia- 
*■ n* mi trote; Obblighi ,«d 
I: fmolumenti dc;l .Vicario , 
che hà Porto di ftr un No* 
1 taro Civile, e Criminale-'. 
J<i t.’ji. 1 '■ io? 

[' ' Caufe\ 

Le canfe devonafpedirfi fot- 
‘ lecitamente L, S. §.- 6 . 

2Ó2 

Cerreta . 

Cr rrtto Potefterìà minore ; 

' Quali fieno gl’ obblighi , 
c -ed emolumenti" del Pote- 
tti. L. F. f. $j. 8y 

Certn/dtì . 

Gertaldo Vicariato maggiore 
con gSurifdizione Civile , 
L e Ctnntnale, e quali Po- 
fefteile abbia fatto di fe . 
Provìfione, emolnmentf’, 
incerti , ed obblighi del 
Vicario, del Notato Ci- 
vile, e del NorarA Cri- 
minale L. F §. 6 . ■ 6 % 
Chirurgia. •.’*/ 

'La prefetti on dì "Chirurgo 
1 deroga alla nobiltà . L. S. 

’ §- . '20 
Cbinfdino. 

'V'.blufdìjio Pofefierja ; Suoi 
obblighi , ed emolumenti 
L. S. 5- 6 . arj 

Chiu fi , 

Gl sufi Vicariato ; Quali fie- 
no gi’obbligiii, cd emo- 
, iumenti dei Vicario, e dei 
Norari Civile, c Crimi- 
nale. L. S. r>.- -zji 


' pagare fiorini dieci di de- 
* { cima. L. U. $.■ 5?. ar 
Grazia ai' preferiti Cittadi- 
ni ni di pagare folta lei Fio- 
rini . L. U. §. ?4. 2t 
g quelli ammetti devono 
pagare lire venticinque!. 
L. U. §» J5. 21 

Gli Cittadini devono gode- 
*. re di tutti gli Uffizi, ed 

• efeneiom Colite L. U. f. 

•'-58. ‘2? 

La Cittadinanza non fi per- 
de per delitto; L. U. $. 

*- 40. - • 24 

Gli efclufi dalla Ciftadman- 
I 'ta per la mancanza elei 
fondo fono capaci dei fuf- 
: ' fidi caritativi foliti diftri- 

* fciiirfi ai Cittadini L. U 

44. q ’ 24 

■ • Civrteila . 

'Cruitelia Poteflerìa minore 
Obblighi , éd emolumen- 
ti del Pórettà , che ha Cot- 
to di fe nn’Notaro Civi* 

•** le L. 4;.'- • ] ot 

( c ■ • C olle . 

Colle Vicariato maggiore ; 

Obblighi , ed emolumenti 
V dovuti al Vicario, che ha 
„ fotro di fe un Noraro Ci- 
x vile, e Criminale . L. F. 
§• 42 - . 

Comunità . 

Le Comunità fono obbliga- 
re tenere un’ attorti memo 
di prfi, e mifure, perché 
chiunque potta ricorrervi 

all’ 
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all* occorrenze. L. S. J. decime circa i Cittadini 
X J* . *SJ da fcanceliarfi . L. U. %. 

Co»*«* . t jd. x , 

U Concio può liberamente Defont» * 

iotrodurG , ed ertraerfi dal t Ifefonti, partono ritenerli 
G rau- Ducato . L. S. $• 6. dalle famiglie nella prò» 
Z48. pria abitazione per. tutte 
Cortona. il tempo, che devono Ila* 

Vicariato maggiore ; * re inumati . L. U. i. io. 46 

Obblighi, ed emolumenti Delitto ' . 

del Vicario , che ha fot- Per quali delitti i nobili de- 
to di fe un Notaro Civi- vino efler fcancellati dal 
le, uno Criminale, ed un regiftro della Nobiltà. L. 
Coadiutore, L. F. $. *o. ' U. «. *7. 18 


107 Denunzia . 

„ . Cuo/o. Tempo a (Tignato ai Lega» 

. Cuojo può liberamente tarj , Eredi a denunziare 
introdurli ed edraerfi da teftamenti , e codicilli.. L. 

tutto il Gran-Ducato. L. S.i. 194 

*•«*,*». .*48. Tempo alfegnato ai Notar} 

a. denunziare i tedamenti 
D e codicilli . L- S. §^4. 194 

Le guardie di Dogana fono 
-• * Danno dato . obbligate denunziare i con- 

Ai refpettivi Giufdicenti ap- - tratti matrimoniali • L. 

partiene la giurifdizione S. §. 8. 196 

del danno dato L. S. $. I Sindaci delle Malfe fono 


f* ^ obbligati denunziare i con- 

Pegolamenti nuovi in ma- tratti matrimoni.. L. S. 
feria di danna dato L. S. .197 

5 - 4 . • ajS Termine affienato a denuo- 

Ghi per dependenza di dan» ziare le fcritture marri- 

no dato arreda le bedie, moniali non denunziate 

e le trattiene oltre il ter» colla condonazione delle 

mine ftabil ito paga dei pene. L. S. f. 14. u» 

'proprio tutte le fpefe L. Depo/ito 

_S. §. 8. • \ ,, ij8 ; T Debitori , . che vogliono 

. Decima. impugnare il loro debito 

ka decima fu la teda è dà- proveniente dalle gabelle 

ta abolita. L. U. §. $d. devono fare il depouto . 

1 . ,. ** L. S. f. ij» Z07 

Obblighi dei Miniati delle 

Twi. IV, S j) t . 
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Deputato . 

Obbligo ingiunto ai Deputa- 
ti d’ efainindre , e rilcon- 
trare le domande dei pu- 
llulanti , che vogliono ef- 
fere riconofciuti per No- 
bili . L. U. f, 28 

1 Deputati fono obbligati 
di date gli ordini oppor- 
tuni ai Giufdicenti , per- 
chè, fieno fatti i doluti 
tifeontri delle perlbne No- 
bili, L. U. f. 1 j, j* 
X pepatati devono efamina- 
re attentamente le doman- 
de cogli opportuni docu- 
menti , e relazioni , e cau- 
tele da oflervarfì dai m.e- 
defirat. L. U. f. ij 3 a 
Diploma , 

\ diplomi di Nobiltà fi de^ 
, vono regiftrare nei libri 
* vegliami dei privilegi L. 
*U, >, *8. 1 S 

Dì contano . 

Dìcomano Potefterìa minore 
Quali fieno gli obblighi» 
ed emolumenti dovuti al 
Potefià . L, F. $. 26. 8° 
Donazione . 


Dottori » — 

I Dottori dell’ uni verfità del 
Gran Ducato godono di 
tutte 1* efenzioni , privi-. 
Iegj, ed immunità dei 

Cittadini Fiorentini fuo- 
ri che degli Uffizi . L. U, 

S- 39 * . »<5. 

E 

Empoli . 

Empoli Vicariato minore; 
Obblighi , ed emolumen- 
ti del Vicario del Nota- 
ro Civile, e Criminale. 

L. F. f« 34- 8R 

E [Ir aziono. 

Libera eftrazione dalla par- 
te di mare tanto da le* 
gname da tofiruzione, e 
da magifiero, quanto del 
carbone, legna da arderò 
Libertà accordata ai pro- 
prietari di difporre libe- 
ramente delle loro Mac- 
chie • l> S. §« 14, t J 5 

■ 1 • • F . • : 


Le donazioni inter vivos fi 
devono denunziare all’Uf- 
fizio della gabella dei con- 
tratti L. S. $. lf. 202 
Donna. 

Ponna nobile maritata eoa 
un’ uomo ignobile refia 
nella fua claiTe . L. U> 
§• 31, 20 

Siccome anche il Patrizio, 
che fpofi una donna igno- 
bile. L. U.'S- £*« « 


Terre . 

U fèrro può circolare libe- 
ramente nella detta Pro- 
vincia , ed ivi ritenerli 
e venderli da chiunque L. 
S. §, e. 046 

Eie fole . 

Tiefolo Potefterìa minore fot- 
topofia nel criminale «v 
Firenze; nrovvifione , ed 
incerti del Potefià L. F. 
£. *. 6 \ : 

Fi - 
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Pilline , 

(Pilline Poterterìa maggiore; 
Obblighi , ed emolumen- 
ti del Poterti. L. F. f. 
* 7 - , 71 

jp 0 

Firenzuola Vicariato ateo* 
re ; Obblighi ed emolu- 
menti del Vieario, che 
lia lotto di fe un'Notaro 
Civile , e Criminale . L. 
F. t' 8 * 140 

Fivìzzana . 

Ftvizzano Vicariato mag- 
giore ; Obblighi ed emo- 
lumenti del Vicario a cui 
fono (oggetti un Notaro 
Civile ed uno Cnrain ale 
L. F. S. 97. 1 54 

Fojane , 

Ft/uno Potefterìà maggiore; 
Obblighi, ed emoluménti 
del Poterti, e del Note- 
rò Civile. L. F. 47. 

104 

Torejtien * 

•Tutte le perfone, e fami- 
glie foreftiere di qualun- 
que nazione pcrtouo go- 
dere delle franchigie a- 
privilegi emanati a favo- 
le della Provincia Infe- 
riore, e le Comunità fo- 
no obbligate a dare in do- 
no a ciafcuna famiglia fo- 
rertiera un’erteazione di 
tereno capace della lamen- 
ta di un moggio di gra- 
no L. S. $. 17, tf4 

Chiunque vuole rtabilirfi nel- 
la Provincia Inferiore , e 
vuole goder? dal donati- 


vo deve fare le fue i dan- 
ze o al Proveditore, o 
ai refpettivi Giufliccnti. 
L. S. §. 18. 

Obbligo ingiunta alle fami- 
glie forertiere di coltiva- 
«e il terreno, e mancan- 
do incorrono nella ca- 
ducità . L. S. §. if. 256 

Le fuddetre famiglie fono 
affwurare per qualunque 
delitto , che averterò coni- 
meffu fuori del Gran Du- 
cato , eccettuati alcuni de- 
litti , e fai vi i concorda- 
ti . L. S. §. ai, 257 
Fucecchio . 

Fucecchio Poterterìa Maggio- 
re; Obblighi, ed emolu- 
menti del poteftà , che ha 
fotro di fe un Notato Ci- 
vile. L. S, §. 37. pz 

G 

Gabella . 

Pena per chi non denunzia 
alIiUfti/io delle Gabelle 
le fcritrure tanto pubbli- , 
che,' che private L. S. 

§• 2 - . 

I Contratti teftamentarj non 
fi portono foferivere fa 
non foao pagate le Ga- 
belle. L. S. §, 17. 20 j 

In quali cali devino il ta- 
bacco ,. il fate, e il fero 
ertere foggetti al pagamen- 
to delle gebelle di transi- 
to# L. S. 1 # 3. 247 

Tutti griftrumenti, ed uten- 
ti i tanto nuovi» che ufa- 
S a ti* 



9^,( v?6 y*** 

c tutti gl^altri arnefi , via di (tralcio, L. S. f. ?. 
c maderizie. fono liberi . . • x &\ 

J dalle gabelle di. tranGto, Poflbno fecondare le pam 

• per P altre Provincie 1» col loro configli© per de- 

<j § g < 248 venite ad un’ accomoda- 

1 mariti tanto originari , che mento- L. S. $. 4- 2 ^* 

' foreftieri , purchb abbiano. Devono confervarfi un buon 
* ! acquifero il domicilio , concetto predo il pubbli - 

fono efenti dalia gabella “ " ,P ^ 

delle dqri .. I,». S. §. 10. 

‘ s 250, 

Gal fata 

iì Aitata Potefterìa minore ; 

Obblighi, ed emolumenti 
del. pocertà . L. F. §. 76. 

Galluzzo .. 

Galluzzo Potefterìa minore 
fottopofta a Firenze,- Emo- 
lumenti % incerti , ed ob- 
blighi . L. F. §. 6 . 04. 

Gambaffx . 

Gambaffx Potefterìa minore 
fotropofe a Ccrtaldo ; Sua 
divifione, emolumenti, ed 
obblighi del. Poterti . L. 

F. à- 9 - ■ ' 6 7 ’ 

Giudice- . 

I Giudici devino nutrite, e 
confetvar fempre un’ in- 
ratra , e fcrupolofa impar- 
zialità . L. S-, 4. 1. 161 
\ mederimi non poffono in- 
gerirli nfc palefcmente, ni 
occultamente- a feri vere , 

* • dar parere in atcnna cau- 

te , r.b poffono dimoftrare Greve Potertela minore fot- 
affezione pi ìi per uni difen- topofta a. Radda ; Provi- 

fcre , che per un’altro L. fioni , ed obblighi del Po- 

S. $. ì. 261 tcftà • L. F. f. 15. 71* 

Non podono decidere le cau- Guardijìa/lo . ^ 

ik. ai bj traciamente, ne per Guardiflallo Potefterìa mino- 
re*. 


co nell’ effer teifferenti 
affabili v rifervati hci trat- 
tare ,, rtudiofi , applicati v 
ed efatti . L* S- y» 5*. 
Devono refecare , l’ in forma- 
zioni , e le feftìoni iputU- 

/ li . L. S- $• 7* 2Óf 

1 u f>o ffono efpellere dall’udien- 
ze, e tenere il»; freno i Cu- 
riali. L, S. 5-, 9. 264 

Devono Invigilare, che fie- 
no difefe le caùfe dei Po - 
veri,, e delle miferabili 
perfone. L. S. j. io. 264 
Non poffono ricevere cofa 
veruna fetori di qdanto vien 
preferì tto dagl’ ordini ve- 
gliami, ne devono per- 
mettere, che i loro do- 
mertici ricevine mance 
L. S. $. 11. *65 

Giufdicente . 

I, Giufdicenti devono riman- 
dare ogn’anno al palazzo 
le fedi della nafeìta delle 
perfone nopili . L. U. 5 

Greve 
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1 1; Obbligai , ed emolu- Lagnano. 

- menti del Poterti. L. F. Incignino Vicariato magato' 
• fi .«O. : il? ,re; Obblighi, ed emolu- 

. ‘ - menti del Vicaria , che b* 


L 

iLari . 

"Lari Vicariato maggióri 
Obblighi-, ed emolumen- 
ti del Vicario , che ha fnt- 
to di fé tm notaro Civi- 
'le, e Criminale » L. F. 

46. • >o* 

“ Loterina . 

interina Potefterìa minóre ; 
Obblighi , ed emolumenti 
•■del Poterti. L. F- $. 10. 

* 76 

•• Livorno . 

Livorno Vicariato maggiore, 
dove tifiede un Poterti 
-'con ginrifdizione mera- 
mente Civile; Vi rifiede 
ttn Governatore Civile, 

' e militare Con rapprefen- 
- tanta Sovrana ; Vi i Un 
-Vicario col titolo di Au- 
ditore del Governo ; Tuoi 
obblighi, ed emolnmenti ; 

* vi rtfiede un Gancellier 
•Civile, ed altro Cri mi ut- 
ile con un fotto Cancel- 
liere, e Coadiutore, co- 

* ne anche un fotto Cancel- 

» Iter Civile, e due Attua- 
. ti. L. F. f» 105. *75 

Loro . 

Loro Potefterìa minore; Qua- 
li fieno gl’ obblighi, ed 
emolumenti dovuti al Po- 
terti, L. F. §. aa. 77 


fotto di fe un Notaro Ci- 
-vile, e Criminale . L*F» 

§. 4 *- • 

• M '.V„_ 

Magi firato . 

Il Magiflrato degl ’otto ba 
la ginrifdizione Criminale 
dentro il circondario- di 
Firenze , abolizione dalla 

K ri vati va, che avevi il 
lagirtrato predetto , eff 
obblighi ingiunti ai Vi- 
cari di fare le (olite par- 
tecipazioni . L. F. f. t. 6 o 
li Magifttato tarti ad arbi- 
trio le doti -, che non fe* 
ranno denunziate dai con- 
traenti . L. S. $. io. 19S 
li Magiflrato delle gabelle i 
Giudice privativo di tutte 
le Controvetfie, che han- 
no dependenza dalla leg- 
ge dei 1*. Decembre 17*0 
L. S. *. 19- 
. Marciano . 

Marciano Potertela minore; 
Obblighi , ed emolumenti 
del Poterti . L. F. J» 48» 
io? 

Monadi , 

Marradi Vicariato minore j 
Obblighi ed emolumenti 
del Vicario che hi fotto 
di fe un Notaro Civile e 
Criminale . L. F- 78. 



I 
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Memoriali . ... Mawtecafltllì , 


I Memoriali preferitati per 
informazione non poflono 
trattenere il tempo alfe* 
gnato al pagamento dello 
gabelle fem’ordine efpref- 
l'o di S. A. R. U S. ». 
21. 20é 

Modi %Ìì evia . 

Modig liana Vicariato minoro 
Obblighi, ed emolumenti 
dovuti al Vicario, che ha 
{otto di fe un Notaro Ci* 
vile , e Criminale . L. F. 

5 » 77 * . . * 1 ? 

Montagna di Pifìoja . 

Motnagna di Piftoja Vicaria- 
to maggiore,- Obblighici 
emolumenti del Vicario, 
che ha fotto di fe un No- 
taro Civile, ed uno Cri- 
minale. L. F. ». 8$. 14 6 
Monta jone . 

Montajone Porcherìa minore ; 
Quali fieno gli obblighi, 
ed emolumenti dovuti al 
lotefti . L. F. ». 40. 9 é 
Montale . 

Montale Poteflerla minore; 
Obblighi , ed emolumenti 
del Poreflà L. F. ». 8j. 

HJ 

Montai ciao . 

Montalcino Vicariato ; Obbli- 
ghi, ed emolumenti del 
Vicario, e dei Notari Ci- 
vile , e Criminale . L. S. 
5 . 7. 014 

- Montecarlo . 

Montecarlo Potertela mino- 
re ; Obblighi , ed emolu- 
menti , del Poterti , L. F. 

$ 0 , ija 


Montttajìeili Poteflerla min*S 
re ; Obblighi , ed emolo- 
menti del Poterti. L. F. 
§. in. 18S 

Montecatini . 

Montecatini Potertela miao» 
re ; Obblighi , ed emolu- 
menti del Poterti . L. F. 
$. 88. iji 

Montelupo . 

Montelupo Potertela lotto» 
porta a Firenze ; Sua prò» 
vifione, obblighi ed in» 
certi. L. F. §. j. 64 
Montomignafo . 

Montemignajo Poteflerla mi- 
nore ; Obblighi, ed emo- 
lumenti del Poterti L. 
F. §. 59. 119 

Montepulciano . 

Montepulciano V icariato mag- 

f ;iore ; Obblighi , ed emo- 
umenti del Vicario, cho 
ha fotto di fe un notaro 
Civile, e Criminale. L» 
/ F. $. 49. 105* 

Montrrcbi , 

Monterehi Poteflerla minare ; 
Obblighi ed emolumenti 
del Poterti. L. F. §. bj» 

ìaj 

Moni e f per foli , 

Mot e f percoli Poteflerla mino- 
ro fottoporta a Certaldo, 
emolumenti, ed Obblighi 
del Poterti. L. F. Jj. ir. 

6S 

Montevarchi . 

Montevarchi Poteflerla mag* 
giore; Vi rifiede un Po- 
terti , ed an Notaro Ci- 
vile 
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guttazioni proprie del f ®4 


ro rango » 


L. U. §. ir* 

il 


vii* ; forai obblighi ed 

«molamentt L. F. §. 18. 

74 

H 

frollici . 

Prerogative per dìAingùeté 
i Nobili da Cittadini. L. 
U. §. 1. 7 

Città, nelle qual! vi fono 
le due claffi del Patriziato, 
c della Nobiltà. L. U. 
*. z, 3 

Città in cui vi h foto la 
claCTe della nobiltà L. U. 
f. ?* 8 

Quali Città non hanno la 
clalfe della Nobiltà. L. 
U. 4. - 8 

Quali requifiti devino ave- 
re le perfone Nobili L. 

U. $. 6. 9 

Quali fieno i requifitt per 
effere aferitti nei nuovi re- 
gi Ari della Nobiltà • L. 

• U- §• 7 « 9 

I Capi di cafa devono pre- 
fentare le fedi delle nafei- 
te per provare la Nobil- 
tà . L. U. >. 11. ti 
I Nobili lono coloro, che 
fi trovano deferitti nei re» 
giftri della Nobiltà . L.U. 

§• 14- , lt 

Coloro , che non faranno 
deferitti nei regiAri non 
poffono chiamarli Nobili 
JL. U. §. 16. 14 

I Nobili delli fiati alieni 
devono godere tutti i pri- 
vilegi , honorificenze, e 


Quali perfone non pollino 
effere deferitte nel regiAro 
dei Nobili, ancorché ab- 
biano dei feudi , dei tito- 
li , o dei diplomi d’ altri 
fovrabi , L, U. §. zi. 16 
Le provanze di nobiltà A 
devono 1 pedi re all’ Archi* 
vio di Palazzo, e proibì* 
zio ne d’cAraerle» L. U. 

). *7 

Proibizione di fare le catìfe 
materia di nobiltà , ma il 
tutto fi deve efibire dal 
fegretaria di Aato. L. U. 
§' Z 4 . *7 

La nobiltà fi perde 0 .Pf r 
delitto, o per efercizio 
d’arti Meccaniche, L. U» 
**• 

Per effere refiituito nella 
CUfle della nobiltà, O 
del Patriziato vi vuole la 
grazia del Sovrano . L. 
U. $. 48. . \9 

I Nobili , che efercitano la 
profefltone di Notaio, o 
di Procuratole nella CO* 
ria, e impiego di Can- 
celliere, Conferitore, o 
Attuario deve renunziar- ■ 
vi in pubblica forma , 0 
farfi fcancellare da qualun- 
que ruolo . L. U. §• 

^ z 7 

I Nobili devono efibire l’al a 
baro della propri.» fami* 
glia. L. U. $. 4* . 

Devono efibire l’armi di 
S 4 eia* 
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clafctnt famiglia eoa i ti del Potetti . L. F. 5- 


fu"i colori , ed i nfegne . 

L. U. 5 . 6. 19 

Devono esibire ì diplomi dell* 
inveiti tara dei feudi , e 
diplomi di nobiltà . L. 
U. $. 7. jo 

Devono produrre le fedi au- 
tentiche delie decime etti- 
mi, e fi niti , o le copie 
dei tettimenti , L. U. §. 
*, *o 

Devono efibire le fedi dell’ 
abilità, o godimento dell* 
antico primo onore della 
Città. L- U. §. 9. 30 

Notavi . 

I Notati fono obbligati de- 
nunziare tutte le icritture 
tanto pubbliche, che pri- 
vate. L. S. ». t. ipt 
Tempo aflegaato ai Notati 
t Cancellieri a denunziare 
quei contratti , che non 
avellerò denunziato den- 
tro al tempo determinato 
colla condizione della pe- 
na ordinata. L,S. tt. 

o 

Orti guano , 

Gnignano Potetterìa minore 
Obblighi, ed emolumenti 
del Poteftà . L.F. 5 . 58. zo 

P 

Palaja . 

Palaia Potetterìa minore? 
Obblighi , ed emolumen- 


ìo 4 . . . i 7 4 

PalazZ^olo . 

Palazzaolo Potetterìa mino- 
re j Obblighi', ed emolu- 
menti dei Potettà. L. F. 

$• 79- ; *J9 

P arrochì » 

I Parrochi pedono prevaler^ 
di qua’che confraternita 
per dettinarvi U Pinza 
dei cadaveri . L. U. S. é» 

Le differenze, che pollano 
nafeere tra il Parroco, ed 
i Fratelli dell’oratorio li 
decidano fommariamente . 
L. U. 5 . 7. 4$ 

1 Parrochi fono obbligati 
dentro un mele denunzia- 
re l’ Oratorio , o ftanza , 
che averanno dettiaato . 

L* U $. 9. 4* 

Paflori . 

I Pittori, i Vergari, edi Gar- 
zoni dorante la loro per- 
manenza nella Proviucia 
Inferiore, e continuano a 
godere il falvo condotto 
Reale, e Perfonale L. S. 
§• *ì» . . *57 

Patriziato . 

Quali requifiti vi fi ricer- 
chino par effere ammetti 
al Patriziato. L. U. §. 

5 - * 

Per l’effetto di pattare dalla 
nobiltà al Patriziati» h ne- 
cettaria la grazia del Prin- 
cipe L. U. §. 20. ìé 
Prccioli . 

Piccioli Potetterìa maggiore-; 

Obbll- 
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Obblighi * ed emolumenti prende la perfine nobili ; 
del Potefià , a cui i ad* .a civili, che vanno pel' 
ditto un Notaio Civile. legrinandoa vietarci Luo* 

L. F. §• i®?. - 171 ghi Sauri. L. U. §. f. 41 

Pellegrine . p , HM . 

I Pellegrini, e i Poveri noti 'Quali fieno, e come devia* 

■ poflonO introdurli , o at- , efeguirli le pene contro i 

tra verfare altre linde che traìgreflori delle leggi fu* 
quelle volute dagl’ ordini . natane. L. U. i. 1?. 147 

* L. U. f. 1. $1 Pena importa ai Miniftii 

Obbligo ingiunto ai Pelle* dell’ Uffìzio delle gabelle 

• grini di presentarli allo nel calo , che palefino I 

(pedali ngo ali’ entrar del teftamenti , e i codicilli 

Gran? Ducato, ed obbligo - prima dello feorfo dei fei * 

< di lafciare la cartella, o • meli. L. S. $. 5. 19% 

Pafiaporto * L. U. $. 5. Pena impota a chi non de- 
. - i . . -Jf uunzia. L. S. §. 7. i$6 
I Pellegrini devono effere e », tf. xoa 

ricevuti negli Spedali, o‘> Pena importa ai Magiflrati , 
fieoo marchi', • Fammi* 4 e Cancellieri per Pammif* 
«e. L. U. S. 4. 40 fione delle finlture non 

Proibizione ai Pellegrini , e fole urte dal Pro veditore 
ai Poveri di attraverlare , delle gabelle. L. S. $. 18. 

e dì ufeire dalle ftradc 1 • zej 

maeftre. L. U. i. 5. 40 Peftta. 

1 Pellegrini, o i Poveri'' Ptfeia Vicariato maggiore; 
non pulfono qneftuare . L. ? Provifiom , ed ordini del 
U. §. 6. 4* Poteftà, a cui fono ad- 

I Pellegrini, t> Poveri, che - ditti un Notaro Civile,*, 
cleono dalle firade fono uno Criminale, *d un Coa- 

■ trattati come vagabondi , dimore. L. F. §. 81. 141 

e percib carcerati, trulla- Pienza. 

ti, e banditi dalli fiati Pienza Vicariato; Quali fie* 
(lenza procedo, e formali* no gl’ obblighi, ed emo* 

ti L. U. §. 7. 40 lumenti del Vicario, e dei 

I Pellegrini, o Poveri, che Molari Civile, e Crimi- 

ehiedono l’elemofina fono naie. L. S. S. 14. 22 j 

carcerati , e nerbati per Pietra Santa. 

la prima volta, ed elTen* Pietra Santa Vicariato mag-^ 
do recidivi finitati , • ban- giore ; Obblighi , ed emo- 

diti. L. U. ». 8. 40 lumenti, del Vicario, che 

La prefeate legge non coni* ha fette di fe due Notar! 


UBO 
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t«nft Civilt, tino Grimi- P 0!* t Ì tM S* . . 

:J2e, ed un Coadiutore. P«rr^Pweft*rla maggio# 

F < 07 ili • » ? Obblighi , ed emolu* 

. L. F. f. 91± _ ^ . menti d .l Poterti , a cui 

fon (oggetti un Notato 
Civile , che deve rifiedere 
a Pontedera, ed altro pa- 
rimente Civile, che rive- 
de a Calcina . L. F. $. ioi 

• . . , 17 » 

Pontt ornali. 

Pvntremtlì Vicariato maggio- 
re ; Obblighi , ed emolu- 
menti del Vicario , a cui 
fono foggetti un Notato 
Civile , ed uno Crimina- 
' le L. F. L 25 . 

- Poppi * 

Poppi Vicariato maggiore £ 
Obblighi , ed emolumen- 
ti del Vicario che ha fot- 

• to di fe un Notare Civi-* 
le, e Criminale L. F. §. 

: 54- l, 4 

Portico . 

Portico Poterterìa minore j 
Obblighi , ed emolumen- 
. ti del PotelU . L. F. §. 

• 74- 

< Porto Ferra/o . 

Porto Terra jo Vicariato Mag- 
giore ; Vi rilìede un Go- 
vernatote Civile , e Mi* 
litare con rapprefentanza 
Sovrana ; Suoi obblighi , 
e provifioni ; vi rifiede ur» 
Vicario col titolo d’ Au- 
ditore del Governo , che 
fa le funzioni di Giudice 
ordinario con giurifdizio- 
ne Civile . e Criminale , 
fuoi obblighi, ed emolu* 
inen* 


Piove 5. Stefano. * 
Pieve S. Stefano Poterterìa 
‘.maggiore; Obblighi, ed 
i emolumenti del Poterti, 

- che ha fotto di fe un No- 

- tato Civile» L» F* L dj. 

} < ; 1*1 

>• Pi fa » ■■ 

fifa Vicariato maggiore } 

: Vi rifiede un Commiflario 
j futi obblighi, ed tmolu- 
? menti , provvifioni , ed ob- 
.* blighi del Vicario, che 
]ia lotto di Ce due Nota- 
li , uno Civile, uno Cri- 
minale , ed un Coadiuto* 
te . L F. i £S» 

Pifloja • 

Piftoj a Vicariato maggiore; 
Obblighi » ed emolumenti 
■del Vicario, che ha fotto 
di fe un Notare Civile, 
uno Criminale , ed un Coa- 
diutore. L* F. L Si. iijft 

Poggibonft . 

Poggibonft Potefterià mino- 
re; Obblighi, ed emolu- 
menti del Poterti . 1». F. 

4 ?- 2 ? 

P ornar ance » 

Pomarance PorerterU mino- 
re; Obblighi, td emolu- 
menti del Poterti . L. F. 

§, in» l3l 

Ponte a Sieve 

ponte a Sieve Vicariato mi- 
nore ; Obblighi , ed emo- 
lumenti del Vicario, e dei 
Natati Civile, c Crimi- 
nale. L. F. £. zj. ?9 
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menti, ed ha fotto di le 
un Cancelliere Civile, • 

Crimiaale. L, F. f. 107 
18® 


. Prato» . 

trito Vicariato maggiore ; 
Obblighi , ed emolumenti 
del Vicario, del Notaro 
Civile, e Criminale. L. 
F. f. $2. „ 8j 

Prato vtcchio. 

trito vtcchio Potefterìa mag- 
giore ; Obblighi , ed emo- 
lumenti del Potetti , che 
ha fotto di fé un Notaro 
Civile. L. F. §. 56. 1 17 
Pumi Ica tre. 

tnmi/caon Potetterìa mino- 
re; Obblighi, ed emolu- 
menti del Potetti. L. F. 
S. 71. 1*6 

Privilegio . 

Privilegi, ed efenzioni ac- 
cordare ai forettieri , che 
vanno a (Ubili rii nella Pro- 
vincia Inferiore di non 
effe re moli flati per i de- 
biti contratti fuori del 
Cran-Ducato. L. S. j. 20. 

256 

5 . A. R. accorda a titolo 
di gratificazione per anni 
dieci la quarta parte del- 
la fpela, che occorrerà per 
eottruire, e refarcire le 
cafe nella Provincia Infe- 
riore L. S. §. 24. 258 

Procuratore . 

L’efercizio di Procuratore, 
di Notajo , di Cancellie- 
re , di Attuario deroga 
alla nobiltà. L. V. §. 30. 

v 


R 

Paddi 

Ridda Vicariato minore# 
Emolumenti , provifioei , 
ed obblighi del Vicario, 
e del Notaro Civile, c 
Criminale . L. F. $. 14. 

. 7 ® 

Radi cofani . 

Ridice finì Vicariato , quali 
fieno gl’ obblighi, ed emo- 
lumenti del Vicario, e dei 

■ Notari Civile, e Crimi- 
nale. L. S. $. io. 21 3 
Radicandoli . 

Radìtendeli Potetterìa ; Quali 
fieao gL’ obblighi , éd emo- 

• lomenti. L. S. §. 5. 213 
Rapo lana. 

Rapo lane Potetterìa ; Obbli- 
ghi , ed emolumenti de! 

< Pcteftà . L. S. §. 19. 228 
. Rapprefentante. 

I Rapprefentanti eletti dal 
Principe devono informa- 
re il fegretario di flato 
nelle caufe di Nobiltà , 
•fere tettimoui nei pro- 
cedi delle provanze, co- 
prire , e federe avanti qaal- 
fifia Magittrato . L. U. 

$. I J. 12 

Reggello . 

Rrggtllo Potetterìa minore,'» 
iottopofh nel Criminale 
al Vicario di S. Giovanni, 
obblighi, ed emolumenti 
dovuti al Potetti . L. F. 
i* 24. 78 

II Ree di lefa Mari!» deve 

effe* 


r 
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effere cogli fnot figli (can- 
cellato dal regi Oro della 
nobiltà. L. U. §. z6. 18 
Rocca S. Cafciano . 

fiocca S. Cafciano Vicariato 
maggiore ; Obblighi, ed 
emolumenti del Vicario, 
che ha fotto di fé un’No- 
taro Civile, ed uno Cri- 
. minale. L. F. i. 72. ija 
Roftgnano . 

Ro/ignano Potefterìa minore ; 
Obblighi , ed emolumenti 
del Potetti. L. F. 5, 106. 

*7 9 

s 

I. Cafciano . 

S. Cafciano Potefterìa mino- 
re fottopofta a Certaldo ; 
Emolumenti, ed obblighi 
del Potetti » L. F. $. 12 

i>9 

S. Cafcìan de Bagni. 

S. Cafcìan de * Bagni Pote- 
tterìa, quali fieno gl’ ob- 
blighi , ed emolumenti del 
Porcttà . L. S. $. 12. no 
5. Croce . 

Croce Potefterìa minore ; 
Obblighi , ed emolumenti 
del Potetti . L. F. §• 

• 94 

S. Gaudenzio. 

5. Gaudenzio Potefterìa mi- 
nore ; Obblighi, ed emo- 
lumenti dovuti al Potetti 
L. F. $. 27. 80 

S. Gemi t> nano. 

S. Gtmignano Vicariato mi- 
nore; Obblighi, ed emo- 


lumenti del Vicario, cbfc 
ha fottd di fé un Notaro 
Civile, e Criminale. L. 
Fi i. 41* 96 

S. "Giovanni . 

S. Giovanni Vicariato mag- 
giore i Quali fieno le Po- 
lederle (ottopode ai tne- 
defimo; provifioni, ed ob- 
blighi tanto del Vicario, 
che del Notaro Civile, e 
'Criminale. L. F. i. jó.jt 
S. Miniato. 

t. Miniato Vicariato maggio- 
re; Obblighi, ed emolu- 
menti del Vicario, quale 
ha fotto di fe un Notar* 
Civile, ed uno Criminale . 
L. F i. gb. 96 

S. Savino. 

S. Savino Vicariato minore 
Obblighi, ed emolumen- 
ti del Vicario , che ha 
(otto di fe un Notaro 
Civile , e Criminale L. 

F. 5. 44- Pt 

S. Sepolcro* 

SV Sepolcro Vicariato mino- 
re ; Obblighi , ed emolu- 
menti del Vicario, che 
ha fotto di fe un Notaro 
Civile, ed uno Crimina- 
le. L. F. {. 64. il} 
Sale. 

Il Sale può circolare libera- 
mente nella Provincia In- 
feriore , ed ivi ritenerfi , 
e venderli da chiunque . 
L. S. 1. 2. 246 

Salvo Condot to . 

I Debitori , ed i Rei , che 
vorranno ottenere nella 
Pro- 
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, Provincia Inferiore il (al- 
vo condotto , devono pre- 
fentarfi al Commiflano 
della mcdefima. L. U- 

S- . . . *st 

Sarte ano. 

Sarteano . Potelierìa ; Obbli- 
ghi ed emolumenti del 
PorcAà . L>. S. $• 14* 

***. 

Searperìa. , 

Starper)a Vicariato maggio- 
re ; Obblighi ed emolu- 
menti del Vicario, e dei 
Notari Civile e Criminale 
L. F. §,. 28. 8t 

Segretario . 

Jl Segretario di Stato deve 
fare tette le copie auten- 
tiche del Patriziato, e 
della Nobiltà, e quelle 
mandarle in tutte le città. 
L. U. §. 17*. 35 , 

Sentenza . 

Le fenten^n emanate in con-- 
tradittorio giudizio devo- 
no ammetterli per dimo- 
ftrare la provenienza del- 
le famiglie nobili . L. U. 

§. s,- „ 

Seravai le.. 

Stravolle Potelierìa minore 
Obblighi , ed emolumen- 
ti del Poteflà . L. F. §. 
8 z». 144 , 

S eflin » . 

Seftìno Vicariato minore ; 
Obblighi ed emolumenti 
del Vicario che ha fotto 
di fe un Notaro Civile, 
e Criminale . L. F. §. 
4u 


„) « 

-Sello. 

Seflo Potefterìi minore fot» 
topolla nel Criminale » 
Firenze,, qual fia la di 
lui provvisorie, incerti, 
ed obblighi . L. F. J. 

éz 

Sorbano . - . 

Sorbano Potelierìa minore ; 
Obblighi, ed emolumen- 
ti del Poteflà.. L. F. $. 

7 ° . IJ * 

Soviet Ile. * 

Sovitiile Potelierìa minore; 

Obblighi ed emolumenti 

del Poteflà . L. S. §. j. 

zi* 

Speziale . , 

L* profeffione di _ fpezial* 
deroga alta, nobiltà • L. 

* V. $. ?•» *• 

$tt fide • 

Obbliga delle Comunità di 
tenere tempre aperte le 
Arade, e pili per il Greg- 
ge. L. S. $. iU‘ * * 4 * 

Regolamento da tenerli per 
le ftrade nella Provincia 
Inferiore» L.. S. §. 14» 

14* 

Subbiano. 

Subbiano Potefterìa minore ; 
Obblighi, ed emolumenti 
del Poteflà . L. F. $. $3 

* ' 114 


Tabacco . 

Il Tabacco pub cireolare li- 
beramente nella Provin- 
cia Inferiore, ed ivi rite- 
nerli. 


Digitized by Google 



** ( tStf ) ** 

tterff, e venderli da cfaiun- ti dal Potarti . L. F. f. 

qus. L. S. f: x. «4# tf. ijb 

I Tabacchi pofTona paflare ' Vergherei . 

nell’ altre Provincie del Vergheret » Potefterla minore 
Graa Ducato con certa Obblighi , ed «molameli 


' cautele L. S. §. 4. *47 

Terra del Sole . 

Terra del Sole Potefterla mi- 
nore ; Obblighi ed emo- 
lumenti del Poterti L. F. 
5 * 71 * XJ4 

Terra Nuova, 
sterra Nuova Potefterla mi 


ti dal Poterti. L. F. §• 
71. iji 

Vi echio . 

Vècchio Potertela minora/ 
Obblighi ed «mol amenti 
del Poterti . !.. F. %. 11 


Pico Vi f ano . 

e«re; Obblighi, ed eme- Vèto Pifano Vicariato ntag. 
lomenti dal poterti L. F. giore ; Obblighi ed rao- 


- aI * . 7 * 

i o 

Tizzaia Potefterla minare; 
Obblighi , ed emolumea- 
ti del Poterti. L. F. S. 

84. 

. Torrita , 
fT s ■ eira Pt tefterla ; Obblighi 
ed emolumenti del Pote- 
rti L. S. §. 18. zvj 


lamenti del Vicario , a 
cui fono faggetri un No- 
taro Civile e Criminale 
L. F. §. 100. 168 

Volterra . 

145 Volterra Vicariato maggiore 
Obblighi , ed emolumenti 
del Vicario , 4 cui fono 
foggetti un Notaro Civi- 
le , ed altro*Crimmale . 
L. F. f, 19 . (84 


V diano . 

PéTlano Potefterla minore; 
Obblighi, ed emoiumen- 


Finc del? Indice del Tomo Quarto . 
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